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al leti'ore 



IccoMÉ fu mio penfìerc) 
d’ incidere in rame tut- 
te le partii delle antiche 
e moderne magnifìcen- 
26 di Roma divife in X. libri : cioè 
le porte della Città ; de piazze.prin- 
cipali ; le Bafìliche ;r i . Palazzi piùt^ 
cbipicui ; i ponti . fai Tevere 5 le. 
Chiefe parrocchiali» ;* 1 Conventi e 
Cafe di' preti ; i Mònafterj e Con- 
fervatorj di donne ; i .Collegi e Speiii* 
dali 9 e le Ville » tanto quelle di den^ 
tro 9 quanto quelle 9! che ibno fuor^ 
della Città ; ai quali . per - maggior 
chiarezza de’ medefimÌ9:è pérdaré 
compito piacere ai Signori Dilettan- 
ti' delle cofe di Roma 9 aggiunfi una 
Spiegazione 4 ftorica 9 ricavata .dalli 
Scrittori ed Antiquarj più accredi^ 
iati e da monumenti antichi 9 con 
tutte le notizie più interelTanti an» 

' " cora 


cora delie cofe moderne s cosi ora 9 
■afHnchè tieCzz facile ad ognuno » che 
viene a Roma trovare' da per /e tut- 
te le parti più riguardevoli di queft* 
Alma Città k* lenta ilafciare' inofièr- 
vata colà alcuna 9 che Ha di partico- 
lare erudiaione^ ho x prelò; ih iàlricd 
di. 6rne uutbneve riftrettqV e tegói 
larlo fecondo rdndicé del g^ad^^roil 
petto « che imedefimaìmBnte ho '^lat- 
to di qùefta Metropoli » agghingen^ 
dovù; una breve arélaaioae.delle'^it^. 
ture 9 «.leni ture più infigni'. JE'-per^ 
chè Ha di ^thàggior comodo^ te 
Ktà aitntti i’ ho j regolato ' in >ron^ 
d* ithieraiiò divilb in? òtto giornatè 
di cammino 9^ed ho i pollo il nuóiere 
della tavola in ciafeun. capitolo cori 
•elativo ai X. Jihriè acciò R poOa 

ivi ollervaw la- magnificenza degii 
ddifizj ifidfi in rame 9 .e^ fimilmente 
jritrovàre Jernotizie più diftelè . ^ . > 

«• Pria»’ però idi entrare; in-^aefi® 
oceano di cole fiupende » memorahii 
ii,ed ofeure, mi femhra molto ragion 
fievole di accennare prima d*ogni 
altra cofa 9 Toriginp ^ fitoaziouea- ed 

eften- 
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'cftenfione della Città » ed altresì d* 
'quali popoli venne formata e popola*. 
tSLZ onde poflà il cortefe Lettore ve* 
dere^ ièbbene di paflàggÌo»ed in con- 
fuib da quali balli principj lìa ella 
itttA e poi i come Ha giunta a tale 
ottanta grandezza j ohe in tutto . il 
Mpfldanon ye n! è Hata un’ altra , 

cfefilaafaperalle.1, . . - * .1 

'Ofrlntanto dovendoli trattare di una 
;fittpeoda .iàrragine di colè in gr^ 
parte fondate wUa tradizione d^ 
ivodri. maggiori 9 ;e ...nelle ;copgectu^ 
are.*!» talvolta non. lui^i ; dal , vero-; 
laon folameiite^ non./ Ìio - voluto . dU 
loj^taoarfsi da. quede/^ 
jio. bo' creduto .91. dovermi) opporrib 
lènza) nuovi. ;<;,;clùari r^ocqpn^ii 
ho bensì tralafciato l’antico e coiw 
ihetoliftema di rintracdare la feri© 
delle cole da Kiqne in Kione 9 nozr 
per altro motivo 9 che per . fare con-t 
tinuato 9 e fenza falti il noftro cad»* 
naino . Ho.agglunto poi nell* ultimck. 
dell’ Itinerario' una breve Digref-; 
Hone 9 per ritrovare le cofe-più me4 
-morabili s e celebri di alcune città 9 

eca- 
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e Camelli Tubarbani » aiHne di go»' 
dere ancora le^ delizie» e magnifi-' 
cenze moderne » che ivi fono : per- 
tanto fé in qualche parte io non_« 
'laveffi corrifpofto al purgato gufto ed 
afpettazione del eortefe mio Letto- 
re » o per difavventura folli incor- 
ro in qualche errore » come di facile 
può accadere nella moltiplicità del- 
le cofe òfcure » ed aftrufe » non tan- 
to per il continuo cambiamento de* 
iccoli quanto 'per la variazione de* 
moderni Scrittori » talvolta non ver- 
iàti instali materie j -perchè otmìis 
ìomt mendax > perciò »Tebbene io non 
meriti un generolb compatimento » 
àlmenò lo ^ero dalia pietofa ibtì&m 
renza del mio Lettore . 



‘ ^Approvazione 


A vendo letto il prefente Itinerario Jflrml- 
vo 0 Giornale per ritrovare con facUith 
U magnificenie &c. di Roma &c. non ci ho 
trovato cofa alcuna contraria alla noftra fama 

^ coftumi . In fede di che 
quello di 7, Febbraio i 7< j , 

'■ Ciò, Bottari . 
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PREFAZIONE. 

I ’b ó<' [ ù 

. ■* ‘^1 ,-i j. . ' 

I Nqucita parte d' Italia vennero 
j da 'principio certi popoli chia- 
I mari Abori^ini , partiti d’ Arca- 
dia provincia della Grecia forte 

‘il reggimento diEnotrio figliuolo 

di ticaone; dipoi vcimc Evandro con una comi- 
t^v^ ^i Arcadi, partiti dalla città di Pallamc i 
ì^uali pigtlandó pollo Copra un colle vicinò al 
-^vi edificarono uncadello , che dalla 
PQif^ùacif)». di Arcadia chiamarono Palazza, 
c iioi diciamo Palatino . Quindi venendo altri 
Gned'i foninò fatti partecipi Mch' elfi delle cit- 
tà degli Aboriginit, facendo comune il vivere , 
le leggi , e i fagrifizj ancora . 

Regnando poi Latino , venne Enea , e volen- 
doli Re bppbr fi al Troiano , Lenza dimora an- 
dogli incontro^ colle armi } prima però che fi 
venifle al cònflitto, volle Latino conolcercEnea: 
e maravigliatoli nel vederlo , ed afcpltarlo^^ lo 
ricevette per compaio nella Signoria, facwdo- 
lo Tuo genero con dargli Larinea (ua figliuola 
per mt^Ue . Enea intanto per gratitudine di 
una si fatta generofità ordino , Ae così i Tr<^ 
jaui , come gli Aborigini.prenddlcfo in avveiii- 
rc dal fuo Cuòcerò il nome di Latini . Indi mor- 
to il Cuo Cuòcerò , reftò Re egli Colo , e poi di 
mano in mano fucceflè Proca . 

A Due 


« 
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t -PREFAZIONE 

EHjc figliuoli ebbe Proca , uno Numitore 
r altro Amulco , qucfto avendo fov«chiato 
Numitore fuo fratello maggiore , per alficuram 
il regno , fece monaca di Veda Rhca di lui fi- 
gliuola . Ma ciò fu tutto vano » poiché Quefta 
partorì due fanciulli , i quali quantunque folle- 
rò buttati nel Tevere, occorfe a'bifo^ di 
quelli , fecondochè fi legge una Lupa , e fpbenc 
non fi faTOia difeerhere dalli Scrittori più anti- 
chi e perlpicaci , fé ciò fia cofa vera , o allego- 
rica , dipoi avvedutofene un paftorc fer nome 
Fauftolo , portolli ad Acca fua moglie , accio li 
nutrifie , l’uno ebbe nome Remo , l’ altro Ro- 
molo . Quelli poi crefeiuti tra* pallori , colle 
continue fatiche divennero gagliardi ed arditi « 
tanto che {pelTe volte venivano alle mani con 
predatori degli armenti . Avvenne perciò , che 
cficndo fatto prigione Remo , c menato al Re 
Amuleo , fu acciuato , che rubava le pecore a 
Numitore j onde il Re comandò , che a quello 
folle portato , c come oflefo lo galligallc . Nu- 
micore intanto al vedere il giovane di cosi no- 
bile afpetto e di sì magnanimi fentimenti,fi Ten- 
ti tutto commovere , venendogli in mente gli 
efpofti nipoti, c fopraggiunto in quel tempo 
Faullolo.infieme con Romolo, e intefa l'ori- 
gine de’ giovani, li riconobbe fubito per nipotL 
1 quali poi unita infieme una truppa di valorofi 
compagni, uccifero Amuleo , c rimcllcro nel 
crono Numitore loro nonno , c lotto il luo reg- 
gimento edificarono una Città preflo al Teve- 
re , dove furono efpofti . Nata poi contelà fra 
i due fratelli , chi di loro dovelle averne il do- 
minio , alla fine vincendo Romolo , volle che 
la nuova.Città dal fuo nome fi chiamalle Ro- 
ma . Si riferifee però da alcuni , che molto 
prima fofle fiata edificata da Roma figliuola 
o’ italo Atlante , e poi da Romolo riedificata . 



prefazione- ^ 

^dìfica:(iqne di Roma , 

L'armo dunque 4447. dalla creazione del 
Monotó fu dato principio all’ edificazione di 
Roma da Romolo fp! monte Palatino , ov’ era 
^to wtrito . Principiò egli a legnare le mura 
della Citta daU Ara Maliima, eh' era , ove poi fi» 
jl Foro boario , cd ora è la chipfa di s. Giorgio 
in Velabro, c quella di $. Anallalìa . SeguitoL 
lo poi per la valle , in cui poi fu.il Circo Mafr- 
Ureo . fino ove oggi fono le mole , c di II 
vol^do a fioiftra vario la chiefa di s. Grego^ 
rio feguito fin ove oggi è il ColpHeo . e poi per 
gl* o«» di s. Maria la Nuova , andò per drio- 
m Iwea fino a| monte di Saturno , 0» Campii- 
doglio , e di lì piegando a lìniRra ritornò 
ve ^eva |>rincipiato j onde venne a formar^ 
ia fua Città in forrna quadrata , racchiudendo 
tutto il monte Palatino collo C^io intorno, 
capace di un popolo molto maggiore di quello, 
che allora aveva . . . . * 



A z Afilo 
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4 PREFAZIONE 


, AJìIq eretto da Romolo . Tav.%0. pag-An* 

Affinché la nuova Città venillc popolata il 
medcfìmo Romolo apri fui monte ai Saturno 
r Afilo, cioè un tempio , il cui acceflb conferiva 
- r immunità , e protezione Reale 5 perciò con- 
correndovi gran numero di uomini forufeiti , 
e libertini.fi accrebbe in breve tempo il numero 
de’ cittadini : ma poi confìderando , che per 
mancanza di donne la Tua Città era per durare 
poco tempo , non avendo fperanza di fucceffio- 
ne , fece iflanza ai popoli vicini di voler fra 
loro contrarre parentela , dando le proprie fi- 
gliuole per moglie ai fuoi cittadini : e perchè 
gli fu negata con befie la domanda , rifpon- 
dendogli , che apriffe un’Afìlo anche per le don- 
ne , Romolo diflimulò per allora la vendetta , 
acciò potefle adoprare le frodi } onde fi rivolfe 
a celebrare certi giuochi folenni , chiamati 
Confolari, in onore di Nettuno j e fi sforzò, per 

3 uanto allora fi poteva , di celebrarli con fplen- 
idezza , acciò fvegliaflero la curiofità femmi- 
nile . Sparfafi per tutti i luoghi circonvicini la 
fama di una tale novità , vi eoncorfero fra gli 
altri i Sabini colle lóro mogli e figliuole , an- 
cora per il defidcrio di vedere Ua nuova Città; 
e datofi da Romolo fegretamente 11 fegno nel 
più fervorofo giuoco, furono in un iflante ra- 
pite da* Romani le donzelle Sabine , e prefe pen 
m ogli . Nacque da ciò una guerra fierifilma , 
la quale farebbe durata lungo tempo , le le mc- 
defime donzelle del maggior conflitto non fi 
follerò frappofte tutte fcapigliate , e ingenti; 1 
perciò non folo fii fatta la pace , ma ^cora j 
-una {fretta alleanza , tantoché.! 'Sabini lalòiate | 
le loro città vennero ad abitare in, Roma l Per- ' 
tanto ertendo crefeiute ih breve tèmpo le forze 
de’ Romani , e facendoli gli animi loro fempre 
più feroci , e prodi , incominciarono colle ar- ; 


PREFAZIONE f 

mi a fàrfì padroni prima de’ luoghi vieioi a Ro- 
ma , c poi de’ lontani . 


Leggi faiu da Romolo , e fua mone . 

Crefciuta dunque di popolo la nuova Città , 
acciò nelluno de' fiioi cittadini ftefle in ozio * 
volle Romolo, che la gioventù non appren* 
delle arte da Ilare a federe, ma che folTe iftnii- 
ta nella militare , per edere pronti in ogni oc- 
correnza di guerra ; e che i vecchi avellerò ca- 
ra della Repubblica > onde ebbero il titolo di 
Padri , o Senatori . E perché ogni colà andaflc 
bene prefcriflé le fcguenci leggi . i 


Che non (j faccia cofa fen^a pigliare prima gli 


Che t foli nobili governino te cofe fagre , ed efer^ 
citino i magifirad . 

Che la plebe attenda a lavorare i campi . 

Che il popolo crei i Magifirati , e che s'imparino 

Non fi facciano veglie e guardie nd tempi di 
notte . 

Sia privato di vita chiunque uccida il padre o là 
• madre . ^ ' 

Che non fi parli dì fonefi amente in prefem^a di 
donne . 

Che ognuno poni pef la Citta il mantello lungo 
' fino ai calcagni . 

Sia a ciafeuno lecito uccidere i pani mofiruofi . ‘ 
Che niuno entri o efea dàlia Ciua, fe non per la 
porta . ' , 

Che le mura della Citta pano fagre ed inviolabili. 
Che la moglie fin ^ come compagna , e padrona 
della roba del marito . 

La figliuola fi a erede del padre , e del marito . ; 
Sia lecito al marno ^ ed al fratello di punire la 
donna caduta in adulterio . , ; 

Se la donna bevejfe vino , fia punita come nd v ì ~ 
ura'i ed altre, che per brevità fi tralaf ciano . 

A } fi- 
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PREFAZIONE 

Finalmcfite ordinate in tal gUifa le tofe della 
fua Città , un giorno mentre Romolo faceva 
una coDcione al popolo prcflo la palude Capre) a, 
fbpravvcnnc Qfta repentina e furiola tempefta , 
con sì denfe nebbia , che mai più fu veduto . Su 
di ciò due voci corlero p 4 r Roma ; una fu (par- 
fa da Giulio Proculo Senatore , il quale difle k 
di averlo egli fteflo veduto nella valle Quirina 
con afpetto fovrumano andare fra li Dei » ed 
avergli impoftò di anntìazriare al iuO popolo la 
grande monarchia , che doveva godere di tut- 
to il Mondo : l’ altfa fi fu , che i Senatori im- 

f tazienti del troppo rigore di Romolo* in quel* 
a congiuntura ì’ uccilero , c lo nafcoiero . 

Governo de Èe , Confoli , ed Imperatori , 

\ 

Sci Re fuccellcro dopo Romolo nel cotfodi 
anni 144. Numa Pompilio, Tullio Oftilio , An* 
co Marzio , Lucio Tarquinid , Servio Tullio ^ 
c Tarquinio Superbo , per la violenza ad qua • 
le fu (upprena fa dignità Reale , e fu introdot- 
to il governo de’ Confoli , che fi creavano ogni 
anno dal popolo , i quali talmente diftefeio i 
confini della Repubblica Ronwna , che dipoi 
efiendo nell’ anno 70^. dell’ edificazione di Ro- 
ma da Giulio Cefarc principiato quello degl 
Imperatori pofe Cotto il Cuo dominio vaiti re- 
gni , c lontane provincic , e gijjnfc a tal le- 
gno il valore Romano , che ncuun altra na- 
zione ha avuto tanta Signoria nel Mondo . Per- 
ciò di mano in mano fu dilatata la Citta ad oc- 
cupare , oltre il monte Palatino , c il Campi- 
doglio , anco altri cinque colli , e le foro pia- 
nure , cioè il Quirinale , il Celio * il Viminale, 
r Efquilino , c l’Aventino i onde Civttas fepu~ 
collis venne nominata da Scrittori tanto pso- 
fani , che ccclcfiaftici . Fu diftefa poi fino ai 
confini del Gianicolo , del Vaticano , e del 
Pincio ^nenra j cQu tutto il Campo Marzio , di 
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PREFAZIONE 7 

modo che con i fuoi Ibbborghi faceva , al dire 
di VopiCco, cinquanta miglia di circuito j nè dee 
eiò parere ftrano . mentre da Svctonio fi dice , 
che Nerone voleva (lenderla fino ad Odia ^ 
città marittima . Si numerarono in tempo di 
Auguito quattro milioni e 17;. mila abitatori , 
ed in tempo di Claudio fei milioni e <ì 6 i. mila : 
onde latta Reginà'e capo del Mondo , ad efia 
(ì tributavano le cofe più preziolc ed infigni da 
tutte le nazioni , e però giunfi; a unta magni- 
ficenza di edifizj pubblici e privati , che Vitru- 
vio erudito nelle lettere e nelle belle arti , ecco 
come la descrive nell' vi ii. Tuo libro. Divina 
rnens Civitattm Populi Romani ^e^ia , tem- 
perata^ue regione coUocavitt uti Orlus terrarunt 
Imptno poureturi e Properzio nel ni. Omnia 
Romana ctdant miracula terra ; Naturam hic 
pofuit , quidquid uhiquefuit . Perciò in magno 
predo efi effe Roma , fcriilè al Tuo Attico il gran 
padre della Romana eloquenza . 

Caduta dell’ Imperio Romano . 

• Ma poi trafportata che fu da Codantino il 
Grande la Sede Imperiale in Codanrinopoli , c 
didribuito il dominio tra i fuoi figliuoli, fu nell* 
anno 1^4. di nodra falute divifo l’Imperio in 
Orientate, ed Occidentale , e rimanendo per 
ciò queda Città fenza forze , fenza difefa e 
fodegno , fu fette volte milerabilmente ab- 
battuta , deprefia , e da varie nazioni barbare 
foggiogata , c devadata , tantoché la magni- 
ficenza , la gloria , ed il fado' acquidato da 
tanti Eroi reitò fepolto colle ceneri , c ofeu*. 
raro colla dimenticanza di unti fecoli . Non 
bfciò però dalle defie fue ruine di modrare 
eller quella , eh' eu ; mentre il gran Caffiodo- 
ro , oflcrvando fin d’ allora le antiche fue fab- 
briche rimale in piedi , con efclamazione dille : 
Non fine grada effe ereditar cui kabilatio tanta 
pnfiatur : e l’ olTcrviamo anche noi , che Roma 

A 4 quan- 
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S PREFAZIONE 

quanta fult , ipfa ruina docet : cavandofi con- 
tinuamente delie maravigliofc ftatue marmi c 
colonne di fommo valore , con che riveften- 
dofì Tempre più magnifica c bella a guifa di una 
Fenice riforge , mercè la Tomma cura di alcu- 
ni fommi Pontefici', e l' ingegno perfpicacc de- 
gli uomini accorci e virtuon , i quali come api 
induUrioTe vanno Tucchiando dalle antiche ma^ 
cerie il miele de Ile belle Arci , che rende dolce 
decoro alle Regie, a'Regni, e a'Santuarj ancora . 

Roma nello fiato prefente . 

Queft' Alma Città in oggi pur conferva lul- 
le antiche mura il circuito di quindici miglia 
e mezzo , e 1* antico numero de* quatordici 
Rioni j ma la maggior parte del fico rella di- 
Tabitato , ed occupato da ville , giardini , c 
vigne piene bensì di maravigliofe rovine di 
~ tempi , di terme , di palazzi , di acquedotti e 
di molcifiìme altre fabbriche colpicue . Nella 
parte abitata fi contano prefio a i6o. mila ani- 
me diftribuite in 8i. Parrocchie j imi;. Cafe , 
c Concenti di religiofi j in Monafterj , c 
Confervatori di donne; in 4;. Collegi . Semi- 
nari , e Convitti ; ed in ;t. Spedali, edOlpizj 
di poveri , e di pellegrini , eretti con magnifi- 
cenza emula delle antiche fabbriche : anzi con 
maggior decoro e pregio è rilbrta la nuova Cit- 
tà, poiché maeftola inalberando il gloriqfifiimo 
vernilo della ss. Croce ha fugata , e vinta la fal- 
la e nefanda fuperfiizione de' Gentili , e collo 
fplendorc dell’ Evangelio ha dirtelo il luo Im- 
pero infinitamente più oltre , che non fecero 
gli antichi Romani colle armi c col valore: 
tanto che non meno , che negli andati tempi, 
è oggidì Signora ammirabile , c deliziofa que- 
fta Metropoli, imperciocché facendo nobilif- 
fima gara l’ antico col moderno farto , fi rende 
più giocondo e defidcrabile a tutte le nazioni 
io lei il foggiorno , 


ITI- 
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ITINERARIO ISTRUTTIVA 

JDivifo in otto Ragioni o giornate , per ritrovare 
con facilita tutte lé magnifceni^c antiche 
e moderne di Rama . 

E regolato fecondo Tlndicc del gran Profpctto,' 
c della grande Deferizione de* dieci libri 
ultimamente pubblicati. 


Prima Giornata. 


Olendo ora intraprendete eoa 
*U‘ buon'ordine il noRco cammino , 
ofTcrvare con piacere tutte le 
^ parti di qued’ Alma Città , farà 

co fa molto fpediente incomin-, 
ciare dal Tevere , mentre eflendo quefto Fiume 
reale aliai celebre nell* lUoria Romana , ci darà 
grande ajuto a ritrovare e riconofeere il fom* ■ 
mo pregio delle magnificenze di quella Me<» 
tropoli , tanto più , che da quello Fiume la 
maggior parte nelle Nazioni dovrà palTare pri» 
ma di entrare in Roma . 

Chiamolfi ne’ primi tempi Albida , per le. 
acque torbide , che portava , com'anche oggidì; 
poi fi diflc Tibris da Tibri Re , o Capitano dc*i 
Tufehi , che vi fi affogò ; ora però dicefi cor- 
rottamente Tevere , ed in latino Tiber . Nafcc 
più in alto , e prcno all’ Arno nel monte Ap- 
pennino, e nel corfo incorno a i{0. miglia, 
entrano in cflo 41. fiumi : onde gonfio pallando 
di fianco a Roma , la rende colla Tua naviga- 
zione non folo deliziofa ,* ma altresì abbondan- 
te di ogni forca di viveri , e di mercanzie • 
Sono in oggi fopra di quello Fiume cinque 
ponti tu^ti antichi , il primo de’ quali c lungi. 

dalla 
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dalla Città quali due miglia , e diceH volgar> 
mente 

1. Ponte Molle . Hrv. 84. 

Or dovendo da quello principiare il noftro 
dilettevole viaggio , non bifora , mio Lettore 
gentile , mirare folamente la lemplicc ftruttura 
dielTo, ma feorrere più predo col penderò a 
rammemorard quei tanti Eroi , che padando 
per elTo vennero a Roma vincitori di Regni , e 
Provincie le più valle e lontane j ed indeme 
quanti Re e Capitani prigionieri , o pur tribu- 
tari > cd officiod vi pollarono per venire a pre- 
dare omaggio al Senato e Popolo Romano . 
Da Emilio Cenfore', che lo edificò fu chiamata 
Ponte Emilio , dipoi Milvio , ed ora^ Ponce 
Molle vien detto . Deir antico non ritiene al- 
tro , che la torre latta da Bellifario , e i piloni 
fopra cui Niccolò V. rifece il ponte . Ne’ fecoli 
antichi d didendeyano fin qui le ofeenirà del 
gentiledmo , perciò era frequentata quella con- 
trada da Nerone . In oggi però dal mededmo 
ponte principia a fitrd vedere la pietà de’Fedeli, 
e la fantirà della nodra Religione , edendo 
fopra di edo collocata un' immagine della fan* 
tidìma Vergine , ed al fianco la dacua di s. Gio- 
vanni Nepomiceno , 

X. Via Flaminia. Tav.66.pag.xi. e xx. 

Da Cajo Flaminio vincitor de’ Liguri prclc 
un tal nome la via, che pad'a fopra quedo 
ponte , perche con 'generontà la ladricò 1' an- 
no n di Roma fino a Rimini , ove finiva la 
Gallia cifalpina ; nè ha mutato nome , anzi 
con edo feguica , come anticamente , fino alla 
piazza di Sciarra , ove lì unifee colla Via Lata . 
Era in quei tempi come la trionfale ornata di 
archi , e dame di uomini illudri 3 ora però vi 
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lono de’ fagri tempi , e fagre immagini : fi vede 
in primo luogo la feguentc 

). Statua di s. Andrea Ap. Tav.ti6.pag.i4. 

t Pochi palli dopo il detto ponte evyi a 11- 
pidra la Itama di s, Andrea Apollolo alzata fin 
dall' anno 1461 . da Pio II. in memoria di eller^ 
data ivi per una notte confervata la di lui fa- 
gra Teda , quando, dal Peloponnefo fu portata 
a Roma, e però fuvvi cretto un frontclpizio, 
- con 4. colonne , c vi fa dedinato un Eremita, 
che ne avelie cura . £ poco dopo evvi la 

4. Chiefa dì s, Andrea Ap. Tav,ii6. pag.ij. 

Giulio III. per una .grazia rìcevuta dal Tanto 
Apodolo mentre era PrelaH> , crede queda 
piccola chiefa con difegno però di Giacomo 
Barozio da Vignola , e le ne vede in dampa la 
pianta., lo fpaccato , ed il profpetco . 

{. Cajtno e Vigna di Papa Giulio . Tav. i86« 

Giulio III. fuddetto fece il nobililCmo Calino, 
che fi vede pocoltre la detta chiefa, con difegno 
di Baldadare Tcruzzi da Siena , c fii poi rermi- 
oato da s. Carlo Borromeo nel Pontificato di 
Pio IV. Tuo zio . Incontro a quedo evvi la fa- 
mofa Oderia , che porta il medefimo nome 
della vigna , cd entrambi fpcttano ora alla Ecc. 
Cafa Colonna . 

6. Pala\7^o della Pev.CameraAp. Tav.iiC. 

Nel vicolo a finidra dell’ accemraco calino fi 
vede in lontano il magnifico palazzo fatto dal 
fopraddetto Giulio 111. ma con difegno del Vi- 
gnola , e vi fono delle pitture e marmil an- 
tichi . A dedra di quedo evvi un arco lung^ 
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C (1 ofcurò ; perchè fopra vi pafla ad unirti una 
vigna coll' altra , c- lòtto ti cuftodifce un im-, 
inagine della ss. Vergine , di cui tiene cura un 
Eremita . Dopo non breve cammino ti giunge 
al fonte della celebre Acqua acetola buona per 
mille mali : vede tav. 84. Quindi ritornando 
fulla via Flaminia , dopo alcune ville , e catini 
ti giunge alla 

7, Pana deiPopolo . Tav. i, 

. * < 

In oggi quefta è la Porta principale di Ro« 
ma > non folamente perchè tra tutte le altre é 
la pili magnifica , ma ancora perché la maggior 
parte delle nazioni entra per efia , e per ella 
tanno r ingrefio pubblico gli Ambafeiatori , e 
Cardinali quando vengono la prima volta in 
Roma , ed ancora i Re , e Regine , T ultima 
delie quali fu Criftina Regina di Svezia in tem- 
po di Aleilandro VII. Chiamofii anticamente 
quella porta col medefimo .nome della via Pia-: 
minia ; ora però prende il nome dalla chiefa , 
che le (la accanto , o fecondo altri da’ pioppi 
del maufoleo di Augufìro , che fin qui fi diflen- 
devano , che populi diconfi in latino . 

^ Tutto qu:l vado (ito , che- da una parte è 
circondato da monti , c dall* altra dai Tevere^' 
dicevafi anticamente Campo Marzio > pctchc 
da Romolo dedicato a Marte , affinchè in cllb 
fi cfercitade la gioventù nell’ arce militare , ed 
ancora per tenervi i comizi nell* eiezione de* 
MagiRrati ; e però non era lecito ad alcuno 
abitarvi : vi furono bensì cretti fabbriche pub- 
bliche molto magnifiche , cioè Circi , Nau- 
machiei. Teatri , Archi trionfali ^ Obelifchi , 
Tempi , Portici , c Statue di uomini illuftri 
lenza numero : onde Aureliano , per non la- 
feiar tante magnificenze efpofte agl* infiliti de* 
nemici, le inclufc entro Roma, con diftcndcrc 
fin a quella parte le mura, della Città « Fu rin- 
• r nova* 
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novata quella Porta per ordine di Pio IV. da 
Giacomo Barozio , ma con difegno del Buo- 
narroti , e poi vi furono pode le due (lame dì 
s. Pietro , c di s. Paolo fatte dal Moclii j 1 * ar- 
chitettura però della parte dentro la Città è del 
Cav. Bernini. 

8. Chiefa di s.Maria del Popolo . Xav.xi‘ 

• Si slarga all’ entrare di quella porta una gran 
piazza , ornata di un raaravigiiofo Obelifco 
antico e di varj tempi « c fontane. A (ìnidra 
della detta porta appoggia la chiela di s. Maria 
del Popolo , la quale m eretta 1 ’ anno 1099. da 
Fafquale II. per cancellare la nefanda memoria 
di Nerone, le di cui ceneri quivi negli orti di 
dia famiglia Dómizia dettero fepoltc . Ed e(- 
lendo poi nell’anno ixij- riedificata dal Popolo 
Romano, prefe di quedo ilnomc> e perchè (i 
continuane la devozioae verfo la ss. Vergine 
Gregorio IX. ripolevi l’ immagine della mede- 
lima , che dava nella celebre cappella di San- 
Ha SanBorum : E in forma di balilica a tre na- 
vi , e fu data in cura ai Frati Àgodiniaiii della 
congregazione di Lombardia . Giulio II. ador- 
nolla di pitture e di marmi ; ed Aledendro VII. 
la rinnovò con difegno del Bernini . 

• Due nobiliflime cappelle, oltre quella dell’Al- 
tare maggiore , fono in< queda chiefa , una a 
delira del Card. Cibo, c l’altra a linidra di 
Agodino Ghigi ; e fra le pitture evvi nella pri- 
ma cappella a dedra la Natività del Signore 
fatta dal Pintorccchio ; nella feconda poi or- 
nata tutta di marmi e fculture , evvi full’ aitare 
la ss. Concezione con 4. Santi dipinta da Catlo 
Maratti , e di laterali fono uno di Monsù Danie- 
Iciic Palerò di Gio. M. Morandi : le pitture però 
a frefeo nella cupola fono di Luigi Garzi / Il 
s. Agodino colla ss. Vergine nell’ altra cappella 
è dei detto Pintorccchio , e la Vifitazione di 

. . s. Eli- 
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s. Elifabetta nell' altra è del Morandi fuddecca;- 
l'Angelo però a delira è fculura di Ercole Fer- 
rata , e r altro a finiUra di Gio. Antonio Mari . 
11 s. Tomtnafo di Villanova nella cappella , che 
lìegue , c di Fabbrizio Chiari , e le pittore nella 
cigola della chiefa fono del Vanni . 11 nobt'r 
iilumo altare maggiore ^ in cui E collodi fee 
r immagine della ss. Vergine fu fatto da Urba« 
no Vili, con dilegno del Cav. Rainaldi , e i 
due feiwlcri nel coro fono fculture di Andrea 
Sanfovino . Il quadro dell’ Allunta nella cap^ 
pctla che lìegue , è di Annibaie Caracci , e i la<< 
cerali di Michelangelo da Caravaggio , però le 
pitture nella voltafono d' Innocenzo Tacconi , 
ed il fello di Gio. Batilla Novara ; le pitture c 
flatoe nell' altra cappella fono di Giulio Maz- 
zoni . L' altro quadro nella crociata è di Ber- 
nardino Mei , l' At^elo a delira è fcultura del 
> c nuello a toillra del Mari . Le pitture 
nella cappella che lìegue fono di un Fiammingo, 
e quelle nell'altra di Gio. da s. Giovanni ; li de- 
politi però furono fatti col difegno deU’Algardi. 

Siegue apprello la celebre cappella fatta da 
Agollino Gnigi con dilbgno di Raffaele da Ur- 
bino , e con i fuoi contorni fu dipinto il nuadro 
dell' altare da Fra ^balliano del Piombo It 
mofaici nella cupola furono fìmilmente cavati 
da' cartoni di Raffaello $ le lunette però fono 
del Vanni . La llatua'di Elta e quella di Giona 
furono fcolpite da Lorenzetto con difegno , e 
direzione di Raffaello , e però paiono antiche > 
le altre due e i depolìti fono opere del Cav. 
Bernino i il paliotto dell' altare con i balfiri- 
lievi, ecandellieri di meullo fono opere del 
mentovato Lorenzetto ; il quadro nel ’ ultima 
cappella é di Pafqualino de' Rodi , ed il rello 
di pitture e fculture in varj altri luoghi della 
chiefa fono riguardcYoli , ma per brevità li 
tralafciano . 

9. Pwf- 
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9. Pia^ra, del Popolo , e Obelifco Eghio , 
Tav. li. 



Come la porta , e la chiefa ruddetta, cosi 
chiamali quella gran Piazza, in mezzo alla qua- 
le fi vede il maravigliofoObelirccK colla ss.Cro* 
cc inalberata in legno di nollra lanca Religio* 
ne . Quello fmifurato fallo , fu un opera delle 
più ammirabili de'Re di Egitto, fatto in tal for- 
ma da Semnelerteo , che regnò f ii. anni prima — 
della nafcitdC del nollro Redentore . .È alto pal- 
mi io8.., c'^ol piedillallo 14^. ; nel fuovivo 
è largo palmi. II. e mezzo . e nelle 4, faccie è 
lavorato con "noce e fimboli Egizj , cavato in 
un Ibi mallo di granito rollo . Da Eliopoli lo 
condulle in Roma AuguUo , e lo creile nel 
Circo malllmo , ovc«poi giacque con tante al- 
tre rarità fiotto le rovine fino al Pontificato di 
Siilo V. il quale nel i ^89, qui fccclo trafiporta- 
re , facendovi collocare nella fina cima il legno 
della ss.Croce l'opra il fino flemma, il tutto fatto 
di metallo alto palmi 17. -e mezzo, ficchè dal 
piano fi contano palmi 161. c mezzo . fonte , 
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che adorna il piede di quello , è notabile per la 
taeza fuperiore , perchè ricavata da una baie 
delle colonne, trovate nel giardino Colonnefe* 

t 

Strada del Corfo , 

. Tre ftrade lì aprono fu quella piazza , di- 
vife da due chtele erette ugualmante con 
magnifica architettura' , onde rendono mac- 
Rolo e nobile il primo ingrello della Città . La 
ftrada di mezzo feguita , come dicemmo , fino 
alla piazza di Sciarra col nome di Flaminia , 
ma dopoché vi fu introdotta da Paolo II. la 
(Corfa de’ cavalli in tempo di Carnevale , prelc' 
ancora il nome di Cotto, A delira del quale 
evvi la 

IO. — Chi e/a di s. Maria di Monte fanto . 

Tav. ZI. e IZ4. 

♦ 

: I Frati Carmelitani dèlia provincia di Monte 
fante in Sicilia pofledevano qui prefo una picco- 
la chiefa , ed avendo principiata la nuova fotto 
Alcflandro VII. col difegno fimile a quella dell’ 
altra parte del Corfo , per mancanza di danaro^ 
fu poi profeguita dal Cardinale Girolamo Ca- 
ftaldi fotto la direzione del Cavalier Bernini , 
quali fimile all* altra . Sono in qilefta delle cap- 
pelle ornate di marmi, pitture, e ftucchi dorati. 
Fra le pitture fono riguardevoli quelle nella 
prima cappella a delira del ss. Crocififlo fatte 
da Salvatore Rofa , c quelle nella terza di Nic- 
colò Berrettoni . L’Altare maggiore c ornato di 
marmi e colonne 5 lonovi ne aepofiti laterali 
delle fculturc e bufti di metallo condotte dal 
Cav. Lucenti . Il quadro nella cappella, che fic- 
gue , è di Carlo Maratti , c i laterali , uno è di 
Luigi Garzi , e T altro di Monsiì Daniele , ed è 
degna di ofiervazionc la fagreftia di quella cap- 
pella p^e pitture del Baciccio , e del Chiari . 

Final- 
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Finalmente la s. Maria Maddalena de’ Pazzi 
nella cappella , che fieguc è del Gimignani , c la 
s. Anna nell’ ultima del Berrettoni (addetto . A 
iìnìdra del Cor(o è la 

IX. Cìùefa di s. Maria de Miracoli . 

r<zv. Zi. «ijr. ^ 

Avevano i Frati Riformati del Terz’ Ordine 
di s. Francefeo Francefi una piccola chiefa prefr 
fo al Tevere , con una immagine della ss. Ver- 
gine molto miracolofa j e perchè folle tenuta 
con maggior decoro , fu da Àlellandro VII. or- 
dinato , che fi facelle quivi una chiefa col di- 
fegno del Cav. Rainaldi ; ma cllendo mancato 
il Pontefice , fu orofeguita la fabbrica dal fùd- 
detto Card. Galtaldi Gcnovefe , con gli avanzi 
dello fpurgo fatto in tempo del ma( contagio- 
fo , poco prima fofferto da quella Città , c ne 
ebbe la direzione il Cav. Bernini , che ridullc 
la chiefa in figura ovata con cupola , c portico 
citeriore . Sono in quella delle cappelle ornattf 
di pitture c marmi : fpecialmentc 1’ altare mag- 
Calore è ornato ne' laterali con depofiti , le cui 
ftatue t putti (òno di Antonio Raggi , c i bulli 
di metallo del Cav. Lucenti . Quindi intra- 
prendendo il cammino per la llrwa del Corlb, 
fi troya in primo luogo a delira lo (^jcdale e 

*i> Chiefa di s. Giacomo degt Incurabili» 

Jdv.72. e 140. , 

Per un Legato del Card. Giacomo Colonna 
«1 eretta quivi la chiefa collo fpedalc per li 
poveri infermi circa l’anno i??8. , e fc ne 
yede ancora la porta nel cantone del vicolo’ 
laterale con architettura molto rozza , c collo 
Itemma di Cafa Colonna . Si dilTe da princi- 
pio w Augufta per il celebre maufoleo di Au« 
giuto, che l’era vicino.; ora diecfi degl* In- 

B cura- 
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curabili , per li morbi di tale fpecie , rhc in 
qucI[o ipedale fi curano . Il Card. Antonio 
Salvxati r anno x 5 oq. ((Tendone protettore , in- 
grandì Io fpedale , e rifece la cbicla con d^ 
fegno di Francefeo da Volterra, terminata poi 
da Carlo Mademo , in figura ovale con cupq^ 
la , c due campanili . Sono in ella delle pitture , 
e iculture riguardeyoli ^ il quadro nella prima 
cappella a delira è dei RoncaUt ; il grande 
badorilievo in . marmo nella feconda , e 
Angioli con altri ornati di fiacco fono opere 
di Monsiì le Gros , e li due quadri laterali 
fono di Giufeppe Pafleri ; il battefimo del Si; 
gnore nella terza è del Paffignani ; la Cena 
con gli Apofloli nell* altare maggiore , e le 
pitture nella volta di Gio: Batilta Novara , il 
quale dipinfe ancora il Dio Padre nella cu- 
pola . La Natività dei Signore nella espella, 
che fiegue , è di Anteveduto Grammatica j la 
llatua di s Giacomo nell' altra è iculrura in 
marmo del Buzio , ed il quadro nell’ ultima 
c del Zucchi . ^ , 

E' notabile, che •$. Filippo Neri frequentando 
la vifita di quello (pedale degl’ incurabili , 
fbleva dire , che fé la gioventn difioluta vi- 
fitaffe quello , ed oflervade la varietà de’ mali 
caufati dalla libidine , non così facilmente vi- 
rerebbe immerfa in quelle laidezze ; in que- 
llo medefimo fpedale ebbe i principi della Tua 
perfezione s. Cammillo de LeUis , iHitutote 
de’Miniftri degl’ infermi. 

. Chic fa dì Gesù e Maria . Tu v. f z { 

S uafi incontro alla defetitta chic fa eyvi 
1 , di cui fono per accennarvi il pregio , 
cd il decoro. I Frau riformaci di s.Agoltino 
comprarono quivi un palazzo dal Card. Fla- 
vio Orfino , e circa 1 * anno 1^40. vi ercllero il 

convento . e la chiela io onore de’ ss, nomi 
^ ... • • 
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di Gesù e Maria con difegno di Carlo Mila* 
ncfe , ma poi fu terminata la chiefa con ma* 
gniHcenza^dal Cav. Rainaldi per mezzo de* 
gtofll foccorfi di Monlig. Giorgio Bolognetti 
vefcovo di Rieti . Ella è ad una nave con fette 
altari , ed ornata tutta di marmi , fculture , 
pitture , e ftucchi dorati , con varj deporti . 
Il primo depoiito a delira della porta è opera 
di Domenico Guidi , e quello , che ùegue con 
i bulli de’ Sig. Bolognetti è di Francefco Apri- 
le. Il s. Niccolò nella feconda cappella è pit- 
tura di Bafilio Francefe , ed il terzo depoiito 
è del Cavallini . La coronazione della ss. Ver- 
gine fui magnifico altare maggiore è di Già* 
cinto Brandi, il quale fece ancora le pitture 
in alto ; le due natue però ne* laterali fono 
di Giufeppe Mazzoli , e li due Angioli ^ che 
reggono il globo di Paolo Naldini, e gli al- 
ta del • fuddetto Cavallini , il anale fece an- 
cora il depofito , che fiegue del mentovato 
Monfig. Bolognetti . Il quadro della ss. Ver- 
gine , e s. Giufeppe nella cappella contigua col 
reflo delle pitture fono del fuddetto Brandi » 
ed il depofito accanto è opera di Monsù Mi- 
chele . Il s. Tomnaaflo di Villanova , e altre 
pittare nell* iddma cappella fono di Felice Ot- 
tone , e r ultimo depofito a finidra della porta 
è di Ercole Ferrata . Le llatue e putti di duc- 
co j, che fono in alto , furono fatti da' mede- 
fimi (cultori , e le pitture nella volta fono deU* 
antidetto Giacinto Brandi . 

Mona^ro.e Chiefa delle Orfoline . 

Tav.U%. pag,\9. 

Profeguendo il cammino per la drada del 
Cot(b , ed entrando nel terzo vicolo dopo la 
deferitta chiefa , fi vede a finidra il mona- 
dcro deil’oblate Orfoline , eretto 1 * an. 1^84. 
da Laura Duchella .di Modena , madre di una 

B 1, Re- 
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Regina A' Inghilterra , con una piccola chiefà 
che è dedicata al Patriarca s. Giufeppc. 

14. Chìefa de ss. Ambrogio , e Carlo al Corfo . 

Z*dV.i 40 . ' 

Sulla fìrada del Corfo e quella chìefa , la 
quale per la magnificenza meriterebbe piucto- 
fto il nome di tempio , o di bafilica , non vi 
mancando altro , che un collegio di Canoni- 
ci , in vece del convitto de’ Preti . Ne tiene 
cura la nazione Milanefe , perchè fin dall’ an- 
no 14-1. ebbe quivi una piccola chiefa , che 
dicevafi s. Niccolò del Tono , la quale aven- 
‘ do rifatta da’ fondamenri nell’ anno i6n. la 
dedicarono al loro protettore , e vefeovo fanc’ 
Ambrogio nobile Romano : ma dipoi canoni- 
zato Ac fu s. Carlo Borromeo , colle copiofe 
limofine di molti Porporati e nazionali , e 
molto più con i foccorfi del Re Cattolico al- 
lora dominante nel MilaneG: « vi fu cretto il 
gran tempio col dlfegno di Onorio Lunghi , 
efcguico poi da Martino Tuo figliuolo j la cu* 
pola però è difegno di Pietro da Cortona . Si 
vede full’ altare maggiore il celebre quadro di- 
pinto da Carlo Maratti , c nella tribuna , negli 
angoli della cupola , e nella volta le pitture 
di Giacinto Brandi , con intorno delli llucchi 
fatti da Cofimo » e Giacomo Fancelli , tutti 
medi a oro , tantoché per accompa^are c fta« 
co tutto il reflo dipinto ad ufo di pietra i ap- 
punto -come fi penfa di farla a fùo tempo . 
.Nelle due navi lacerali fi vedono varie pitture 
■ ■ a frefeo , fra le quali , ve ne fono del Cav. Be- 
Defiani , di Giuleppc Chiari ed altri j le llatuc 
nelle nicchie fono del Cavallini , cd il mo- 
dello nella crociata è difegno di Paolo Polì , 
per farlo nell’ altare incontro con lavori di mar- 
mi . Unito a quella è lo (pedale de' nazionali 
■ . Mila- 
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Milane^, e dopo poco cammino fulla mede* 
lima lirada del Corfo lì vede a fìnillra la 

I 

» 

I f . Chiefa della 34. Trinità in firada Condotti . 
JflV. 118. 


L’ anno 1741. fu edificata quella chiefa con 
dtfegno di Emanuele Rodrìquez Portughefc » 
terminata però da D. Giufeppe Ermofiglia fpa*« 
gnuolo , per un legato di D. Diego Arcive- 
fcovo di Lima , e Vice- Re del Perù . affine di 
lUbilire in Roma i Religiofi fpagnuoli dell’ Or* 
dine dei Rifcatto « di cui anche egli era reli* 
giofo . Perciò terminata che fu , venne dedi* 
cata alla ss. Trinità , c per diRinzione dell' 
altre chiefe, porta il nome della Rrada , a cui 
appoggia . È quella di figura ovale con fette 
cappelle > nella prima a delira vi è s. Care* 
riua colla ss. Vergine dipinta da Giuleppe Pa« 
ladini Meffinefe j nella feconda vi dipinfe il 
quadro Lamberto Karhe Fiammingo , e nella 
terza D. Francefeo Prcziado fpagnuolo . Il qua* 
dro dell' altare maggiore è di Corrado Giac- 
quinto , e i laterali fono di D. Antonio Va<^ 
lalòues fpagnuolo , il quale dipinfe a frélcò 
anche le pitture in alto . Il quadro nell' altra 
cappella e di Gaetano Lapis , e quello nell' 
ultima del Cav. Bencfiani . Le pittute a frefeo 
nella volta , nel coro , e nella fagrellia fonO' 
di Gregorio Guglielmi -, il quadretto però nell’ 
altare della medefima è del fuddetto Prcziado , 
e le feukure in marmo fono di Gafparo Si* 
bilia . Dall' altra parte del Corlb evvi il gran 

Palai^:(o BM-fpoli, giaGaetani, Tav it. 


Con difegno di Bartolommeo Ammannati 
iu cretto queRo magnifico Palazzo della no- 
bililfima famiglia Gaetani , ed è riguardevole 
per la fcala comno^^i gmdini di' marmo 

pi™- 
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pario , per le (latuc , e per li bufti , e bafll- 
rilievi antichi , che fono in eflo . Dopo di 
quello fìegue la piazza con la 

17. Chlefa di s. Lorenzo in Lucina l 
Tav. lof. 

^Due fi crede, che pollano edere le cagioni, 
per cui qneda chicla parrocchiale fi dica in 
Lucina ; la prima , fi arguifce dal tempio di 
Giunone Lucina , che fu ridotto in chiefa da 
s. Siilo IH. e r altra perchè edificata da Lu- 
cina Matrona Romana . Fu poi da Benedet- 
to IL , Sergio I. , c Adriano I. rillaurata , e 
nell’anno 119^. confagrata da Celellino 111. 
Quindi eflendo di nuovo riattata dai Card. 

Inglelc , e dal Card. Innico Avalos fpa- 
muoio titolari della medefima , fu poi da 
Paolo V. conceduta a’ Chierici regolari minori 
r an. 1606. Nelle undici cappelle della fuana- 
Te ornate di pitture, e di fculcure, fpecial- 
mente l’ altare maggiore, fatto con magnifico 
difegno del 'Cav. Ra inaldi , fi vede fra gli al- 
tri il ss. Crocififio dipinto da Guido Reni , e 
nella cappella accanto un quadro del Cav. Be- 
nefiani ; e nell’ ultima uno di Carlo Veneziano: 
Le pitture però nel foffitto che rapprelcntaoo 
la Rifurrezionc del Signore fono di Mommetto 
Greuter napoletano , e le altre dello Spadarino, 
e ^ Piccione . 

. E notabile , che in quella chiefà è fepolto 
Niccolò Puflino celebre pittore francete ]: ed 
ancora , che cavandofi per fare i fondamenti 
nella rinnovazione della fagrellia , furono {co- 
perte buona parte delle guide , e fegni dell’ 
orologio folate , che fi dimollrava coll’ om- 
bra dell' Obeiifeo , portato in Roma da Au- 
gnilo dopo aver conquillato 1 ’ Egitto . Quello 
ammirabile Trofeo della Romana potenza fu 
qui predo difottemto l’ anno 1748. , c fu po- 
llo 
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Ao per pubblica curiofìcà nel viciuo coitile del 
palazzo detto della Vignaccia . 

•i8. Palai[o di Fiano , Tav.éi. 

A dedra della riferita chiefa fi vede parte 
dell’ ancichilllnio palazzo de’ Cardinali Titolari 
della tnedefima, che poi fìi pofieduto dalla fa> 
miglia Peretti , indi de’ Ludovifi , ed ora de* 
Duchi di Ftanp Ottoboni . Si legge , che da 
un Cardinale Iiiglefi: fu fabbricato l'an. ijoq. 
fbpra le rovine di un grande edilìzio , che di- 
cevafi di Domiziano. Era appoggiato alme, 
defililo un arco trionfale , che dal vólgo fu 
detto di Tripoli , ibrlc per i trofei , de’ quali 
fu adorno ; o pure per la vittoria di tre cit- 
tà avuta da quell’ Imperatore . Fu detto ancora 
di Portogallo , da un Cardinale di quella na« 
zionc , che vi abitò . li Nardini conlìderando 
i ballìulievi, che vi erano, lo credette di Mac- 
co Antonio, e l^tte in piedi fino al pontifi- 
cato di .Meflandro VII. il quale per rendere 
libera la {brada del Corfo , fece demolirlo : po- 
Ic però nel cafamento incontro una lapide per 
memoria di efib , e li bafilrilievi furono po<!> 
ili in Campidoglio nel palazzo de’ Conferva- 
tori . Siegue poco dopo il palazzo Teodoli » 
ed incontto quello de’ Raggi j accanto però 
evvi la 

19, Chiefa, t Monafiero di s. M. Maddalena 
Z'uv.144. 

Da Onorio I. fu eretta quivi la chiefà fb-r 
pra un’ altra dedicata a s. Lucia : ma efièndo 
poi nell’ an. ifio. da Leone X. conceduta alla 
Confraternita della Carità , Paolo V. vi aggiun- 
fc un confcrvatorio per le povere dorine pe- 
nitenti, c però rinnovandofila chiefa, fu dedi- 
cau a s. Maria Maddalena : ora però vi rifiet 

dono 
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dono Rcligiofc vergini fotto ‘la regola di fant’ 
Agortino ; c nella chiefa vi è un CrocifilTo di- . 
piato da Giacinto Brandi , e la s. Maria Mad- 
dalena del Guercino da Cento . Entrando nel 
vicolo a delira , 11 vede una piazza, e la celebre 

IC. Chiefa e Monajhro di s. Sìlveftro in Capite 

' Nelle rovine delle Terme di Domiziano fi 
crede . che Ila fiata edificata quella chiefa nell* 
anno léi. da s. Dionifio Papa, però con quella 
parfimonia , e fegretezza , che fi ricercava in 
quei primi tempi ; ma dipoi da s. Paolo I. fu 
eretta con fomma magnificenza , c fu infigne 
collegiata . Vi ficttero dopo alcuni Monaci 
fuggiti dalla Grecia , i quali venuti meno nell’ 
anno fii concella la chiefa, e raonafiero 
alle Religiofe di s. Chiara . Quelle ora hanno 
rinnovato il monafiero , e la chiefa ancora , 
ornandola magnificamente con marmi, fiucchi 
dorati , e pitture diverfe . La volta fu dipinta 
a frefeo da Giacinto Brandi , e la crociata dal 
Roncalli coll’ ajuto di Giufeppe Agellio , e del 
Confolano fuoi allievi ; le pitture però nella 
tribuna fono del Geminiani . Il s. Antonio nel- 
la prima cappella a delira, e i laterali fono 
di Giufeppe Chiari ; il s. Francefeo nella fe- 
conda è ai Luigi Garzi ; il s. Gregorio nella 
terza di Giufeppe Ghezzi ; la ss Vergine , fan 
Giufeppe, ed altri Santi nelle due cappelle , 
che fieguono fono del fopfaddetto Geminiani , 
cd il ss. Crocifillo colle pitture laterali neU’ ul- 
tima è di Francefeo Trevifani . Ritornando poi 
fulla firada delCorlb ci viene avanti il 
* • * ’ / 

Pala^ì'O Verofpi . Tav.iT.pag.tt, 

Quello per le preziofè fiatue , e bulli antichi 
merita una viliu particolare > e ancora per 
' le 
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le pitture a frefco di Francefco Albani , cd 
il maravigliolo frumento armonico . ove in 
un raedcfimo tempo Tuonano diverfi ftrumcn- 
ti . Accanto a quello cvvi il 

ai. V alaT[^Q Ghtgi . Tav.6-j, 

Il principale ingreflo di quello magnifico 
palazzo Tcobene llia Tulla llrada del Corfo , 
il maggior Tuo proTpetto però fi dillende fui- 
la Piazza Colonna . Fu principiato con dife- 
gno di Giacomo della Porta , feguitato da Car> 
loMaderno, e poi terminato da Felice della 
Greca per nobile abitazione de* nipoti di Ale!* 
fandro VII. perciò (ònovi de’ quadri del Ti- 
ziano , del Perugino , del Tintoretto, di^Pao- 
lo Veroncfe , dèi Cairacci , dell’ Albano , del 
Domenicbino , del Badano del Quercino , del 
Pufiino , di Guido Reni , di Pietro da Cono- 
na , e di Carlo Maratti : evvi ancora una 
fcclta libreria con centin^a di codici mano- 
fcritti Greci , e Latini di lommo valore t 

xj. Colonna » Tav.xt, 
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Dalla maravigliofa Colonna coelite che 
iìvede inalzata in quella piazza, prende e(> 
fa , e lo Rione il nome j perciò dalla mede- 
lima incominccremo il noitro giro . Fu eretta 
quella llupenda mole dal Senato, e Popolo 
Romano , e dall’ Imperatore Marco Aurelio 
dedicata ad Antonino Pio Tuo fuocero > e per- 
chè quello non aveva fatta alcuna cofa no- 
tabile in guerra , fecevi fcolpire le imprelè 
da fé medehmo fatte nella guerra Marcoman- 
na , e nella cima porre la llatua di quel pio 
Imperatore . E alto quello trofeo della ro- 
mana magnificenza palmi cento fettantacin- 

S ue , e vi fono incavati 190. fcalini con 40. 

neftrelle , con che li va comodamente alla 
fua cima circpndata da una ringhiera , ove lì 
gode tutta la Città. Ritrovandoli quella per 
la fua vecchiezza molto gualla , Siilo V. nell’ 
anno 1(89. la rillaurò, ed invece della lla- 
tua di queir Imperatore , vi pofe quella di 
s. Paolo Apollolo fatta di metallo dorato alta 
palmi 19. Gregorio XIII. avendo ornata la 
piazza cerila fontana dell’ acqua vergine fe- 
condo il dif^no’ di Giacomo della Porta , il 
Pontefice Alclmndro VII. la ridulTe nello flato 
prefente . Fanno capo in quella i Mercmti , 
e Curiali , tantopiù , che in efla fono gli ufi- 
zj de’Notari della Reverenda Camera Apollo - 
lica , e la relidenza del Vicegerente di Roma, 
e nella piazza d’ apprelTo evvi la 


Quello piccolo monte prefe il nome di ci- 
tono , o citatorio dal citare le Centurie , che 
anticamente qui nel Canmo Marzio fi con- 
vocavano , affinché entrauero ne’ Icpti , che 
quivi prello erano , per dare ivi i loro voti 

tia 1 • • • /T 


13 • Curia Innocen:nana fui Monte Citorio 


nell' elezione 



quivi ellen- 
do 


I 


giornata; 17 

do un gcandc cdifizio principiato nel Ponti- 
ficato d' Innocenzo X. con difegno del Ca- 
valier Bernini , il Pontefice Innocenzo XII. 
colla direzione del Cavalier Francefco Fontana 
vi erefTe la Curia Romana , che d^ fuo nome 
dicefi Innecenziana . Rivedono in quella il 
Teforiere , c l’ Auditore della Reverenda Ca- 
mera Apoftolica , con altri Giudici , e Mini- 
ftri , e vi fono ancora gli ufizj de' Notati , 
ed il banco dc’Curfoti , onde vi fi agitano 
le caufe più importanti , e rimarchevoli . 

Il Piediflallo, che fi vede alzato dinanzi 
a quella Curia fu difotterrato Tanno ijos» 
ove è ora la cafa de* Preti della Miflione « 
infieme colla colonna di granito egizio , che 
ora Ila a giacere ai lato deliro della Curia . 
11 Pontefice Clemente XI. allora regnante pen- 
fava di alzarla come flava anticamente : ma 
trovata la colonna rotta in più luoghi « fu 
lafciata T opera imperfetta ; Benedetto* XIV. 
però volendo mettete al pubblico un monu- 
mento sì infìgne della Romana antichità , inal- 
zò rplamence il piediflallo con Idea di por- 
vi fbi>ra una flatua di marmo : ma nemme- 
no cip ebbe effetto . La iferizione , che vi fi 
vede fatta fìmile all* antica con lettere di me- 
tallo . c* infegna , che la colonna fu dedica- 
ta ad Antonino Pio > c li baflìrilievi delle 
tre facciate ci dimoilrano T Apoteofì fatta 
al medefìmo Imperatore . Facendo poi ritor- 
no in piazza Colonna , fi vede a delira del 
palazzo del Vicegerente la 

Chiefa di s. Bartolommeo de* Btrgamafshi 
Tav.Yj\.pag.\Q. 

L*anno tr^i. fu quivi da una compagnia 
di pii fedeli eretta la chiefa fotto il titolo 
di s. Maria della Pietà , collo fpedale per i 
poveri pazzi 3 ma poi eflendo quelli trafpor- 

C 1 tati 
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tati alla. (Irada della Lungara , preflb lo fpc- 
dalc di s\ Spirito , nel Pontificato di Clemen- 
te XI. fu la chiefa , e Tpedaie conceduti alla 
Confraternita de* Bergamafehi , la quale tin- 
novando la chiefa dedicolla a s. Bartolom- 
meo Apoftolo , e s. Alcflandro martire , e Io 
fpedale fu ilabilito per i fuoi nazionali , con 
im collegio per li ftudenti . 

X 4 , Vala:(:(o Spada al Corfo . • 

Dopo la deferitta chiefa evvi il palazzo 
Niccolini e poi dall’ altra parte del Corfo 
ed incontro alla gran colonna , fi vede quello 
della famiglia Spada , che (la fèmpre alla di- 
fpofizione de* nobili foreftieri , che vogliono 
dimorare lungo tempo in Roma . Entrando 
poi nel vicolo a deltra di elio , fi vede la 

a ^ , Chiefa e Convento di s. Maria in Via 
Tav.io^. 

Dal Card. Capocci fu da prima eretta qui 
una piccola chiefa 1’ anno iijt. nel Pontifi- 
cato d’ Innocenzo IV. per un miracolo opc- 
tato dalla ss. Vergine , mediante una fua im- 
magine dipinta in una tegola 4 imperciocché 
caduta in un pozzo ivi appreflo del palazzo 
di quel Cardinale, tanta acqua venne fuori 
dal pozzo , che accorfi i famigli videro a 
galla la fama Immagine , c fattone avvifato 
il Cardinale , andò egli con tutta la fua cor- 
te devotamente a prenderla , c la collocò nel- 
la cappella del proprio palazzo ; ma poi fa- 
cendo nel medefirao luogo una chiefa , vi in- 
clufe anco il pozzo . Quindi Leone X. conce- 
dendola a' Frati Serviti, qucfti nel H 9 4* vi 
fecero una magnifica chiefa con difegno di 
Martin Lunghi , il profpetto cerò è del Cav. 
Rainaldi . 11 Oard. Baronio cUendone Titola- 
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re , fcccvi il coro , e la volta della chiefa 
r anno 1604. . Nella prima cappella a dcftra 
fi cuftodifee la miracolofa Immagine , ed il ' 
pozzo , il quale perchè (lava fulla via pub- 
blica , la chiefa fu detta in via . Fra le pit* 
ture , che adornano quella chiefa evvi un la- 
terale nella cappella di s. Filippo Benizi di- 
pinto dal Caravaggio , col dilegnO però di 
Andrea Sacchi , e neii* ultima cappella la fan- 
tilTima Trinità del Confolano, ed altri del 
Cav. d'Arpino, dell’ Alberti , dclBaglioni, c 
d' altri . 

Nella piazzetta a delira evvi la chielà di fart 
Claudio della nazione di Borgogna pochi anni - 
fono eretta in onore di s. Andrea Ap. e di fan 
Claudio col difegno di Monsii Derise Francefe» 
c però vi fono delle pitture fatte da francefi . 
Finalmente facendo ritorno fulla llrada del 
Corfo dopo la Piazza Colonna fiegue la 

x6. Pia^^a e Pa/aij’^o diSciarraì Tav.C-j: 

Dal palazzo del Principe di Carbognano 
della nobihllima famiglia Colonna di Sciarra 
prende quella piazza il fuo nome , ed è mol- 
to frequentata dalla nobiltà , e cittadinanza 
Il botteghe del caffè , fpecialmente per 
quella del yeneziano . in cui fi trovano ol- 
tre 1 cfqui/ite bevande calde , c fredde , an- 
co de canditi , c confetture particolari . 

Il palazzo fu cretto col difegno di Flami- 
nio Ponfio ; il portone però è magnifica ar- 
chitettura di Giacomo Barozzio da Vignola 

j . ^ roaravigliofo per li fmifurati m^igni ! 
da quali fu cavato: ed è fommamente notabile 
che nel Pontificato di Pio IV. facendoli i fon- 
damenti di quello , furono trovati alcuni pezzi 
di bauirihevi col ritratto deirimperatore Clau- 
dio ; e dipoi l'anno 1^41. faccndofi un nuovo 
icavo nella piazza , alla profondità di pai- ’ 
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mi ti. fu ritrovato 1’ antico pavimento della 
Via Flaminia, che qui colla Lata fi univa, e 
trov aronfi ancora alcune colonne rotte di mar- 
mo affricano , un pezzo di capitello , ed una 
gran porzione di lapide con ilcrizione del fud- 
detto Claudio , ed altresì una medaglia d’ oro 
del medefimo Imperatore, avendo da una parte 
là di lui effigie , e nome , e dall' altra un arco 
con ftatua equeftre , le quali cofe danno a 
vedere , che quei marmi furono dell’arco , che 
iecoli fa flava per 1’ appunto , dove ora la 
ftrada di fontana -di Trevi traverfa il Corfo 
per andare a 

XI, Piazza di Pietra . Tav, 14 * 

Negli ultimi fecoli dicevafi quefla piazza de' 
Preti , per 1’ ofpizio de' Preti invalidi , che 
quivi era lotto Giulio II. indi dal volgo fu 
cambiato in Piazza di Pietra , il che ha fatto 
credere ad alcuni efiere derivata una tale de- 
nominazione da’ marmi , e pietre in quantità 
quivi cavate . Si oflerva in quefla un mara^- 
cliolo refiduo di un antico edilìzio , e confi- 
derandofi da alcuni le undici fmifurate colon- 
ne Ariate di ordine corintio , furono credute 
del tempio di Marte , da altri di Nettimno : 
uia trovateli poi nel Pontificato di Paolo Ili. 
alcune di quelle Provincie figurate in marmo , 
che adornavano il piantato di quelle colonne , 
ci dimoftrarono cuere della Bafijica di Anto- 
nino , di cui fcrive Vittore : BafUica Antonia- 
na , ubi efi provinciarum memoria . E li ve- 
dono ora quelli marmi nel fecondo cortile del 

Palazzo Farnefe . , 

Dal Cav. Francefeo Fontana tu adattato 
quello edilìzio per ufo della Dogana di terra 
d’ordine d’ Innocenzo XII. il qnale ne allego 
r affitto all’ Ofpizio de’ poveri invalidi in lati 
Michele a Ripa grande . Senza fare ritorno 
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alla ftrada del Corfo , e paflando per il vicolo 
a delira della Dogana , fi trova la magnifica • 

" a8 . Ckiefa di s. IgnaT^ìo . Tav.U%. 

Il Card. Lodovico Ludovifi nipote di Grego- 
rio XV. ereflc quello vallo tempio l’an. i6^6. 
col difegno del P.Grafil Gefuita, cavato quello 
del Doraenichino , e dcirAlgardi, di quello pe- 
rò c dilegno il profpetto . E notabile , che ca- 
vandoli i fondamenti verfo la chiela di s. Ma- 
curo , fu trovata la llatua di Minerva , e fu 
ancora feoperto parte di un acquedotto , che 
fii creduto dell’ ac^ua vergine j c perche era 
incrollato di marmi , c ornato di colonne , e 
di llatue , fi credette , che ivi facelle la prin- 
cipale Tua comparfa . 

Fu terminata la chiefa l’anno ed or- 
nata principalmente nella volta , nella tribu- 
na , ed altare maggiore colle pitture a frefeo 
del P. Andrea Pozzi Gefuita , il quale dipinfc 
ancora la cupola finta ; ed il P. Pietro Latri 
fimilmcnte Gefuita fece i qu.idri delle cappel- 
le , fuor che quello della cappella del Patriar- 
ca s.Giufeppe dipinto da Francefeo Trevifani, 
infieme con un laterale , eilendo l’ altro di 
Giufeppe Chiari , e la cupola idi Luigi Garzi : 
il s.Gioacchino però nella cappella che ficgue è 
di Stefano Pozzi . E ammirabile poi la crociata 
di quella chiefa per li due altari eretti egual- 
mente fecondo il dilegno del fuddetto P. Poz- 
zi , ed ornati di preziofi marmi , lapislazzoli , 
e metalli dorati , fpecialmente quello , in cui 
fi cullodilce il corpo di s. Luigi Gonzaga s ef- 
fendovi il grande baiforilievo in marmo fatto 
da Monsiì le Gros Francefe , e quello d* in- 
contro colla ss. Nunziata di Filippo Valle Fio- 
rentino . Similmente è ammirabile il depofito 
di Gregorio XV. fatto col difegno del mento- 
vato le Gros , il quale fcolpi il ritratto del 

C 4 Card. 
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Card. Ludovifi , le altre fculturc però fono di 

Monsii Monò . 

« » 

Chic fadi s, Macuto . Tav. 

A (ìniftra della divifata chiefa , è quella di 
s. Macuto , già pofleduta da’ Bergamafehi , la 
quale fu molto celebre , non tanto per la lua 
antichitàl, quanta per gli obeIip:hi egizj , che 
furono predo di efla • In oggi è unita al 

Seminario Romano . Jjv. 

L’an.if^f. fu cretto il Seminario da Pio IV. 
e fii il primo , che folle fondato fecondo 1* in- 
tenzione del Concilio di Trento . Si dice Ro- 
mano , perchè quello c quello , che fpetta al 
Clero di Roma, c vi fi ricevono de* convit- 
tori nobili , e civili di qualunque nazione , 
che vogliono imparare le lettere , e le feienze 
umane , e divine . A delira poi della chiefa di 
s. Ignazio , e preflb la llrada del Corfo evvi V 

Oratorio di s. Francef co Saverio detto 
del JP. Car avita • 

Dal P. Pietro Caravita Gefuita fu cretto 
quell* Oratorio r anno i6ii. per efcrcitarvi al- 
cune opere fpirituali , fpecialmentc la parola 
di Dio ogni lera, c la comunione generale 
ogni mefe • Sonovi nel portico delle pitture di 
Lazaro Bardi , c neiraltarc maggiore del Cav. 
Conca. Ripigliando poi il cammino per la 
ftrada del Corfo , fi vede a delira il 

Vala7;\p de Carolis . Tav. 44. 

Quello fu cretto con magnifico difegno di 
Al^andro Specchi* dalla famiglia de Carolis, 

che fi cftinfc nd fuo nafeere • Incontro fi ve- 
de 
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de quello de' Mellini già Cesi , ultimamente 
ilato rimodernato . Accanto a quello evvi la 

19 * Chìefa di s, Marcello Papa . Tav.l\ 3 . 

Molto antica e celebre c quella chiefa, poi- 
ché fu eretta nel luogo , ove il fanto Pontefice 
fra li ftrapazzi folFri il martirio fotto Mallen- 
aio . Era prima collegiata ed aveva fiotto di 
ie 17. altre chicle. Ma poi nell'anno M69. 
da Urbano V. fiu conceduta ai Frati Serviti , 
che^ r hanno più volte rillaurata j 1’ ultima 
però è Hata a Ipefe di Monfig. Marc* Antonio 
Boncompagni , il quale vi fece il nobile prol- 
petto col difegno del Cav. Francefico Fontana . 
È di fiomma divozione al Popolo Romano 
r immagine del ss. Crocififio , che fi venera 
in quella chiefa, per il miracolo occorfio quan- 
do bruciandoli la chiefa quella fola immagine 
reftò illefa . Oltre il legno della ss. Croce fi 
cullodilcono fotto l’ altare i corpi de' ss. Gio- 
vanni prete , Biagio , c Dionilio , c buona 
parte del corpo di s. Longino , che trafifie il 
collato dei nollroRedentorc} c nell'altare mag- 
giore vi fono i corpi di s. Marcello e di s. Foca 
martiri . Sonovi molte pitture , fra le auali la 
ss. Nunziata nella prima cappella a delira di- 
pinta da Lazzaro Bardi 3 quelle nella terza 
fono dìGio. BatiHa Novara , e quelle, nella 
cappella del ss. Crocififib parte fono di Pieria 
del Vaga , c parte di Daniele da Volterra . 
Il s. Pellegrino col rcllo delle pitture nella 
quarta c di Aurelio Milani , e quelle che 
adornano la tribuna dell' altare maggiore fo- 
no del mentovato Novara , il quale dipinlc 
ancora le iliorie intorno alla nave della chie- 
fa . Il s. Filippo Benizi nella cappella dell' al- 
tra parte è del Cav. Gagliardi , cd il $. Paolo 
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in quella, che fì^ue di Federico Zuccheri ; ma 
le pitture a frefeo fono di Taddeo fuo fratel- 
lo , e le tefte di marmo dell’Algardi . La 
ss. Vergine addolorata nell’ ultima è di Paolo 
Naldini , e il depofito prello la porta fu fcol- 
pito da Francelco de’ Rodi . 

Oratorio del ss, Crocìfijfo di s, Marcello . 

Ellendo ftata eretta una Confraternita in ono- 
re del fuddetto ss. Crocififlb . affinchè i fratelli 
poteflcro ufiziare e fare le loro fagre funzioni; 
li Cardinali Aledandro , e Ranuzio Farneh 
nel iféS. ereflero poco dilcoHo dalla fuddetea 
chiefa un oratorio col difegno di Giacomo 
Barozio . e fecero dipingere le muraglie , a 
delira da Niccolò Pomarancio , c a liniltra 
da Cefare Nebbia . Indi facendo ritorno alla 
Urada dal Corfo , dopo il divilato palazzo de 
Carolis , lìegue la 

jo. Chiefa di s. Maria in Vialata, Tav,44, 

Porta quella chiefa un tal nome dall’ antica 
Via Lata , in quei tempi molto celebre e fre- 
quentata , perchè elfendo fuori della Città, era 
adorna e fiancheggiata da magnifici edilizj 
venali , per ufo e comodo de’ forcllieri , non 
ammeffi ancora alla cittadinanza . Si crede 
per antichiffima tradizione , che quivi in una 
di quelle cafe venille ad abitare s. Pietro Apo-. 
{loto quando capitò la prima volta in Roma 
inlìemc con s. Marco , e s. Marziale , il aualc 
vi erede un oratorio , in cui il Principe degli ' 
Apoftoli porcile celebrare i divini milleri , e 
amminillrare i Sagramenti , e per molto tem- 
po fu chiamato oratorio di s. Marziale . Vi 
abitarono ancora s.Gio. Evangclifla, s. Luca , 
ed altresì s. Paolo , che quivi Icrifle le lue di- 

fefe , , 
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fefc , c buona parte delle fue epiftolc : onde 
fommamente venerabile è quefta chiefa , 
confervandofi fotco di ella la memoria de' fud^ 
detti ss. Apoftoli , ed Evangelifti , efprcfli 
in un baflonlievo in marmo , ed una imma> 
gine della ss. Vergine fatta in creta cotta da 
Co fimo Fancelli . 

Da s. Sergio Papa fu confagrata l’ anno 700. 
la nuova diiefa , e poi da Innocenzo Vili, 
rifatta da’ fondamenti . Vi era unito il celebre 
monaftero di monache di s Ciriaco ; ma ef- 
fendo poi ridotta in collegiata, è nata più 
volte rillaurata , e finalmente ornata tutta di 
marmi, metalli dorati e pitture , fra le quali vi 
è nel primo altare un fanto Vefeovo con s. An- 
drea, che viale dal Pomarancio, ed il s. Nicco- 
lò nel fecondo è di Cefarc Nebbia . Il difegno 
deir altare magg. ornato di prcziofi marmi e 
metalli dorati è difegno di Pietro da Cortona, 
c le pitture nella tribuna fono del Camaflci j 

a uelle però nel foffitto fono di Giacinto Bran- 
i . Il s. Pietro in atto di battezzare è del 
Vafeonio j il s. Lorenzo con altri Santi fi cre- 
de del detto Confolano , cd.il s. Michele , del 
mentovato Brandi . Il magnifico profpetto c 
di Pietro da Cortona , il quale fece .ancora il 
bel portico colle fcale , che conducono al fot- 
terraneo fuddetto . Dietro quefta chiefaev vi 
la piazza , che dicclì del 

5 r. Collegio Romano , Tav. 

« 

Alla chiefa di s. Ignazio è unito qucfto ma- 
gnifico Collegio , eretto col difegno di Bar- 
tolommeo Ammannato da Gregorio XIII. per 
pubblica utilità de' giovani Itudiofi . Perciò 
vi fi infegna da’ PP. Gefuiti la lingua latina , 
r ebraica , la greca , e tutte le feienze prin- 
cipiando dall’ umanità , rettorica , matte- 
matica , filofofia , e teologia , e però vi 

concor- 
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concorrono dclli (Indenti , anche di altri col- 
legi • Oltre una copiofa e fccita libreria , ev- 
vi ancora un mufeo di cofe antiche , c curiofe 
aliai celebre . 

Chiefa e Monafiero di s. Marta . ii. 

Da s. Ignazio di Lojola fu cretto il mona- 
ftero, che incontro al collegio lì vede , per 
collocarvi le povere donne peccatrici , che 
volevano far penitenza . Ma poi tralportatc 

3 uefte altrove nel vi furono introdotte 

elle vergini anche nobili , c furono polle 
fotto la regola di s. Agoftino , c però fu rin- 
novata , ed ornata la chiefa con marmi, ftuc- 
chi dorati e pitture . La TrasSgurazione nell’ 
altare a delira è pittura di AlelTandro Grimal- 
di , il s.Franccfco Saverio nell’ altra di Paolo 
Albertoni , c il s. Gio. Badila , che fiegue di 
Francefeo Cozza , Le tre Marie al fepolcro c 
quelle di fianco all’ altare maggiore fono di 
Luigi Garzi , 1’ altro incontro di Fabio Cri- 
flolari , e la s. Maria Maddalena , e s. Marta 
fono di Guglielmo Cotteli .• La ss. Vergine 
nell’ altare , che licgue c del Geminiani , r al- 
tra col Bambino c s. Agoftino è di Giacomo 
del Po , il s. Angelo Cultode nell’ ultimo è di 
Francelco Rofa , c le pitture nella volta fono 
del Bacicelo . A delira di quello moùaftcro 
ovvi il gran 

Pa/ai^o Panfili , Tav.66. 

Con magnifica architettura del Barromiai fù 
eretta quella parte del palazzo Panfìli , e fc 
collo fteflb difegno folle fiata leguitata 1’ altra 
parte , che corrifponde fulla piazza di Vcnc- 
zia,e quella fulla ftrada del Corlo, farebbe una 
delle più fuperbe e grandi fabbriche di Roma. 
Sono peto in quello molti quadri celebri c 

cari , 
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rari, e perchè mi riufeirebbe aflai malage- 
vole il £olo accennarli in quedo breve raggua- 
glio, rimetto il Lettore alla diligente narrativa 
del cudode , che con tutta gentilezza ha pia- 
cere di modrarli . 

; ; . Aceadtmia. di Francia . Tav. 170. 

Sulla drada del Corfo ed incontro al divi- 
fato palazzo Panfìli d vede il magnidco edi- 
fizio cretto da’ Duclù di Nivers col difegno 
del Cav. Rainaldi , in cui il magnanimo Lui- 
gi il Grande Re di Francia idituì uno du- 
dio , o per dir meglio Accademia , affinchè i 
fuoi fudditi apprendcflcro bene la pittura, la 
fcultura , c l' architettura ; c perche vi fode- 
ro tutti i comodi per difegnarc , fece formare 
in gedo tutte le datuc migliori di Roma , c 
di tutta r Italia ancora , colle quali furono 
ornate le danze del piano nobile . Il primo Di- 
rettore di qued’ Accademia fu il Cav. Bernini 
pittore , {cultore , ed architetto celebratidì- 
mo, colla {>rovvidone di due mila feudi annui; 
ora però è Tempre Francefe . Poco più oltre 
c quali incontro evvi il 

54. Pala^^o d’Afli . Tav >170. 

Nel fine della drada del Corfo , c fulla piaz- 
za di Venezia forma il fuo nobile profpctto 
quedo palazzo edificato col difegno di Gio. 
Antonio de’ Rodi , fuorché il portone , che fu 
fatto anni fono lenza alcun ornamento . Su 
queda gran piazza corrifponde mededma- 
mcnteil magnifico 

H- TAa^oBolognetù . Tuv.6s. 

Da’ Signori Biganzini fu edificato quedo 
palazzo col difegno del CaV; Antonio Cana- 
, vati 
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vari Romano 5 ma poi eflcndo ftato compra- 
to dal Conte Bolognctti , lo ha ultimamente 
crefeiuto il doppio, però dalla parte pofteriorc 
verfo la piazza de’ ss. Apoftoli, col difegno di 
Niccolò Gianfemoni . 

ValaT'ì^o dìVencT^ìa. ’^av.\s.e6^. 

La fpaziofa piazza in cui termina la Urada 
del Corfo , prefe il nome dal grandiflìmo pa- 
lazzo , che in efla fi vede della ferenifiìma 
Repubblica di Venezia . Fu quello eretto da 
Paolo li. col difegno mezzo gotico di Giu- 
liano da Majano , c prima che folle fatto 
quello fui Quirinale , vi abitarono i Papi in 
tempo di eftate , ed ancora Carlo Vili. Re di 
Francia quando venne a Roma . Pio IV. però 
lo concedè a quella Repubblica per refidenza 
de’ fuoi Ambaiciatori , i quali vi hanno fac- 
to de’ riattamenti , fpccialmente nelle logge 
del giardino penfile . Della chiefa di s.Marcc^ 
che e unita a quello palazzo , perche corril- 
ponde dall’ altra parte , ne dilcorrcremo nella 
feguente giornata , e però profeguendo il no- 
llro cammino , a delira del palazzo d’Alli of- 
ferveremo il terzo 

97- Pala^^o Panfili . Tav.\o. 

L’ anno i74t* fu edificata quella gran parte 
del palazzo Panfili col difegno di Paolo Amclj 
dal penultimo Principe di quella antichiffima 
famiglia Romana , ora ellinta , il quale per 
la fola vallità di appartamenti forma un gran 
p.i!azzo per ufo di varj Signori. 

Sicguc dopo di quello, quello de’ Sig.Gotti- 
fredo con nobilillima arcliittettura tkl Cav. 
Ps-ainaldi , e poi evvi il gran 

P ala^^o Altieri . 2 av. 79. 

È quello per la fua ellcnlìonc uno dc'più gran- 
di . 
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di , e principali di Roma , edificato dal Card. 
Gio. Batifta Altieri , e poi accrefeiuto e com- 
pito dai Card. Paluzzo Altieri nel Pontificai 
di Clemente X. col difegno di Gio. Antonio 
de’ RofTì . Fra gli ornamenti , che adornano 
gli appartamenti, fono notabili le pitture di 
Guido Reni , di Paolo Veronefe , del Puffino, 
del Correggio , del Muziano , di Carlo Ma- 
ratti , e li Itucchi di Ercole Ferrata nel pian 
terreno . 


} 9 . Chiefa del Gesù . Tav. i ; f . 

Fnfigne trofeo c queflo gran tempio della 
pietà di A Icfl andrò Card. Farnefe, c laCafa 
profefla de’PP. Gefuiti , che l’c unica di O- 
doardo Card. Farnefe , i quali uno dopo l' al- 
tro fecero a gara per favorire le imprefe del 
fanto Fondatore . Eran quivi due piccole 
chiefe, una dove è la cafa, diceyafi s. Maria in 
Aftalli , e r altra dove è. la chiefa era dedica- 
ta a s. Andrea Apoftolo,le quali ottenne s. Igna- 
zio da Paolo 111. onde abbracciando tutto 

3 uel fìto nell’ anno gettò i fondamenti 
ella Cafa profefla, e nel 1^69. quelli della 
chiefa col difegno di Giacomo Barozio da Vi- 
gnolaj ilprofpetto però, è di Giacomo della 
Porta di lui allievo . E ammirabile quella 
chiefa non folo per la fua vallità , ma molto 
pili per li ornamenti di pittura , di fcultura , 
di marmi , e Itucchi dorati , fpecialmente per 
la gran volta , tribuna , e cupola dipinti egre- 
giamente dal Bacicelo , altresì p^r la prcziofif- 
nnia cappella di s. Ignazio ricca di marmi 
preziofi , argenti , e metalli lavorati egregia- 
mente, e perche troppo nojofo mi renderei fc 
vplefli qui notare tutte le fue parti , accenne- 
rò folamentc le cofe principali . Il s. Andrea 
Apoflolo con altre pitture nella prima cappel- 
la a delira è del Ciampclli ; il s. Francefeo 

Bor- 
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Borgia nella feconda è del P. Pozzi Gefuita , e 
le pitture a frefeo fono del Cav. Celio j i fette 
Angioli nella terza fono di Federigo Zuccheri , 
ed il s. Francefeo Saverio nella crociata è del 
Cav. Maratta ; 1’ altare però e noWle dif^no 
di Pietro da Cortona , e le pitture in alto fono 
del Carboni : entro 1‘ ovato di metallo fofte- 
nuto da un Angiolo (imile fi cuflodifcc un 
braccio del Santo , ed altrove parte del corpo 
di s. Francclco Borgia . La cappellecta, che 
fieguc ornata di belliflìme colonne e difegno 
di Giacomo della Porca , il quale fece ancora 
il difegno dell’ altare maggiore , in cui lì ve- 
de il quadro dipinto dal Muziano , e a delira 
il depofito del Card. Bellarmino fattovi dal 
fuddetto Card. Odoardo col difegno del Cav. 
Rinaldii le ftatue però fono di Pietro Bernini . 
La cappcllctta , che fiegue è difegno fìmilmen- 
te di Giacomo della Porta ; ed il grande altare 
di s.Ignazio nella crociata è difegno delP.Poz- 
zi Gefuica . 

Quefto vanta il primato fra tutti gli altari 
delle chiefe di Roma , non folo per. le quat- 
tro colonne incroflatc di lapislazzoli , ftatue 
e ballìrilievi di marmo e di metalli doraci , 
ma ancora per la grande ftatua del Santo tut- 
ta di argento , e ricoperta di gioje , fatta 
dal modello di Monsù le Gros , e per 1’ am- 
mirabile grappo di ftatue colla Fede , e le 
nazioni barbare , che f adorano fcolpitc da 
Gio. Tendone , e 1’ altro colla Religione , che 
fulmina contro gli Eretici fcolpitc dal detto 
Monsù le Gros . Si conferva forco 1’ altare il 
corpo di s. Ignazio entro un’ urna prcziofa , 
ed altrove parte del corpo di s- Ignazio vefeo- 
vo e martire di Antiochia . Il quadro della 
ss. Trinità nella cappella , che fiegue è del Baf- 
fano , la creazione degli Angioli del Salimbe- 
ni , ed il battefimo di noftro Signore e la traf- 
figurazione fui Tabor di Durante Alberti ; il 

Dio 
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Dio Padre però in atto di creare il mondo è 
difegno del P. Fiammeri, da altri colorito . Le 
pitture nel bado della cappella della ss. Ver- 
gine fono del Romanelli , e quelle dalla cor- 
nice io fu fono di Niccolò Pomarancio ; le 
Ilatue fono del Fancelli , del Guidi , e di Giq. 
Lanzoni . L' iftoria di s. Pietro nell* ultima 
cappella fu dipinta da Francefeo Mola , e le 
pittute nella volta fono del Pomarancio . £ 
finalmente li Rucchi , putti , e Rame fui gran 
cornicione furono fatti con difegni del Bacic- 
elo da Leonardo Reti , ed Antonio Raggi . 
Nelja fagrcRia lonovi delle pitture del Ciam- 
^IR ; ils. Francefeo Saverio però full’ altare 
c di Annibaie Caracci . 

40. Chiefa dt ss. Venanzio , ed Anfovino 
Tav.ii 6 . 

Incontro alla Cafa profella evvi il palazzo 
Petroni, e a (IniRra quello di ARalli, e di Muti 
Budì , c dietro a que^ lì vede la chiefa ^e* 
fuddetti fanti , anticamente detta s. Gio: Bari- 
fta in mercatello .per il mercato , che vi li fa- 
ceva di cofe comeltibili , prima che folle Ra- 
bilito quello in Piazza Navona . Nell’ an- 
no if4t. queRa fu conceduta ad una Con- 
gregazione di Gentiluomini eretta da s. Igna- 
zio di Loyola per iRruire i Neofiti , e Cate- 
cumeni j ma poi efiendo queRi trafportaci 
predo la chiefa di s. Maria a’ Monti , nel i 6 \ 
vi fuccedettero i Monaci Baliliani di Grotta 
Ferrata . e dopo la Confraternita de* Marchi- 
giani . Fipalmcnte nel 1^74. 1 ' ottennero , i 
Camerinelì, i quali nel rinnovarla la dedi- 
carono a' Santi loro patroni . che lì vedono 
full* altare maggiore dipinti da Luigi Garzi , 
c vi mantengono la cura delle anime . 

Il Fonte . che fta filila piazzetta fu fatto 
dal Senato Romano , e la ftrada fu aperta 
da Paolo III. quando venne in Roma l’ Im- 

D pera- 


Dlgiti7fxl by Googl 



4 t PRIMA 

pc rato re Carlo V. e fi chiama capitolina , per- 
chè porta al Campidoglio . A piedi di que- 
llo vi fono fra gli altri palazzi uno di Ruf- 
poli , e l’altro du Mafiìni , e nel vicolo in- 
contro , che fi dice della petacchia , fi vede 
la chicia di s. Biagio Vefeovo , che fu rinno- 
vata nel fuo profpetto con difecno del Cav. 
Carlo Fontana : ora però fi dice della B. Rica . 
Accanto a quella evvi la grande 

41. Scala e Ckiefa di s. Maria in Araceli 
Tav.io, e i(0. 

Molto colpicua , c celebre c la chiefa , 
che fiamo per olTcrvare j perciò non man- 
cherò di accennare tutti i fuoi pregi . I mar- 
mi della altilfima fcalinata furono prefi dalle 
rovine del magnifico tempio di Quirino , 
come diremo a luo luogo } ed il fito del- 
la chiefa , fi crede da’ più , eflcre quello » 
ove llava il famofo tempio di Giove Capi- 
tolino , di cui furono facilmente le molte co- 
lonne di granito egizio , che reggono la na- 
ve di mezzo , tanto più , che l’antica de- 
nominazione della chiefa ce lo fuggerifee » 
c riftoria ce lo dimollra quali ad eviden- 
za , Poiché eflendo il nollro Divino Reden- 
tore nato in tempo di Ottaviano Augnilo ; 

D uelli avutane cognizione , fecondo alcuni, 
a’ libri Sibillini, ere He in quel tempio un* 
altare col titolo di Ara Primogeniti Dei: 
c fecondochc riferifee Dione , e Svetonio , e fi- 
fe ndo in quel tempo il Campidoglio più volte 
percoHo da’ fùlmini , Augnilo volle ricorrere 
all’oracolo di Apollo Delfico, il quale per 
divina difpofizione rilpofe co' fieguenti verfi : 

Me Paer kebreus , Divos Deus ìpfe gubernans^ 
Cedere fede jubet , trifiemque redire Jub Orcum ; 
Aris ergo de hinc tacitus abf cedilo nojiris . 

dalla 
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dalla cui rifpofta intimorito 1 ' Imperatore 
inalzò nel tempio l’ altare cól fuddetto tito- 
lo , e fi crede che folle eretto, ove ora vediamo 
nella crociata di quella chiefa 1’ altare ifo- 
lato, che da Anacleto Antipapa nell’ an. ii;o. 
fu ornato con 4. co'ionne di porfido , e poi 
nel dal Vefeovo ^Cavallienlè gli fii fatta 
la cupola con 8. colonne di marmo . 

Era quella gran chiefa una delle 10. Ba- 
die privilegiate di Roma, e la polledettero 
per molto tempo i Monaci di s. Benedetto: 
ma Innocenzo IV. nell' anno im;. la con- 
cedè ai Frati di s. Fràncelco , i quali poi 
nel 144 dividendofi tra Conventuali , ed 
Ollervanti , Eugenio IV. la concedè a quell* 
ultimi'. Il Card. Oliviero Caraila la rillaurò 
i*'anno 1464. c dipoi il_ Popolo Romano vi 
fece il nobHiHìmo lolHtto dorato , per ringra- 
ziamento alla ss. Vergine della vittoria con- 
lèguita l’anno 1^71. ai io. di Ottobre dall' 
armata CtiRiana contro i Turchi , perchè in 

J [uella fogliono pigliar polIelTo i nuovi Con* 
ervatori del Popolo Romano . Sono in^que- 
fla chiela var} depofiti , e memorie antiche ^ 
c moltilHme cappelle ornate di marmi , di 
fculture , e di pitture antiche , e modèrne , 
fra le quali Ibno due quadri del Cav. Benefiani 
nella cappella di s. Margherita da Conona > 
due dèi Muziano , due di Pafqualino , ed una. 
Madonna nel coro de’ frati , che fi crede o- 
pera di RalFaellc da Urbino , gli altri fi tra- 
Jafeiano per non più infallidire il Lettore ; ma 
non già voglio omettere di indicare le pit- 
ture a frefeo , che fono nel clauUro di qualche 
merito , c l’ ilcrizione della terza colonna vi- 
cino alla porta della chiela , in cui fi legge 
A Cubiculo Aucustokum . 
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Già dicemmo , che quedo Colle fu detto 
Saturnio da Saturno , che da principio lo 
abitò . In tempo di Romolo fu chiamato Roc- 
ca , o vogliamo dire fortezza j ben è vero pe- 
rò , che come fra poco diremo , la Rocca fu 
quella parte , che guarda il Tevere . Si diflc 
ancora Capitolino per un cefehio di corpo u- 
mano trovato nel fare i fondamenti del divifa- 
tq tempio di Giove . Ora però lo diciamo Cam- 
pidoglio , c febbene da prima avefle fola- 
mente r accedo nel clivo verfo mezzo dì > 
dopo che i Romani padarono ad abitare il 
campo Marzio , fu aperto anche il clivo ver- 
fo tramontana . Il gran Pontefice Paolo III. 
fu quello , che dopo aver aperta la ffrada 
d‘ incontro , fece ancora con difegno del Buo- 
narroti la magnifica fcala a cordonata fian- 
cheggiata di balaudri . Le due Lionede di 
marmo egizio , che buttano l’ acqua nelle fon- 
tane , che fono nel principio della fcala , fu- 
rono 


Dk. - 


giornata. 

rono del tempio dTfidc, ed il tronco della 
ftatua , che u vede fatta in porfido , viene» 
creduta una Roma . Li due gran coloffi , clic 
a vedono nel termine della fcala rapprefen- 
tano Caftorc , e l’ollucc co’ loro cavalli , e li 
due gran trofei di marmo uno a delira ed 
altro a finiftra fono quei di Mario j le dire 
Itatue lono di Collantino magno , c le due 
colonne , una è la migliaria rilatta dall’ Imp. 
ycfpallano , c quanto all'altra dicefi , che nel- 
la fua palla fteflero le ceneri di Tr^ano . 

In mezzo alla piazza fi vede la ftatuaeque- 
Itre di metallo corintio rapprefentante Mar- 
co Aurelio , che fu trovata nelle vigne pref- 
fo le Scale Sante in tempo di Pio IV. c per 
qualche tempo ftette alzata fulla piazza del- 
la Bafifica Lateranenfe , ma poi da Paolo III. 

3 U|vi fu polla fopta un gran picdillallo fatto 
** Buonarroti . Si crede dagli Antiquari , qui 
prefio eficre fiato il celebre Afilo , o rifugio 
cretto da Romolo per popolare la fua Citra . 

I tre palazzi , che circondano quella piaz- 
za appartengono al Magifirato Romano , c 
furono li due laterali ornati con portici in- 
terni ed cficrni fecondo il difegno del Buo- 
narroti. Quello a finifira fu da Clem. XII. 
delbnato per una galleria di fiatuc . bulli ^ 
baflinlievi , e altre cofe antiche , perciò ora 
pieno di marmi rari , c maravi- 
gliofi , che difficilmente potrebbefi qui tutti 
. Prima di trapafiare il gran can- 
A » fi vede in fondo del cortile 

la ftatua di Marforio a giacere per ornamen- 
to del fonte, e nelle nicchie laterali due fa- 
*^^ichi j fotte li portici fbnovi due lla- 
tue della prima maniera egizia , altre in mar- 
ed un tripode raaravigliofo . A 
piedi delle fcale evvi la fiatua di Pirro , ed 
una colonna di alaballro diafano j nelle pa- 
xcu delle leale fi vede difiribuita la pianta 

dell' 
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dell* antica Roma delineata in marmo, dono 
prcziolo del mio Sovrano il Re delle due Sici- 
lie , ed ora^invittidimo Monarca delle Spagne 
Carlo III. Salite le fcale fi vedono altre fta^ 
tue , bafllrilievi , e bulli infigni ; ma nelle 
ftanze vi fi trovano tante , e tante belle mara- 
viglie , che già ne fono dati alia luce due tomi 
in foglio con una erudita deferizione , onde 
riufeirebbe meglio ai mio lettore d' impiegar- 
ci una mezza giornata , che dal CuRode li fa- 
ranno tutte individuate a fufHcienza • 

Il palazzo di mezzo, in cui rifiede il Se- 
natore di Roma , fu architettato da Giacomo 
del Duca Siciliano allievo del Buonarroti : di 
quello è però il difegno della fcala a due 
branchi , ed il fonte colla flatua di Roma a 
federe fatta di porfido , e col fiume Nilo , 
e Danubio a lato . Nella gr^ fala fi vedo^ 
no le Ratue di Carlo d* Angiò Re di Napoli c 
Senatore di Roma , quella di Paolo III. , e di 
Greg.XIII. il quale alzò fopra di queRo palaz- 
zo la nuova torre con due grofie campane, che 
a martello danno il fegno , una per r configli 
generali , e i* altra per Tudienze del Tribunale 
Capitolino, perciò nei ballo vi fono le carceri. 

Nel palazzo a deRra fi raduna , e tiene 
tribunale il MagiRrato Romano , e però le 
ftanze, che fono fotto i portici furono dc- 
ftinate per radunarvi i Confoli delle arti • 
Entrando poi nel cortile di quello , fi vede in 
primo luogo a deftra laRatua di Giulio Ce- 
lare , e a finiftra quella di Ottaviano Augu- 
fto . In fondo del cortile medefimo , c fot- 
co i portici fatti dal Buonarroti fi vede alfi« 
fa la Rama di Roma , e nel fuo piediRallò 
fi ravvila in ballorilievo la Dacia foggioga- 
ta da’ Romani ; a dcRra , e a finiftra due Re 
prigionieri lavorati miraoilmente in marmo 
nero più grandi del naturale , e d’intorno al 
cortile evvi una tefta di marmo ^ ed altra di 

me- 
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5 metallo , con mani c piedi grandi àiTai più del 
* naturale > e varie altre antichità . Nel princi- 
’ pio della fcala evvi la colonna roftrata , erec- 
i ra per trofeo a C. Duillio per aver egli il 
primo trionfato in guerra navale contro i 
, Cartagmefi. Vedefi ancora un ballo rilievo 
■ rapprefentante Curzio , che lì precipita nel- 
ì ' la voragine ; dipoi un leone in marmo , ed 
< ! una {fatua di Mufa , con altre due nel pri* 

, J mo ripofo . Si vedono ancora nel cortile pen- 
I file li 4. balUrilievi , che erano nel arco di 
: t Tra jano : Nell’ appartamento poi fonovi del- 
le pitture , e (fatue di marmo , e di metal- 
I , lo , antiche , e moderne j onde per non ag- 
gravare il mio Lettore lo rimetto al Cuflo- 
de , che gentilmente li molfrerà tutto . £v- > 
I vi apprello una galleria di quadri celebri , 

! ed iniìeme lo (fudio , o accademia del di- 
fegno , ambedue eretti dal Pontefice Bene- 
detto XIV. in vantaggio delli {fudiolì . 

4J. Pa/aj-yo Caffarellì falla rape Tarpea . 

Accanto al divifato palazzo ver(b ponente , 

“ , c quello della nobilifiìma famiglia Caffarelli , 

: c per quanto appare fiede fulla rupe Tarpe- 

j I ja , poiché in ninno altro luogo fi vede fe- 
I 1 gno di rupe , come in queffo riguardante il 
J teatro di Marcello , appunto come fi dice da 
' I Livio , da Plutarco , e da tanti altri . Si dille 
I Tarpeja per una vergine Sabinefc , che da 
quella parte introdufie i nemici nella Rocca ; 

I ora (ì dice monte Caprino , perche eller.do 
difabitato ne* (ccoli andati vi fi tenevano le 
capre ; ben è vero però che ciò s’ intende per il 
fito dall’ altra parte verfo mezzo di , in cui 
fin al Pontificato d’ Innocenzo Vili, che fu 
del 1484. vi fi efeguiva la giulfizia . Or vo- 
• lendo profeguire il noffro viaggio verlb il 
I fito deir antica Roma , converrà feendere da 
j I quelfo Colle , e per di dietro al palazzo Se- 
^ oatorio calare al 44. Cam.' 
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44 * Camj^o Vaccino , Tav» 
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: Prcfc un tal nome quefto fpaziofo e celebre 
luogo dal mercato di bovi, ed altri animali da 
macello , che in elio ora h fa , a lìmilitudinc 
dell’antico foro boario . Fu però quefto il più 
magnifico e fplendido (ito in tempo di Roma 
trionfante, c a ravvifa ancora dalle copiofe , c 
maravigliofe rovine, che vi fono rimafte ; on- 
de per oflcrvare tutto , e con piacere, comince- 
remo dal mentovato palazzo Senatorio dalla 
parte però , che guarda il campo . 

Gli archi chiuh entro le mura del medefimo^ 
li crede, che fodero dell'antico Tabolario,' 
in cui li tenevano le tavole della Legge -y le tre 
colonne quafi fepolte nel clivo , con capitelli 
e cornici lavorafte alla corintia furono del tem- 
pio di Giove Tonante fatto da Ottaviano Au- 
gufto per difefa del Campidoglio, c le otto co- 
lonne di granito egizio con capitelli e cornice 
dorica fono del tempio della Concordia . L’ar- 
co , che li vede mezzo fepolto , lavorato tut- 
to di marmo Ialino con badirilievi . e colonne 
feriate fu eretto dal Senato e Popolo Romaino 
a Settimio Severo , e la gran colotma ifolata , 
che d vede poco difeofto , con capitello corin- 
tio , niuno na laputo trovare di quale edidzio 
fode . Appredb all’ arco li vede la 

Chiefa di s. Pietro in Carcere , Tav.4X, 

È fentimento de' più accredimti Antiquari , 
che l'otto di quella chieda lia il carcere Ma- 
mertino fatto da Anco Marzio IV. Re de' Ro- 
mani , non edendovi flato per l’ addietro al- “ 
tre carceri y e quefto fu poi accrefeiuto da 
Servio Tullio Re VI. onde fu ancora detto 
Tulliano . Or qui li venera il luogo in cut 
per nove meft llenero prigioni i ss. Apoftoli 
Pietro e Paolo , e li conferva ancora il mira- 
colofo fonte , con cui il Principe degli Apo- 
ftoli battezzo Procedo e Martiniano cufto^ 

£ dello 


Digitized by Googic 



fo PRIMA- 

dello fteflb carcere , con altri 47. gentili con- 
vertiti ^la Fede , i quali furono poi tutti mar- 
tirizzati ; ónde n tiene quedo luogo con lom- 
ma vènerazione , edendovi il comodo di po- 
tervi fcendere in quallivoglia tempo . 

Ckiefa di s. Giufeppe de’ Falegnami • 

Era cudodito il detto fantuario dalla vicina 
chiefa di s. Martina già parrocchiale : ma poi 
Ottenuto da una compagnia di Falegnami , 
quedi nel i {96; vi edificarono fopra la chiefa j 
col difegno di Giacomo della Porca , e la de- 
dicarono al loro protettore s. Giufeppe . Vi 
fono de' buoni quadri , ma merita particolare 
oflervazione quello del Prefepio , per edere 
la prima opera , che delle al pubblico Carlo 
Maracti . Incontro evvi la 

Chiefa di s. Manina . Tav.^^. e i^o.pag.xT. 

Negli antichi tempi diceva!! queda chiefa 
in tribus Foris : cioè per il Foro Romano , che 
le dava incontro , per il Foro di Celare , e 
per quello di Augudo , che le davano dietro . 
Fu quivi un tempio eretto da Augudo a Mar- 
te , in cui volle che lì congregaUe il Senato 
quando dóvede trattar di guerra , e perciò fu 
detto fecretario del Senato. Ma poi cedaca 
r Idolatria fu confagrato al fommo Iddio in 
onore di s. Martina . Aledandro IV. avendo- 
lo rinnovato , confagrollo 1' anno iif 6. afle- 
gnandoli due Cardinali, il Tufculano, e il 
Prenedino: ma poi nell’ anno 1^88. ellendo 
conceduta da Sido V. ad una confraternita di 
Pittori , e ritrovatoli nel Pontificato di Urba- 
no Vili, il corpo della fuddetca Santa martire, 
fu riedificata la chiefa col difegno di Pietro 
da Cortona , il quale fece a fue fpefe il no • 
bilidìmo fotterraneo , ove ficudodifee ilfa- 

gro 
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f fro corpo . Si vede nell’ altare maggiore dcl- 
a chiela il s. Luca Evangelica opera di Raf- 
faello da Urbino , e la Imtua di s. Martina a 

S iacere fcolpica da Niccolò Mengliini ; il qua- 
ro di s. Lazzaro monaco nella cappella late- 
rale fu dipinto da Lazzaro Baldi , e rAflun> 
zionc della ss. Vergine con s. Sebaftiano nell’ 
altro édel Cav. Conca . Nelle flanze fuperio- 
ri , ove i Pittori , e Architetti tengono i loro 
congreflì , fi vedono de’ quadri , modelli , e 
dilégui molti , ed ancora i ritratti di moltif- 
iìmi pittori . A deCra di queCa chiefa Cava 
ne'tcmpi pacati la Catua di Marforio, di cui la 
Crada ancora ne porta il nome . A fimCra vi è 

^ Chiefa di s. Adriano . Tav.^t. 

• Ove vediamo queCa chiefa fu fecondo al* 
cuni , prima che nafcelle Romolo, un altare 
dedicato a Saturno , che poi dal Re Tullio O* 
Cilio fu cinto di colonne formandovi un tem- 
pio, in cui i Romani confervavano i loro cefo- 
ri , credendoli ficuri , ed ancora vi cenevanò 
r archivio per reàCrarvi i nomi di tutti gH 
Ambafeiacori , che venivano a Roma . In- 
contro a queCo tempio fu pofìa da Augu- 
Co la colonna Migliarla, dalla quale fi con- 
tavano le^ midia , che vi correvano .a tut- 
te le città del dominio Romano , e nerciò 
aveva in cima una palla quali dimoArantc 
il Mondo, di cui Roma era capo , e per ef- 
fcre indorata la dillero il miglio d’ oro . 
Di queCa colonna è parte quel pezzo , che 
vedemmo fulla falita del Campidoglio. Fu 
dipoi il tempio cangiata in chiefa in onore 
di s. Adriano , e fin dall'anno 600. di noCra 
falute era diaconia . SiCo V. avendola conce- 
duta ai Frati della Mercede , fu rinnovata col 
difegno di Martin Lunghi il giovane . Nel fe- 
cole pallate furono quivi trovali i corpi de* 
.ss. Papia , Mauro , Domitilla , Nereo , ed 

£ X Achil- 
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Achilleo martiri , i quali furoao trafportati in 
altre chiefe : vi rimafero però fra l' altre re- 
liquie , quelle de’ tre fanciùUi di Babilonia . 
Era quivi la gran porta di metallo , che ora 
fta nella bafilica Lateranenle . E fra i quadri 
ve ne fono di Carlo Veneziano , ed uno fi cre- 
de del Gucrcino . Siegue dopo la 

4y. CIùefa di s.Loren^o in Miranda . Tav,\t» 

Dalle maravigliofe colonne del tempio di 
Antonino e di Faufiina fua moglie fu detta 
in Miranda quella chiefa , la quale dopo di 
efiere fiata collegiata , nell’ anno ray o. fu da 
Marcino V.conceduta al colico delti Speziali, 
i (juali vi aggiunfero poi lo (pedale per i loro 
giovani , e u ammira fra gli altri quadri , che • 
Fono in chiela,il s.Levita dipinto da Pietro da 
Cortona . 

Dinanzi a quefta chiefa era l’ arco di Fa- 
biano Cenfore , da cui principiava la celebre 
<Via fagra , e feguitava per dritta linea fino al 
Colofieo. Ella ebbe un tal nome.perchè in ella 
Romolo e Tazio Re de’ Sabini u dettero reci- 
procamente la fede di amifià. Appreflo evvi la 

, CIùefa de' ss. Cofimo e Damiano , 

Tav. ji. 

Similmente celebre c antica c quefta chiefa , 
poiché fi crede edificata fopra il tempio di Ro- 
molo , e Remo, circa l’anno ?i8. e poi da 
Sergio I. fu ricoperta di lamine di bronzo 5 ed 
efiendo da Adriano 1 . riedificata nell’an. 780. 
vi aggiunfe la porta di metallo . Il Card. Odo- 
ard^amefe , mentre era Diacono di quefta 
chiela , oflcrvando , che ne’ rnarmi del pavi- 
mento era delineata la pianta di Roma antica , 
rifece tutto il pavimento , e trafportò quei 
frammenti nel regio palazzo Farnefc, ove. 


Dtgilizo^l hy Gv.-. -ik’ 


GIORNATA n 

fino a’ nodri tempi fi fono confervati , ma poi 
dalla fomma generofità del Re delle due Sici- 
lie oggi invittiilìmo Monarca delie Spagne ne 
fii fatto dono ai Pontefice Benedetto XlV. il 
quale li fece collocare , come dicemmo , nel- 
le fcale del Mulèo Capitolino . 

Le due colonne antiche , che fi vedono ac- 
canto a detta chiefa > e appoggiate al nuovo 
oratorio de 'fratelli della fTo , una col 
capitello ed altra fenza , ambedue fepolte più 
della metà , c’ inficiano quanto balla era 
prima la (Irada e la chiefa ancora , nella qua- 
le l'anno it8i. furono rirrovati i corpi de* 
ss. martiri Marco , Marcellino , e Felice II. 
Pontefici , i quali mfieme con i corpi de' fanti 
Titolari , c quei de’ loro conlbbrini Antimio, 
Leonzio , ed Eutrepio fi confervano in ella , 
c nell’ altare maggiore fi cuftodifee Pimma- 

? :ine della ss. Vergine , che ftava nella chiefa 
òtterranea . Li mofaici intorno alla tribuna 
fono antichi , e le pitture intorno alla chiefa 
fono di Marco Tullio . Le maravigliofc rovi- 
ne, che fi vedono appreflb , fono del 

47* Tempio della Tace . Tav. Ji. 

Tre foli arconi fpogliati di ogni omamen-' 
to riinangono in piedi del celebre e magnifico 
tempio della Pace , che fu una delle maggio- 
ri fabbriche di Roma . Principiollo Claudio 
Imperatore e poi tcrminollo Vèfpafiano , do- 
po aver loggiogata la Giudea , e per dargli 
quella vaftità di fito , che conveniva , at- 
terrò la cafa di Giulio Cefare , ed altre fab- 
briche , che impedivano la fuperba idea di 
quel tempio. In cflb confervò tutti i vafi e 
ornamenti preziofi , che portò nel fuo trion- 
fo dal tempio di Gerufalemme , e oltre le ric- 
chezze delle provincie lontane, vi fiporta- 
- - .E } vano 
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vano a confervare anco quelle di Roma , e vi 
erano delle ftatue c piccare facce da’ più eccel- 
lenci arceiìci di quei ccmpi , Per una faecca 
arfc poi cucco quel celbro in cempo di Coni» 
modo con grave danno de 'Romani: onde mai 
più fu riaccaco . Una foia colonna delle orco , 
che folfenev'ano la nave di mezzo , rimafla in 
. piedi , da Paolo V. fu drizzaca Culla piazza di 
5. Maria Maggiore , collocandovi Copra la 
fiarui della ss. Vergine di mecallo doraco , e. di 
un cronco di quelle , ne fu formata la ma» 
ravi^lioCa ffacua dr Aleilandro farncCe « che 
fi vede in quefto Calone . 

t 

48 * Ckìtja dì s. Maria la Nuova . 

Tav. fttddettai, 

«• 

t 

Siegue apptefio la celebre- ed antica chiefa « 
eretta aei nco prcflb il vcfiibolo delia Cafa au- 
rea di Nerone, in memoria de’ss. Apolloli 
Pietro e Paolo , che quivi genuBclG facendo 
or^monc a Dio , menerò Simon Mago per ar- 
ce infame facevw vedere a volo andare al cie- 
lo àn prefenza del popolo , e di Nerone an- 
coirà , oteennéro , che vergognofamencc pre- 
cipicailc c cadefie morco . Perciò da prima fa 
dmicaca ai medefimt fanci Apolfoii j ma poi 
efiendo da s. Leone IV. riedificaca , fu dedicar- 
la alla ss. Vergine > e pecfe il nome di nuo- 
,va . Sono in efla i corpi de’ ss. Nemefio , Lu- 
cilla, Sinfironio , Olimpio, Elluperia, e Teo- 
dolo Tuo figliuolo , e davanti all’ altare mag- 
giore evvi quello di s. Prancefea Romana en* 
ero un nobilifiimo fepolcto ornaco di marmi , 
’ e meralli doraci , col difegno del Cav. Berni- 
ni . A laro dell’ alcare maggiore evvi il depa- 
firo di Gregorio XL che T’ anno i}77* reftiruì 
in Roma ik Sede Apoftoiica ftaca 70. anni in 
Avignone. Fra le pitture vi è la ss.. Pierà di- 
pinta 
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pinta'da Giacinto Brandt , la s. Francelca Ro> 
mana c copia del Gucrcino , ed il s. Bernardo 
del Canuti Bolognefe . Il profpetto fia fatto 
nel Pontificato di Paolo V. da’ Mortaci Olive- 
tani, che l'ufiziano . Il nicchione doppio, 
che n vede nell’ orto di quel monaftero , da 
alcuni fi crede del tempio del Sole e delliÉ Lu- 
pa , da altri di Venete c Roma , ed ancora 
d’ Ifide , e Se rapide , ma Lenza sucun docO'^ 
mento « Si vede d’ appreflo 1’ 

49 < Arco di Tuo • Tav-Juddetta • 

Molto fguamito fi ritrova quello celebre ar- 
co , il quale però dall' ifcrizione , .che ancot 
cfilce nella parte verfo il Cololleo , e per lì 
bafiìrilievi con il candelabro del tempio di 
Gerufalemme. portato in trionfo da Tito , e 
Vefpauano , ci viene afiìcurato eflcr defló.. 
Altra- iCcrizione era da qu^a parte , ma è 
Hata tolta infieme con gli ^ri ornamenti 
da’ nemici della verità, e delle belle memo» 
rie . Indi per non lafciare inofiervata cola 
alcuna del Campo Vaccino , conviene fegui^ 
care il giro dall' altra parte vetlo gli 

| 0 . Orti Famefiani . Tav.i9l.^ 

Sopra il cclebratiffimo monte Palatino, o 
per dir meglio fopra le rovine del palazzo 
Imperiale, furono quelli deliziofi giardini 
eretti da Paolo III. col difegno del Suonar..» 
coti profeemti da Giacomo Datozio , che vi 
fece il noniliiUmo portóne , e poi termina- 
ti da Giacomo della Fona . Tra le fonta-* 
ne , la più magnifica è quella ideila pioggia , 
c tra le llatae tiene il primraco quella di A-^ 
grippina madre di Nerone y lavorata con tan- 
u arte , che vi fi conofee il roprapeofiere , 

£ 4 e la 


by Googlc 


'PRIMA ' 

c la malinconia di dover morire . A llniftta di 
quella delizia evvi la 

1 ' 

fi. Ckìefa di s. Maria Liberatrice , > 

Tav. . 

* 9 ^ * 

Fu quivi anticamente una chiefa detta 
i. Salvatore in lacu forfè dal lago Curzio , 
che ivi preflb alle tre gran colonne fi cre- 
de cflerc ftato . Riedificata poi la nuova chic- 
fa , fu dedicata alla ss. Vergine , e vi rife- 
dettero alcune Monache Benedettine , le quali 
eflcndo trasferite altrove, ncU’anno 1 1 ^o. Giu- 
lio III. la concedè alle Monache di Tordi- 
becchi , le quali ne hanno cura mantenen- 
dovi de’ cappellani : c vi fono de’ quadri mo- 
derni , fra* quali la ss. Vergine , c s. Francefea 
Romana è opera di Monsù Subleras j ed c 
molto ricca a indulgenze. 

Le tre gran colonne , che fi vedono di- 
nanzi a quella chiefa j furono vanamente 
credute del tempio di Giove Statore , ma piut- 
toHo fono di quelle, che cuoprirono il Co- 
mizio , Predo a quello fi crede cflere ftatc 
le colonne , che oca fi confervano nella chic* 
fa della Tralpontina , alle quali furono fla-- 
gellati i ss. Apolloli Pietro , c -Paolo . Le 
grolle muraglie appoggiate alla detta cniefo 
ridotte ad ufo di grana) , fono credute ef- 
forc della Curia Ollilia , dove il Senato trat- 
tava le cofe del pubblico , che fo diltcucta 
dal fuoco , quando vi fi abbrucio il cada- 
vere di Publio Clodio Tribuno del popolo , 
nella quale poi vi fu fatta la Curia Giulia 
Quivi furono i Rotici vecchi , e tra quelli 
M il Comizio , il Lupcrcale , ed il fico ru- 
minale , fotto cui furono trovaci Romolo , e 
Remo allattaci dalla lupa j e pero vi fu cret- 
to un tempio , che ora c dedicato a s. Teo- 
doro 
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doro marcire , come a Tuo luogo diremo . Da 
quella chicfa lino a quella di fan Lorenzo in 
Miranda, e poi dall’Arco di Settimio fino 
alla chiefa della Conlolazioae , fu il celebre 
Foro Romano , c appreflo le tre gran coIon> 
nc il lago Curzio , in cui per amor della pa- 
tria Curzio cavaliere Romano li buttò j fe- 
condo che fi legge , entro una voragine « ivi 
improvvifamentc aperta . 

Molte altre notizie farebbero a propofito. 
di quello celebre fito j ma volendo profeguire 
follttiti il nollro cammino , le lalceremo.per 
li giorni feguenti . Non per quello , prima 
di pallàre l’ Arco di Tito , voglio trafeurare 
di accennare la chiefa di s. Seballiano , co- 
gnominata in Pallata , già che fi vede nella 
lalita a delira , eretta per confervare la me« 
moria di ellere fiato ivi martirizzato ; e po« 
co più oltre la Villa Spada con maravigliofe 
rovine del palazzo Imperiale , e poi la chie-> 
fa , e convento di s. Bonaventura . Quindi 
ritornando all’ Arco di Tito , appena pallata 
quello , fi vede 1’ 

SI. < Anfiteatro Flavio . Tav^ìi» 

t 

^ Da Flavio Vefpafiano fu principiato quella 
meravigliofo edilìzio per folennizzarvi fpet- 
tacoli , e felle pubbliche , e noi da Tito fuo 
figliuolo fu terminato , e dedicato in onore 
di fuo Padre ..Era capace di fettccentofette 
migliaia di fpcttatori, fenza che uno impedille 
r altro , e però vi furono fatte delle fefte ma^ 
ravigliofe e fplendide , c delli fpettacoli mol- 
to crudeli e tal volta a danno de! Crifiiani , 
non pochi de' quali vi foflrirono il martirio. 
Si dille Cololleo da un colollo , che vi era 
alto no. piedi rapprefentante Nerone . In og. 
gì {vanite tutte le fuperfiizioni , e crudeltà 


; 
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de’ gentili , rimbombar & fentono fpeilo iii 
in mezzo a quelle maravigiiofe rovine le lo* 
di del Signore, e della fantifllma fua Cro- 
ce , e Paliìonc , poiché per fare onore a’ fan- 
ti Martiri , vi fu eretta una piccola chie- 
fa , e I cappcllctte , nelle quali fi rappre- 
icncano i milterj della pafiìone del nofiro Sal- 
vatore , ultimamente rinnovate dal Pontefice 
Benedetto XIV. ed arricchite delle indulgen- 
ze della f^ia Crucis , 

» j 

* Arco dì Cofiantino , e Meta fudante • 


Su quella piazza eravi anticamente un (allo, 
che dicevau ycc/craro ; . pecche predo di elio 
fi bandivano , c fi fiaggcllavano i Cridiani * 
Ora ri fi vede un muro rovinofo , e roton- 
do, 'fatto di femplici mattoni, quale è mi* 
(crabile avanzo della celebracifilma Meta fu- 
dante , ed appreflo fi ammira il magnifico 
Arco eretto a Collantino Magno dal Senato , 
€■ Popolo Romano , in memoria dell' infigne 
vittoria riportata in virtù della ss. Croce con- 
tro Mallenzio Tiranno , come diremo , ap- 
prello Ponce Molle . E quello codrutto tutto 
di marmi con colonne, e baffirilievi molto prc- 
ziofi , fuor che quelli da bado , perciò dico- 
no , che quelli fodero levati dall' Arco di 
Trajano , e quede fatte in tempo di Codan- 
cino , quando le belle arti erano in gran de- 
cadenza . Gli archi , che fi vedono in lonta- 
no fono dell' acquedotto , che portava 1’ acqua 
(ul monte Palatino , e la chiefa più oltre è 
quella di s. Gregorio Magno , come in appref- 
lo diremo , eretta falla propria cafa . Indi ri- 
pigliando il nodro cammino intorno al Co- 
lodeo , vedrete , che di edo folaraente te- 
da in piedi quella- parte , verfo levante , e che 
una volta fervi per ufo di fpedalc . Si apre 

quivi 
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quivi una belliiTima (Irada ornata di cafìni , 
c giardini molti , e dopo l' ofpizio eretto dal 
P. Angelo per li convalcfccnti , evvi la ^ 

j ? . Chiefa. di s. CUmentc Papa . Tav. f i. 

È quella una delle chiefe più antiche di 
Roma , mentre fi legge , che nella cala pater- 
na di detto Santo folk; eretta , e che vi avelie 
alloggiato s. Barnaba Ap. quando venne in Ro- 
ma j perciò è Hata Tempre tenuta con deco- 
xo , come lì oHctva dall’ antico prelbiterio 
con gli amboni , cioè palpiti di marmo , e 
leggi » °e’ quali li leggeva al pooolo 1' £pi- 
Hola e r Evangelo nel tempo della Meda, 
Clemente XI. fenza rimuovere cofa alcuna , 
della venerabile anticliicà > rillaurò ed ornò 
la chiefa di pitture , e fodìtto dorato . Le pit- 
ture nella nave maggiore , che rapprefenta 
S-. Flavia , e Dominila Ibno del Cav. Con- 
ca j il Santo Titolare col miracolo dell' ac- 
qua , di Antonio Gregorini j lo Hello Santo 
coir ancora, di Giovanni Odazzi ^ la tralla- 
zionc del medehmo , e la morte di s. Servo- 
Io , dìTommaCo Chiari j il s. Ignazio mani* 
re , del Piallrini j il raedefimo nell’ Anfitea- 
tro , del Cav. Ghezzi , ed il s. Clemente nel 
foditco , di Giufèppe Chiari . La ss. Vergine , 
c s. Servolo fono del Rolìni , c le pitture nel- 
la cappella della pallìonc fono del Malfaccio 
Himatillìme , per edere' del tempo prima di 
Radaello > ^no in queHa chicla i corpi di 
s. Ignazio vcl'covo' c marcire , del B. Ciril- 
lo, e del B. Servolo paralitico , di cui fi leg- 
gono a piè della porta gli elogi da fan 
Gregorio il grande . Si oderva fimilmcntc 
d’ antico il piccolo portico eHeriorc , ed il 
convento de' Frati Domenicani . Prima di paf- 
fare più oltre, e bene di falirc fui monte Ce- 
lio per odcryarc le antiche , e profane memo- 
. ■ rie , 
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rie , che vi fi confcrvano , ridotte poi al fa- 
gro culto di Dio . 

J4. Chìefa de ss. Quattro Coronati 
Tav.%0. epag.io. 

Incontro alla riferita chiefa, e full’ alto del 
colle fi vede quella de’ ss. Quattro Coronati , 
eretta da Onorio I. che fu del 6 jo. nel luogo , 
ove i ss. Fratelli foffcrfero il martirio . Da fan 
Leone IV. furono collocati in quella chiefa i 
corpi de] detti Santi con altri cinque corpi di 
ss. Martiri , e Pafqualc II. vi aggiunle un gran 
palazzo , in cui per qualche tempo abitarono 
i fommi Pontefici j ma poi da Pio IV. vi fu 
adattato un confervatocio per le povere zittel- 
le orfane c vi fi mantengono fotto la cura 
di alcune religiofe Agoftiniane, fino a tanto- 
ché prendano ftato . Nel portico evvi una pic- 
cola chiefa dedicata a s.Silvellro Papa, che 
dalle pitture c memorie , che vi fi oflervano , 
lembra adai antica . La chiefa poi fu riattata 
ed ornata di pitture dal Card. Mellino Vicario 
di Urbano Vili. Prima di entrare in chiefa, 
fonovi alcune pitture a frefeo credute di Raf- 
faello da Reggio ; nel primo altare a delira fi 
vede la natività del Signore llimata del Nal- 
dini , e le pitture nell' altare dei Crocifillo fo- 
no di perfona ignora ; quelle però nella tribu- 
na con diverlì fanti Martiri fono belle opere di 
Giovanni da s. Giovanni . Il s. Seballiano dall’ 
altra parte è del Cav. Baglioni , e la ss. Annunr 
ziata, del fuddetto Giovanni . Dopo di quella 
fieguc la piccola chiefa di s.Maria Imperatrice ; 
ma voltando a delira . e camminando fempre 
prefio l’acquedotto dell’ acqua Claudia , detto 
ancora Neroniano , fi trova a finillra la 

fj Chiefa di s. Stefano Rotondo . Tav.^^. 

Prefe un tal nome quella chiefa dalla roton- 
dità 
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dica del tempio , da alcuni creduto di Claudio ; 
Simplicio 1 . che fu del 470- lo confagrò al fom> 
mo Iddio in onore del Tanto Titolare , ed era 
fupcrbamence ornato di marmi , c di mofai> 
ci j ma ridotto poi quali rovinato da Nicco* 
lò y. fu riftaurato j c da Gregorio XIII. fu 
unico al collegio Germanico prello s. Apollina- 
re . Le pitture , che fi vedono d’ intorno , fu- 
rono fatte da Niccolò Pomarancio , e da An- 
tonio Tempefta ; ma poi eflendo per I’ umi- 
do patite, furono tutte ritoccate . Quindi vol- 
tando a finiftra , fi vede un prato , ed in mezzo 
una navicella fatta di marmo , ed incontro la 

f <>. Chiefa di s. Maria in Domnica . Tav.^x. 

Ne| più alto fico del monte Celio , ove furo- 
no gli alloggiamenti de foldati pellegrini , fie- 
^ quefta chiefa , detta dalli Scrittori ecclefia- 
ftici in Domnica o in Ciriaca da quella Matro- 
na romana , che come diremo fra poco , det- 
te fepoltura a s. Lorenzo, la quale qui ave- 
va unacafa, che fupnfagraca in chiefa , c 
fecondo alcuni , fii diaconia del Tanto Mar- 
tire . Fu rifatta da Pafquale I. , e poi da Leo- 
ne X, con difegno di Raffaclle da Urbino , e vi 
dipinfero il fregio Giulio Romano , e Pierin 
del Vaga , ma ora tutto è andato male : e per 
quella piccola nave di marmo , che fta innan- 
zi la chiefa , fi dice alla navicella . 

A finiftra di quefta , spunto incontro alla 
Twr ’ verfo il Colofleo , fi vede la nobi- 

liffima porta dell' antichillìma chiefa di fan 
Tommafb in Formis . fatta di marmi , e mo- 
laici da s. Gio; di Mata fondatore dell’ Ordi- 
ne del rifeatto delli (chiavi , nella quale egli 
mori , eper molto tempo vi flette il di lui cor- 
po ; ma poi effendo abbandonata da quei fra- 
ti, fu ridotta in commenda , edipei unita al 
Capitolo di s, Pietro da Bonifazio IX, l’ an- 
no 
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no (!9f. . Si conferva però la meraoria della'i 
chiefa focro T arco , cbc fi trapafla , in una pic- 
cola cappella, ove il^orno del s. Apoilolo vie- 
ne ad ufiziare il fuddetco Capitolo . Si dille 
in /ormis iptt le forme, o archi dell’ acquedotto 
deir acqua Claudia , che rovinate vi fi vedo- 
no . Seguitando poco pili oltre il cammino per 
quel vicolo , fi vede la magnifica c antica 

57. Chiefa de' ss. Giovanni e Paolo , Tav.^i, 

Nella propria cafa furono raartirizati que- 
lli nobilifiìmi due fanti fratelli fotto Giuliano 
Apoflata , la quale poi fu ridotta in chiefa, e 
vi fu unito un monadero da s. Pammachio 
monaco, onde fu un feminario di fanti . Nic- 
colò V. la concedè a’ Geluati ; Clemente X. 
a’ Domenicani ibernefi , e finalmente Clcmen-? 
te XI. la donò a’ rehgjiofi Mifllonai j, i qua- 
li vi hanno ftabilito il loro noviziato . 11 Car- 
dinal Fabbrizio Paolucci , cficndone titolare , 
la riftaurò col difegno del Cav.Antonio Cane- 
vari, lafciando, per quanto fi potea , io villa 
le nobili colonne antiche , ed il pavimento raf- 
fellato, nel quale fi vede un tnarmo cinto di 
ferri , fu cui dicefi , che i Santi Titolari furo- 
no decapitati, i corpi de’ quali , con quello 
di s. Saturnino martire , c dodici altri fanti 
martiri, fi confervano lotto l’altare maggio- 
re . Nella parte finiftra di quella fi vedono 
fotto il gran campanile alcune rovine , credu- 
te della Curia Óllilia, la feconda, c a de- 
lira alcuni archi , che diconfi dell’ antica pe- 
fchexia . Corrifponde quivi il portone della 

j8. Villa hlatiei . Tav.i96. 

V ingrefib principale di quella celebre deli- 
zia rellà a delira della fuddetta chiefa di fanta 
Maria in Domnica, e fu eretta con magnificen- 
za dal Duca Ciriaco Mattci circa Tanno it vi- 
ncila 
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nella quale fono colonne , ftatuc, bufti, c 
tefte di fommo pregio j ed ancora un obe- 
lifco egizio drizzato in mezzo ad un deliziofo 
prato difpofto in forma degli antichi Circi , 
nel quale fra le altre antichità , che vi fono , e 
notabile un’ urna con le nove Mufe lavorate 
di tutto rilievo j e fra i divertimenti , die vi 
fi fanno , fuccede che nel giovedì gra/lo d’ogni 
anno con fommo applaufo , c concorlo fin di 
fei mila perfone , fi fa la vifita delle fette chicr 
fe , c qui con canti , c luoni fanno la refezio- 
ne , data loro da’ Preti della Congregazione 
dell’ Oratorio di s. Filippo Neri . 

Or prima di partire da qucÀo colle , che 
porta il fuo nome da Celio capitano de’ Tofea- 
ni , perche in elio venne ad alloggiare per dare 
ajuto a Romolo , è bene dare uno Iguardo agli 

^9. Acquedotti del[ acqua Claudia 
Tav. 4 <). ^ T f- 

Vi è chi pretende , che quelli antichi , .c ca- 
denti acquedotti , che quivi fi vedono , iìano 
flati fatti da Nerone . e per quelle lettere for- 
mate di mattoni preflo al pallaggio verfo la 
divifata chiefa di s. Tommafo in formìs , ri- 
ftorati ancora da Antonino Caracalla , ma non 
c vero , perche da Claudio furono per quella 
pane indrizzate le acque,' affine di rendere deli- 
ziofo il Palatino , e la fua Mica aurea , ch’egli 
aveva , ove vedemmo la villa Mattei . Facen- 
do ora ritorno alla piccola chiefa di s. Maria 
Liberatrice, faremo in ella folamente men- 
zione della divozione , che s. Gregorio Ma- 
gno portava a quella (anta Imm^ine, facen- 
dovi fpeflo orazione , c dipoi feguitando il 
noUro cammino , ci viene a delira la 

€o, Chiefa di s. Andrea , e Spedale per 
gli uomini. Tav- i-ji. 

Due grandi fpedali , uno per gli uomini . 

r al- 
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r altro per le donne , Tono uniti a quefta pic- 
cola chiefa , la quale per maggior como^ de- 
gli Infermi mantiene il ss» Sagramento . Oucl- 
lo degli uomini fu eretto 1 ’ an. dal Card. 
Gio: Colonna , e quello per le donne fu accrc- 
feiuto di fabbriche da Aleflandro VI. ed amen- 
due Ranno Cottola cura dell' Archiconfratcrni- 
ta del ss. Salvatore . 


di, Obellfco Egìzio di s. Gìo'. in 

Laterano . Tuv.J4* 

Molto celebre , e maravigliofo è il grande 
obclifeo , che fi vede inaUato in mezxo 
fta vaftillìma piazza , poiché da Ramile Kc di 
Egitto era flato eretto inTebe entro un va- 
fliflìmo tempio in onore del Sole , e dipoi da 
Cambifefu lottratto dalle rovine di quella Cit- 
tà con grande induftria , per confMvare la lua 
mole , che come Amraiano dimoltra , era ai- 
fai maggiore di quella, che e oggidì perciò 
Augnilo conlìderando la di lui ccceUiva gran- 
dezza non ebbe coraggio di riniuoverlo : ma 
Collantino Magno levandolo dal * 

per il Nilo lo fece condurre ad Alellandria , e 
mentre preparava una nave di loo. 
condurlo a Roma , egli mori prima effet- 
tuare la fua imprefa , che poi da Collanzo 
figliuolo fu compita felicemente ; indi porta- 
to per il Tevere, fu introdotto inRoma per la 
porta Ollienfe, c poi nel mezzo del Circo 
raalTimo fu alzato. E quello di granito ro Io 
ornato tutto di fegni egizj , ed e . unfo j. 
piedi in circa fenza la bafe , c picdiltallo , 
c largo nel fuo piantato piedi nove e mezzo da 
un lato, e dall’altro piedi otto. 

Sifto V. r anno u88. lo fece difotterrarc dalle 
rovine del detto Circo maffimo , nel qua e gi 
ceva 14. palmi fotterra , infieme con quello , 
che poi il medefìmo Pontefice drizzo » 
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dicemmo , nella piazza del Popolo . E perchè 
era roteo in tre pezzi , fccelo raggiuftarc , c 

S divi incontro al portico della benedizione , e 
palazzo , che egli aveva fatti fabbricare 
con difegno del Cav. Domenico Fontana, a’io. - 
di Agofto fu drizzato in onore di Gesù Grillo 
vero Sole di giullizia , ponendovi in cima il 
legno della ss. Croce di metallo, alta palmi 9 . 
e mezzo : hcchè dal piano della piazza lino 
alla fommità della Croce è alto palmi du^ntoi 
quattro . A piè di (wello maravigliolb laUo fu 
poi fatto un fonte di acqua perenne . 

Prima di pa/lare ad olTervare le rarità della 
BaHlica Lateranenfe , farà contento il cortefe 
Lettore di camminare un poco per lo llradone , 
che rella incontro al dcfcritto,Obelifco , c ve- 
dremo in primo luogo a finiUfa 1‘ antichiHima ' " 

6x, Chiefa de SS, Pietro é MaredUno 
Tav.iO. ■ 

* • » * ’ • , 

. ■ ^ * 
-- Ne’ primi lecoli della Chiefa fu quella eret-t, 

ta , e poi da Gregorio III.' rifatta j come pu- ■. 
re da Alellandro IV. , e finalmente da Clemen- 
te XI. fu conceduta a* monaci Siriaci di fant' 
Antonio, Il Pontefice Benedetto XIV. la ri- 
fece da’ fondamenti col difegno del Marchc- 
fe Teodoli , e poi la concede alle rcligiofc di 
fanta Tcrela , che llavano prcllo s. Lucia alle 
botteghe ofeure , dette leGinnalìe, le anali 
vi hanno fatto un ampio monallero , ed han- 
no ornata la chiefa con quadri moderni. Cam- 
minando più oltre , fi trova a delira la 

Chiefa di s. Matteo in Merulana 
Tav, /addetta . 

Molto celebre è quella chiclà, poiché fi 
legge di ella , che s. Cleto Papa , avendo ri- 
dotto il numero de’ titoli cardinalizi a tt.vt 

F pofe 
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p6(c qucfto , dove ebbe la Tua cala , ed ap» 
prcrtb vi fece uno fpcdalc perii pellegrini , che 
Venivano a Roma . Pafqualc IL avendola ri- 
Àaurata,la confagrò di nuovo,poricndovi mol- 
te rcli^ie , c Sifto IV. la concede ai frati Ere- 
mitani di s. Agoftino , che in. oggi l’ ufiziano . 
Quindi facendo ritorno al nolu'o cammino , 
onerveremo la 


Ba/ìiica Lateranenji , Tav.\4‘^» 



CoHrantiniana , c Aurea fu detta quellaija*^ 
crofanta Balìlica , perche dall* Imperatore Cot 
ftantino fu eretta con magnificenza , inficme 
coir abitazione del Sommo Pontefice j e Latc- 
tancnlc fi dice, perchè edificata fui palalo 
di tale fami^ia nobile , che poi era pa^- 
to in dominio di Coftantino fuddetto . Da 
s. Silveftro fu confagrata con rito folennc a 9. 
di Novembre intorno all* anno ; io. di noft ra 
falute , in onore del ss. Salvatore , e per de- 
cretò Papale , ed Imperiale fu dicliiarata Ca- 
po di tutte le altre chiefe del Mondo Cattolico , 
come ne fumo ceflimooiauza i vcifi feguenti , 

i qua- 
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i- qìiaii craao Intagliati intorno intorno alla 
medcfima . ■ dpudPanv.fept^Ecc.p.Hj, ' 

- Aula Dei lue (imilis Synai /cura juffa f eremi ^ 
Ut lex demonjlrat , hic qua fuit edita qmndam , 
Lex kinc exivit , menus qua. ducit ab imis 
Et vulgata dedit lumen per climata Sadi , 

Flavius^onfiamìnus y fiUx y vicior y m^ijler 
utriufque mUuu y Patricius y 6t Cqnjul 
, Órdinarius , & Padu/ia lllufiris 
famina ejus uxor voti compotes 
de proprio fecerunt . 

. . - . ’-f r. ■ » 

64* Fonte Battejtmale . Tav.iou 

^ ... 

Intanto volendo noi con brevità , c con^ 
puntualità ancora olTervare le antiche , c 
dbrne cole , che appattengono, a'quefta Bahli- 
ca , bifogna cominciare dal Battifterio , o vo- 
gliamo dire Fonte battefim^e .Siccome gii aiv-. 
tiebi Padri ebbero forrjna cura nell' amnii* 
%iftrare iSagramenti , cosi il Pontefice s. Si 4 - 
veftro , veduta ftabilita la pace alla Chiefa , 
pensò di edificare preflo alla balilica Coftantt- 
niana un magnifico Fonte , che per la liberalità; 
di Coftantino fu guarnito tutto di porfido, e da 
ogni banda fu ricoperto di tte mila e otto lib- 
bre di argento ; in mezzo al Fonte fi alzava un. 
vaio di cinquanta libbre di oro, c in una lucer- 
na con li ftoppini di amianto fi abbruciava bal- 
(amo 5 vi era un agnello di trenta libbre di 
oro , che gettava acqua , alla cui delira era 
una ftatua di cento lèctaota libbre di argento 
rapprelèntante il ss. Salvatore alta cinque pie- 
di , ed altra fimile di s. Gio: Battila ccm, in 
mano l’ ilcrizionc ; * . . 

Ecce Acnus Dei , ecce qui tOleit peccata 
Munjw . • . 

Fa Vi 
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Vi erano ancora fette cervi cia(Ì:uno di libbre 
ottanta di argento , che fpargcvano acqua } ed^ 
un vafo da profumi di dieci libbre di oro ^ 
gùarnito da circa 41, tra fmeraldi , c zaffiri . Il 
xpedeiìmo Cofiantino aveva fatto condurre in 
Roma alquante maravigliofe colonne di porfì*. 
de per adornare il fonte : ma non cdCndo (la- 
te mcflc in opera , e reftando pel corfo di tan- 
ti fccoli devaftate , e derelitte quelle magnili*^ 
cenze > Sifto IV. ne drizzò otto , c fonò quel- 
le . che ora reggono la cupoletta ottangolare > 
nella quale fi vedono i bei quadri dipinti da 
Andrea Sacchi . Vi fi confervano le due cap- 
pcllctte , una di s. Gio; Evangelifta , c l’altra 
di s. Giò: Batifta in memoria dell' oratorio 
che da s. Ilario Papa vi era (lato fatto , e fo- 
no ornate , di mofaici , e (lame di metallo . 
Nel giro d* intorno fonovi delle pitture a fref- 
co 5 fra le quali , quella , in cui n rovinano gl* 
Idoli , c la prima pittura a frefco fatta da Car- 
lo Maratti . Sicguono due celebri cappelle , 
una eretta V anno 11^ da Anaftafio IV. dedi- 
cata alle ss. Ruffina ^ e Seconda , nella qua^ 
(pno i corpi delle ss.Titolari , e di altri Marti- 
ri , e- vi u vedono quattro grolle colonne di* 
porfido con alcune anticaglie y 1* altra eretta fu 
Tanno ^40. da Giovanni IV. per collocarvi il 
corpo di s. Venanzio con altri fanti Martiri , 
che fi vedono rapprefenrati nel molaico della 
tribuna > in oggi evvi un nobiliffimo altare de- 
dicato alla SS- Vergine , ornato con depofiti di 
marmi, e di feuiture fecondo ildifegnodei 
Cav. Aigardi . 

Ora paflando alla fagrofanta Bafilicaj ofierve- 
remo il nobiliffimo portico , che c da quella 
parte , non già il principale , ma bensì il late- 
rale , ornato di llucchi dorati , di pitture , e di 
una magnifica (lama di metallo fatta dal Rmo 
Capitolo in* memoria di Enrico IV. Re di Fran-? 
eia benefattore di quella Bafilica « Soiferfe 

que- 
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a ueda un grande incendio 1* anno i ;o8. rife- 
endo in Avignone Clemente V. e rimanendo, 
abbruciata la chiefa y il palazzo, e la canoni- 
ca , il mcdefìmo Pontefice ordinò , che fi ri» 
facefie la chiefa , il palazzo , e la canonica in 
una forma più ipaziofa e più bella . Grego* 
rio XI. avendo riportata la Sede Apofiolica in 
Roma aprì quella porta laterale , e poi Mar- 
tino V. fece il gran pavimento intarfiato di pie- 
tre dure , e fece dipingere le pareti da Pietro 
Pifano ; Pio IV. alzò i due campanili , e Si- 
ilo V. fece il divilato portico per dare labe-, 
nedizione al popolo nelle felle principali , ed 
il magnifico palazzo laterale , ornato di -pittu- 
re e ftucchi dorati , che ora è adattato per con- 
ferir atorio delle povere zittelle orfane . 

Nell’ entrare da quella parte fi vede in pri- 
mo luogo l’ altare papale fatto da Urbano V; 
con marmi alla gotica , fopra del quale fra le 
molte reliquie collocò le telle de’ ss. Apolloli 
Pietro c Paolo , che li mofirano in . diverfi 
tempi dell’ anno . Sotto l’ altare fi cuHodifce 
quello, fopra di cui celebrò s; Pietro, c an- 
cne i primi fanti Pontefici fino a s. Silvcllro , 
NeHa tribuna fi vedono i mofaici fatti da Nic- 
colò IV. il quale fece ancora il gran. fo£tto> 
dorato j le pitture a frefeo > e i lavori di mar-* 
mi furono fatti da Clemente Vili, avendovi 
dipinto il fiaglioni , il Nebbia , il Pomaranci, 
ed il Nogari j fece il medefimo Pontefice l’ al- 
t^e (del ss. Sagramento ornato di metalli e 
pietre t preziofe , edr.un gran ballorilicvo di 
argento mafficcio rapprclcntantc la Cena del 
Signore, fatta da Curzio Vanni j le 4. ma- 
ravigliole colonne di metallo dorato furono , 
fecondo alcuni , fatte de’ rollri delle navi Car- 
tagincll vinti da’ Romani , e polle nel tempio 
di Giove Capitolino j altri dicono eflère (late 
portate da Vefpafiano con altre fpoglie trion- ■ 
fall dalla Giudea, e ora fono piene di terra 

Tanta 
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Tanta porcata in Rama daGerufalcmme; gli 
angioli di metallo dorato , c le Hame di mar- 
mo Tono di vari autori , ed il Padre Eterno 
dipinto nel TronceTpizio di metallo è opera del 
Cav. d'Arpino . 

La cappella contigua della Cala Colonna , 
die reftaper uTo del coro in tempo d' invetno, 
è ornatilfima di pittare , di marmi , e di me- 
talli dorati ; nel Temicircolo dietro alla tribu-j 
na ornato di marmi * e di Tculturc', fra le aU 
tee làgre memorie , vi lì conTerva la tavola , 
^opra cui il nolho Salvatore fece T ultima ce- 
sa con gli Apoft oli . Quivi corriTponde la Ta- 
grellia ornata di diverTe pitture , Tra le quali 
una rapprcTentantc la ss. Nunziata è opera del 
Buonarroti , e li due bulH di metallo , uno 
di Clemente Vili, e l’altro di Paolo V* Tono del 
Corrieri ; tornando poi in chieTa H vede nella 
cappella dall’ altra parte la natività del Si- 

f nore con altre pitture fatte da Niccolò da 
eTaro , ed ^prello Topra la porca , da cui 
entrammo , il raaraviglioTo organo fatto dal 
mentovato Clemente Vili, per opera di Gio^ 
Batiffa Montani . 

Innocenzo X, fece rilfaurare e adornare le 
cinque navi del -tempio col difegno del Cavw 
Borromini , il quale cuoprendo le antiche co^ 
lonnc , che lo reggevano , Con grandi pilaftri 
e nicchie ornate di marmi e colonne di verde 
antico formò una Tagra galleria ; nella parte 
Tuperiore vi furono rappreTentati divcrli mi- 
fterj della palTIone del Signore in baflorilievo , 
c nelle nicchie li XII. Apoftoli alti palmi i8. 
Furono quelli fatti per ordine di Clemente XI.: 
il s. Pietro , ed il s. Paolo da Stefano Monòt 
Borgognone , quelle di s. Andrea , di s. Gio- 
vanni , di s. Giacomo maggiore , e di s.Mac- 
teo da Cammillo RuTconi j quelle di s. Tora- 
maTo , e di s. Bartolommco da Pieuo le Gios 
parigino » .quella di fan Giacomo minare da 

Au- 
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Angelo de* Rodi Genovefe ; il s. Filippo da. 
Cìiufeppc Mazzoli Sencic ; quella di s. Sinionc. 
da Giufeppc Moratei Padovano, e quella di 
s. Taddeo da Lorenzo Ottone. Ordinò il mc- 
ddìmo Pontefice i quadri negli ovati ai mw 
gliori pittori di quel tempo , e vi fono rap-' 
pteièntati alcuni anticlii Profeti . Nelle: cap- 
pelle laterali ils. Gio. Evangdilbtc di Lazza- 
ro Baldi ; il s. Agoftino di Guglielmo Borgo- 
gnone } ed il s. Giovanni Nepomiceno è dei 
Cav. Conca . Vedefi fimilmente (òpra un pi^ 
lailro una pittura fatta dal Giotto , eh' era 
nell’ antico portico- ^ ed in mezzo alla nave 
maggiore il depofito di Martino V. iu me- 
tallo . 

Al deliro lato del tempio vedefi ancora il 
cliionso deir antico monadero de’ Canonici 
Regolari di s. Ago di no , fattovi da s.^Gcla- 
fio 1. circa r anno e vi li ccrafervano al- 

cune memorie de' luoghi fanti di Gerufalem- 
me con ifcriziotvi ebraiche , greche , e latine, 
fra le quali una colonna del palazzo>di Pilato, 
c due fedie di porfido , pcefé dagli antichi ba- 
gni : ora quivi apprello è dato fatto dalPon- 
teficc Clemente XII. un convento per li frati 
Oflervanti di s,Francelco» che fono penicenzie-, 
ri delia fialilica , 

Brofpetto ddla. ba^iui LaterancTife, Tav.^6, 

___ _ Dette final compimento a quedo gran tem- 
pio il PonrcficcGlcmente XlI. facendo il ma- 
gnifico profpctto verlo levante , c la nobi- 
nilìma cappella ornata di datuc , marmi ^ 
ducchi . e metalli dorati fatti col difegno di 
AlcHandro-Galilei .. La dama del Papa fatta in 
metallo fu modellata da Pietro Bracci , c la 
maravigliofa urna di porfido dava nel portico 
del Panteon^ la dama di marmo, che da incon- 
tro è del Card. Corlìui fratello del Papa , cd il 

s. An- 
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s. Andrea Corfini fatto in mofaico è cavato 
dall' originale di Guido Reni j le altre ftatuc 
nelle nicchie fono di varj fcultori , e la can- 
cellata è un’ opera fuperba fatta la maggior 
parte di metalli dorati . 

Si vede nel nuovo oortico la Porta fanta , 
che fi apre 1 ’ anno del Giubbileo , e una fta- 
nia antica dell' Imperatore CoRantino fonda- 
tore della Bafilica , trovata nelle lue Terme a 
monte cavallo j i bafllrilievi , che fono fopra 
le porte, fono fculture moderne . Ufeendo 
da quello magnifico portico , fi vede una fpa- 
ziofa ed amena campagna ; e a finillra la 

Stala fanta, Tav.ii, 

Santa fi dice quella Scala , perche elTendo 
(lata del palazzo di Pilato , piu volte vi fall 
il noUro Redentore in tempo della fua palTio- 
nc . Quando fu portata a Roma , fu colloca- 
ta preno la bafilica Lateranenle > ma poi da 
Siilo V. eflendo in quel medefimo luogo edi« 
ficato il palazzo Pontificio , ereflc poco di- 
fcollo un gran portico con cinque fcale , ed 
in mezzo colloco la Santa , ad eiletto che con 
devozione fi falillc in ginocchio , e poi fi feen- 
dellc dalle altre 4. laterali . Quella colla di 
z8. gradini di marmo greco , i quali per il 
continuo falire del popolo Crilliano , fono 
tutti incavati , per lo che furono coperti di 
grolle tavole . In capo a quella collocò le re- 
liquie dell' antichilfiina cappella legreta del' 
Papa, detta. Sanila SanHorum coll’ immagi- 
ne del ss. Salvatore, nella quale non è lecito 
ad alcuno di entrare . Si ollervano nella porta 
a finillra li Hipiti di marmo , e fi crede elice 
quelli del mentovato palazzo di Pilato . 


Tri^ 
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Triclinio 'di s. Leone . Tav. 46, 

Apprcflo al detto fantaario fu eretto quello 
da Benedetto Xiy, per confervarc la memo> 
na del celebre Triclinio di Leone IV. colla mc- 
defima forma de’ mofaici , come fi vide fino - 
ai noftri tempi , atterrato per dar luogo alla 
gran piazza , nella quale volovafi alzare dal 
Pontefice Clemente XII, l’ obelilco , che ora 
giace qui preflo , trovato nella villa Ludovifik 
c creduto degli orti di Saluftio . ^ 

■ Porta s. Giovanni, Tav. 9 , 

^i vedono a delira le antiche mura di Roma, 
e la Porta dejla Città , che dalla vicina bafil? 
ca fi dice dis. Giovanni , dalla quale elee la 
via Campania , che ora conduce a Napoli , 

Si vedono di lontano antichiflìme rovine di 
acquedotti , parte rimefli in ufo, e parte rima- 
iti m abbandono . > 

Teatro Cafirenfe, 

Camminando poi apprello le mura, poco do- 
po la divilàca porta di s. Giovahni , ewi una 
Piccola cappelìetta in cui fi fa memoria di 
s. Margherita , e pochi palli dopo fi vede dal- 
r medefimc mura il teatro 

^altrmfe fatto di puri mattoni , . e corrifpon- 
pc nel giardino del monalleto della 

Bollica di s. Croce in Gerufalemme , , 

Tav. 47 . 

„ eretta dall’ Imperatore Collanti- 

no ad iftanza di 5. Elena fua madre nel Aio 
palazzo Seflpriano per collocarvi il legno della 
^•'-roce, che aveva portato da Gerufalem- 
c » c pero ne prelè il titolo cd il nome . Do- 
G po 
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po molti riattamenti fu ultimamente, 
vata Pontefice Benedetto XIV. col dilc- 
gno del Cavv PafliJacqua Mcllinefc , ed corna- 
ta con pitture , e ftucchi dorati > qucUc_n«Ia 
volta , nella; crociata., e i due lafecatl a &cico 
fatti nella tribuna fpno di Corrado Giaqumto; 
il quadro, nella prima, cappella a dema e di 
Gio. Bonarti , quella nella (inonda di Carlo 
Maratri, e nclla terza.dipinfe il^v.Vanni. U 
ricroxanicnco della. ss. Croce dipinto nella tri- 
buna fembra manicradi Pietro Perugino . Dal- 
la porticella a delira fi Iccndc ad una devota 
cappella divi&in due, una c^dicata alla ss. Pjp” 
ta, e l'altra alla s. Imperatrice, nella quale ella 
aivxva facto riporre delia tetta patata da lim- 
ghi lànci di Gerulàlemxne : perciò noa c lecito 
di entrarvi le doiuic , ed è ornata di mofaici 
e di marnai . 1 quadri ne* tre aitaci feup di 
Pietro. Paob Rubens , e le pitture a frelco 
^Domarapcv Il.baflociliero.dcllaPicta e op^ 
ra di autore incerto , cd il depofito del Cardi- 
nal Befozzi è d'Innocenzo Spinazzi. Tornando 
poi in chiclk , if quàA“> del primo altare e di 
Luigi Garzi , ed il s. Tommalb nell' ultima 
Cfdi Giu 6 cjipo Baflcri . È quefta una: (felle fet- 
tB chiefè , cd’ c ufiziata da’ monacii Ciller* 
cienfi: . Lo, Ihradonc d’ incontm , che porta 
alla bafilica di 9 . Maria Maggiore , m ratto 
da.Si^oiV; e qucUo afiniftra , che va alLa- 
tecano., dal mentovato Benedeteo . 

Nella vigoa a delira 11 vedono delle rovine • 
e fi credono cllere del tempio di V^erc, c Cu- 
pido. Indi cajmruiuando per la Itrada-verlo 
quelle li giunge alla Porta-Maggiore , ove fa- 
remo il nollro primo ripofo 
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G ià' mi avvedo aver allungato un poco 
troppQ\iL'tÀmmina déH%um:{ì giornali 
ca , ed in qualche' mpdo. ayft aggravato il 
gentilidìmo Lettore coll' ofletvare tanto nu* 
mienr dii oQTe'divcrlc, che: aq^tà( B^er^- 
bcra duc' meli: per ccmfidjcrarfe bene?. iQcptcn 
dargli, qualche lollievo ; vogha caaadmlo fìlox 
ri delle mura' della:- ^ttà, e-, paiiporilei vit< 
gne di quefti coBtarm , a gpdere'.L' ameaitàì 
della campagna , ed; cperyaice' ancora lè mc'> 
morie antiche , <^e vi. fona j: c pctfò i piinci-M 
pieremo dalla vicinai i. - r^.r. . 'I ; 

67. ^ona^Ma^^prti. -T.av*, 7 f , ^ 

_ Fu quella piuttofto caftcllp dell'acqua Clau- 
dia , che -porta della Città, méntre i con- 
dotti di quella li vedono ancor oggi padàre 
fopra di eda. Fu chiamata maggiore forfè 
dal magnifico arco 'formato di grodì traverti- 
hi , fopra cui fono tre lunghe iforizioni j una\ 
di Velpadano , l' altra di Tito , c la terza di - 
.Onorio y ‘dimoftrànti il« rifarcimento fatto l 
all' acquedotto deir'àcqUitS^dla .. Due mi- 
'jglia lungi da quella d rrovadó fé foVine della 
/chiefade' ss. PittyO> p' Waicenino . ‘eretM dal -t 
Pio Collantino ^ .per dàrc* fopoltprà a' s. Ele- 
na fua madre , e dicevafi zii«r duosUàurost^_ 
^gi però , per la fua forrna e rovina , dicefi 
Torpignattara , e pétché fi corrfervade la me- 
moria de' detti Santi", 'e del celehrc*cirriherió'"' 
riferito dalli Scrittori Ecclefiallici , vi fu eret- 
t^una piccplaz camelia», dl^cui ^cura, il, Ca- 
pitolo l4Kra»enfo., crperrciò viitiene uneprc.- 

ttCftfUfO., . . .. 

Gl Ma 
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La ftrada a finiftra della divifata Porta ttìag- 
giorc conduce alla bafilica di s. Lerenzo 5 oia 
Ufciando quella .per altro tempo , c ripiglian- 
do il cammino per ta firada dritta entro la 
la medefuna porta, fi vede nelle vigne a de- 
ftra il 

< \ 

Tempio di Minerva Medica • 

Tav. 49‘ 

- E quello di figura rotonda fatto di mattoni , 
rovinato lolamcntc verlb levante : aic^i pc- 1 
lò lo credono di Ercole Callaie© cretto da Giu- 
nio Bruto per aver foggiogato i Callaici popo- \ 
li della Spagna. Si vedono ancora molte ro- 
vine di acquedotti . che andavano al caltello , 
di cui fi vedono ancora le macerie fui Ime di 
quella llrada in mezzo a due vie c diconli U 


Trofei (U Mario $ Tav> 49> 
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Mario per la vittoria , che riportò de’Cimbri , 
e Teutoni , e ancor di Giugurta . Furono que- 
fti rovinati e gettati a terra da Siila ; ma poi 
da Celare eflendo (lati riftaurati rifurono col* 
locati nel medefìmo luogo , ed ora H veggo^ 
no Tulle balauftre del Campidoglio .■ A deftra 
di quefti lì vede la < > 

■ ■ ■ ■ • 

Chic fa di s, Eufebìo i • Tav. fuddttta > 

- ^ * ‘ : 1 't 

Era quivi la cafa del Santo nobile Romano, 
nella quale lotto Collanzo Imperatore chiulb 
in una camera morì di puro llento . Da di- 
verti lommi Pontefici fu rillanrata $ e T an- 
no 11} 8 . da Gregorio IX. fu dedicata ai ssJEu- 
lèbio , e Vmeenzo martiri , i corpi de^ quali 
dì cuftodiTcóno lottò T altare maggiore intie- 
me con quei di s. OroCo , e di s. Paolino mar- 
tiri . Ultimamente è Rata rinnovata da’ fon- 
damenti da' Monaci Celeftini , che la cullo* 
•difeonoTCrun legato del Card. Enriques . il 
quadro dèlT alme maggiore è opera di Èal- 
dallare Croce , il ss. Crocifitio di Celare Neb- 
bia , e l&jpicture'a frefeo nella volta le ha fat- 
te Monsù Mens Sallone , ora andato al Ict- 
-vizio 'di Sua Maéllà Càttolica . Nel monade- 
ro fi vedono le rovine del palazzo di Got- 
' diano 5 ed in fondo-ai vicolo laterale è la 
*,«»■» ’ • 

t Chìefa di s.Bibbiana . Tav. fudd.pae.x\, • 

* • 

Dalla fanta matrona Olimpia fu eretta qucf 
‘ ita chie£a appreflo il palazzo Liciniano , ove 
abitandola s. Titolare , aveva fcppellitc s.Da- 
fua madre * e s. Demetria fua lorclla 
.martiri ; è poi heir àn.^^zv vi fu portato il fiio 
corpo da Giovanni Prete, levato dal luogo ^ 
Getto Forum tauri • Da Simplicio Papa fu còn- 
iagrata, e da Onorio III. riedificata inficme 

G 5 col 
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col inÒDftAero delle. fiioxc.Domenicttte « c & 
ÒAXXZ'od Mrfumpilait 2 tm . Da Urbano Vili, ni 
uldmamcntc rinnovata col difegno del 'Ber- 
nini , il quale feoLpì il* ammirabile flatua -del- 
la Sama, il corpo della t}oale , inficme con 
quello della fua.lbtclla . e di ;fua madre , fta 
cuflodito folto r altare maggiore , entro una 
prezioìa urna di alabaftro orientale . A piede 
della chiclà ev»i la colonna., a cui legata fu 
flagellata s. Bibbiana , c fotto la cbiefa cor- 
r^oódelLcimttcìio'dis./Anaftafio'I^a, nel 
quale iflnono (cppellin i^66. .|maiciti , non 
CQtnpocfe le donne e ilfanciiilli . Lc.pLttUTe;a 
IttfcD lìd comicionca dcftra Xono dìAgoui- 
notCàmpelE, « quelle a limftra di Eieuoda 

CoxtoB*. , . „ , ,1 r - 

Riconiaxulo poi ftraop. , fi ycticfi itni- 
ilra db’ Trofei la piccala cbiefa dcxlicasa a fan 
Giuiiaoo., «'fa la prima , ebe ebbero in Ro- 
ma i f tati-carmelitani . Cammin^o poi per 
lo .ftnidonc , che porta alla bafilica di lanca 
Croce ‘in Gciulàleninie , fi trova a delira la 

Villa Altieri . Tav. ips. 


Tuqnefta eretta nel Pontificato di Clemen- 
te X. Jiel cui cafino fra 1* altre lanta fonovi i 
difegni delle pitture trovate nel icpolciD de 
Naloni , c nella villa deliziofe fontane , e ame- 
ni viii . Quindi ritomai^oaddiirao , e prò- 
{èsuendo il cammino verfo la bellica di 
ria Maggiore, fi vede dopo la fuddetta cbiefa 
di s. GMiano V arco di Gallieno appoggiato 
alla 


Cfùefa de ss. Vito , e Modero , Tav.ii6.- 

Molto antica ed ancora di fommaTrcncia- 
zione è quella cbiclà , perche da quello^ jCne 
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fi legge, quivi fu il aiacello Liviano', irvcui fu- 
rono poi martirizzati moltiinmi Cttftiani: 
perciò fono in ella de* corpi di f^ci Martiri , 
c la pietra fopra cui furono uccifi a guifa di 
bcAie da macello : onde fu detto quelto luo- 
go macellum mar^rum . Cuftodifbono quella 
chiefa li Monaci Ciftercienlì , c vi rilìedc il di 
loro Procuratore Generale . \ 

V arco antico , che fi vede appoggiato alla 
detta chiefa, fu eretto da Marco Aurelio in 
onore' di Gallieno Imperatore , e dalia mcdell- 
ma chiefa lì dice ora di s. Vito. Poco dopo 
evvi full’ alto la * 

, Chiefa e Spedale dì s, Antonio Abate . 

' - . ' r* • -i * ■ . 

> L*an. itf 9 . fu eretta quella chiefa infieme 
collo {pedale per un legato del Card. Pietro 
Capocci, a favore de'povtri {cottati daliho- 
co , <e ^>0» {odo cttHoditi da’ Canonici ili fanr* 
Antonio di nazione Francclè . La cappella del 
Tanto Titolare e l’ altra a iìniUra dell’ altare 
maggiore furono dipinte dal Pomaranci . o 
via del Santo dipinta incorno alla chiefa d di 
Gio. Batifla Lombardelli Marchigiano .1 lace- 
rai fatti di nuovo nel cappellone ‘fono di Mou* 
6Ù Paiofd Avignone^; e Ja croce di pietra, che 
fi vede dinanzi, la clniela vi fu p^a l’ an. T 7 < 4 >f , 
invece del ciborio , che vi era prima , oadueo 
per4’ antichità, e vecchiezza. 

Quivi non nooilto iungà furono ìlfifRnofi e d» 
liziolì orti di Macenace /'colla-odebretorre^ 
lù etti Nerone Tonava la fua-diitarn, mentre 
Roma andava a fiamme e a fuoco, come <nèil^ 
la pag.t t. del libro x. -dicemmo a fiifScienaa , 
trattando di quelli orti . Quindi 'voltando a 
delira lì Vette la 
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71 . Baltica di s, Maria Maggiore» Tav.^^Z. 



La gran colonna , che Ha nella piazza di 
queda oafilica , é i* unica, come dicemmo , ri> 
tnafa intiera di quelle , che federo il gran 
tempio della Pace , di cui vedemmo le rovine 
in Campo Vaccino , da dove fu qui trafpoc* 
tara da Paolo V. il quale vi pofe fopra la (la- 
tua dejla ss. Vergine fatta di metallo dorato , 
e da piede il fonte di acqua perenne . 

Queda fiadlica prefe un tal nome , perchè 
fu la maggiore tra tutte le altre chiefe dedi- 
cate alla ss. Vergine : Si dide ad Nives , ed 
ancora Liberiana , perchè da Liberio Papa, fu 
eretta e confagrata ad idanza e ipefc di Gio. 
Patrizio Romano per il miracolo della neve ; 
fimilmente fi difie ad Preftpe , perchè in eda fi 
conferva il Prefepio di nodro Signore . 

Più volte è data ridaurata : 1' ultima ridau- 
razione però è data fatta dalPont.Bened.XIV. 
col difegno del Cav.Fuga, il quale fece il priu' 
cipale profpetto colla loggia della benedizio- 
ne f e portico . 1 mofaici però fono antichi 

fatti 
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£itti da Filippo Ro{Ictti ajutaco da Gaddo Gad> 
di , c la l^atua di Filippo IV. Re di Sp^na 
facca in metallo flava jprima nella fagrefba ; 
come protettore e benefattore di quella Bafìli- 
ca .'Entrando in chiefa fi vedono le colonne di 
marmo greco tutte luflrate, e ridotte in ugua- 
le proporzione , mentre prima erano ruvide c 
ineguali . A deftra evvi il depofìto di Nicco- 
lò I V. e a fìniflra audio di Clem.IX. Il quadro 
della prima cappella a delira » che rapprefen* 
ta la ss. Vergine con Gio. Patrizio è opera di 
Giufeppe Bailardo ; entro la fagreflia, fra l’al- 
tre cofe Ci vede la flatua di Paolo V. fatta in 
metallo , cd alcuni depofìti , fra' quali uno 
dell’ Ambafeiatore del Re del Congo fcolpito 
dai Bemino , quivi è il coro per li tempi di 
eftate . e vi fono pitture del Paflìgnani , e fcul- 
ture del mentovato Bernini . Seguitando poi 
il giro delle cappelle , il quadro della ss. Fa- 
miglia è opera di Agoflino Mafucci , e 1* al- 
tro ,che fìegue , di befano Pozzi } la cappella 
del ss. Crocififlo è adorna di marmi preziofì , 
e vi fi confervano le reliquie « fra le quali la 
Culla del noflro Salvatore .- Siegue dopo la 
cappella della ss. Nuqziata dipinta da Pom- 
peo fiattoni , e poi quella del fantiflìmo Sagra- 
mento , eretta con fagra magnificenza da Si- 
^ V. col difègno di Domenico Fontana ; cd 
è orn^ di marmi, fculture, pitture, e metalli 
doraci . I quattro Angioli , cne fi vedono full* 
altare di mezzo reggere il tabernacolo di me- 
tallo dorato , c con una mano cenere 4. tor- 
ce continuamente .accefe , fono anch* cfil di 
metallo dorato ; e T altare , che fi vede fiotto 
di quei^ , dicefi del Prefepio , perche vi dan- 
no le pietre e fieno fiopra cui fu pofiaro il no- 
dro divino Redentore quando nacque ; e la 
datua di s. Gaetano col fianto Bambino in 
braccio , che. fi vede nella {nicchia fiotto le 
ficaie , vi fu poda in memoria dell’ appari- 
zione , 
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zione , cbc edo ebbe in quel meiiefìmo luogo 
contemplando la nocte^i Natale ^un tal mille— 
ro . La cappeUetra a delira è dedicata a s.La* 
eia , ed ha il quadro dipinto-a ^Ico da Paris« 
Negati ; Quella a hniftra dedicata a Giro» 
lamu, il di cui corpo Ha in quella bafìlica, 
ha il quadro dipinto ^ Salvator Fontana . La 
Hatua di Siilo V. a delira fu fcolpita da Val- 
foldino Lombardo , come_ anco la corona- 
zione del Papa , e l' iHoria della Carità ia 
badorilievo ; la GiuHizia è di Niccolò .Fiana- 
mingo , ^ gli altri due baflìrilicvi fono di E» 
gidio fiammingo ; il s. Francefee è di fhmrì- 
mio Vacca , xd il s. Antonio di Padova dell* 
Olivieri . La ilatua di s. Pio V. c opera di 
Locenzo da Sarzaoa , come anco l’ moria a_ 
man delira , e f altra a linillra è del-Cocdie* 
ri > la coronazione del Papa in ballorìlievo d 
di Stella Milanefe , e li due latecali di Egi- 
dio Fiammingo . Nell* urna di (metallo dora- 
to , che Ha Imto la Hatua del Santo , vi è il 
corpo del medelìmo . La Hatua di s. Pietro 
martire è del Valfoldino . e quella di s. Do* 
mentco di Gio. Battila della Porta . Le pitta- 
te , che fono foprail comicioiK ;; nella cqpo- 
la, ed m altri luoghi, fono opere ben condot- 
te da Park Nogari , da Gio. BatiHa Pozzo , 
da Andrea d' Ancona , da Giacomo Brefcia- ' 
no, da Salvatore foncatva , e da altri . Que- 
lla cappella ha la fagrellia (propria, ornata 
Umilmente di iatture c Hucchi dotati . 

- Dipoi lìegue il ciborio, oahaxc Piatale, e ila 
dirimpetto alla tribuna modernamente rifat- 
to da Bencd.XiV. ed ornato con4. prcziofc co- 
lonne di porfido , che prima loHenevano l’ an- 
tico pottico , e con vari lavori di metaHo do- 
tato ; la menfa dell’ altare confìHé in una gran- 
de , e prcziofa urna di porfido lavorata mira- 
bilmente da catte le quattroparti^ ed è Hata or- 
Jiata ilmilmente di metalli dotati. Sotto gueH’ 

alta- 
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alttife vede >un ifincRiino ,, che corrirpdndc 
nel (bctercaneo., ove fono molte ìnfìgoi rcli* 
quic , che (lavano nell’ antico fotterranco ; di 

? [uadro della Natività del Signore, che (la 
uir aitate della tribuna , è opera dei Mancini , 
e li mofaici , che fono in alto , di Giacomo 
Turrigia ordinati da Niccolò IV. l’an. iz86, 
r arcone però fu (atto da Siilo 111. l’ an. 
con tutti li mofaici , che vi fooo., (iccome an« 
cara li altri , che igirano incorno alla ^nave 
maggiore . i quali ^furono tiatzaci. dal 
Ca^ iPinoUi’Genovelè , che ièoe ^cora tea 
le .fineftre de pitture «m otnaroenti di Iducdii 
dorati. Il gran )fo£cto fu dorato da Aids. VI. 
col primo oro 'venuto -.daU’ India . donato a 
quella. fiahlica dai Re-Qattolico' , 

Dopo r altra pona letcralc , c dirimpetto 
alla cappella del ss. Sageamento , evvi quella 
della ss. Vergine,, 'croKa da Paolo V. coaTom* 
ma ’fplendidezzta . -L’ .altare principale c ocnaip 
to di maraviglioh dialpri duri , fópidazzoh :* 
«gate „ ed adtie picxcc preziofe : le ba£ delie 
colonne^ i capitelli , di cornicione., il fronte* 
fpizio, e i nutri con altri ornamenti fonoitutti 
ai metallo oocozo , ed anco il gtan bailorilte* 
vo, in cui viene furato il miracolo della ne» 
ve ; c gU angioli , che con altri ornati reggo* 
no la ss. Immagine , furono cavati da* mo- 
delli di-Cammillo Mariani , e gettaci da Do- 
menico Pecretti ; le pitture folle lunette, ed 
«rconi doveva farli Gtuido Reni ) ma per gl. 
impegni , e raccomandaziooi ie fece il Cav. 
d’Arpino,c quelle della cupola Lodovico CigO'* 
li . La (lama di Paolo V. poftancl fuo dcpoiito 
è del Siila , il badorilievo a dcftra di Stefano 
Maderno , é quéllo a (tnidra del Malvicino 
coronazioneè diij^ItoojBuzio^ il hailbnlieva 
a dedra è del Valraldo , e T altro a (ìniRm , di 
Fxanccico Stati, e li termini , del dfcrto Buzio) 
la (lama di s. JÓhlio «e quella dì Davide fona 
. . di 
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di Niccolò Cordieri , c‘Ie piccare ' nc' laci della 
fineftra fopra il cornicione con ouclle full* ar- 
cone fono ' di Guido Reni . La (cacua di Clew' 
mence Vili, nel depofico inconcro è del Siila , 
ilballorilievo a delira c del Malvicino, e quel- 
lo a ànidra del Mariani , fìnicipoidalMochi; 
la coronazione è diPiecro Bernini , e licermi- 
ni a dedea , del decco Bozio, e quelli a (ìnidra^- 
del Valfoldo . Le piccare ai lari della fìnedra , 
e quelle full’ arcone fono di Guido Reni , fuor- 
ché la Madonna , che fu facca dal Lanfranco . 
La cappelletca di s. Carlo Borromeo fu dipinca 
da Baldadare della Croce , e quella di s. Fran- 
cefea Romana dal Baglioni . Queda magnifi- 
ca cappella ha fimilmcnce la lagredia propria 
ornaca di dacchi doraci , e piccare del Cav. 
Padìgnani . 

Siegue dopo la cappella Sforza ececta con ar- 
chiceccura del Buonarroci ; e fi vede il quadro 
dcU’alcare dipinco da Girolamo da Sermoneca , 
c le picture à frelco del Nebbia . Ora in queda 
cappella è darò formato il coro per il tempo 
d’ inverno Le pitture a frefeo nella cappella, 
che fiegue fono di Baldafiare della Croce, e d'al» 
tri . Appreflo evvi la cappella de’ Sig. Cefi , il 
di cui quadro è del riferito Sermoneca ; quello 
però con s. Pietro , e s.Paolo è del Novara, l'aU 
ero con s. Caterina , di Luigi Gentile , e quell* 
incontro, di Carlo Cefi} ma la Santa, che 
diiputa con li dottori , fi crede del Canini . I 
depoitti di marmo con urne di paragone , e 
(lacue di metallo fono opere di fra Guglielmo 
della Porca, e quei di. Monfig. Santarelli, e 
di Codanzo Patrizi , che danno in chiela , 
fono delPAlgardi . 

E queda una delle fette chiefe,ed ancora del- 
le quattro Bafiliche , che fi vifitano nell' anno 
del Giubbileo , e però vi è nel portico la Porca 
fànca , come nelle altre tre Bafiliche di s. Pie- 
tro , di s. Paplo, e dei Lacerano . 

71. Tri- 
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71, Tribuna dì s. Maria Maggiore . 

Tav, 111. 

In vece di ufeire dalla porta apprello la tri> 
bona di quella Balìlica , e proleguire il nollro 
cammino ; farà molto fpedicnte tornare addie> 
ero t ed ulcire dalla medefìma porta per cui lìa> 
mo entrati , c cosi vifìtare almeno il rcllante 
de* fantuari , che lono fu quello monte Efqui» , 
lino , il primo de’ quali e quello della .. 

7 J. Chiefa di s. Prajfede . Tav.4,%. e 110. * 

p*g-iT,eìt. 

■ Sulla mcdelima piazza di s. Maria Maggiore, 
corrifponde quell' antichillìma chiefa, eretta t 
da s. Piol. circa l'anno i^o. nelle Terme di, 
Novato nei vicolo Laterizio ad ilUnza della* 
fama Titolare , la quale in tempo delle perfe- 
cuzioni , quivi nella fua cafa trafeondeva , pd* 
alimentava quanti Crilliani vi capitavano , c-, 
però aggravata di dolore , ed afflizione per ve-, 
dere Urapazzati tanti Crilliani in quello luogo 
xncdcllmo, fe ne moti, c fi vede in mezzo della, 
chiefa un pozzo in cui fi dice , che poncllc il, 
fanguc , e i corpi de’ ss. Martiri , e a finillra. 
della porta maggiore una gran pietra , fopra 
cui la fanta Vergine dormiva , ed affliggeva 
il fuo corpo . E in quella chiefa la celebre: 
cappella di s. Zenone , detta prima Oratorio ,, 
poi orto del Paradijo t tdzcicoxz s. Maria li- 
ocra MS a peems inferni 5 c vi fono ripolli 
x)o. corpi di .s. Martiri , c nell* altare , quello 
del medefimo s. Zenone con quello di s Valen- 
tino , e nella cappelletta fi cullodifce la colon-, 
na , a cui fu legato il nollro divino Salvatore 
mentre fu flagellato , e però non è lecito alle 
donne di entrarvi , Da Palquale 1 . fu eretta di 
nuovo , e fu ornata di mofaici circa 1’ an- 
no 8i.i. . Quindi s. Carlo Borromeo , eflendone 
Titolare , rinnovò la chiefa « e vi fece il taber- 
nacolo 
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nacolo ornato con quattro colonne di porfido . 
mentre dà principio era tutto di argento mai- 
ficcio ^e dall’ una , c dall’ altra parte vi pofe le 
ftatue di s. Ptafiède , e di s. Pudenziana: , i 
corpi delle quali (lanno fiotto il medefirao ai- 
tare . Il Card; Alefiandro Medici che fu poi- 
Papa Leone XI. ficee dipingere nella nave di^ 
mezzo li'miftcri- della paflìonc dcl noftro Re- 
dentore j r orazione all’ orto , c la Croce in- 
collo , con^anchc gli angioli , e li orto ApoAolL 
fu i pilaftri fono di Gioì Francefeo Cofei Fio- 
rentino ; il Gesù condotta da Filato , di Giro- 
lamo MafFei } la coronazione di fpine , di Bal- 
dafiare Croce ; 1 ' Eccè Homo del Ciampelli ; 
nell’ altro vi-operò Paris: Nogari ed altri, c i- 
chiari ficuri in tinta gialla li lavorò Cefare Ro- 
fietti . Lass. Nunziata lbprada.porta. con Apo-. 
Itoli , e putti fono di StcfenoPicri., eie pittu- 
re nella porta di fianco del Ciampelli) . Il fianto 
Abate nella prima cappella a delira fi crede 
dell' Alberti ; il- Grillo niorto. in quella, che: 
ficguc , c di Giovanni de’ Vecchi , la volta , 
di Guglielmo Borgognone , c i due laterali , 
di Ciro Ferri , mentre era giovane il quadro 
con Gesù Crino alla colonna nella &nta cap- 
pella è opera di Giulio Romano , e quello , 
che fi vede in lagtefiia col ss. Ctoetnfio , e due* 
Santi inginocchióni fiono-dol Ciampelli; il qua- 
dro nella cappella, che fierae ; è di GùglicI— 
mo Cortefie , quello dell' altra , di Federigo. 
Zuccheri , eia volta del Cav. d: Arpino . Cu— 
llodifcono quella chiefia.i Monaci di Valom— 
brofia, i quali godonoancora le llanzc de’ Car-. 
dinali Titolari , nelle quali dsitò s. Carlo Bor- 
romeo quando dinnorava in^Roma . 

Reda quella chiefia voltata non giàverfio lai 
piazza di s. Maria Maggiore « ma verfioianuo- 
va drada della Suburra , che fioifie farà l’ antica, 
vicolo Laterizio , e vi fi vede l' amile poràeo- 
fiodenuto da- due rozze colonne . 

74. Chic- 
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74. Chìefa di s. Martinó ai Monti 
Xav. 114. pagati, 

Ufccndo dalla i»ita magraore della riferita, 
cbicfa , e cammiaando a delira, fi ritrova a= 
finiftta ua gran, cancello di ferro , che corri?, 
f^nde alla tribuna di qucfta.aiitichifiuiia chie>< 
fa. Da CodanóoQ Magno fi 'crede comune- 
mente eilere fiata eretta nelle terme di Tra|a^ 
no ad illanza di s. SilveUro Papa ^ il quale-vb 
celebrò un Coacilio di Yettovi, c fi vede 
ancora nel fotterranco l’ antica Tedia Pontifica- 
le filtra di marmo , e un’ immagine della fan?.> 
cifiìma Vergine fatta di mofaico in ^ei roazi: 
tempi, j e per le muraglie, c volte u ravvifar 
noi^ ancorché mal ridotte , Ifc immagini fagre 
colla Croce . Dopo varj:riftauram«oti fii con?, 
ceduta ai frati Carmelitani , e nel tempo , che 
nc fu Titolare s. Carlo Borromeo:, vi fece il 
foffitto dorato j dipoi il Card. Gabbricllo Pa- 
icotti il coro , Paolo Santacroce l' altare mag- 
giore , c talmente il P. Filippone Generale di 
aueir Ordine, ripulì le colonne dcHa nave , è 
Kcevi delli fiucchii, e pitture . Tutte le ftatue 
rulla.cornice^rqno di Paolo Naldino , fuorché 
il s. Antonio,, ed il s. Gio:BatiÓ:a „ che fono 
di un Fiammingo >,il quadro di s. Stefano con-; 
tiguo alla pomcella, per cui fiamo entradv c: 
di Giovanni Agoffjno Canini il s> Marcine è 
di Fabbrizio Chiari > quello di s. Tercfia dei 
Greppi, e la s. Maria Maddalena de Pazzi 
di Battolomtneo Palombo . ll.quadro del Bat-i 
tefimo di G^ù &ifte è del fuddecta Chiari ; il 
bactefimo di e-. Cirillo è di Gio: Miele Fiammin- 
go j il s. Angelo Carmelitano , di Pietro Tefta, 
ed il s. Alberto del Muziano . Pallata la porta 
della fagreflia, il quadro noU’altare maggiore , 
con s. Bartolommec è del Canini , ed il quadro 
ndl’ ultima cappella e di Giròlamo Mafmi . Il 
& Silvcllro c s. Martino vefeovo p^lli ai lati 

dell’ 
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deli’ altare maggiore Tono del Baglioni ; la. 
tribuna , conte anco il concilio dipinto preflo 
la fagrcAia fono del Galeazzo, e li paefì fono di 
Gafpero Puflìno celebre piccore Erancefe, fuor- 
ché li due grandi , che fono a lato dcli’alcare di 
s. Maria Maddalena de’ Pazzi , perchè fatti da 
Gio: Francefeo Bologncfe . 

Scendendo poi* per la nobile fcalinata di Cot- 
to r altare maggiore , fi vede altro altare fot- 
terraneo , in cui fono racchiud i corpi de’ lan- 
ci Silveliro , e Marcino Papi , e (ì ollerva la 
magnifica architettura di quello,ornato di fpef> 
fe colonne , e belli fpartimenci : onde fi rico- 
nofee il vado talento di Pietro da Cortona , 
ilqualeinpoco fico fece vedere la magnificen- 
za del penlare , a far macliofo anco l’ ingrefTo 
del fuddecto fotcerranco . 

Chiefa eMonaftero dì s. Lucia in Selci 
Tav. I4?« 

Scendendo poco più in giù dalla divifata 
chiefa , evvi quella di s. Lucia , che antica- 
mente dicevafi in Orphea , ed in oggi in Sel- 
ci , a cui è unico un magnifico , ed antichiflì- 
mo monaflero , prima de’ monaci Benedettini, 
poi de’ Ccrcofini , ed ora di religiofe Agofti- 
niane . Nella chiefa non vi è altro , che nel pri- 
mo altare a delira la s. Titolare dipinta dah 
Lanfranchi , il s. Agollino dallo Speranza , il 
quale fece ancora il quadro d’ incontro , e nell* 
ultimo evvi s. Monaca , del Gay. d’Arpino , il 
quale fece medefimamente il Dio Padre fopra 
la pona della chiefa . Sicgue dopo la 

7 f . Chiefa e Monafiero della Purificazione 
Tav.ifj. 

Dalla riferita chiefa di s. Martino ai Monti 
fino a quello luogo , ove offervammo quella: 

chic- 


Digitìzod hv (Tooglt* 


GIORNATA U 

chicfa , fi crede edere giunte le tenne Trajar 
ne , cioè quelle fabbricate da Trajano , e ac- 
crelciute alle terme di Tito , delle quali fono 
quelle rovine , che d vedono nelle vigne a d« 
nidra . Nel monadero vi danno le Suore di 
s. Chiara , e nella chiefà fi oderva un bei qua* 
dro s ma non fé ne fa 1* autore . 

7^* Chiefa di s. Pietro in Vinculis . 

Tav.A,^^ 

Molto celebre è la chiefa, che fiegue ^predó 
k dette rovine , non folo perchè fi conlervano 
in eda le catene , con le quali il Principe degli 
Apodoli dette legato nella prigione di Gerufa- 
Icmrae , e le altre con le quali fu legato in Ro* 
ma , miracolofamente uniteli infieme in tempo 
di s.^one Magno; ma altresì per l'antichidìma 
tradizione, che quivi il mcd'efimo s.Pietro fon- 
dadc una chiela , e vi celcbrade i divini Mi* 
(Ieri , non già con quella magnificenza , e fo* 
lennità , che dipoi u fece , dopo avuta pace la 
Chiela cattolica ; ma con quella parfimonia , e 
inodedia , che permettevano quei primi tem* 
pi perciò da Adriano fu rinnovata , ed ornata 
con antiche colonne driate , cavate forfè dal- 
le fuddette terme , o da* tempj de* gentili . 
Giulio II. mentre ne era Cardinale titolare , vi 
pop; i Canonici regolari di s. Salvatore , e 
poi fatto Papa rinnovò la chiefa , ed ordinò^ 
al Buonarroti , che vi facefie il fuo dcTOfito ; 
ma per nodra difavventura non vi fece al- 
tro , che la fola dama di Mosè , tanto du- 
penda , che fi guarda con ammirazione lopra 
tutte le opere antiche , e moderne ; il redo 
però fu tatto da Raffaello di Montclupo . Il 
s. Agodino nel primo altare a dedra è del 
Guercino da Cento , il fcpolcro col ritratto 
del Card. Margotti , è del Domeniclrino ; il 
$. Pietro in Carcere nell* alate , xhe fiegue 

H vie- 
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viene - dal detto Domeoichino ; T altro dep<> 
^o col ritratto i fimilmence del Pomeoicni> 
no , e la mezza figura di s. lyiargherica da 
Cortona nell' ultima appella è dd fuddeuo 
Gucrcino . (.e pitture , che fono nella tribù- 
na , fuionQ fatte a frefeo da ^Giacomo Cop^ 
pi Fiorentino 1 ^ del Crifio morto ccdla ^ai- 
donna nella cappella a defirà della tribuna « 
non fé ne fa l’ autore,. Èa prigionia di faa 
Pietro nell’ altare , che fiegue , c del Nogarj , 
ed il fepolcro del Card. Vecchiarclli fu facto da 
due Napolitani . Siegue dopo ,«n altare <con 
r immagine della ss. Vergine molto antica « 
ed un Santo &cto in molàico: nell' ultimo 
dtace evvi una Pietà , e nella volta il mira- 
colo delle catene fu dipinto da Gio: Baciita-P^ 
mti Genovelc . U monastero fu fatto' con di- 
fegno di Giulio da Sangallp. .eie toviuc , cbq 
fi vedono appreflo , fono nelle dette terme di 
Tito i quelle però, che fi dicono le fette Ta- 
le , fi ctedono conlcrvc da acqua , forfè per la 
naumachia di Nerone ^ .che era ove vedia- 
mo il Colofleo . ’ -, 

77* Chiefa di s.Francefco di Paola ai Monti, 
Tav:t^\. e mz. par.M. 

A deftra della riferita c quéflia ehicla , lir 
voltata però dall’ altra parte , c fu edificata 
^alla Principefla Panfìli ni Rollano con dife- 
goo di Gio: Pietro Moraudi . Sta unita al 
convento de’ Frati del medefinio lànto Tito- 
lare , ed è ornata di varie pircurc moder- 
ne j il $. Michele Arcat^gclo , ed il s. Fran- 
cefeo di Paola fono di Stefano Perugino , c i 
lateraU nell' ultima cappella fouo di Giufèp- 
pe Chiari . Quindi volendo fare ritorno alla 
Bafìlica di s. Maria Maggiore , fi vede ir« 
prefio il 

7g. Md~ 
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7 3. Monafiero delle Filippine . Tjv. i . 

Fu (mcAo altrove cretto fotto Urbano Vili, 
per couodirvi le povere zicrellc fotto la prote- 
zione di s. Filippo Neri ; ma elfendo nel 1740. 
fatto attivi il nuovo monaftero , invece di pol- 
vere donzelle , vi fono delle reJigiofc fotto 
la regola <li s. Agoftino . £d accanto evvi il 

• i' 

Monafiero delle Turchine . Tav. i f 7. 

Circa l’anno 1^7^. fii eretto qucfto mo- 
oaftero , le cui religiofc per il colore , che 
veftono, diconfi le Turchine; la loro cniefa 
è dedicata alla ss. Vergine Annunziata , c 11 

? [uadri , che vi fonò , furono dipinti da Giu- 
eppe Ghezzi . Or rivettandoci a delira, fi ri- 
torna alla fopeaddetea 

Tribuna di s. Maria Maggiore . Tav. ut/* 

Dal Pontefice AlcffandroVIl. fu fatta quei 
fta profpcttiva con difèmo del Cav. Rainal- 
dt ; l’ elleriore però della cappella Borghe- 
fiana fu architettata da Flaminio Ponzio ; € 
le liatue fono di diverfi^ quella di s. Luca 
e di s. Girolamo fono opere del Yalfoldo ; 
il s. Marco del M.Ocbi ; il s. Mattia del Son- 
zino, ed il s. Efrera di Stefano Mademo. Il 
piccolo obcHfco , che qui fi vede cretto , era 
del maufoleo di Augnilo , e fu quivi rraf- 
pottato per ordine di SHlo V. in ornamento 
di quella Bafilica , erigendovi fopra lo fuo 
flemma il fogno ddla ss. Croce , tutti di tne* 
tallo . Scendendo poi per l' alberata , fi giun- 
ge dopo pochi partì al celebre vico Patraio ,* 
cosi detto , da’ Patrizi Romani , che vi abi- 
tavano per ordine di Anco Marzio e fi ve- 
de a finiUrlla ' - ' ‘ 

H t Ciut- 
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ChU^ di s, Puden:[ìana . Tav. 1 17* 

Da s . Pio I. fu eretta quefU chiefa nella 
cafa cii s. Pudcntc Senatore Romano padre 
della Tanta Tirolarcj per edere (lato in efla 
ricevuto il Principe degli Apodoli , e tracce- 
nato molto tempo , edendovi tradizione « che 
ancora vi abbia celebrato i divini Mifterj ; 
come Te ne conferva la memoria in una cappel- 
la al mededmo Santo dedicata . Più volte è 
fiata ridauraca la chiefa da Sommi Pontefi- 
ci , e Cardiaci Titolari ; l’ ultima ridaurazio- 
ne però fu fatta l'anno 1^98. dal Card- En- 
rico Gactani « il quale fecevi ancora la nobi- 
lidima cappella di s. Padorc , con difegno 
Jii Francefeo da Volterra : il badorilievo full' 
altare è opera di Pietro Paolo Olivieri , ter- 
minato però dal Mariani Vicentino s la pri- 
ma dama a dedra è di un allievo del Gui- 
di ; quella , che degue , d’ Adamo Lorenefe, 
l’altra è di Francefeo Mari j e l' ultima di Car- 
lo Malvada ; gli Angioli fono de’ mededmi , c 
li raofaici nella volta, li condude Paolo Rofec- 
ti da’ cartoni di Feoerigo Zuccheri j il Qua- 
dro di s. Pudenziana , e s. Pradede « che dan- 
no fepoltura ai fanti Martiri « c opera credu- 
ta del Ciampelli • ed il pozzo c quello, in 
cui la s. Titolare pofe il fangue di tre mila 
martiri, che colle fpugne raccoglieva nel vi- 
cino monte . La dama di Gesù Grido , che 
dà le chiavi a s. Pietro nella cappella conti- 

f ua , c opera fatta in marmo dal Cav. Gio: 
atida della Porta , e le pitture nella volta fo- 
no del Cav. Bagjionij quelle però nell' altare 
maggiore fono di Niccolò Pomarancio , il qua- 
le fece ancora le pitture nelle cappelle , che de- 
guono, fimrchè alcune idoricttc a frefeo nella 
cappella di s. Fidente , le quali fono del Nucci . 
Sido V. la concede ai monaci di s. Bernardo , 
i quali abiuno nel monadero contiguo . 
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Chic pi , e Monajlero del Bambin Gesù 
Tav. f addetta . 

. Incontro alla divifata chicfa.c queflio mo> 
iiadero colla chiefa erecca dai Pontefice Cle« 
mente XII. con difegno del Cav. Fuga , nel* 
la quale fi vedono de’ quadri dipinti dai Cav. 
Benefiani . Quefte rcligiofe hanno per iftiruto 
particolare d’ iilruirc le fanciulle a fare bene la 
prima Comunione , e a dare il comodo per gli 
cfercizj fpirituali a donne oneflie e civili . 

7j7. Kiila Negronì giù P eretti , Tav.t^^. 

— Ritornando fulla. prima Arada , fi vede a 
dcAra uno de' portoni della villa Negroni già 
Peretei j cd il cafino in cui abitò SiAo V. 
mentre era Cardinale , ornato di Aatue , buAi 
antichi, c pitture di quel tempo. Fra le de- 
lizio fc fontane , che ivi fi vedono , è ammi- 
rabile quella del Tritone opera del Bernini, 
e fra i viali quello de’ ciprcfii . 

Quindi feguitando il cammino per la Ara- 
da dritta ,-aperta dal mentovato SiAo V. e per- 
ciò chiamata Arada felice, fi trova a iini- 
Ara in primo luogo la chiefa di s. Maria 
della Salute coll’ ofpizio de’ vefeovi Orienta- 
li , ora collegio de' frati Conventuali 3 e ap- 
predo fiegue l’ 

, Ofpizio , e Chiefa di s. Paolo primo Eremita * 
TVzv.iiu 

^ , Vivono in queAo alcuni religiofi fotto l' in- 
vocazione di detro Santo , venuti dall’ Oriente 
per qualche giuAo motivo > ed incònito ev- 
vi _ il collegio de’ PremoAratenfi . Entrando 
poi nel vicolo accanto , fi trova il giardino 
col nobiliffimo cafino Strozzi , in cui fono 
delle belle Aacuc antiche , c moderne » con 

altre 
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altre rarità . Indi ripigliando il cammino nel- 
la ftrada felice , a delira evvi il cafino de! 
Card. Duca d’ Yorch , e a finiftra quello del 
Card. -Gio; Francefeo Albani. Dopo 4 t quello 
a apre una via fiancheggiata di vigne , c giar- 
dini , e fi crede efler quella la celebre valle di 
Quirino , in cui Proculo finfc Romolo andare 
Est i Dei k 

Chiefa di s. Vitale . Tav.l\^. pag.6o. 

A delira fi vede quella chielà, die ^ 
eretta l’anno 41^. da Innocenzo I. e dedi- 
cata ai ss. fratelli Gwvafio , e Protalìo mar- 
tiri figliuoli di s. Vitale , che fu lepolto vi- 
vo in odio della s. Fede . Dopo vari rHlaura- 
menri , ellendo quella nell'anno ifvv. uni- 
ta a quella di s. Andrea de* padri Gesuiti , fu 
quali rinnovata da D. llabella della Rovere 
principefia di Bifignano , ed è ornata di mol- 
te pitture a frefeo j quelle della tribuna fo- 
no d' Andrea' Comodo , e quelle avanti del 
Ciampelli . il rello fulle pareti della chiefa 
fono di altri , c li ftrumcnti, che 'i gentili 
ufavano per tormentare i Cr illiani dipinti nel 
portico , fono del P. Gio; Batilla Fiammic-* 
ri , il quale dipinfe a olio ancora i due qua- 
dri ai lati dell’ altare maggiore . ^ • 

Ritornando poi filila Itrada felice , evvi a 
finiftra la chiefa di fan Dionifio Areopagita 
eretta l'anno 161^. dà* Frati della ss. Trinità 
del Rifbatto Francefi ; neDa cap]^lla a deft» 
vi è la ss. Vergine dipinta da Monsù Dansì ; c 
quella nell' altare maggiore è di Carlo Cefi . 
Incontro evvi il 

io. Pala^ii^o Aliarti . Tav.^6.pag.4i. ^ 

Cortifponde quefto vafto palazzo fu la’ 
ftrada felice, c fu la ftrada pia di monte ca- 
uaUo i ÉKcndo oobitii&mo pcofpetco nelln-’ 

piax- 
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piazza , che 4iceiì ielle quattro fontane . É 
quello ornato di quadri , llatue , e monur- 
meati antichi , onde il gentilidìxno Lettore 
qoyerà piacere, ic da ^udoudode ricerche^ 
tà di vederle, v -, 

S. Carlo olii quaitra /òttfaite . Tav- fudchua i 
• - * 
Nell' altco angolo ddla riferita piazza fi 
vede la dcMchiela con il convento de’ fra- 
ti riformati della Mercede Spa^pU , 
cnofamcntc ricavata eoa magniawiza , 
oene in pow fito . dalCav. BotiiiomitH ^ Nella 
chiéfa-evvi il quadro a ddbra idipinto daGiitr 
lèppe Miiaoele , quello duella cappella , olie fie- 
guc, da Gio. Domenico Perugino, < quello nell* 
altare maggiore i deJMignacdi Pxanwde , A 
quale dipinre annera la ss. Nunziata ioprala 
portai qiwllo «dia cappellcttaicoatigtta c del 
Romanelli, e T altro nella, cappella, che ficv 
guc , è (kl fuddetto Perugino . ^ 

A fintftra Ai ^dla evvi la chiefadi s. An- 
na , in cui vi c un quadro della Samaritana 
creduto opera delBaroccào. <^iùodi camini- 
Dando piu okre vcrùo la piazza di monte ca- 
vallo , u trova a finiiftra la s 

Ckìe/a di s. Andrea Ap» e Noviziato 
de‘ {‘PfGefuiù. Tav. 

Dal Principe D. Camillo Panfili fu eretta que- 
fta chiefa l’an.i6'’8. coldifcgnoddCav.Berni- 
no , il quale in poco fico fece prova del fùo ta- 
Itmw.Ella è di figura ovale ornaza tutta di prc- 
ziofi marnai, ftuìcchi dorati , e pitture infigni . 
Il quadro di $. Fraocefco Saverio nella prima 
«ppeJla a delira è op^a del Baciccia ; il Cri- 
w morto , e i lacerali in quella, chefiegue, 
tòno di Giacinto Brandi } quello nell’ altare 
maggiore è di GugUdino Borgognone , c la 

ftatua 
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{tatua di 5. Andrea, che (ta ih alto, di Antonio 
Raggi . La cappella , che lìegue , merita par« 
ticólare oiTdrvazione per li marmi , ed altri 
ornamenti, che la compongono , Il s. Staniflao 
colla ss. Vergine è infìgne pittura di Carlo 
Maratta , i laterali però fono del Cav. Maz- 
santi , e Lotto 1 * aitare fi cuftodiice il corpo del' 
{anto Novizio entro una preziofa urna di la* 
piilazzoli , e metalli dorati } il s. Ignazio nell' 
ultima cappella c di Ciro Ferri , e i lacerali del 
detto Cav. Mazzanti . 

Nelle (tanze fuperiori della ca(a vi è la cap- 
pella ove mori il mentovato s. Stanillao, la 
quale è degna di edere veduta per le ottime 
pitture , e molto più per li* ftatua del Santo 
m atto di moribondo- fatta di marmi diverfi 
da Monsù - le Gros . Quindi facendo ritorno 
pila piazza delle quattro fontane , fiegue do- 
po il palazzo Albani , il monaftero <0 s.-Te* 
tefa , ed accanto il 

Monafiero delt Incarnazione , detto 
le Barberine . 

Viene quello comominato delle Barberine 
perchè da Urb.YlII. fu eretto , e Lotto un Car*- 
dinale della medefima famiglia viene gover- 
nato . Militano quelle religiolè lotto la rego- 
la mitigata di s. TereLa . Nella chiefa Lonovi 
de’ quadri di Giacinto Brandi , e non altro . 

Chiefa di s. Cajo . Tav.iOi.pag.i^. 

« 

e 

Nella caLa del medefimo Lanto Pontefice fu 
eretta quella chiela , e dicevafi inter duatd^- 
mos . Urbano Vili, la rifece da’ fondamenti 
ed Alellando VII. la concedè alle (uddetee Luo- 
re Batberine . Il quadro di s. Cajo nell* altare 
maggiore è di Gio. Bacilla Speranza , quello 
di s. Bernardo del CamalTei , e quello della 
Maddalena è . del Balalfi Fiorentino • 

Chic». 
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Chiefa e mofiaflero dì s. Sufanna . Tav. 148. 

Sulla piazza vicina è qucflra chìera , eretta 
nella cala di s. Gabinio padre della s.Titolare, 
e fratello del fuddetto s. Cajo Papa , il quale 
la confagrò circa l’ anno i^o. Fu rifatta c ri- 
(faurata più volte j ma il Card.Rulficncci , ef* 
Icndone Titolare , vi fece il nobile profpetto 
col difegno di Carlo Maderno , il foffitto do> 
rato , c molte pitture a frefeo . L’ ilforia di 
Sufanna.del Telramento vecchio è di Baldaf- 
fare Croce ; le profpettivc Ibno del P. Zocco- 
lino teatino , e le Hatue di Ifucco del Valfo- 
lino . La morte di s, Sufanna dipinta nell' al^ 
care maggiore è di Tommafo Laureti Sicilia- 
no , e le pitture nella tribuna di Cefare Neb- 
bia s il martirio della Santa nell’ altare a de- 
lira con altre pitture fono del Nogari , e la 
pittura incontro è di Baldaflare Croce ; il s.Lo- 
renzo nell’ altra cappella è del Nebbia , e le 
altre pitture di Gio. Batida Pozzo . Nell’ alta- 
re di mezzo vi è parte de’ corpi di s. Felicita , 
c Tuoi figliuoli , e nel monailero anneflo fb- 
novi le monache di s. Bernardo poflevi in tem- 
po di Siilo V. ed incontro evvi la < 

Chiefa di s. Bernardo a Tertmni . 

Tav. 1^7. pag.ii. 

Non prima dell’ anno i (98. fu ridotto in 
chiefa quell' ammirabile . avanzo delle Ter- 
me Diocleziane , in onore di s. Bernardo , e 
accanto vi fu eretto il monailero per li mo- 
naci dei medeitmo Santo , della riforma però 
fatta dal venerabile D. Gio. Barriero abate Fu- 
rienfe di Tolofa , il corpo del quale giace a 
linidra dell'altare maggiore . E quella di figu- 
ra circolare , e vi fono flati adattati delle nic- 
chie cd altari d’ intorno, ornaci di ilucchi, e di 
piccare * U Cav. Odazj vi fece li due gran qua- 

I dri. 
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dri , e Cammillo Mariani da Vicenza le otto 
Oatuc di ilucco collocate nelle nicchie } la 
ilatua però di s. Francefeo , ed altro nella cap- 
pella laterale fono lavori in marmo di Gia- 
como Antonio Fancelli . Nell' orto di detto 
monailcro fi vedono delle rovine delle mede- 
fime Terme in forma di teatro , e vi fu adat- 
tata una cappella dedicata a s. Caterina, la 
quale corhfponde fulla gran 

dì Termini . Tav.\ u 

Dalle mentovate Terme prefe il corrotto 
nome di Termini quella gran piazza , o pra- 
to , le vogliamo dire il vero . Sonovi d' in- 
torno molti grana) della R. C. A. e da una 
parte il gran calino delia villa Negroni , già 
Peretti , dall’altra il detto orto de’ monaci di 
s. Bernardo , c dall’ altra parte le maravigliolc 

8i, Rovine delle Terme Diocle:(iane i 
Tav.fudd. e tav.ivj. 

Da un Prete Siciliano mio compatriotto fu 
propofto . che le .rovine delle Terme di Dio- 
cleziano tolTero confagrate a Dio', e con ra- 
gione, perche fabbricate da tanti fcrvorofi 
Cridiani, i quali poi in gadigo, ed in odio dei 
nome finto di Gesù Grido , e per ricompenfa 
delle loro fatiche furono tutti martirizzati , 
come diremo, predo alle tre fontane . La vada 
magnificenza di quede Terme fi ravvifa mol- 
to wne dalla grande edenfione delle rovine, 
che fono ne' giardini intorao alla gran piazza, 
e molto più da quelle , che ora vediamo can- 
giate ili chiefa colle otto maravigliofe co- 
lonne di granito egizio tutte intiere . 1 mo- 
naci Ccrtofini vi fecero il gran monadcro 
coir entrate lafciate l'anno da’ Conti 
Niccolò , c Napolione di Cafa Orfina , ed il 

Buo- 
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Buonarroti ricavò da quelle ruinc il valliflìrao 
tempio in forma di croce greca , e Pio IV. 
per la vifione avuta dal fuddccto Prete lo con* 
lagrò l’anno if6r. in onore della Regina de^ 
gli Angioli . Moniìgnor Francefeo Bianchini ^ 
olFervando la vaflicà e robuRezza di quello 
edilìzio già fermato e adodato dal gran pefo , 
che ha foflenuto pel corfo di tanti fccoli , fc* 
gnò in quel pavimento la linea meridiana con 
cucci i fegni dello Zodiaco.faccndo entrare dall’ 
alto un piccolo raggio folate , per riconolcere 
il filo corfo i ma in oggi non corrifponde più 
al fegno . Il .Pontefice Benedetto XIV. ornò 
quello gran tempio colla direzione del Cav. 
Luigi Vanviteili , e vi collocò tutti i quadri 
originali della oalilica Vaticana , che nn ora 
fono Rati fatti in molaico , e però fembra 
una ricca galleria . Il depolìco nell' entrare a 
dcRra è di Carlo Maracta , e l’ altro a lìniRca 
di Salvatore Rofa , entrambi celebri pittori , 
11 ss. CrocifiUo con s. Girolamo, ed il reRo 
delle pitture nella prima cappella fono di Già* 
corno Rocca Romano , e la Maddalena con 
Gesù CriRo incontro è di Arrigo Fiammingo j 
fieguono due depofiti di Cardinali , e poi il 
s. Brunone a deRra è di auwrc incerto , ed in- 
contro Gesù CriRo , che dà le chiavi a s. Pie- 
tro è del Muziani . Siegue poi la grande nave, 
co' famofi quadri il primo a deRra , che rap^ 
prefenta la crocifiluone di s.Pietro , c opera di 
Niccolò Ricciolini ; e il fecondo , la caduta di 
Simon Mago , è del Vanni 5 quello nella cap- 
pella è di Ercole Graziani , e 1 laterali fono di 
Frane. Trevifani . Il terzo quadro , che fiegue 
con s. Pietro , che rifufeita Tabita, è di Gioì.' 
Baglioni, ed il quarto con s. Girolamo è del 
Muziano . La ss.Vergine nella cappelletta d’ap- 
prefio , ed altre pitture fono del fudd. Baglio- 
ni $ la Prefentazione di Maria al tempio c di 
Frane* Roncalli , cd il martirio di s. SebaRiano, 
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c del Domenichino . Il quadra dall’altra parte 
col battefirno di Gesù Grillo c di Carlo Ma- 
ratta , cd il s. Pietro con Anania morto è del 
Roncalli dalle Pomarancie . Il lanto Bambino 
con Angioli nella cappelletra , che licgue , è di 
Domenico^ da Moriana , il s. Michele Arcan- 
gelo però c di Giulio Piacentino , c le altre pit- 
ture fono di Arrigo Fiammingo . Il quadro del- 
la ss. Concezione nella nave grande è di Giu- 
feppe Chiari , quello full’ altare del Cav. Oda- 
zj , e i laterali di Francefeo Trevifani ; la ca- 
duta di Simon Mago è di Pompeo Batoni , c 
la Mella greca di Monsù Subleras ; le pitture 
in alto di Andrea Procaccini , c il Redentore , 
che dà le chiavi a s Pietro nella cappella , che 
lieguc c del Muziani . Nel monaftero vi è un 
chiollro con loo. colonne , c ne’ corridori vi 
fono delle ftampe famofe . 

ApprelTo i granari a delira fu , anni fono , 
fatta una cappella in onore di s. llìdoro pro- 
tettore deir agricoltura . Dipoi rivoltando 
vetlo la fuddetta chiefa di s. Sufanna , ci vie- 
ae a delira il magnifico 

Fonti dell' Ac^ felice a Termini, 

Tav. 148. 

_ Da Siilo y. fu condotta in Roma l’ antica 
acqua Marzia , che ora dal di lui nome di- 
edi Felice , e prdlo alle divifate Terme fece 
il magnifico , enobililllmo fonte con la dire- 
zione di Domenico Fontana , ornato di mar- 
mi , ralonne di grwito , c fculturc antiche 
e moderne . Il Mose nell'arco di mezzo , Ha* 
tua gigantefea in atto di aver colla verga bat- 
tuto il fallo per farne fcaturire 1' acqua , èppe- 
ra di Prolpcrq Brelciano j e ne’ due archi late- 
rali . fonovi in ballbrilicvo Aronne col popo- 
lo Ebreo . c Gedeone coll’ elerciro , che lì le- 
vano la fece coll’acqua miracolofa . 1 quattro 
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leoni fui labbro della gran tazza fono opere 
egizie , due lavoraci in porfido bianco , e due 
in granito nero . 


Chiefa di s. Maria della Vìtteria 3 
Tav.f addetta, 

A delira del defcritto fonte evvi la magnifi- 
ca chiefa eretta l’anno i<5of. col difegno di 
Cario Maderno in onore della ss. Vergine fiotto 
il titolo della Vittoria . E quella tutta incro- 
ilata di marmi , ed ornata di llucchi dorati » 
pitture , e {culture eccellenti . Il quadro di 
s. Maria Maddalena nella prima cappella a de- 
lira è di Gio. Bacilla Mercati j la ss. Vergine , 
c s. Franccfico con li due lacerali fono del Do- 
jnenichino ; il baflorilievo nella cappella cho 
fiegnc, è di Pompeo Ferrucci j li due altari uni- 
formi nella crociata fono difegno del Cav.Bcr- 
nini , il quale fcolpì mirabilmente la s. Tercfa 
coirÀngclo , che la ferifce ; il s. Giulèppe però 
incontro, coH’ Angelo, cheloavvifa, è {cul- 
tura di Domenico Guidi , e li bafiìriiicvi ne* 

I i late- 
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laterali fono del medefimo . NcU‘ altare mag- 
giore ornato di preziofi marmi , vi e l' im- 
magine della ss. Vergine portata dalla Ger- 
mania r anno i 6 ti. da un religiofo de’ Carme- 
litani Scalzi , che ne hanno cara . Nel coro 
vi fono due quadri ; quello della ss. Nunziata 
è del Baroccio , e V altro di s. Paolo e' di Ge- 
rardo Olandefe . Nella prima cappella dopo 
' la crociata evvi il quadro dipinto dalGuercino 
da Cento : il ss. Crocififlo laterale , e 1 altro in- 
contro fono di Guido Reni j le pitture a fre- 
feo fono però di Gio. Francefeo Bologne fe 5 
la cappella , che fiegue , fu dipinta da Niccolò 
Lotenefe, ed ilCrifto morto nell’ultima cap- 
pella c delCav.-d'Arpino. Le pitture nella cu- 
pola fono di Gio. Domenico Perugino , e quel- 
le nella volta maggiore degli Orazj . 

. Quindi profeguendo il cammino per la ipa- 
ziofa ftrada Pia fiancheggiata da nobili cafi- 
«i e ville deliziofe , fra le quali tiene il primo 
luogo quella del fu Card. Valenti , ora del Ca^ 
dinaie Profpero Colonna di Sciarra , dopo fi 
giunge alla porta della Città , che dicefi 

Porta Pia • Tav. 4 » 

Nomentana dicevafi anticamente quella porta , 
dipoi fi dille di s. Agnefe per. la vicina chiefa 
di detta Santa , ora però la diciamo Porta Pia, 

{ icrchè da Pio IV. fu ornata col dileguo del ce- 
ebre Buonarroti 5 ma eflendo rimafta imper- 
fetta , fit poi profeguita dal Cav. Bernini , U 
quale neppure fa termino . A finifira di quefta 
porta fu l* antico e famofo Cauto Pretorio , 
ed apprelTo il Vi vario , vedendofene ancor e 
mura diftele in fuori , e 4 miglia lungi dalla 
Città fu la famofa villa di Faonte liberto di 
Nerone , in cui egli uccife fc fteflo . Ora ap- 
pena ufeita la mentovata porta , fi vede il 

Cajino 
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Capno e Villa. Vatr'^l . Tav> 1 9 1. 

Tra i pregi , che ha qucfto nobiliillmo Cafi- 
no , è molto particolare quello di avervi al- 
loggiato la notte de' di Novembre dell’ an- 
no 1744. il Re delle due Sicilie , oggi invit- 
tilTimo Monarca delle Spagne . Sicgue dopo la 
villa Lancellotti , Bolognetti , ed altre * e poi la 

Chiefa di s, Agnefe fuori delle mura i 
Tav. lOi, 

. Si crede efler ancor quella edificata da Coflan» 
tino Magno ad infìnuazione di Collanza Tua 
lorella o figlia . che gli fia (lata . Per la lun- 
ghezza de’ lecoli ebbe bifogno quella chiefa 
di vari riflauramenti j e rimane in oggi quali 
fotto terra , e rivoltata dalla parte oppofla 
alla moderna firada j perciò dalla porta late- 
rale fi feendono ^ 6 . gradini , ne’ quali fi ve- 
dono molte memorie antiche e Tagre . La chie- 
fa ha due ordini di colonne uno lopra l’ altro . 
ed Onorio I. che fu del 6 ^ 0 . fccevi il mofaico 
nella tribuna , ed il ciborio di ottone dorato » 
che poi da Paolo V. fu rifatto di marmo con 
4. colonne di porfido, rinnovando ancora il 
preziofo altare , in cui giace il corpo della 
s. Verginella , e fece la flatua di alabaflro e di 
metallo dorato per opera di Niccolò Cordic- 
ri • Sono ammirabili alcune colonne della na- 
ve per edere Ariate e di marmo affai raro : 
ma molto più ammirabile è l’ urna di porfido , 
in cui per molto tempo ftette quel fagro pe- 
gno , che ora fi vede nel vicino tempio < ro- 
tondo convcrtito in 

Chiefa di s, Cojian^a . Tav.io j . pag. i f . 

Per leimm^ini di putti baccanti con grap- 
poli di uva fcolpiti rulla macavigliofà urna 
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di porfido, che ivi fi vede, fi diflc erronea- , 
mente fcpoIcVo di Bacco , e tempio di Bac- 
co , perchè ancora nella volta di quefio vi 
fono de' putti baccanti fimilmcnte con uve, 
c ftrumenti da raccogliere l'uva lavorati di 
rozzo mofaico . È quefto di figura sferica 
con cupola in. mezzo foftcnuca da ventiquattro 
colonne di granito , e fi crede , che fia fiato 
eretto per edifizio fcpolcrale ^ o pure per 
battifierio , coinè altrove dicemmo . Tanto 
quefto , quanto la chiefa di s. Agnefc fianno 
in cura de* Canonici Regolari di s. Salvatore • 
Nel bado della valle fi vedono dèlie rovine , 
credute dell’ Ippodromo di Coftantino, e do- 
po un miglio il ponte Mammolo . Quindi fa- 
cendo (bllecito ritorno alla piazza delle quat^ 
tro fornai^ fi vede a defira il gran 

. 8j. Palaf^o Barierini ^ 

Dal Pontefice Urbano Vili, fu fatto quefto 
magnifico palazzo con di(ègno del Cav. Ber- 
nini , il quale fece prova dell' alto fuo Capere 
nella diftribuzione delle fcale divcrCc, c de- 
gli appartamenti , ornati di fuperbc ftawe 
antiche c moderne , c di pitture infigni , fra 
le quali è ammirabile lo sfondo della gran fa- 
la dipinta da Pietro da Cortona , c^ va in 
fiampa . Dinanzi a quefto fi vede difteCb per 
terra un piccolo obelifco egizio , che doveva- 
fi alzare nel giardino per fare ornamento ai 
prpfpctto poftcriorc del palazzo • 

Chiefa di s. Andrea Apojiolo , e Collega 
Sco^^efe , Tav»i6^.pag.i\t 

Sulla ftrada felice , ed incontro al divifato 
palazzo fta quella chiefa , nella quale un Pol- 
facco dipinte il quadro a dcftra , c quello a 

finitila Niccolò Lorenefe , cd. il martirio del 

San* 
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Santo oeU' altare maggior^ è della fcuola del 
Borgognone j e tanto la cl^fa , che il collegio 
ita in cura de' Padri Gcruiti . Pochi padl avan- 
ti hcgue la nobilillìma 

<i Barberini , o Palejlrina • Tav.l6. 

La deliziosa fontana, che adorna quella 
piazza, fu penfieto del Cav. Bernioo , ma da 
altri mello in opera . Corrifponde fu quella la 

8 4. ChUfa e Convento de' frati Cappuccini • 

Dal Card. s. Onofrio eappuccino , e fratel- 
lo di Urbano Vili, fu eretto quello convento 
e chkfa con difegno di Felice Cafoni . Nel- 
la prima cappella a delira evvi il celebre qua- 
dro di s. Michele Arcangelo opera di Guido 
Reni } nella feconda il $. Francefeo del Mu- 
ri ano , nella terza la Trasfigurazione di Ma- 
rio Balain , nella quarta l' Orazione all* Orto 
V di Baccio Ciarpi , ed il s. Antonio nell’ ultima 
di Andrea Sacrai'. Nell'altare maggiore evvi 
la ss. Concezione dipinta dal Cav. Lanfran- 
co, e fotto 1* altare li cullodilce il corpo del 
dottillìmo filolbfo s. Giullino martire . A la- 
to del medelimo cappellone fi vede un quadro 
con $. Francefeo dipinto dal Domenichino j 
nella prima cappella dall’ altra parte evvi la 
ss. Vergine con un fanto Vefeovo del fuddetto 
Andrea Sacchi ; la natività del Signore nell*' 
. altra è del Lanrrancho fuddetto ; fiegue il Cri- 
ilo morto , del Camafiei j poi il s. Felice , 
di Alefiandro Veronefe , e nell' ultima la Con- 
verfione di s.Paolo, di Pietro da' Cortona . So- 
pra la porta fi vede in cartone la copia della 
celebre navicella di s. Pietro dipinta dal Giot-' 
to , già mefla in mofaico nel portico della 
bafilica Vaticana . Quindi voltando a finillra 
del convento , fi vede a dcflra la cbiefa di fan 

Bafi- 
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Bafilio coir ofpizio de Monaci , e poco dopo 
cncrando in un vicoletco , Cvvi la 

Sj, Cklefa t Convento di s. Niccolò da 

" Tolentino» Tav.iil-pag.i6. 

X 

Fu quella edificata dal Principe Panfili V za- 
no i(}i4. con difegno di Gio: Batilla Baratta 
allievo dell’ Algardi, ed è ornata di marmi, 
ftucchi dorati , pittare , c baflTirilicvi . La fan- 
tiflìma Nunziata nella prima cappella a delira 
è del Pughclli , c i laterali di Gio: Ventura 
Borghefi } le pitture nella terza fono di Pie- 
tro Paolo Baldini . Il s. Gio: BatiUa nell’ alta- 
re della crociata è del Bacicelo , e li llucchi 
fono di Ercole Ferrata , il quale fece marmo il 
Dio Padre , ed il s. Niccolò nell’ altare mag- 
giore ; la ss. Vergine però fu fatta da Domeni- 
co Guidi , e gli Angioli fono del Baratta , il 
tutto col difegno dell* Algardi . La cupola fu 
dipinta dal Coli unitamente col Giraldi amen- 
due Lucchefi , e li angoli dal Baldini , il quale 
dipinfc ancora tuttala cappelletta della parte 
delira . La s. Agnefe nella crociata è copia del 
Guercino , e li llucchi fono del Ferrata . La 
nobililTima cappella , che lìegue , è magnifico 
difegno di Pietro da Cortona , il quale dipin- 
fe la piccola volta , che fu l’ ultima fua opera- 
a frelco , c perchè neppure potè compirla , la 
terminò Ciro Ferri fuo allievo . Il balTorilic- 
vo nell’ altare è di Cofimo Fancelli , la llatua 
di s. Gio: Batilla del Raggi, e quella di fan 
Giufeppe di Ercole Ferrata , c i balfirilievi fot- 
to r organo fono del Baratta . Nel convento vi 
fono i frati riformati di s. Agollino . 

In quella valle viene aderito edere (lato il 
Circo di Flora , vedendofenc ancora la forma , 
c le rovine di un tempio nella vigna Mandou 
non lungi dalla 

Port 
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Porta Salava , Tav.\. ' 

Più nomi ha mutato qucfta porta , confcr- 
-va pero il più ufitato : vi fu appreflo il cam- 
po Icclcrato , così detto , perche vi fi feppel * 
hvano vive le vergini Vertali ^ qualora avel- 
lerò profanata la loro verginità : tanto orro- 
« avevano a ciò i Gentili , ancorché fiano 
ùifloluti ed infami . Due miglia fuori di 
querta evvi il celebre ponte del medefimo no» 
me colle celebri ifcrizioni fatte da Narl^tc ca- 
pitano di Giurtiniano Imperatore 5 e a mezzo 
miglio la 


Villa Albani . Tav.iio. 

— Nobiliflìmo è il cafino di querta villa , e 
quando farà terminato farà di fommo pre- 
gio , e lode al Cardinale Aleflandro Alba- 
ni , che lo ha cretto . Contiene quefto grani 
numero di monumenti antichi , di rtatuc , bu- 
Iti , bamrilievi , ifcrizioni , colonne , e tante 
altre cofe rare , e preziofe , difporte con tanto 
buon ordine , clic fa ftuporc a vederne fola- 
meuw li numero j perciò taccio ogni altra co- 
amnehe il Lettore meglio le noti da per fc . 
Quindi ritornando nuovamente in Città per 
la medefimaftrada , fi vede »defttala 

VillaLudovifi, Tav.iS9. 

4 

^ J)al Card. Ludovifi nipote di Gregorio XV. 
tu eretta querta deliziofa villa con difcgno del 
Domcnichino , la quale ne’ fuoi amenhfimi 
viali e ornatifluna di rtatuc , burti , bafli- 
niicvi , e marmi antichi di gran valore, co* 
me ancora ne* due cafini , e però farà più age- 
vole rimetterli alla relazione del Cuftodc , 
•n tutte le fue rarità . In querta 

v;lia ftcctc per terra l’ obeiifeo , che vedena— 

•• •' nio 
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mo a eiacere preflo le Scale Sante , e che fi 
crede (pectaHc agli orci di Salufiio , che qui- 
vi vengono aflegnati , i quali erano di si 
fatta magnificenza , che fcrvirono poi per di- 
porto , c trattenimento deliziofo agl’ Impera- 
tori . Indi ritornando alla piazza Barberini , 
fi vede nel vicolo a lato dell’ orologio de' fra- 
^ ti Cappuccini la 

87 . Chiefa di s, JJidoro . Tav.i\x. 

Circa l'anno fu eretta quella chiefa da* 
frati riformati di s. Francefeo di nazione Spa- 
gnola , col difegno di Carlo Bizzoccheri : ma 
dipoi vi fu (labiiito un collegio di frati Ofier- 
vanti di nazione Ibernefe . Nella chiefa fonovi 
dc'quadri di molta confiderazione j Io Spofàli- 
zio della ss. Vedine co'laterali nella prima cap- 
pella a delira fono prime opere di Carlo Ma- 
ratti i le pitture nella feconda fono di Pietro 
Paolo Baldini , la ss. Concezione col Bambi- 
no nella cappelletta è bellillìma opera del men- 
tovato Carlo Maratca , e le fculcure fono del 
figlio del Cav. Semino . Il s. Ifidoto nell’ al- 
tare maggiore è di Andrea Sacchi ; il s. Ago- 
Aino , e s. Francefeo nella cappelletta laterale 
fono di uno Spagnolo ; il s. Antonio di Pado- 
va con i lacgrali di Gio:Domenico Perugino, le 
lunette però fono di Egidio Ale Liegefe ; ed il 
ss. Crocifilfo con i laterali nell’ ultima cappella 
fono del lodato Carlo Maratca . Or facendo 
ritorno alla flrada Felice • fi vede a finiflra la 

Chiefa di s.Idelfonfo, Tav.ix\. pag.16. 

Da’ frati Eremitani Spagnoli fii edificata 

?[ueflar anno 1619. e dipoi riedificata con di- 
egno di Luigi^ Paglia Siciliano , nella quale 
eyyi la natività del Signore fcolpita in ballo- 
rilievo da Francefeo cogoominaco il Siciliano . 

Clùe- 
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Chlefa di s. Francejca Romana 
Tav.itS. pag.\^. 

Poco dojpo a deilra é quefta piccola chiefa 
xionovacai' anno iti 14. da’ frati Trinitari Spa- 
gnoli , nella quale fra gli altri quadri cvyi la 
ss. Vergine con gli Angioli del riicacco dipinta 
da Franccfco Cozza . 

88^ Pala^X° dalla Regina di Pollonia 1 

Nel fine della ftrada Felice lì vede a fìniUra 
quello palazzo , eretto da’ celebri pittori Tad- 
deo , e Federigo Zuccheri per loro abitazio- 
ne t nel quale fecero delle belle pitture a fro- 
fco ì e vi abitò Maria Calìmira Regina di Pol- 
lonia . Si vede dall’ altra parte della llrada la 

89. Chiefa della ss. Trinità fui monte Pinci» 

• Tav.ii.it 

Nel lìto più bello del monte Pincio fu eretta 
quella chiefa 1 ' anno 1494. dal Re ChriHianif- 
limo Carlo Vili, ad iHanza di s. Franccfco di 
Paola , per Habilirci li Frati Minimi Franceli , 
c nel I f 9 f . fu confagrata , e poi ornata di mar- 
mi j c di pitture molte j fra le quali la decol- 
lazione di s. Gio. Banda , e i lacerali a frefco 
nella prima cappella a delira fono del Naldini i 
il s. Francefco di Sales nellaffeconda è di Fab- 
brizio Chiari ; le pitture nella terza fono di 
Daniele da Volterra ; il s. Michele Arcangelo 
però è di Giufeppe Corvi ; e quelle nella cap- 
pella dell’ AlTunta fono di Gio. Paolo Rofctti , 
fuorché li due lìguroni negli angoli , che lono 
del Volterra , c le idorie nella volta , di Mar- 
co da Siena , e di Pellegrino Bologna } la na- 
tività della ss. Vergine è di Bizzarra Spagno- 
lo ; e gli Innocenti di Michele Alberti . Il 
Grillo morto nella cappella , che fiegue , ed al- 
tre 
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tre pitture fono di Paris Nogari ; la natività 
del Signore con altre pitture fono di pcifona 
incognita . Il ciborio nell' altare maggiore è 
difegnodi Mensù Gio. Sciampagna , il quale 
vi fece in ftucco il miftero della ss. Trinità",' 
e ne’ laterale la llatua di s. Luigi , e quella di 
s. Francefeo di Paola } il quadro della Coro- 
nazione della fantilTima Vergine nella cappcl-' 
letta e di Federigo Zuccheri . Le pitture nella 
crociata fono di Pierin del Vaga j T Aflunzio- 
nc però , e gli Apoftoli , e Profeti furono prin- 
cipiati da Taddeo Zuccheri , e poi terminati 
da Federigo fuo fratello . La cappella di fanta 
Maria Maddalena con le pitture a frefw nelle 
lunette, e volta fono di Giulio Romano, aiu- 
tato da Francefeo fuo cognato , e i laterali 
colla pifeina , e refurrezione di Lazzaro di 
Pierin del Vaga j la depofizione della Croce 
con tutto il rtùlo fono di Daniello da Volterra; 
la ss. Nunziata colla creazione di Adamo , ed 
Èva, di Celare del Piemonte , e la natività 
del Signore , che le fta incontro , con 1’ altre 
delta ss. Vergine , fono di Paolo Ccdafpe Spa- 
gnolo . Il ss. Crocifillo nell' ultima cappella è 
di Cefare Nebbia , e la fepolcura del Perini 
con due putti e opera del Lorenzetto . 

Sono nel chioftro del convento altre pitture; 
la Canonizazione di s Franeefeo e del Cav, 
d'Arpino ; alcuni fatti del Santo fono del 
Nogari , altri di Marco da Faenza . I ritratti 
de' Re di Francia fono dell' Avanzino, ed al- 
arne iftorictte in piccolo , di Girolamo Maf« 
fei ; il Santo però , che medica un infermo , 
è del Roncalli ; e finalmente le pitture fatto 
nel corridore lupcriorc eoa arte ottica fono 
del P. Gio. Francefeo Niceront del mcdcfimo 
Ordine . 


90 . ru- 
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90. Villa Medici fui V indo » Tav.i%%. 

Dopo il divifaco convento vedefi il magni- 
fico calino , con un fonte , che per cflete lull' 
altura di quello colle , è ammirabile ; ma 
molto pili ammirabile e quello , che Ila nell* 
alto del giardino . Fu eretta quella delizia dal 
Card. Medici con (omma magnificenza , e ric> 
chezza di llatue , bulli , e ballìrilievi di mar- 
mo , di porfido , ed ancora di metallo j perciò 
larà meglio il rimetterli alla relazióne del Cu- 
ftode di quelle maraviglie , da cui il gentil Let- 
tore farà ben accolto , che volerle qui con bre- 
vità defcriverc . Intanto volendo ufeire per il 
portone laterale , c camminando a linillra , li 
giunge alla 

Porla Pinelana . Tav.t, 

Il magnifico palazzo di Pincio Senatore 
Romano , che qui prello era , dette facilmen- 
te il nome al colle , ed alla porta inlieme , la 
quale eHendo fiata fpogliata de’ fuoi orna- 
menti di marmo da Teodorico Re de’ Goti , 
rimane ancora nella Tua umiltà . Un miglio 
dillantc da quella evvi la cdtcbre 

9I. Villa Borghefe . Tav.1.%9. 

Dal Card. Scipione Borghefe nipote di Pao- 
lo V. fu eretta quella villa , ed il magnifico 
calino, il quale darà motivo al cortelc mio 
Lettore di dar fine a quella giornata : perciò 
lo conlcgno all* erudito , e garbato Cultode , 
che farà il piacere di moflrargli una dopo i* al- 
tra le rnaravigliofe ftatue , balTirilicvi , e bu- 
lli antichi , e moderni , con altre rarità di 
quadri , c pitture infigtii . Dipoi volendo tor- 
nare in Citta , farà bene di trapallare per mez- 
zo de’ viali della gran villa ornata di fontane , 
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di ftatuc,c di amcniffimi giardini, e poi ufdrc 
dall' altro portone verfo la porta del Popolo , 
pcroflcrvare quel celebre, e vecchio muro 
della Città , che diceh volgarmente 

91. Muro Torto. Tav.x.pag.^. 

È quedo un grolTo mallo delle antiche mu<« 
ra della Città , che moftra d’ eflere^ ben pre- 
tto ?per cadere a terra, e pure cosi ftava in. 
tempo di Bellilario Capitano di Giuttiniano 
Imperatore , il quale volendo ridurlo ;in mi- 
gliore ftato di difefa contro i nemici , fu af- 
ficurato da' Romani , che s. Pietro Ap. aveva 
prefo la difefa di quella parte della Città : om 
de lafciollo fenza riparo , e fenza prefidio ^ 
come da Procopio fi riferifee trattando della 
guerra Gotica . 

Non farà fuor di propofiro fe prima di ter- 
minare quella giornata , accennafle i pregj 
della villa di Pompeo il grande , eh’ egli com- 
prò dopo feonfitei gli Armeni , i Parti , gli 
Aflirj , e Mitridate, correndo l' anno di Ro- 
^ ma 69L. mentre da* pili favj Antiquari in que- 
^ tta contrada viene afiegnata la quale era 
* di tanta eftenfioifc c munificenza , che era 
divifa in fuperiore ed inferiore, contenendo 
in fe delizie fuperbe di giardini , di fontane , 
e di cafini ornaci di cofe di molto valore : on- 
de per occultarne forfè in fuo nome Tacquifto^ 
ne fece apparir compratore Demetrio Liber- 
to , fuo favorito , e per la fua abilità , da lui 
molto amato , febbene con foverchia info- 
lenza abufavafi fpeflo della fortuna \ irafcor- 
fo folito di gente vile, quando fi vede impie- 
gata con diftinzione da gran Perfonaggi : onde 

? nella dicevafi comunemente di Demetrio. 

Hat. in Pomp^ 
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ITINERARIO Istruttivo 

C^±A(S±ACV±« 

Tsxza Gio&nata; 

N on farà di poca fcortatuta, che eileodofi 
terminau la feconda giornata poco lun* 
gi dalla Pona del Popolo , cornianio ora a &ro 
per la medehma 1‘ ingreflo , e da quella piaz*? 
za diaino^ principio odi terza giornau, incam* 
minandoci pei la via a delira del Cono . che 
ora diccli 

9 ). Strada tfel Babbuino i 

^ Da una brutta flatua , che Ila a giacere Gy-' 
pra un fonte prende il nome quella fpaziofa e 
nobile Rrada , la quale cammina dritta lòtto 
le falde . del monte Pincio , che ne! tempi an- 
dati dicevanlì orti di Napoli j ora però fono 
tutte occupate da nobili calamenti , e da chie- 
fe e conventi . In primo luogo h trova a de- ’ 
Ara la ' 

4 

94 . C hiefa di s.'AtanaJio , e collegio de Greci, ' 

• • 

. Da Gregorio XIII. fiì eretta quella chiefa , 
e collegio per li giovani di nazione Greca , ac- 
ciò apprendellero le fcienze., e non lì perdede 
r ufo dell' antico rito , e ceremoniale Greco . 
Ne fece il difegno Giacomo della Porta > il 
profpetto della chiefa però è di Martin Lunghi, 
e le pitture lono di FtancelcoTibaldi. Nell* 
ultimo vicolo quali incontro evvi il magnifico 

. # • ^ • V • 

9 f . ' Teatro di Alìbtrt detto delle Damei 

^ Porta quello un tal nome dal Ilio facitore • 
che con fomma fplcndidezza e magnifica prò- 

K por- 
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porzione lo didinfc fr» tutti gli altri , che fo* 
no in Roma dedinati per li drammi mufìcali . 

In queda contrada , che negli ultimi feco- 
li diccrafi gli orti di Napoli , ii crede cllcre 
data la Naumachia di Domiziano amplifll- 
ma , nella quale radunavafì tant' acqua , che a 
guila di un mare , vi fi facevano i combatti- 
menti navali per trattenimento del popolo 
Romano , e per efercitare ancora la gio ven- 
ni a guerreggiare per mare . Finita poi la bat- 
taglia , e riiirateu le navi ,Tpariva in un ba- 
leno tutta r acqua con piacere e maraviglia 
"d^li dettatori , e perchè il fuolo redaflc fu- 
bito alciutto era tutto coperto di arene , acciò 
in ulrimo vi fi celebravano i giuochi de' Gla- 
diatori . 

-9^, Pialla di Spagna , Xav. 40* 



Dopo la divifata dradafi flarga la magnifi- 
ca piazza , che dicefi di Spagna non dio per 
il palazzo dell’ Irabafciatore di .quel Monarca ; 
.nu ancora perche è di gturirdizione del mede- 

fimo , 
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fimo , c perciò c la più frequentata e abitata 
da rorefticri j c illuflri viaggiatori j onde vi 
fono de* nobili alloggiamenti , e degU anti- 
quari condottieri in Abbondanza . 

SI* Scalinata f cTontana della barcaccia l 

Sulla medefima piazza corrifbonde la gran* 
de fcalinata fattavi dal Re Criltianiffimo Lui- 

5 1 XIV. coldifcgno di Frane, de Santi per rcn- 
ere agevole e maeftofo l'acceflo alla chiefa 
• de’ Frati Minimi FranceG , che 

ua lui monte Pincio . E da piede fi vede il 
ionte fattovi dal Bemino per ordine diUrba— 
Vili» che per efierc in forma di nave , di- 
cefi la barcaccia . 

La deliziofa ftrada, che da quefia princi- 
pe* » .‘^Seeèta dritta fino al collegio demen- 
tino fi dice de* condotti , per gli antichi con- 
dotti dell ac<ma Vergine , che vi pacavano j 
e poi fino a caftcl s.Angelo , fi dice dell' Orfo . 
^“.P^eeicipiq di ella ovvi a delira il palazzo 
dell Imbafciatorc di Malta , ed incontro quel- 
Gioito magnifico . Ritornando 
poi lulla divifata piazza fi vede il 

1 

Pida^'^o di Spagna . Tav^ fitdcL ' 

^ Quello grande e magnifico Palazzo è defti- 
Pp refidenza degli Ambafeiatori, e Mini- 
itri del Re Cattolico j c però, come dicemmo, 
da il nome a tutta la gran piazza.e ne gode an- 
cora la giurifdizionejonde vi fono degli ufizia- 
li,e lubalterni nazionali, che ne tengono cura • 

i>9* Collegio di Propaganda Fide • 

2'< iv ,40. e 1 j 64. pag.l6. 

Corrifponde medefimamente folla detta piaz- 
■*a quello gran Coiiegio , H quale ebbe prind- 

K a ~ pio 
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pio l’ anno itf 11. da Gregorio XV. per prov- 
vedere ai bitogni e dilatazione della Fede Cat- 
tolica , e però nel Pontificato di Urbano Vili, 
fu eretto qui il collegio col difegno del Ber- 
nini , e vi furono collocati delli ftudenti di 
varie nazioni orientali, a fine di imparare le 
faenze , c poi propagare in quelle parti la Fe- 
de . Fu dipoi terminata la fabbrica dal Borro- 
mino j la ciiiefa però corrifponde nella firada a 
fìniflra, ove fi vede il capricciofo profpctto fac- 
to dal medefimo Borromino :?ma pero entro il 
collegio, e vi fono delle buone pitture. La coa- 
verfione di s. Paolo nella prima cappella a de- 
lira è di Carlo Pellegrini , ma col difegno del 
Bernini j il s. Filippo Neri nella feconda è di 
Carlo Cefi , e i Re Magi nell' altare maggiore 
fono del Geminiani ; le pitture di fopra fono 
di Lazzaro Baldi , Il ss. Crocififlo dall' altra 
parte c del fuddetto Geminiani ; i fanti Apo- 
ftoli colle reti fono copio del Vafari , c le pit- 
ture nella fuperiore cappella del Collegio fono 
di Gio. Ventura Borenefi. Appreffo a quello 
collegio fi vede la chiela di s. Andrea delle Frat- 
te , e poi nell' alto della firada la 
\ 

100 , Chic fa e Monajtero di s. Giufeppe 
a capo U cajc . Tav»i4^> 

^ Si dice quella chiefà a capo le calè , perchè 
ne’ fecoli trafeorfi fin qui non giungeva l' abi- 
tato di Roma. Fu eretta con il monaflcro l’an- 
no if9C. da uno Spagnolo Prete della con- 
gregazione dell’Oratorio di Roma pcrlere- 
ligiofe Carmelitane fcalze . Dopo trentotto 
anni fu rinnovata , ed accrefeiuta la chiefa 
dal Card. Marcello Landi , e fu ornata di fa- 
mofi quadri ; quello nel primo altare a delira 
c opera del Lanfranchi , il quadro nell’ altare 
maggiore é tli Andrea Sacchi , e quello del 
terzo altare c di una Rcligiofa del medefimo 
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monaftero . La s. Tercfia dipinta a frefco , 
che {la fulla porca è del detto Andrea Sacchi , 
ritoccata poi da Carlo Maratti . 

loi, Ckiefa di s. Andrea alle Fratte . 

Tav.1^9. e lof. ' 

_ Dalle fiepi , c fratte degli orti , che qui vi 
erano nei (ecoli pa/Iati , prefe il nome quella 
chiefa , un tempo podeduta dalla nazione 
Scozzele ; ma poi fiaccatoli quel Regno dalla 
Fede Cattolica , nell’anno 1^85. la ottennero 
ì Frati Minimi di s. Francefeo di Paola . E 
però Ottavio del Bufalo coll’ entrate lafciate 
da quella nazione rifece! la chiefa con dilegno 
di Gio: Gueita y la cupola bensì ed il campa* 
nile ognun vede edere opera del Borromini , 
ina per maggior Iciagura rimali imperfetti ; 
r ardiicectura della nobilillima cappella di fan 
Francefeo di Paola è del Barigioni , c li due 
Angioli con li miUeri della puntone del nodro 
Redentore fono opera , e dono del Bernini . 
Il quadro di s. Andrea Apollolo nell’ altare 
ma^iore è di Lazzaro Baldi , ed il lacerale a 
de (tra è di Francefeo Trevilani , e quello a 
linidra di Gio: Batida Leonardi . Le piccare a 
frefco nella tribuna , e cupola fono di Pafqiia- 
lino Marini , c quelle nelle cappelle di altri 
pittori conhmili ^ la s. Anna però nell' altare * 
della crociata in ovato è di Giufeppe Bottani . 

A lato della porticella di fianco evvi il depofi* 
to di Niccolò Simone de' Ouchi di Baviera 
morto in Roma l’ anno I7H* » e nell* altra in- 
contro , quello del Re di Marocco venuto alla 
Fede Cattolica l’anno 175;. e poi morto in 
Roma l’anno 17^9.. A piè dcHa pòrta gran- 
de fono due depofiti con fculture , quello a 
dedra nell’ entrare è del Cav Quijroli , e quel- 
lo a fini (ira di Pietro Bracci ; e nel chiodro 
evvi la vita del Santo^dipiuca dal Cozza, dal 
Ciraldi, cd.altri. 

, , Chic- 
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Chiefa di s. Gìo: in Campo Manlio » 
Tav.ixi.pag.%6. 

Nella ftrada incontro la detta chicfa , cvvi , 
prima di giungere al monaflcro di s. Silveftro 
in Capite , la chicfa di s. Giovanni , detta in 
campo marzo , ora dedicata in onore della 
ss. Vci^ine da' Frati fcalzi della mercede , che 
la pofuedono . Vi fono delle pitture di Paris 
Nogari, e di altri moderni, che taceremo 
per leguitare ^ con follecitudine il noUro viag> 

Ì 'io: onde ripigliando il cammino apprelTo 
a chicfa di s. Andrea , fiegue il 'i 

101. Collegio Na^:(areno , e chiefa de* 

ss. Angioli Cuflodi . Tav.i6i. I 

Dal Card. Michelangelo Tonti , che loTon* 
dò prefe un tal nome quello collegio , per- 
che era Arcivefeovo di Nazzareej c altresì per- 
che alla ss. Vergine col titolo di Nazzarct è | 
dedicata la cappella di quello. Stava prima 
fulla falita di s. Onofrio , ma concorrendovi I 
de’ convittori nobili , ed in gran numero , fu 
cluivi trafportato , ed cretto nel medeGmo pa- / 
lazzo del fuo Fondatore , c fi cllende fino al- 
ia llrada de’ ss. Angeli Cullodi, in onor de* \ 
quali fu dedicata la chiefa , che ivi fi vede 
eretta da una Confraternita di devoti fedeli ; 
il quadro nell’ altare maggiore è di Giacinto 
Brandi , ed il s. Antonio di Padova di Luca 
Giordani . Quindi camminando più oltre ver- 
fo piazza BarWini , ev via finillra la | 

Chiefa di s. Maria di Co(lantinopolt 
Tav.iTi.pag.1,9, 

La nazione Siciliana con li foccorfi del Re 
Cattolico Filippo II. , e del Card. Simone Ta- 
£liavia creile circa l'anno ifif* quella chiefa 
. • ia 
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In onore della ss. Vergine forco il titolo di 
Idria come dicemmo altrove , titolo molto 
celebre, ed antico nella Città di Goftantinopo- 
li > ma in oggi per l' ignoranza di ciò, dal 
volgo r è (lato mutato in quello di Cullanti* 
popoli. Sonoyi delle cappelle ornate di mar- 
ini , e di pitture . 11 quadro di s. Francclco Sa- 
verio nella prima cappella a delira c di Ciò: 
Qualiata i 1^ s. Rofalia nell’ altra è di G.io: 
Valerio Bolognele j il s. Corrado in quella 
incontro , è di AlclTandro Vitale ; il s. Leo- 
ne Papa nell' ultima , di Pietro del Po , e la 
s. Agata , e la s. Lucia nei lacerali fono di 
Francefeo Ragufa . Vi è unito l’ ofpizio per i 
pellegrini , e l’ oratorio per li fratelli aferitti . 
Indi entrando nel vicolo incontro a quella , lì 
trova a fìoillra la 

loj , Chìefa di s. Niccolò in Arcione . 

Tav,lo/^.pag.ig, 

Dall’ antico foro Archimonio H crede, che 
prendcHe il nome quella chiefa , corrotto poi 
in Arcione . È antica parrocchiale , e ne han- 
no cura i Frati Serviti , i quali 1' hanno rinno- 
vata , ed adornata di varie pitture . Il s. An- 
tonio di Padova nel primo altare a (ìniUra , ed 
il s. Francefeo nel fecondo fono di un allievo 
fU Andrea Sacelli s il s. Niccolò , cd il s: Fi- 
lippo Benizi nell’ altare maggiore fono di Pie- 
tro Sigifmondo da Lucca ; il s. Lorenzo nella 
cappella , che fìegue è di Luigi Gentile ; quello 
nell' altra delCav. d’ Arpino , 1’ ultimo viene 
dal Maratti , e Le pitture nella volta erano di 
Giulcppe P^eri . 

A'unillra di quella chiefa, e fulla Urada 
Rotella evvi quella dedicata a s. Maria della 
Neve , coir ofpizio dc| monaci Fuglicnd della 
congrMazionc di Francia j e ritornando adc- 
ftra, u trova nel fecondo vicolo il collegio , 

e chic- 
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cchicfa di s. Gio: de’ Maroniti. Quindi rio 
pigliando il cammino per la (Irada a fìnilira 
deir Angelo Cuftode , u vede il palazzo Panfi- 
li già Cornare , e poco dopo a deAra il palaz- 
zo (li Carpegna , in cui è particolare la fcala 
a chiocciola &tta con difegno del Borromini • 
Ed apprefio evvi la 


104. Fontana di Trevi . Tav. 104* 



Molto celebre c la (orgcntc dell'acqua di que- 
llo fonte , poiché efiendo fiata da una don- 
zella infegnata ai foldati Romani , che ne an- 
davano in cerca , le diedero il nome di a^- 
qua vergine , la quale poi per le ottime fue 
qualità fu condotta con fomma magnificenza 
a Roma da Marco AgripM cognato di Otta- 
viano Augufto . Il fuo fonte , o per dir me- 
glio , emillario non fii già , ove ora lo vedia- 
mo , ma predo alle terme di quel gran Citta- 
dino Romano . Ma poi rovinati per la vec- 
chiezza i fuoi condotti , Niccolò V. fu il pri- 
mo , che la refiituifie in Roma , e ouì facefie 
il fonte , c finalmente il Pontefice Ciem. XII. 

eoo 
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con immcnfa fpefa riattati i condotta, feceyi 
il gran profpctto coti difcgno di Niccolò Salvi 
Romano.) ora compitò colle ftatuc;, cbalfi- 
'^rilievi.’dt marmo dal regnante Sommo Pontc- 
’fìce . La' Hatua di mezzo > c i tritoni co’ ca- 
valli marini fono di Piètró Bracci > . le due fta- 
•tue rlàterali di Filippo Valle il hallorilievoia 
-delira di Andrea BergoiuU ; e quello'à fìtultra 
Idi Giovano i.GròlIl. ...» > I l'.' 

Sta appoggiato quello fonte al palazzo Cotv- 
ti Duca di Poli , l’ ingredo del quale Ila a dcr 
ftrà , óve’ corrifpondé ’Pofàtorio'. della Gon- 
fraternita di s.Matia in Via^ e pirèdo la celebre 


Chlefa di s. Maria a Trevi . Tav» fuddetta . - 

* • • * ^ . 

^ ^ Fu quella rillaiirata da Bcllifarip famofo 
"■■fcapitano dell’ Imperatore Giudiniano , in pe- 
nitenza di^^j^l-depollo dal Pontefìcato Silvc^ . 
rio nèll*^rt Hi^j fai%' ■ e^ dicevad in Fornica fòrle /i^ 
; per Je’fòrmci;ò a^liì deiraccennata acqua-yctr : ^ 
...gihé .'lÓrà per lo detto fonte lì dice s. Mariti a'. 
ìnTrevi, :e.u enllqdiG:ono iFraiti Minillri degl*, 
infermi . Vi fono delle belle pitture nella volta, .! 
opere del Gheraldi , ed un quadro rapprefentÀ^i’ 
• s. Cammillo dipinto dal Gav. Serenar] . 




Clùefade’ sd.y'incen:(d. edAnafiafio. 
- —-a Trevi i'-Taviti^x'iiln^^F' 
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Incontro al mentovato gran fonte lì alza que- 
,da chiéfa , che è . parrocchia Papale. , .il cui ma- 
gnifico, profpetco fu fatto dal di fogno di Mar- 
tin Lunghi il giovane per ordine del Card. Giu- 
lio Mazzarini, il quale voleva -fare lìmilmentc 
. la chieda , le non gli fode mancato il tempo . 
Indi camminandoli per, la drada a dnidra , li 
pada lìibito alla falita di Monte Cavallo , a dp- 
Iha della quale , .evvi nell’ antico , convento 
-, de’ .frati Cappuccini., l’ abitazione della fami- 
, glia pontificia,, cd incontro la , 

. " L xo6,Dd- 
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10 ^. Daterìa Apojlolica , Tav.6t, pag.iu 

Urbano Vili, avendo rendala agevole que- 
lla Ilrada vi erefle l’ abitazione pel Datario 
ApoRolico . con gii altri ufizj de’ regiftri di 
tutte le fpedizioni de* benefizi , e dignità £c- 
clefialliche, con le abitazioni di alcuni nùni- 
ilri ., ed iifiziali . Quindi camminando più- ol- 
tre per la falita dei colle , anticamente detta il 
. clivo Salutare, fi trova il 

X07. Palazzo Pontificio fui QuirìnaU 


Frefe un tal nome -quello colle dal tei^k> 
di Quirino , di cui fra poco mollreremo il fi- 
to ; ora fi dice Monte Cavallo dalle maravi- 

g liofe flatue , che nella magnifica piazza fi v«« 
ono voler frenare due gran cavalli . Furono 
quelli dalla Grecia^rtaci a Roma da Collan- 
tino Magno , epom nelle file terme, che fu- 
rono qui prefio, donde -Siilo V. li tra^rcò 
per ornamento di quella piazza . Quelli per 
fifetizione, ohe vi llada piede fi^omprende 
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eflctt opere di Fidia . c Praffitele fatti ad emu- 
lazione , per rapprclcniare Aleflandro Magno 
domante n Tuo Bucefalo : ma comeex^è quelli 
Iculcoti videro molto tempo prima di Alcilan- 
dro , fi crede o che non rapprcfcncino Alellan^ 
dro . oche lìano dati fatti da altri autori più 
moderni di quelli , appropriandolene il nome, 
cd il credito . 

Il palazzo ponti fido , che quivi fi vede, fu 
principiato nal gran Pontefice Paolo III. per 
godere l’ amenità del fito , e la ialubrità dell' 
aria ; da Gregorio XIII. profeguito con ma- 
gnificenza Tocco la direzione di Flaminio Pon- 
zio Lombardo , e poi da Oeuvio Mafeherinp 
fu fatta la nobilifilma ficaia a chiocciola orna- 
ta di colonne , come quella del celebre palaz- 
zo di Caprarola fatta da Giacomo da Vignola . 
11 portico , la galleria, ove c l’ orologio , e 1’^ 
partamento nobile furono eretei da Domenico 
Fontana fiotto Siilo V. c Clemente Vili, ma 
poi fu compito il tutto colla gran fiala, e cap^ 
pclla da Carlo Maderno fiocco Paolo V. Imli 
Urbano Vili, lo ridalle in ilota « e Aleflan- 
dro VII . vi aguale gli appartamenti per U 
famiglia fiuUal^ada pia con difiegno defi Cav. 
Bernini , che finalmente dal Pontefice Clemen- 
te XII. furono dillefi fino alle quattro fonta- 
ne . Contiene queflo ma^ifico palazzo un 
gran cortile cinto di portici luogo palli i fo. , 
c largo 7 f. A delira evvi la ficaia regia a due 
branchi , uno , che porta dia fiala , ed appar- 
tamenti del Sommo Pontefice , c 1* altro , dT 
altra fiala , e cappdla Pontificia , in cui fi fan- 
no tutte le funzioni pubbliche dal P^a» <c 
C ardiiiali . In fonde cyvi la (cala .a chioccio- 
la , e il grande orologio coll’ imm^ine del- 
la ss. Vergine cd il Bambino Gesù in atto di 
dar la benedizione , opera di Carlo Maratci , 
mefla in mofiaico . Nelle fiale , e gallerie , ne- 
gli appartamenti, c .cappelle ficgtete,.edan- 
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cora nella fala regia, prima della grancappel- 
ia fonovi delle pitture de’ più eccellenti vir- 
tuofi dc'noftri fccoli, ed in tanta quantità, che 
difficile farebbe il regiftrarlc in quello breve 
trattato j onde riufeirà più aggradevole ri- 
metterli alla fedele narrazione del Cuftode , 
ed alla oculare oflervazionc del mio Lettore , 
mentre poi dal gran cancello , che fta da piedi 
della fcala regia-, potrà paHare ad oHcrvare il ^ 

108. Giardino Pontificio . Tav.J9t. lih.X, | 

Urbano Vili, aggiunfe al palazzo Quirina- | 

le il deliziofo giardino , e fpianahdo colli , e 
riempendo valli , formovvi ameniffimi via- 
li , c fontane , cingendolo ancora di forti 
■muraglie ad ufo di oaluardi. Altri Pontefici 
vi fecero maravigliofe fontane , c giuochi di 
acqua , artificiofamente difpolti per bagnare < 

• gli incauti fpettatori , e finalmente Benedet- 
to XIV. vi erede un cafino di ripofo con dife- 
gno del Cav. Fuga , ornato, di pitmre moder- 
ne , e di varie cole rare . E notabile , che in 
-quello nobiliffimo cafino il medefimo Pontefi- 
ce nell’ anno »744- a' ;. di Novembre accolfc f 
il Re delle due Sicilie , oggi invittiffimo Mo- 
narca delle Spagne Carlo 111 . 

Quindi facendo ritorno fuUa piazza , fi vc- 
. de a finillra il . *1 

109. Palax^o della Consulta . Tav> 

• Il Pontefice Clemente XII. erede con dile- 
gno del Cav. Fuga fulla gran piazza di Monte 
Cavallo il palazzo per il tribunale della Con- 
fulta , colle abitazioni del Segretario , e fotto 

■ Segretario , ed altresì del Segretario de' bre- 
. vi j e nei pianiterreni fece fare i quartieri del- 
la compagnia de’ Cavalli leggieri , c Coraz- 1 

zicri , I 

110. Chic- 1 
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Ilo. Chìefa e monafttro di s. Maria Maddalena, 
Tav,\<)t.'pag.x%.iib.Vlll. 

A dedra del palazzo della Confulta , ed in- 
contro al fecondo portone del palazzo Apofto- 
lico , evvi la chiefa di s.'Maria Maddalena, 
ed il monaftero delie Suore Domenicane j c 
poco più oltre quello delle Cappuccine . 

Tra r uno , e 1' altro monaftero fu ne’fecoli 
paflati un antico tempio , che fu fpogliato de* 
iuoi ornamenti di marmo . e ne fu fatta la fea- 
linata di Araceli . Fu creauto elTer quello di 
Quirino . eretto per ordine di Numa in onore 
di Romolo , e come vincitore volle , che tra li 
Dei folle chiamato Quirino . 

Strada Pia fui Quì^nale . Tav.6i. pag.iu 

È fentimento comune degli Antiquari , che 
dal luddctto tempio prendelle il nome que* 
fto celebre colle , feboene da alcuni li dica , 
che li provenilTe da’ Quirini venuti a Roma 
da Quire città della Sabina con Tito Tazio , 
il quale qui pofe i luoi alloggiamenti nell’ an- 
no quinto del regno di Romolo , quando per 
vendicarli del rapimento delle donzelle Sabine, 
prefe a tradimento la Rocca per opera della 
vergine Tarpeja } benché poi nel più caldo 
conHitto fuccedelle la pace per mezzo delle 
medelime donzelle^ Sabine , già fatte mogli 
de’ Romani . E però quello colle fu il primo , 
che folle aggiunto a Roma, abitandovi i Sa- 
bini , e facendovi la fua regia Numa fuccello- 
re di Romolo , il quale tecevi apprello un 
tempio con tre celle , o per dir meglio cappel- 
le , una dedicata a Giove , i’ altra a Giunone, 
e la terza a Minerva , che poi fu chiamato 
Campidoglio vecchio , a diftinzione di quel- 
le , che furono dipoi fatte della medelìnia for- 
ma e maniera nel gran tempio di Giove Ca- 
pitolino , 

L ) Dal 
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Dal gran Pontefice Pio IV. dobbiamo rico- , 
nofccre la magnifica ftrada , che ora fu quello 
colle fi rede cuitta , piana , e lunga più di un 
miglio , e per ciò con ragione porta il di lui 
nome . Anticamente dicevafi Alta ftmita , e 
vi erano degli edifizj molto iorprendenti , co- 
me dalle macerie già abbiamo veduto , c lo 
polliamo ancora arguire da quelle , che era- 
no • particolarmente ove è ora la 

HI. Scuderia Pontificia , Tav.6ulih,lV‘, 

Da Innocenzo X-IIL fiirono fmantellate al- 
cune grolle mura per piantarvi la grande Scu- 
derìa , che poi fii terminata da Clemente XII. 
con difeguo del Cav. Fu^ . È quella divifa in 
due piani , ed è capace ai iz8. cavalli , e dell' 
abitazione di tutti gli ufiziali . Inoltre evvi 
nei pianterreno il ^artiere Reale aperto eoa 
nobili artici , ©• ueccati di ferro. Apprello 
a quello fiegue il giardino Colonnefe ; ma 
comecché ne tratteremo ìnfieme con quel pa- 
lazzo , palle remo ora ad oficrvate il 

iiz. Palai(:fo Rofpìgliofi , TavAx. UbAV", 

. Fu quello pnneipiato dal Card. Scipione 
Barberini con difegno di Flaminio Ponzio, di- 
poi fu profeguito dal Card. Giulio Mazzarìni , 
e fono altri poi terminato, oggi lo polfiedono 
i Principi Rofpigliofi . Occupa quello parte 
delle terme di Collantìno Magno , e quivi 
furono ritrovate le maravigliole llatue con li 
cavalli . che ora fono nella vicina piazza , e 
le due llatue dei pio Imperatore , una che Ha 
fulla piazza di Campidoglio , e 1' altra nel 
nuovo portico di s. Gio: Luterano , rozza- 
mente fatte in quei tempi , in cui erano mol- 
to decadute le belle arti . Si vedono in quello 
palazzo de’ quadri fuperbi , fra’ quali nell’ ap- 
partamento principale fonovi li dodici ss. Apo« 

Holi 
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ftolt del Rabens , il fanciullo Gesù dall* Alba- 
ni , il Sanfone del Domenichino , il Bacca- 
nale del Puùìno , ed altri del Caracci » <jls Gui- 
do, del Lanfranco , del Cortona , e del Ma- 
xatti . Incontro a quello evvi la 

XI]. Chiefa di s. SUveflro a Monte Cavalla 
Tav.i J 4 . pag. f t. Ub.VII. 

Era quella chiefa antica parrocchia, ma 
eflendo poi dal Pontefice Paolo IV. 1* an. t f y y. 
conceduta ù chierici regolari chiamati Tca<- 
cini , quelli coll* ajuto de’ benefattori la rin- 
novarono , e adornarono con marmi , e pit- 
ture diverfe . Quelle della prima cappella de- 
dicata a s. Silvellro Papa, Ibno di Avanzino 
Nucchi ; quelle nella feconda , di Giacomo 
Palma Veneziano} il ouadxo, che fa orna- 
mento all* immagine della ss. Vergine nella 
cappella,r che fiegue , è di Giacinta ueminiani, 
c le piccare a frefeo di Cefare Nebbia . 11 fan 
Gaet^o nella crociata è di Antonio da Melli- 
xra allievo del Domenichino . I due quadri , 
«he fi vedono a lato dell' altare maggiore fa- 
ron» colorici da fra Bartolomaieo da Saviglia- 
no Domenicano j ma il s. Pietro , perche la- 
fciolio imperfetto , fu terminato da Rafiaelle 
da Urbino . Le piccare della prima volta fono 
di Gio; Alberti , fuor degli Angioli , che reg- 
gono le armi fuori dell' arco , i quali fi)nod{ 
Cherubino Alberti , e le altre picturemella vol- 
ta del coro fono del P. 21occolino Teatino j 
le figure però (bno di Giufeppe Agellio da Sor- 
rento . il quadro dell’ Aifunca nell’altra cap- 
pella della crociata -è opera di Scipione Gaeta- 
ni fatta fopra lavagna } li Quattro tondi negli 
angoli della cupola fono del Domenichino , e 
le ilacue di s. Giovanni , e di s. Maria Mad- 
dalena fono dell’ Algardi . La natività del Si- 
gnore nella cappella , che fiegue è di Marcello 

L 4 Venu- 
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Venufti , c le pitture a frefeo di RafFacllo da 
Reggio ; il s. Domenico , e s. Caterina da Sie- 
na colla ss. Vergine nell' altra cappella fono di 
MariottoAlbcrtinellì ; l' ilioria però di Tanta 
Maria Maddalena , e le pitture nella volta fo- 
no del Cav. d' Arpino , e li paeli fono di Poli- 
doro , e di Maturino da Caravaggio . Le-pit?- 
ture nell' ultima cappella fono- del Novari, e 
quelle falla porca maggiore fono del padre 
Ca felli , fuorché gli Angioli di fotto , fatti dal 
P. Filippo Galletti entrambi Teatini. Quin- 
di pcofeguendo il cammino a delira , li trova 
nella lìnillra del capocroce la 

• 1 i 

114. Villa t C afino Aldohr andini . > '• 

' , Tav uoMb.VllL ■ ■ 

'■ Queft’ultima parte del monte Quirinale di- 
celi volgarmente Montemagnanapoli , in ve- 
ce di dire halnea Pauli , de’ quali lì crede elle- 
re quelle ruine , che fi vedono qui prcllo nel 
giardino del palazzo Ceva , tutte di mattoni 
in forma di teatro arcuato . Il calino di quella 
villa è ornato di balfirilievi , bulli , e ftatut 
antiche , ed ancora di quadri di Ratiaello , di 
Tiziano , di Leonardo da Vinci , del- Correg- 
gio , di Giulio Romano , e del Caracci , ed è 
poi molto particolare una pittura a frefeo tro- 
vata nelle dette terme di Tito . Dietro a quello 
CYvi la 

Chlefa di s. Agata de Goti . Tav.^i. e 117.- 
pag%^.lib.III, e VII. 

' Molto antica , e celebre è quella cliiefa , fin 
da’ tempi di s. Gregorio Magno . Ora Ha in 
cura de’ monaci di Monte Vergine , è fu rin- 
novata dal Card. Barberini . Le pitture nella 
tribuna , e nella nave di mezzo fono di Paolo 
Perugino} li due Santi coll’ immagine della 

ss. Ver- 
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ss. Vergine fono di Alcflandro FranceG Napo- 
letano . • T, . I 

Incontro a quella , è quella di s. Bernardino 
col monadeto delle luorc Francefeane . La cur 
poietta della chiefa fu dipinta da: Bernardino 
Gagliardi ; il quadro del primo aitate dal Cavh 
Baglioni , e le altre pitture fono di Clemente 
Majoli ; la s. Elena però è di Gio. Vecchi . Ri- 
tornando poi fuir alto , fi vede a finilbra la 

t. 

1 1 f . Chiefa e Maniero de ss. Domenico 

e Sifto , Tav.iA 9 .lih.KllI. ... j 

Da s. Pio V- fu eretto quefto'monaftero per 
le fuore di s. Domenico , che prima ftavano 
preflo la chiefa di s. Sifto* alle Antoniane > e 
. concorrendovi poi le fanciulle della primaria 
nobiltà di Roma ^ fotto Urb. Vili, fu dilata- 
to il monaflero , e fatta di nuovo la chiefa 
col difeguo di Vincenzo della Greca; La pri>> 
ma cappella a delira fu fatta col difegno del 
Bernini, e le {lame di Gesù Grillo, e della Mad- 
dalena fono fculture del Raggi. Nella cappella; 

licgue evvi s. Pietro martire dipinto ad 
imitazione di quello , che tta in Venezia fatto 
da Tiziano ; V immagine di s. Domenico nell* 
altra cappella edd Mola } le pittare , che Toi’ 
no nella volta della tribuna fono del Canuti 
fiolognefc , la t battaglia', chc flaTotto éldi 
Pietro Paolo Baldini , e l' iHoria incontro , di 
Luigi Gentile . Il Grillo nella cappella a lìni^ 
lira lì crede del Lanfranchi , il< quadro nella 
cappella d* apprclTo dell’ Allcgrini , e la Ma- 
donna nell* ultima del Romanuli . £vvi poi la 

ii6. Chiefa e Monafero di s. Caterina ' 
da Siena . Tav. (addetta. 

Circa l’anno fu edificato quello Mo* 
nallcro Umilmente per le luore.Domcnicane, * 

che 
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(ì Tale (ino alla fua cima per i8o. gradini in- 
cavati nei mede(ìino marmo , e riceve il lu- 
me da 4 ). fineflrini . Sido V. avendola ri- 
ftaaraca , e fcoMrta (ino ai fuo piantato « vi 
pofe fopra la (tatua di s. Pietro Ap. (ìmil- 
mence di metallo . La magnificenza del m^r 
tovato Foro fu si (tupenda , che ApoUodoró , 
che ne fu l’ architetto , acauiftò tanto onore , 
che ti rolli la gelofia , 1* odio , e l’ i nvidia di 
Adriano fuccellore all’Imperio^ c però gli dette 
indegnamente Ubando, c poi tirannicamente 
gli levò la vita . Codanzo ngliuolo di Codan- 
cino veeendo a Roma , andò a vedere quedo 
Foro, e redò cosi attonito dalla magnifica 
ftt'uttura di elTo , che del folo cavallo di me- 
tallo , (opra cui Cedeva la (tatua di T ra jano 
dille, che a lui foiamentc badava l’animo 
di farne uno limile ; ma Ermifda gli rifpoliì 
con bravura , che prima bifogna fare la dalla 
degna di un (imUe cavallo . 

. . 

119. CAiV- 
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119. , Chìefa del ss. Nome dì Maria . Tav.\^. 

pag.^'i. e Tav. I49- pog.ti. 

: Sulla detta piazza era prima una piccola chie- 
fa dedicata a s. Bernardo , e ne aveva cura 
una compagnia di Fedeli , i quali avendo poi 
promofla la devozione del ss. Nome di Maria , 
'n5l" iV40. ereflero la nuova chiefa col difegno 
t di Monsù'^isé Francefe , il quale vi fece la 
cupola doppia , che darebbe bene, ad un gran 
tempio. Fra i quadri, che fono in chiefa , 
evvenc uno con s. Anna dipinto da Agoftino 
Malucci , ed altro con s. Bernardo, di Nic- 
colò Ricciolini . Incontro a quefta eyvi il 
'^coa^satoÙQ. di'S.. Eufemia , cQ.mc. direOQ . 
fra poco , per le povere fanciulle orfane . 

1 IO. Chiefa di s. Maria di Loreto : 

Tav.ii. lih.ll. 

Nella mcdefima piazza fu eretta quefta chie- 
fa Copra un’ altra molto antica nell’ anrio H07. 
da una compagnia di Fornati Italiani col di- 
fegno d’Antonio da Sangallo j il cupolino pe- 
rò f^u fatto col difegno di Giacomo del Duca 
Siciliano, e allievo del Buonarroti . La prima 
cappella a deftra lavorata a mofaico è opera 
di Paolo Rofetti , e l’altra de’ Re Magi di- 
pinta a ftelco è di Federigo Zuccheri , e del 
Pomarancio . Ne’ laterali dell' altare maggio- 
re fonovi due quadri dipinti dal Cav. Cefari , 
e due Angioli di marmo , i quali fono opere di 
Stefano Maderno j la s. Sufanna però nella 
nicchia è di Francefco Fiammingo , e la s. Ce- 
cilia di Giuliano Finelli . Il ss. Crocifìllo nella 
cappella , che fiegue è del Baldini , la ss. Nun- 
ziata , e la Prefcntazione al tempio fono di 
Filippo Micheli . A fianco di quefta chiefa 
evvi lo fpedale per li poveri Fornati , e poi a 
deftra fiegue il 

, ValdT^ 
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’PaluT'xo Bonelli . Tav.^^.lib.lV. 

II profpetto di quello magnifico palazzo 
cojrrilpondc fulla piazza de’ XII. ss. Apoftoli , 
c fu cretto col difegno del P. Paganelli frate 
Domenicano j ma ellendo rimafto imperfetto 
fin d' allora , non vi è flato chi compiile il 
magnifico cortile . In oggi fpctta all’ eredità 
Imperiali , e vi fla collocata una fcelta libre- 
ria in benefizio delli {Indenti , e letterati . 

HI. Colonna . Tav.6\. lib.IV. 

• Fra i palazzi, che corrifpondono fulla piazza 
dc’XII. ss.Apofloli, tiene il primo luogo quello 
del gran Conteftabile Colonna , non folo per 
la vafta cftenfione della fabbrica , contenen- 
do molti appartamenti magnifici , e nobili , 
ma ancora per li preziofi ornamenti , che lo 
rendono ammirabile, e particolarmente per'Ja 
inaravigUofa galleria vecchia , e per la nqqva , 
che attualmente fi fla incroftando di marmi . 
Egli c antichiffimo , poiché da Martino V. fu 
principiato,c terminato da Siflo IV. il quale vi 
dette fplcndido alloggio ad Andrea Pcleologo 
Imperatore de’ Greci. Vi abitò Giulio II. e 
poi s. Carlo Borromeo . Gli appartamenti ter- 
reni fono ornati di pitture del Tempefta , dd 
Puffino , e d' altri . e ancora di flatue , bulli , 
c baffirilievi anticni . Gli appanamenti fupe- 
riori , non folo fono ricchi di quadri e mobili 
preziofi ; ma eflendo ultimamente flati rimo- 
dernati , e notabilmente accrcfciuti dal Car- 
dinale Girolamo Colonna Camarlingo di fanta 
Chiefa , e zio del Conteflabile , fi vedono in 
effi delle magnificenze oltre 1' cfpcttazione : 
perciò rimetto il mio gentililfimo Lettore al 
cuflode , il quale con piena gentilezza gli da- 
rà conto di tutto . Ma non fi feordi di pallarc 
a vedere il 

' ■ IH. Gìar- 
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111. Giardino Colonnefe , Tav.i9\. lib.X, 

Nel clivo del monte Quirinale (la (icuato 
quello amenidìmo giardino , e dal palazzo 
vi n palla per quattro ponti gettati fulla (Irada 
della pillotta . È qucfto molto conliderabile , 
non (olo per 1 ’ amenità delle fontane , viali , 
e (lame , mamoho più pel maraviglio (b mar- 
ino , che giace per terra nella parte (uperiore 
di elio j egli c un pezzo di frontefpizio lavo- 
rato egregiamente , e per la Tua gran mole , 
moQra di edere avanzo di edilìzio molto for- 
prendente ; le muraglie antiche , che ivi fi ve- 
dono furono , fecondo che dimoftra il Serbo , 
parte del medefimo edifizio , il quale princÌ7 
piava dal bado con magnifiche ficaie . e por- 
tici , e (aliva (ul colle per andare alle terme 
di Codantino Magno : perciò da alcuni fi cre- 
de , che tutte quelle opere fiauo date del mc- 
deumo Codantino . 

II}. Chiefa de XII. ss.Apoftoli. 

Tav. 6 \.lib.IK. 

A dedra del palazzo Colonna è queda cbie- 
fia , della quale fi legge , edere data eretta 
da Codantino Magno appredb un fiuo pala^ 
zo . Edendo rillaurata più volte da’ Pontefici , 
e da* Cardinali titolari , fu da Pio II. conce- 
duta ai Frati Conventuali di s. Francefico , e 
pe^ il Card. Bedarione vi fabbricò il conven- 
tq , ’ e poi nel Pontificato di Clem. XI. fu rie- 
dificata la chiefa col dilegno di Franc.Fontana, 
rimanendovi però della vecchia il portico p 
prqfipetto colle dame fatte dal Card. Brancato 
religiofio del medefimo Ordine . Nella prima 
cappella a dedra evvi un gran quadro colla 
ss>Concezione , ed un Santo in atto di fcrive- 
re dipinto da Ignazio Sterna , nella feconda la 
cs. Concezione dipinta da Corrado Gianuinto , 
nella terza il s. Aaconio di Padova c di Bene- 
detto 
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detto Luti, ed il quadto Qcir. altare' maggiore 
è di Domenico Muratori.. Il s. Francefco nell* 
altra cappella a finilbra è di .Giufeppe Chiari ^ 
e li due depofiti fono, di Gio. Groflì quello a 
a delira, e l’altro amùftra di'Bartolommeo 
Ludovàfì . Le pitture, a .frelco nella tribuna ^ 
e nelb volta fono ukime opere di Bacicelo Ge» 
novele , ed il dilegno della porta interna è di 
D.Filippo Javarra Mclfinefe . Nel piccolo chio- 
Aro.deL convento h Vede un gran vaio di ma4r<« 
mo , che Brava in àdomamento dell’ antico 
portico fatto da Collantino, e ne’ corridori 
varie .lapidi , die-eoanio nella chiela vecchia . 

114.. Pala^^oMuti. Tav.63.ptii, iiUr. ; I 

• r- • ; 

* * ^ • * ! 

'A delira del detto convento evyi il palazzo 

Muti, cd altro nel vicole^to contiguo , ebè 

cortil^nde cqn’un. nobile Ttolpetito fidla yi> 

cina piazza ^ .eretto col dil^noidi Mattia dè’ I 

Rodi . Corrifponde lu quella piazza il colie.* 

gio de’ frati Conventuali ,.ed U giardino con 

altro palazzo di Colonna , nel quale facendofi 

i fondamrati , furono trovate delle llatue , . e 

de* mofaici antichi di fommo valore . Dagli ' 

Antiquari quivi viene alTegnato l’.antico .foro 

fuario , di cui portò il nome la ... . ‘ 

I, 

CAie/a Jella 'jis.' Croce de I^iccAeJf., 

Tav>iT\.p.\9ilih.lX* I 

Nella Brada a delira di detto palazzo lì vede j 

^cfta chielà , ^e prima diceyali Niccolò 
ut porcìhus , poi s. Bonaventura de’ frati Cap- 
puccini , e ora , avcndqla nel if 1 1 ottenuta la 
nazione Lucchefe , fi dice (anta Croce de' Luc- 
chefi . Il (^dro della B. Rita nella prima cap* 
p^a à delira è di Lazzaro Baldi j la Prefenta- 
zione al tempio, di Pietro TeBa Lucchefe > la 
ss. Cenceziooe , di Biagio. Puccini j il s. Frc-!- 

diano 
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diano è di Franecibo Tintore , il s. Lorenzo 
(jiulliniano è di Domenico- Muratori , e le pit- 
ture nel fofHtto - fono di Gio. Coli , e Filippo 
Gheraldi:‘-< ’ ' - - ' 

‘ Quindi profeguendo il cammino a delira ^ li- 
tro va Cubito la ftrada , -che- porta a monte 
Cavallo , e piegando 'a -tnan-lìniftra^ pochi 
palli dopo li trova in prima luogo la . ■ ■ : 

• ' ■ . i‘ ' . . -i' il I •' 

' Chìefa e Mtìttafttfodi svMarìa'delCUmtltà-^ . 
'■ • Tav.i^ilib.V'IlL ■ J , ' 

» * ' . " 

' Le rcligiofe * Domenicane abitano quello 
monaftero , e ufiziano la chiefa . la quale è or- 
nata di marmi .-ftuccKi dorati , tculture^ 
ture diverfe . Il balTorilievo , che fi vede mila 
porta , è opera di^VincenTO Fidici allievo/del 
Guidi ‘V e le ftatue'j cheifono:itT.chiefa s di Ah- 
tònió* Raggi •*'Le pitture * dcllaocappellà a de- 
lira fono della fcuòla ' deir Allegrine ed il 
tjuadro dell* altere magdorc fi crede ellerdcl 
Nappi ; il s. Michele, deirAllegrini , e Iclfcul- 
t'ure n'eir ultima cappella * fono 'dcF Cavallini ; 
Dipoi ficgue la , . : 

* *• ' ‘ .. *'j 

'I l f ^ - - Chufa e Mona^ero di s. Maria ^ ' 

delle Vergini ^ ^Tavpfudd. < - » . i 

Le -fuore Agofliniane -fin dall* anno 
pofliedono quella piccola chiefa infieme col 
monaftero, ed avendola poi nell* annq 1617. 
riedificata , la dedicarono alla Regina de’ Ver- 
gini . E ornata di marmi , ftucchi dorati , XcuU 
ture, e pitture diverfe . Il quadro fulf altare 
maggiore é dcj Giniiniani , c quello di s. Ma- 
ria Maddalena è opera del Mercati , le due 
ftatue nelle nicchie fono di Filippo Carcani ^ 
•e li badirilievi di Francefeo Cavallini . Quin^- 
•'di feguirando più oltre fino iall* oratorio di 
fan Marcello , cd entrando, poi nel vicolo 

incon- 



GIORNATA i ?7 

incontro , fi vede a finiftraun’ immagine del- 
la SS. Vergine , e poco dopo fi giunge di nuovo 
alla piazza de' XII. ss. Apoftoli , c li vede il 

It6. Pàlaj:fo Odefca/chi . Tav.64,ÌiiJf^. 

Incontro alla fo'praddetta chi e fa de' XII. 
fanti Apoftoli evvi quefto magnifico palazzo 
già del Card. Chigi , eretto col difegno del 
Cav. Bernino 5 ma ora pafiato ne* Duchi di 
Bracciano , è ftato diftelo più oltre deldop* 
pio colla medefima architettura del Bernini , 
cd è ornato di ftatuc , bufti antichi , ed al- 
tre rarità degne di un Principe Romano . In- 
di pafiato il palazzo Caraffa , ed entrando 
nella ftrada a deftra , fi trova prima di giun* 
gcrc nel Corfo la 

Chlefa di s, Romualdo , e ofpi:j^io 
de monaci Camaldolefi . 

^ E ammirabile il quadro di detto Santo, che è 
in quefta piccola cniefa , poiché è la migliore 
opera , che abbia dipinta Andrea Succhi , e pe- 
ro merita oficrvazione particolare : evvi an- 
cora la fuga in Egitto dipinta da Aleflandro 
Turchi, ed.il quadro incontro di Prancefeo 
Pavone Milanefe . Ritornando poi in piazza 
de* XII. ss. Apoftoli , e ripigliando il cammi- 
no verfo la lopraddetta chiefa di s. Maria di 
Loreto fi vede nella ftrada a deftra 1 * * 

« 

117. • Arco del valarro di VetUiia, 

Tav.'ixs.likVL 

9 

Al palazzo della fèrenifiima Repubblica di 
Venezia appoggia queft* arco , e pafla foprà 
la ftrada dc’trc Re verfo la pctacchia . Fu cret- 
to per comodo de* lommi Pontefici , quando 
abitavano in quel palazzo , acciò in tempo di 

M bifo- 
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bifogno potcflcro tragittare fui CampidogltcK 
allora munito colla gran torre , che ancora u 
Ycde nel convento de frati Ollervanti . Dopp 
i’ arco fi flarga la gran piazza , che prende il 
nome dalla 

iz8. Ckiefa di s. Marco , Tav. /addetta . 

, Antichidìma è la chiefa , che vediamo uni* 
ta al detto palazzo della lerenidìma Repub* 
blica di Venezia , mentre fi dice , che in ella 
fu ordinato prete s.Marco,il quale poi in tempo 
di Coftantino Magno fu Papa , e perciò aven* 
dola egli riedificata , a lui fu dipoi dedicata , 
e all' Evangelica ancora . D<mo varie riCaura* 
zioni fatte da' Som mi Pontefici , e da' Cardi* 
nali Titolari , Paolo IL vi aggiunte, come 
dicemmo altrove , il magnifico palazzo , e fi* 
nalraente il Card. Angelo Quiriui Veneziano 
r ha ornata tutta di marmi' «Ipecialmencc l' al- 
tare maggiore , ove fi conferva il corpo del 
fanto Pontefice Titolare con quel di s. Abdon , 
e di s.Senna maniri Perfiani, e reliquie del Tan- 
to Evangelica . Sono in queCa chiefa delle 
pitture m fomma confiderazione . Quelle a fre- 
feo nella nave di mezzo fono.pane di Frane. 
Mola, diFrancefeo Allegrini , e parte di Gio; 
Angelo Canini ; le battaglie però fono del 
P. Cofimo Gefuita. Il quadro del primo al- 
tare c del Palma } il fecondo di Luigi Gentile t 
il terzo di Carlo Maratti, ed il quatto del Cav. 
Gagliardi . Il s.Marco nella cappella delSantif- 
fimo è di Pietro Perugino, e le altre pitture fo- 
no del Borgognone , il quale fece i laterali nel- 
la tribuna ; il $. Evangelica però , che Ca in 
mezzo è del Romanelli , li due altari dopo la 
fagreCia furono coloriti dal Mola , il tetzo 
<^uadro è di Ciro Ferri ; ed il s. Marco nell’ ul- 
tima del fuddetto Perugino j le pitture laterali 
fono del Maratti , e le fcultufe ne' depofiti 
Cono del Ràggi « del Fancelli , e del Carcani . , 

A fian- 
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A fianco di quella cvvi la cappella della fan- 
tiflìroa Vergine eretta da un Amoafciatorc , ed 
é ornata di marmi , c (biechi dorati j gli An- 
gioli fi>no di Filippo Carcaui, il quadro della 
natività della Madonna è di Gio: Francefeo 
Bolognefe, la ss. Nunziata di Francelco Al- 
berti, la Fuga in Egitto e l' Afiunta fono di AleC» 
(andrò Bolognefe . Quindi pigliando il cam- 
mino verfo la (brada incontro alia detta chiefa 
di s. Marco , fi vede a finidra l' oratorio di 
s. Gregorio Taumaturgo , c poco dopo cvvi 
di profpetto la 

119. C afa di Pietro da Cortona . 

Non (embri co(a (Irana, fé io noti qui la ca- 
fa di un pittore peraltro celebratifiimo , cd ec- 
cellente ancora nell’ architettura s tanto più 
che vi fi confcrvano ancora alcune parti di 
buona architettura j perciò non (àrà di(baro 
all’ erudito Lettore il mirare il fineftrone, il 
portone, il piccolo portico, cd il cortile,-* 
che in ciia fi vedono regolati cU ordine dorico . 
Reda quedo nel vicolo cognominaro della 
peracchia , dal quale voltando a finidra , (i 
giunge al 

Mocci de' Corvi . Tav-.\^. pag.j^ 6 . lìb.U. > 

Qui (ebbene non vi fia , che una picco- 
lilfima piazza , con tutto ciò evvi un abbon- 
dante mercato di tutte le forte di viveri . È> 
notabile il (epolcro di Caio Publicio , che fi- 
vede nell’ angolo della (alita , che dicefi di 
Marforio . con una antica ifoiizionc , che 
teda quali perduta . Dipoi camminando per 
r altro vicolo dapprellb , fi giunge alla chic- 
(à , che confervandofi nell* antica Tua picco- 
lezza . fi dice , di s. Lorenzolo , c poi voltau-. 
do a finiltra cvvi la 

■ M X Chic- 
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Chiefa e Monaftero dello Spirito fanto 
TdV.142,. lib.VllI. 

Fin dall' anno 14)1. fu eretta queHra chiefa 
col monaftero per le canonichelTc Latcranenfi, 
le quali hanno ornata la chiefa con ftucchi 
dorati , e pitture ; quelle nella cappella della 
Madonna fono di Baldaflare della Croce , le 
altre nella cappella del ss. Crocifìilo , di Gio. 
de’ Vecchi ; quelle nella volta, di Mario Arco- 
nio , ed il quadro nell' altare maggiore è di 
Luigi Garzi . Siegue dopo di quefta la chiefa 
di s. Eufemia col confervatorio per le povere 
zittelle orfane , che corrifponde incontro alla 
chiefa del ss. Nome di Maria , e voltando poi 
a delira , evvi la 

Chiefa di s. Maria in Campo Carico , e quella 
di s. Urbano . Tav. 101. lib. VI. 

Due ftradc fi aprono ai fianchi di quefta pic- 
cola , e antica chiefa parrocchiale ; una a de- 
lira dicefi de'Conti , e l' altra a finiftra, fi chia- 
ma AlelTandrina . 

Or camminando fulla ftrada AlelTandrina , fi 
vede la chiefa, e monaftero di s. Urbano eret- 
to fin dall' an. 1264. per le luore di s. Chiara , 
c dipoi nel ponteficato di Clemente Vili, vi 
furono introdotte dal ven. Card. Baronio le 
povere zittelle del fuddetto confervatorio di 
s. Eufemia , che volellero vivere fotto la me- 
delima regola di s. Chiara . Il quadro della 
ss. Nunziata , che fta in chiefa , fi crede eflc- 
re del Muziani , quello di s. Urbano , e fanta 
Chiara è della icuola del Cav. d’ Arpino , ed 
il s. Francefeo con altri Santi , di Ottavio Pa- 
dovano . Si dice Alcllandrina quefta via da un 
Cardinale di tal nome , che 1 ’ aprì , e vi erelTc 
de’ cafamenti ) or fui fine della medefima ftra- 
da fi vede verfo il tempio della Pace la 

Chic- 
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Chicja di s. Maria degli Angioli ' 
Tav.s^. p.U‘lib.III. 

Si diilc anticamente quefta chiefa in macel- 
perchè ivi appreflo il tempio di 
lellure , m tempo delle pcrfecuzioni de’ Cri- 
Itiani , le ne faceva macello j ed è tradizione , 
V che nel pozzo che fi conferva nella medefi- 
Vjna chiefa . vifiano flati porti molti corpi di 
lana Marmi . Dipoi ellendo querta chiela 
nel in?; conceduta allaconfratemitade' Tcf- 
licori , VI pofero il titolo di s. Agata . 

Quafi incontro a querta fi vede un nobilif- 
limo avanzo creduto del tempio' di Pallade . 
ornato mirabilmente : ma per difavventura 
molto rovinato , e lèpolto quali per metà. 
Quindi piegando a lìniftra, h vede la 

Chiefa de' ss. Quirico e Giuliùa 
Tav.ioi. p.ii.lib.VI. 

I 

' Ai due fann Madre , c Figliuolo martiri fu* 
dedicata querta chiefa , della cui antichità non 
Il la altro , le non che per la vecchiezza ftando 
per cadere, Sirto IV. la rinnovò, concedendole 
il titolo Cardinalizio , e però fu collegiata , 
ma poi ridottili li canonici a poco numero . 
Benedetto Xlll. la concedè ai frati di s. Do- 
menico . E poco pili oltre li ravvila l* , 

Arco de pantani , e Monaflere della ss. Nun- 
^laia . Tav.i ^o. lib. Vili. 

^ Dicevafi anticamente queft’.<4rfo tranfitorio.. 
c le maravigliofe colonne di marmo ftriatc li 
credono del famofo foro , e balilica di Nerva 
Imperatore, non già da lui eretti j poiché non 
mtro. clic un anno ville Imperatore i ma dal 
^nato al di lui nome furono dcdicati.per con- 
Icrvare la memoria della fu 4 bontà . Sulle mi- 
ne 
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nc di qucfti fu eretta la chiefa , da prima in 
onore di s. Bafilio , perchè vi ftettcro i Mona- 
ci di quel Santo , e poi i Cavalieri Templari , 
ora però vi è unito il monaftero per le Neo- 
fite , che vogliono vivere fotto la regola di 
s. Domenico; e la chielà fu dedicata alla ss. Ver- 
gine Annunziata . 

Incontro a quella evvi il palazzo del Grillo 
colla torre , e celebre fonte dell’ acqua falubre . 
E poi tornando in dietro , fi vede nella flrada, 
che viene di faccia altra torre , che diceu 
de’ Conti, perchè eretta da un Papa della fa- 
miglia Conti ; e profeguendo il cammino , 
poco più oltre evvi a delira il confervatorio 
delle povere zittelle mendicanti . 

; Quivi falendo verfo la chiefa di s. Pietro 
in vincults , fu l’ antico vicolo fcellerato , così 
detto, perchè Tullia figliuola di Servio VI. 
Re de’ Romani , per avidità di regnare , non 
dubitò di far uccidere il proprio padre , e poi 
con inumana fierezza paflare col fuo cocchio 
fopra r cllinto cadavere , che in quel vicolo 
giaceva, per andare a prender pofiello della ' 
dignità Reale . Quindi proleguendo il cammi- 
no verfo r alto , fi vede la 

Chiefa dì s. Andrea in Portogallo • 

Corrottamente fi dice ora quella piccola 
chiefa in Portogallo : anticamente pero dicc- 
vafi col nome della contrada ad bufa gallica , 
forfè per i cadaveri dc’Francefi ivi tumulati 
dopo la flrage , che nc fece Cammillo • Fu 
quefta antica parrocchiale : ma nell' an. 
fu conceduta alla confraternita de' Rigattieri 
Indi voltando pel vicolo a finillra , fi trova la 
piccola chiefa di s. Pantaleone , e poi fulta 
firada già intraprefa fi vede a finillra 1’ antica 
chiefa di s. Salvatore ai Monti , che è unica 
ai collegio . e alla 

Chiefa 
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Ckiefa di s. Maria dt Monti . 
Tav.ib 9 . lib. IX. 

Quella fu eretta circa l’anno 1^79. con di» 
fogno di Giacomo della Porta.per un miracolo 
qui occorfo , colle limoline de’ fedeli , c prefe 
un tal nome perchè (la in raczzp a tre monti . 
Ella è ornata di marmi , (lucchi dorati , e 
molte pitture ; quelle della prima cappella a 
delira dedicata a s Carlo , fono di Giovanni 
da s. Giovanni , le nozze di Cana in Galilea ^ 
che lì vedono fopra la poru . fono del Cav. 
Guidotti ; la Pietà nella cappella, che lìegue , 
è copia di Lorenzo da Bologna, e la FlagcU 
lazione è di Lartanzio Bolognefe > il portar la 
Croce, del Nogari , claRefurrezionecon al» 
tre pitture a frefeo fono di Gio: Batilla Lom- 
bardelli della Marca . Le pitture nell’ altare 
maggiore e cupola fono di Crilloforo Confo- 
lano , l’incoronazione della ss. Vergine , e la 
vili razione di s Elifabctta fono di fialdadarino 
da Bologna . L’ AlTunzione è del Cav. Guidot- 
ci ; la Natività del Muziani } le pitture nella 
volta del Nogari *, e le altre fono di Cefare 
Nebbia ; la ss. Nunziata nell’ ultima cappel- 
la, ed il redo fono dì Durante Alberti , e le pici 
cure nella volta (bno del fuddetto Confolano * 

^ Collegio -pirli Neofiti , e Catecumeni . 

Da Urbano Vili, fu cretto quedo collegio 
r anno i6if. con difegno di Gafpare de’ Vec- 
chi , per idruirvi i Catecumeni , ed infegna- 
re a Neofiti le lettere . Ultimamente poi la 
chiefa fuddetea.cd il collegio furono conceduti 
con ratte le loro entrate ai Chierici Pii opcran* 

Nel vicolo incontro corrifponde la chicla 
della ss. Concezione , c monadero delle fuo- 
te Cappuccineilc > e nella drada difianco la 

Chiefa 
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Chiefa di s. Maria delPafcolo. Tav.^y. l.II. 

Era prima dedicata quefla piccola chiefa ai 
ss: Sergio e Bacco , ed era parrocchiale , ma 
ora per l’ immagine della ss. Vergine ha mu- 
tato nome , e vi rivedono alcuni Preti di na- 
zione Rutena . Il fonte , che fi vede fulla piaz- 
zetta , vi fu cretto da Sifto V. per comodo di 

3 uefia contrada ; e la Rrada di fianco fi dice 
e’ ferpenti , per l’ immagini di quelli , che 
fingono di reggere un balcone . 

Quindi ripigliando il cammino per la ftra- 
da della nuova fuburra , fi trova una piccolif- 
fima chiefa dedicata al ss. Salvatore , che fu 
detta anticamente alle tre immagini i ora nc 
ha cura la compagnia di s. Francefeo di Pao- 
la , e h conferva in efia il corpo di s. Severa . 

Chiefa di s. Lorenzo in fonte , e [Irada 
della fuburra . 

Si dice quella contrada la nuova fuburra , a 
diftinzione dell’ antica , che era preflo la chie- 
fa de’ ss. Pietro e Marcellino , e però vi fu 
polla quivi fui cantone una infegna formata 
in marmo . La firada , che fìegue dritta , por- 
ta al monaflero di s. Lucia in Selce , e a s.Mar- 
tino ai monti , e poi alla porta s. Lorenzo ; 
voltando però per la firada , che Ila incontro 
alla detta infegna , che dicefì Urbana , fì tro- 
va in primo luogo -la chiefa di s. Lorenzo in 
Fonte molto celebre , perchè eretta nella pri- 
gione del Santo , in cui s. Ippolito cavaliere 
Romano, convertito alla Fede dal s. Diacono, 
fu battezzato nel fonte miracolofamentc ivi 
fortOjCome fi vede efprefio nel quadro fullalta- 
re maggiore da Gio. Batifla ^eranza , il quale 
fece il rello delle pitture , fuorché un s. Ve- 
feovo , e s. Francefeo, per eflere opera del Cav. 
d’ Arpino , c le pitture nella prima cappella 
fono del Cipolla . 

- Chiefa 
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Chief* e Monaflero di s. Lorenzo in Panifperna, 
Tav.isxJib.VlIL 

• Dopo la fuddccca chiefa camminando a de- 
lira , ci viene di profpetto la villa di Siilo 
a delira la tribuna della balìlica di s. Maria- 
Maggiore , e a lìnillra il detto monaftero col- 
la chiefa . Quella fu eretta nel luogo delle 
terme Olimpiade , ove il s. Diacono fu arro- 
(lico Alila patitola , acciò li conlervafle la 
memoria del fuo martirio . Era prima una 
delle IO. badie privilegiate di Roma , e fu 
molto frequentata da s. Brigida , mentre det- 
te in Roma . Ora vi fono le religiofc di fan- 
ta Chiara , le quali hanno adornata la chiela 
di marmi, ducchi dorati , e pitture 3 Pai- 
quale Cari vi dipinfe il profpetto dell' altare 
maggiore ; Cherubino Alberti il s. Francefeo 3 
c Celare d’Arpino la s. Brigida , lo fpofalizio 
della ss. Vergine , e la volta della chiela . 

Or farebbe molto a propolìto , fe prima 
di chiudere queda giornata , paflalumo a vili- 
tare la balìlica di quedo gran Santo . giacché 
ne abbiamo vilìtato il carcere , ed il luogo 
del fuo martirio : tanto più che la tralafciata 
drada della fuburra ci porta a drittuca a quel 
làntuario 


Porta di s. Lorenzo . Tav.6. Uh. /, 

Camminando dunque per la drada della fu- 
burra , e trapallato T arco di Gallieno , ora 
detto di s.Yit(\ per la chiefa, a cui c appoggia- 
to, li vede in fine della drada, eh' è fra la cnic- 
là di s. Eufebio, c quella di s. Antonio la porta 
della Città , che dicefi di s. Lorenzo , e prima 
di ufeire, li olferva a linidra il cadello dell’ac- 

3 ua felice fatto da Sido V. e dopo un miglio 
i cammino per la drada di fuori , li trova la 

N Bufi- 


Digitized by Googlc 


14^ 


TERZA GIORNATA 


Bajilicd di s. 'Loren7;o fuori delle mura . 

Tav* 46 .p. IO. libJlL 

- Nel campo Vcrano , ove fu fepolto il fanto 
Diacono , u oflerva quella fanta Bafilica in un 
fico ballo e arcnofo . Il fuo Fondatore fi cre- 
de cfierc flato il Gran Coflantino , e poi da 
varj Pontefici fu rillaurata , c ornata di mar- 
mi e di pitture . Si ofiervano le bclliffime co- 
lonne di marmo ftriate , e fpecialmcntc quel- 
le nel coro , ed in mezzo il ciborio con 4. co- 
lonne di porfido , fotto cui ripofa il corpo del 
s. Titolare con quello di s Stefano protomar- 
tire : efiftono in mezzo della nave i pulpiti 
marmorei, chiamati dagli antichi ambones lu i 
ouali leggevanfi al popolo li Evangeli , e TEpi- 
Kole nelle Mefle folenni, e da piede fonovi 
due fepolcri alla gotica con balfirilievi di mar- 
mo . 11 quadro nel primo altare a delira con 
alcuni fanti, che vengono feppelliti è di Emilio 
Sottino ; la s. Ciriaca nell' altra cappella , che 
pure feppellifcc altri fanti Martiri , c di Emilio 
Savonanzio, ed il quadro nel terzo altare è del 
fuddetto Sottino j le pitture a frefeo furono 
però fatte da Domenico Rainaldi . L* altare 
fotterraneo , che (la a delira della tribuna c 
molto celebre per eflere il primo , che folTc 
privilegiato ; appreflo a quello corrUponde 
il cimiterio di s.Ciriaca,ifi cui fcppclliva i cor- 
ni de* ss. Martiri : Il s. Lorenzo , che diftii- 
buifee i tefori della Chiefa a* poveri , e la de- 
collazione di s. Gio. Bacifta fono di Gio. Sero- 
dine d'Ancona , c la ss. Vergine del fudd. Sot- 
ti no y le pitture però a frefeo fono di Gio. An- 
tonio , e di Gio. Francefeo allievi del Vanni , c 
li due depofiti prdlo al cimiterio fono di Frane. 
Fiammingo, col difegnoperò di Pietro da Co re. 

Si nota, che in quella chiefa Gnor. III. co- 
ronò il Conte Auxerrc, e Jole fua moglie per 
Imperatori di Cbllantinopoli • 

ITI- 
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. ITINERARIO ISTRUTTIVO 

\ * 

Quarta Giornata. 

O R avendo oflcrvatc le rarità più eflenzia- 
li , che fono nella parte de’ monti verfo 
levante , e volendo ora proferire con meto- 
do il cammino delle feguenti giornate, per 
oflervare tutto quello , che è dall’ altra parte 
verfo il Tevere , mi fembra molto fpedicntc 
di ritornare alla piazza del Popolo , ed intra- 
prendere la via a finiftra del Corfo , che dicefi 

1 }0. Strada dì Ripetta , , 

^ Accanto allachiefa di s. Maria de’ Miracoli 
fi apre la fpaziofa (Irada , e Tenuità di retta li- 
nea a fianco del Tevere , e pero in efla fi fa lo 
fcarico della legna da 'lavorare , e da ardere . 
Si dille prima quella contrada de’ Schiavoni , 
perchè caduto neU'an.r4^5. l’Imperio Orienta- 
le in mano de’ Turchi, molti di quella nazione 
per non Ilare Cotto la tirannide di elfi . quivi 
vennero ad abitare : ora però prende il nome 
dal Porto , che in quella llrada corrifponde 

I J I. Confervatorio della divina Prowidenifn , 
Tav.iéo. pag, 4 s- lib-VllL 

Dopo il palazzo del March. Capponi ficgue 
a delira il confervatorio per le povere donzel- 
le orfane , che per la cappella dedicata ail’Ar- 
cangelo s. Michele, di quello portano ancora 
il nome : ma il proprio loro nome è della di- 
vina Provvidenza , perche vivono coll’ indu- 
ftric delle proprie mani , e coll' clcmofinc de, 
benefattori . 

Sicgue poco dopo a finillta la 

. N ^ Chic- 
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2 ) 1 . Chiepi dì s. Maria porta Paradtjtm 
Tav.ijx. pag. ) I. lib.IX. 

Piccola, ma nobile è queRa cappella o chiefa, 
che vogliam dire j dicevafì anticamente in 
Augujia per il celebre maufolco di quell’ Eroe, 
che ftava qui vicino . Fu fatta di nuovo T an- 
no i6xt. per un legato di Matteo Caccia medi- 
co dello fpedale degl* Incurabili , a cui è unita ; 
ed è ornata con marmi , pitture c balTirilicvi 
di marmo . Quello nell’ altare a mano delira 
è di Gio. Francefco de' RolTi ; l’ altro incon- 
tro t ed il depoltto del fuddetto medico fono 
di Colìmo Fancelli -, c quelle full' altare di 
mezzo fono di Francefco Brunetti Bolognefe 5 
e le pitture nella cupola di Pietro Paolo Bal- 
dini ì le altre poi di Lorenzo Greuter . 

Maufoleo di Augufio . Tav.69. pag.x^. lib.lV, 

^ Poco dopo entrando nel vicolo detto de’ 
Pontefici per alcune immagini , che fono polle 
nel profpetto di un cafamento , lì trova a de- 
lira il ))alazzino oggi del March. Correa , c 
nel cortile lì vede un mifero avanzo , del ce- 
lebre maufoleo di Augnilo, eretto nel fello fuo 
conlolato per fepoltura di fe , de’ fuoi , ed an- 
cora di tutti gl' Imperatori fuoi fucceflbri . 
Era di figura circolare con ii. porte , confor- 
me ai IX. fegni celelli, e tutto ricoperto di 
bianche pietre lavorate a guila di rete , ed 
era divifo a tre piani alto x fo. cubiti ; nella 
fua fommità era polla la llatua di Augnilo 
fatta di metallo, e fotto eranvi delle Hanze con 
finellrelle da riporvi le ceneri , come oggi li 
vedono . Da piedi fino alla cima era tutto ri- 
coperto di alberi di perpetua verdura , ed era 
cinto di tre ordini di mura con una porta c 
due obelifchi , e dietro vi era un bofehetto 
con deliziofc Urade da fpafleggiare , coperte 
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di ^oppi . Ora non vi è rimafto altro , che il 
mano di mezzo , ridotto ad ufo di giardino 
pennie 5 per lo quale tutta la contrada dicevafi 
ne lecoli fcorfi in Augufla -, e furono quivi di- 
lottcrrati li due obeliiciii egizj , che ora fi ve- 
dono , uno eretto prefio la tribuna di s. Maria 
Maggiore , e T altro a giacere incontro ai pa- 
lazzo^arberini. Quindi ritornando fullaftra- 
da diRipctta , fi trova a finiftra la 

V 

I } J . Chièfa e [pedale di s. Rocco • Tjv«8 f 

c liiJX. 


Da una confraternita di barcaroli, ofti ^ cd 

meri cQnfimui impieghi fu erètta a tre na- 

vate quella magnifica chièfa Tanno 7. co! 

direno di Gio* Antonio de* Rodi: ed è orna- 
ta di marmi c di pitture . Il quadro nella (c* 
C9nda cappella a delira è di Bacicelo Cauli s le 
pitture nella cappella della ss. Vergine fono del 
Caroli ; il s. Rocco nell* altare maggiore di 
Giacinto Bra^i , il s. Martino a cavallo , di 
Bernardo^ da Formello 5 il s. Antonio di Pado- 
va e di Gregorio Calabreie , e le pitture nella 
c\ipoIctta e lunette tono di Francelco Rola • 

E unito a quella chiefa lo (pedale per li poveri 
della confraternita , cd ancora per le povere 

donne , che non aveflero in cafa loro comodo 
di partorire . 


i} 4 - Porto di Ripetta. Tav.is.lii.K 

^ Incontro alla deferitta chiefa evvi il portò 

dalla Sabina , e 
dall Umbria , e a diftinzione di quello dcfli- 

vengono dal 

mare fi dice di Ripetta • Perciò è quivi un 
continuo mercato di carbone , vino , olio . 

5 I digrafeie per benefizio 

del pubblico . Dal Pontefice Clemente XI. fu 

N } or- 
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ornato di comode fcale , come fi vede , col di- 
fegno di Aleflandró Specchi , c nelle colonne 
laterali vi fu pollo il fcgno fin dove lono arri- 
vate alcune volte le inondazioni del Tevere . 

1 3 f , Chiefa di s. Girolamo delti ^ckiavoni . 
Tav.il^. pag^M- lib.IX. 

Era quivi una piccola chiefa dedicata a Tan- 
ta Marina : ma poi da un eremita Schiavonc 
fu dedicata al s. Dottore , e dipoi venendo in 
Roma , come dicemmo , quei Criftiani fug- 
giti da quella provincia per la tirannia deTur- 
chi , erefiero apprefio la chiefa uno (pedale . 
Quindi Siilo V. riedificò la chiefa col dilegno 
di Martin Lunghi il vecchio , la fece collegia- 
ta, e la ornò di pitture diverfe. Il quadro 
nella cappella a delira è di Giuleppe del Bailar- 
do , quello nella terza di Benigno V angolini , 
le pitture nell’altare maggiore fono di Anto- 
nio Viviano, e di Andrea d'Ancona 3 quelle 
però della volta fono di Paris Nogari . il s. Gi- 
rolamo nella cappella , che fiegue , ed il Grillo 
» ‘ mor- 


C-- 
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morto ncir altra , fono del fuddetto Baftardos 
le pitture a frefeo fono però del (addetto An- 
drea d’ Ancona , il quale fece ancora la nativi- 
tà del Signore , ed il ss. Crocififlo neir ultima 
li crede , che lia di Antonio Caracci . 

* • V ** 

Palarlo Bqrgkefe » Tav. 6 <j. liè.If^^, • 

- A finiftra della detta chiefa fi vede il niagiii- 
iicopalazzo, che per* la fua forma .dicefi il 
cembalo di Borghefe . Fu quefto principiata 
dal Card. Dèza Spagnolo , ma pòi fu termi- 
nato da Paolo per dare comoda abitazione 
ai fuoi nipoti . . Quella parte ,, che corrifpon- 
dc fui pòrto di Ripetta c difegno di Flaminio 
Ponzio ,,il redo , però yérfo la mazza è di 
Martin Lunghi il vecchio . E notabile, il gran 
cortile ornato con portici doppi fpftenuti da 
cento colonne tutte di granito egizio : gli ap- 
partamenti fono ricchi di quadri infigni , e di 
arredi preziofi : fra tutti è 'diftintaila cap- 

f iella domeftica per le molte reliquie giòjcl- 
ate , c r appartamento di D.‘ Giacomo fratel- 
lo del Principe^ ornato, di cofe rare e pellegri- 
ne 5 perciò fara pili gradito al lettore il ve- 
derle , che il fentirne la narrazione , tanto 
piu , che dal cuftode viene tutto moftrato.* 
Quindi ritòrnàndo falla ftrada di Ripetta , fi 
vede al ca pocroce la piazza' con il 

« 

I? 7. Collegio dementino ^ e Chiefa di s. Gre* 

gorio . Tav^\ 6 ^* lib.IX. 

« 

Porta un tal' nome quefto collegio j perché 
eretto da Clemente Vili, l' anno i S9U per be- 
nefizio de* giovani Schiavoni, come dicemmo^ 
in quefta contrada abitanti : ma dipoi cflendò 
quelli da Urbano VITI, trafportati nella città 
di Loreto , quivi fi ricevonó giovani nobili di 
qualunque nazione, e fono inftruiti in tutte 

N' 4 '‘ ‘ le 
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le feienze j eri arti cavallerefche da* religiod 
Somafehi. Nella llrada a fìniftra dì quedo col- 
legio , vi è la piccola chiefa di s. Gregorio 
fondata l'anno 1^17. da una confraternita di 
Muratori 3 e nella drada a dedra evvi la 

Chiefa di s. Lucia della Tinta . Tav.lO'j, 
pag.x/^ e lib.VL 

Dall’ antico tempio di Dite , c Proferpina 

! )refc corrottamente il fuo nome queda picco- 
a , ed antichidìma chiefa , dedicata a s. Lu- 
cia matrona romana , la quale quivi infieme 
con s. Giminiano ricevette il martirio . Fu in- 
figne collegiata , ma mancata queda fu go- 
vernata dal (bloParoco per molto tempo , c 
dopo vari riattamenti finalmente fu rimoder- 
nata , e accorata di una piccola collegiata di I 
Canonici dal Principe Borghefe . 

Or per dire qualche cola dell' accennato tem- 
pio di Dite , c Proferpina : fecondo che fi leg- 
ge in varj autori antichi , era quivi un altare 
fòttcrraneo , come alli Dei infernali coduma- 
va farfi dalli Pagani , e fu fatto da' Romani , 
nella guerra contro gli Albani , ed acciocché 
ad ogni altro , fuor che a’ Romani , redaflc in-' 
cognito , fu ricoperto di terra , nè fi feopriva 
fc non ne’ giuochi fccolari , nel qual tempo vi 
fi celebrava il trinozio . Quindi lafciando a 
finidra la drada dell’ Orfo , ed entrando nel vi- 
colo a dedra « fi trova la 

Chiefa di s, Ivone . Tav. fuddeita . 

Conferva queda chiefa l’ antica forma di tre 
navate con colonne di granito wizio , ed era 
prima dedicata a s. Andrea Apodolo 5 ma cf- 
fendo nell’anno 14^6. conceduta ad una con- 
fraternita di Britoni , la dedicarono al Santo 
loro protettore . ed ora c uni» alla chiefa di 

s. Lui- 
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s. Luigi de’ Francefi . Il pavimento di quella 
e/Icndo pili baffo della firada , dimoflra quan* 
to fìa alzato il piano di Roma , dopo la fonda- 
zione della medefìma , per caufa dell’ inonda- 
zioni del Tevere . Tornando poi nella firada 
di Ripecta , ed entrando nel vicolo a iìnillra 
a vede il magnifico 

Xt8. Palaxy> di Fiorenza , e Chiefa di s.Ce^ 
cilia . Tav.^ok.-p.ix. lib.Vl, 

^ Ultimamente c flato rimodernato quello pa- 
lazzo già della Repubblica di Fiorenza , oggi 
di fua Maeflà Cefarea il gran Duca di Tofea- 
na ; ed è notabile nel cortile il profpetto fac-i 
to con difegno di Giacomo Barozio da Vigno- 
la, e nel vicolo afiniflra la piccola cbieìa di* 
s. Cecilia , della quale vi è tradizione , che 
fia eretta in una fua cafa , e oratorio > ora vi 
d unito il titolo di s. Biagio , perchè ne ha cu« 
ra la confraternita de* Maw razzati ; c vi è un 
bel quadro di Placido Coflanzi rapprefentantc 
la Tanta Titolare . Tornando poi in firada , 
ficguc a finiflra la 

) 

Chiefa ‘ di s. Niccolò de' Perfetti , 
Tav.fuddetta » 

Quella chiefa è molto antica , mentre fi 
Ifggc , che da s. Zaccaria Papa fu affegnata per 
ricovero alle monache Banliane venute dalla 
Grecia circa l’ anno Dal Pont. s. Pio V. fa 
poi nell’ anno conceduta ai frati Dome- 
nicani , i quali amminiflrano la parrocchia . 

Prima di partire da quello rinomato luogo 
fpero , che farà gradito al mio Lettore di fare 
pochi pafli più avanti verfo la firada a finiflra, 
per olfervarc la lapide, che fu polla nel canto- 
ne del nuovo cafamento in memoria di cflerc 
flato ivi fcopcrto il maravigliofo 
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Obelìfcodì Augujlo nel Campo Mar^^io 
Tav.ì-x. lib.ll. 

. In cinque pezzi , e 14, palmi fotte terra fu 
difotterrato queft’ infigne , cfmifurato trofeo 
della Romana potenza l’ an. 1748- come fi vede 
riporto nel cortile del vicino palazzo , che di - 
cefi della Vignacela . È querto di granito rof- 
fo con cifre, o (imboli egizj , fatto dal Re 
Sefortri , c fii condotto a Roma da Ottaviano 
Augurto dopo aver conquirtato 1’ Egitto , il 
quale poi lo pofe nel campo Marzio.per dimo- 
rtrare colla lua ombra le ore , o la meridiana 
al popolo Romano , che ivi concorreva a cele- 
brare le ferte , e giuochi ne’ tempi dertinati . 

Ritornando poi al palazzo di Fiorenza , e 
camminando per la rtrada « che li rta incon- 
tro-, cvviil 

140. Mona fiero , e Chiefa della ss. Concezione, 
dì Campo Marcio . Tav.i^i.l.V^IlI. 

/ Molto celebre , cd antico è querto monarte- 
■ ro , poiché eretto per le monache Bafilianc , 
come dicemmo fuggite dalla Grecia, per la 
perfecuzionc di Coltanr. Copronimo , portan- 
do fcco il corpo di s. Greg. Nazianzeno , la te- 
rta dis. Quirino vefe. e mart. , una immagine 
della ss. Vergine , cd altre reliquie , c le collo- 
carono nella loro chiefa j e fu di tanto credito 
r oflervanza , e la vita rcligiofa di quelle mo- 
. nache appreflo i Sommi Pontefici , Re , c 
Principi , che fecero ad efle molti donativi di 
cartelli , villaggi , e pofielTioni ; onde vi con- 
corfero molte dame , e fanciulle Romane, ma 
poi nata la difficoltà deU’uffiziatura Greca, vi fi 
pofe la regola di s.Bencdetto . Greg.XIII. traf- 
portò il corpo di s Gregorio al Vaticano l’ an- 
no tf8o. vi lafciò però un braccio con al- 
tre reliquie . In oggi c rtato rimodernato il 

mona- 
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monaftcro , c ornata la chicfa di marmi , e 
pitture . Il s. Gregorio , e il s. Benedetto , che 
lì vedono dipinti falla porta del monartero , 
fono di Gio: Batifta Speranza , e la Madon’ 
na è del Sermoneta . Il quadro di s Benedet-- 
to , che fta in chicfa, è di Lazzaro Baldi , e 
quello della Madonna viene dalla fcuola di 
Giulio Romano . 

. Ufeendo "poi per la porticclla laterale , e vol- 
tando a (ìniilra , prima di entrare nella piazza 
di Monte Citorio , lì vede a fmiftra la 

141. Chìefa e cafa de Preti della Miffìone 
Tav.x\.e\T^.p.^ 6 .l.VIL 

• L’anno 1641. fu eretta quella cafa, c con 
fomma elemplarità,' vi lì fanno continuamente 
degli efercizj fpirituali , fpecialmente per gli' 
Ordinandi. Ultimamente poi c Hata fatta la 
chiefa entro la claufura, c perciò non vi entra- 
no donne, ed c ornata di molte pitture : il qua-' 
dro nella uri ma cappella rapprefenta s. Frane, 
di Salcs c ai Monsu Vicnn,il s.Paolo nella ter- 
za i del Cav. Monoliti j la ss. Trinità nell’ al- 
tare maggiore del Cav. Conca e li laterali a 
frefeo fono di'Aurclio Milani. L’aflunzionc 
della Madonna nella cappella, chclicguc, è del' 
fuddetto Monofili , il s. Vincenzo de Paulis' 
nell’altra , del detto Milani , ed il s. Filippo , e 
s. Carlo Borromeo nell’ ultima fono di Pietro 
Veronefe . Quindi facendo ritorno alla chiefa 
delle monache di campo Marzio, ed entrando 
nel vicolo di incontro , fi trova la 

* t 

Chiefa di s. Salvatore delle Cupelle 
^ Tav.ni,. p.ii. lib.VI. 

Dell’antichità di quella chiefa folamcntcfi 
conferva il piccolo campanile alla gotica , c 
della moderna magnificenza non vi è altroT- 
' - che 
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che un depofìto ornato di marmi , fculcure , 
e metalli dorati larorato da Bernardino Ludo- 
vili . Indi ritornando nella Utada a fìnillra , fi 
vede la nuova 

J4L. Chiefa dì s. Maria Maddalena e Convento 
de' Minifiri degl'infermi» 
Tav.\.\%.iib.Vtl. 

Quanto ricca è quella chiefa di pitture ^ 
marmi , e ftucchi dorati , altrettanto giocofo e 
il Tuo dilegno , ancora del profpetto . Ed é or- 
nam di bcTlilIìmi altari , di llatuc , badìrilievi, 
c pitture di buona mano : il s. Lorenzo Giulli- 
niani è di Luca Giordani, il s.Cammillo de Lei- 4 
lis di Placido Collanzi , le pitture a frefeo del 
Cav. Conca , e li due laterali di Tuoi allievi • 

La s. Penitente full’ altare maggiore è di Alef- 
landro Ghcrardi , ed il s. Niccolò di Bari è del 
Baciccio: è poi riguardevole 1 ' organo collo- 
caro fopra la potta , per li molti regiUri , che 
vi lì fuonano ; non già le pitture n^a tribuna , 
e volta . 

14). Chiefa di s. Maria in Aquiro . e collegio i 
Caprantea . Tav.io^.p.xo.lìb.Vl. 

Dopo il vicolo a lìnillra della divifata chie- 
fa, fiegue il collegio Capra nica cretto ran.1400. 
da un Cardinale di tale antichiflìma famiglia 
in una parte del proprio palazzo , e però van- 
ta il primato tra tutti i collegi di Roma . ^ I 

A fianco evvi la chiefa di s- Maria in Aqui- 
ro , eretta da Anallafio I. circa 1 * anno 400. 
fopra le rovine di un tempio antico creduto di 
Giugutta , c fu riedificata dal Card. Ant.Maria 
Salviati , il quale nel i ^91. vi aggiunfe la cafa 
per li fanciulli orfani raccolti da s. Ignazio di 
Lojola , ed infìeme il collegio per quelli , che 
voleffero ftudiarc le lettere . Il s Carlo , che 
Ha nella prima cappella della chiefa , è di un 
Lombarao } il quadro nella feconda c di Fran- 

cefeo 
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eefco Pavone , le pitture a frefco nella terza 
lono m Carlo Veneziano , il quadro full' aU 
^ del Nappi . L’ architettu* 

ra dell altare maggiore è di Mattia de’ RolTi . 
cd il q^dro , di Carlo Maratta . Le pitture 
delia paffionc nella penultima cappella fono di 
1 .cd il quadro con i la- 
cerali lono di Gherardo Fiammingo . 

Si dille qucftà chiefa ìnEquiro, oAquìro 
torle dagli archi del acqua vergine , che quivi 
panando andavano , a finire, come dicemtnoj 
5 *’i [9 ^1- . t di s; Ignazio 5 perciò fi crede 
dal Nardini , che qui giungelle almeno uno 
de portici de Septi , che poi vi furono fatti da 
Lepido j e da Agrippa , in cui facevafi iin:^ 

^ ^ntinua- fiera ,._e pier^ato di prezioi merci , 
C^indi trapaflàndn iliwcolo accanto ài fi ddet- 
ro collegio degli Orfanelli , e poi l’altro a fini- 
Itra , fi trova il 


144. Seminario Romano . Tav.i6i.lib.lX.' 

Fu quello cretto l’anno i^éo. da Pio IV. , e 
M li primo , che folle fondato fecondo il 
Concilio di Trento , per iftruirvi la gioventù 
Komana , che volellc eleggere lo flato eccle- 
iialtico Fu dato in cura a’ padri Gefuiti , col- 
la racolta di educare anche in elio cento con* 
‘ ® qualunque nazione . Dopo 
cllere Itatq in yarj luoghi di Roma , fu per ul- 
timo quivi llabilito con architettura dell’ Am- 
mannato , e li fu unita la piccola chiefa di fan 
Macuto , celebre per 1 ’ obclifeo , che flava 
cretto nella piazzetta , ed ora fla in mezzo al- 
ia fontana nella piazza della Rotonda , ed al- 
tri a giacere ne’ fuoi contorni', creduti del 
tempio di ifide . Corrifponde quivi il conven- 
to de frati Domenicani ; ma ritornando in- 
«icuo , fi vede poco dopo la 
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Dalla rotondità del celebre Panteon prcfe il 
nome quefta* piazza , che li '.fa ornamento. . 
Gregorio Xlll. vi ereife il fonte , che le fta in 
mezzo , c Clemente XI. vi drizzò V obelifco 
con difegno di Filippo Barigioni . S i fa in que- 
lla un continuo mercato di ogni forca di vive- 
ri , fpecialmente di.uccellami » c cacciagioni • 

« • 

» • • * i ^ 

1^6. Panteon , o ckie fa di s. Maria ad Mar^ 

tyres .^Tav,ii\.pag.\%, lil),KL 

* • • 

' Quello maravigliofo 'tempio ; (ècondo il 
fcncimcnco comune , di ficuro non fi fa da chi 
‘folle cretto ; ma da Marco ingrippa genero 
di Auguflo li fu aggiunto il portico , e fi dille 
Panteon , perché era dedicato a tutti li Dei im- 
maginaci da!Gentili . Nella parte fuperiorc^ch'c 
- quella , che in oggi è cangiata in chiefa, erano 
collocate le (fatue delli Dei celefli , e nel bado 
i terrcftri , dando in mezzo quella di Cibcle > e 
nella parte di fotto , che ora è coperta dal pa- 

vimem 
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vimento,, erano diftribuitc leftatuc dcllidci 
penati . E molto probabile . che quello tem- 
pio , eflendo nel più baffo del campo Marzio, 
folle llato ertJtto nel lito della palude Capreja , 
apprcHo a cui fu uccifo , e nafeofo Romolo , 
e perciò dai Romani tenuto con grande luper- 
ftizione , dcdicaronlo a tutti li Dei , quali per 
farfcli protettori nelle loroimprefe, e nella 
loro (icurczza. 

Bonifazio IV. per cancellare quelle fciocche- 
rie , e Cozze fuperftizioni , l’an.607- purgatolo 
d’ ogni fallirà gentilefea , confagrollo al vero 
Iddio in onore della ss. Vergine , c di tutti i 
fanti Martiri; perciò fece trafportarc da varj 
cimiteri z 8. carri di offa di ss. Martiri, e fe- 
cele collocare Cotto l’altare maggiore ; onde fu 
detto s. Maria ad Martyres ; c poi da Grego- 
rio IV. fudilleCo univerlàlmcnre a tutti i Santi 
r anno 8;c. e però quivi fu pollo il Volto Can- 
to ritratto del noltro Salvatore , quando da 
Collantinopoli fu portato in Roma ; c molta 
terra de’ luoghi Canti, di Gcrulalcmme fu collo- 
cata nella cappella di fan Giuleppe . Furono 
concedute alla vilìta di quello tempio molte 
indulgenze , Cpecialmente dal Pont. Paolo III. 
il quale graziò la detta cappella di tutte le in- 
dulgenze , che lì acquillano vilìtando i luoghi 
fanti di GeruCalemme , ed Alellandro VII. le 
accordò anche per modo di luffragio alle Ani- 
me del Purgatorio . 

Molto ricco dovette edere quello tempio , 
mentre lì legge , che non Colo di fuori , ma 
ancora di dentro era ornato di grolle lamine 
di argento , delle quali rellò Cpogliato non 
Iblo per i fulmini, come alcun crede, ma altresì 
da Collanzo nipote di Eraclio 1' anno 6;6. il 
quale portò via anco le llatue , ed altri preziolì 
ornamenti . Quindi per le molte rovine e de- 
Iblazioni di Roma , edendo rimàCc milerabil- 
mcnte privo di ogni ornamento , anzi deva- 
llato 
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Rato , c ricoperto (Ino alla foglia e bali , con 
parte delle colonne del portico , tanto che (i 
feendeva nel tempio per alcuni gradini . 

Eugenio IV. riitaurò la gran volta , chemt- 
riacciava rovina ; ed Aleflandro VII. dopo 
aver fatto abballare la piazza e feoprire tutto 
il portico (ino al Tuo antico piantato , come 
ora (i vede , fece rimettere le due fmifuratc 
colonne di granito , che mancavano dalla par- 
te verfo la Minerva , fervendoli di alcune , 
benché non intiere , già trovate (otterrà vi- 
cino la chiela di s. Luigi de’ Franceli , ed an- 
cora fece riftaurare tutto T interno del tem- 
pio colla direzione di Fra Giufeppe Paglia . 
Clemente IX. fece chiudere il detto portico 
con magnifiche cancellate di ferro , c Cle- 
mente aI. rinnovò la tribuna , e vi collocò la 
miracolofa immagine della ss. Vergine . 

È ora quefto tempio ornato di pitture , fta- 
tuc, c bufti di marmo. La (fatua di s. Giu- 
feppe fu fatta da Vincenzo Fiorentino , le 
pitture laterali fono del Cozza , il Dio Padre 
di Gio. Peruzzini j il tranlico di s. Giufeppe 
c di Gio: Antonio Caroli 5 la Prelentazionc , 
di Gio. Batifta Greppi , la teda di Taddeo Zuc- 
cheri in marmo , e di Federigo fuo fratello 
minore , c quella di Flamminio Vacca fe la fe- 
ce da (e (fedo . Sonovi ancora intorno al gran 
tempio le memorie di Pierin del Vajga , e di 
Giovanni da Udine , che rinielTe in ufo la ma- 
niera di dipingere le grottefehe , fatte con la- 
voro del Mochi . Carlo Maratra per opera 
del Nardini vi pofe ancora il buffo di Anni- 
baie Caracci , e quello del celebre Raffaello 
da Urbino , il cui epitaffio fu compoffo da 
Monfig. delia Cafa , ed il diffico dal Bembo 
del feguente tenore : 

Ille hic efi Raphael , ùmiùt quo fophe vìnci 

Rerum magna Parens , 6* mori ente mori . 

So- 
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Sono poi negli antichi tabernacoli ornati di 
preziole colonne varie ftatue di marmo « fatte 
da divelli fommi Pontefici in onore di quei 
Santi , che' rapprefencano « fra le quali evvi la 
ss. Vergine fcolpita dal Lorenzetti , e nelle cap* 
pelle vari quadri . Sino ai Pontificato di Urba- 
noYlII.eranvi rimafti nel portico le travi tutte 
di metallo molto grolle , delle quali ne fu fatta 
la confellìone fopra i corpi di s. Pietro e di fan 
Paolo , e la mirabile cattedra nell' altare mag- 
giore del Tempio Vaticano , ed ancora ne ra- 
tono formati varj pezzi di aniglieria per Ca- 
ftel s. Angelo . Nei nicchione deliro del me- 
defimo portico era la maravigliofa urna di 
porfido , che ora lì vede in s. Gio: Laterano 
nel depolìto di Clem. XII. Finalmente poi è 
fiata ripuliu la volta » , le colonne , e riattata la 
gran porta di metallo per ordine di Bened.XIV. 

T 

« 

147. Chìefa e Convento di s. Maria fopra MU 
ncrva • Tav.ii pag.4U Lib.Vl. 

Nella ftrada a delira del Panteon corrifpon- 
de quella chiefa colla lua piazza , nella quale 
lì vede un piccolo obclifco egizio trovato nel 
giardino del convento , ed era uno di quelli 
del luddetto tempio di Ilìde • Dal Bernini fu 
alzato fui dorfo di un elefante per ordine di 
Àleflandro VII. Tanno \^6i. alludendo alla 
prudenza della ss. Vergine . Quella chiefa por- 
ta un tal nome , perchè edificata fopra il tem^ 
pio di Minerva, c fu pofleduta infieme con il 
convento , benché in Forma aliai più piccola , 
dalle Monache , come dicemmo , venute dalla 
Grecia, fubito che capitarono in Roma; ma poi 
pafTate in quella di campo Marzio , circa T au; 
no M70. la cederono ai frati Domenicani , i 
quali colTelemofinc de* benefattori la riedifi- 
carono con magnificenza > benché alla gotica • 
Sono bensì in quella delle pitture » e fcul- 

O ture 


Ui QUARTA 

ture di fomma confiderazionc , e però fc non 
rincrefee al genriliflimo mio Lettore vorrei 
farne una ricerca particolare. Nella prima cap- 
pella a delira il s. Lodovico Domenicano è dei 
Baciccio i la cappella , che lìcgue di s. Rofa , è 
tutta dipinta da Lazzaro Baldi , ed il s. Pietro 
mart. è di Ventura Lombertj le pitture laterali 
però fono di Batifta Franco , e le fuperiori del 
Muziano . La cappella pafiata la porticella , 
dedicata alla ss. Nunziata c tutta dipinta da 
Ccfarc Nebbia ; laftatuaperò di Urbano VII. 
c di Ambrogio Malvicino , la cappella, che lie- 
gue dell’ Aldobrandini tutta ornata di marmi , 
e ftatuc , è difegno di Giacomo della Porta : il 
quadro full’ altare è 1' ultima opera fatta da 
Federigo Baroccio j le pitture lulla volta fo- 
no di Cherubino Alberti ; la ftatua del Papa 
colla giuflizia , ed il s. Pietro , ed il s. Paolo 
fono d’ Ippolito Bazio j la ftatua della Religio- 
ne ed un putto' aliai bello fono. di Stefano Ma- 
riani ; li due Angioli full! altare -, del Malvici- 
no j le fculture nell' altro depolìto fono di Ste- 
fano Moderno , e gli altri d‘ altri . 

Il ss. Crocifillo di rilievo nella cappelletta 
della crociata , è opera di Giotto Fiorentino, c 
li due putti di metallo nel depolìto vicino fono 
di Taddeo Landini ; la cappella , che fìeguc c 
dipinta da Filippo Lippi j la volta però è di 
Raftaellino del Garbo, e là ss. Nunziata fi 
crede opera del B. Gio. da Fiefolc Domenica- 
no . La ftatua di Paolo IV. di marmo fatta di 
varj colori c di Giacomo , e Tommafo Cafi- 
gnola ; il quadro nella cappella , che fiegue è 
di Carlo Maratti , e le pitture m alto fono 
del Bacicelo, e li bulli ai marmo di Cofimo 
Fancelli . Li if. mifteri dipinti nella cappella 
del Rofario fono di Marcello Venufti , e li 
fatti di fanta Caterina da Siena , di Giacomo 
de’ Vecchi ; la Coronazione però è di Carlo 
Veneziano , c l' immagine della ss. .Vergine 
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full’ alcarc fi crede del fuddetto B. Gio. da Fie- 
fblc . Perche s. Caterina da Siena , in vita 
fpcllo vifitava con devozione quella fanta Im- 
magine , il di lei corpo fii pollo fiotto l' altare 
medefimo . La Hatua della ss. Vergine , che 
Aa appoggiata al pilaAro dell' altare maggio- 
re doperà di Francefico Siciliano j li depofiti 
di Leone X. , e di Clemente VII. pofti nel co- 
ro fiono di Baccio Bandinelli j la Aatua però 
di Leone c di Rallaello di monte Lupo, c 
quella di Clemente di Baccio Regio . 

L’ ammirabile ftatua di Gesù Crifto in pie- 
di poAa nell’ altro pilaAro è opera del Buonar- 
roti . Nella cappella , che fieguc , perchè Cer- 
ve di pallagio , fiobmente vi fiono tre depofiti 
di Cardinali , ma ornatillìmi ; quello fopra 
la porta c difiegno del Rinaldi, la Aatua di 
mezzo è di Ercole Ferrata , la Carità , di Fi- 
lippo Romano j la Religione di Monsù Mi- 
chele , 1’ altra di Francelco allievo del Ferra- 
ta , e quelle a ledere del Fancelli , e del Rolli ; 
l’ altro depolito colla Aatua a giacere è difiegnp 
di Giacomo della Porta, e la Aatua fu ficolpì- 
ta da Siila da Vingiù ; l’ altro incontro è dife- 
gno del Bernino i la Aatua però della Carità è 
di Antonio Raggi, l’altra del Mari , cd il re- 
Ao di Ercole Ferrata , c d’altri . Il quadro del- 
la Maddalena nella cappella , che liegue è di 
Francefico Pavone , cd il s. Giacinto nella cap- 
pclletta incontro , di Ottone Peadovano . La 
cappella dis. Domenico ornata di maraviglio- 
fie colonne fu terminata dal Raguzini per or- 
dine di Benedetto XIII. la Aatua , c ballorilie- 
vo del cui depofito fiono opere di Carlo Mel- 
chion . il s. Pio V. dipinto nella cappella , che 
fiegue , è di Andrea Procaccini , ed il depofi- 
to , che Aa incontro , è difiegno del Bernini j 
quello però nella nave con due medaglie è di- 
legno di Pietro da Cortona ; il s. Giacomo 
nell' altra cappella c del VenuAi > il s. Viti-' 

O 1 cen- 
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ccnzo Fcrrcrio di Bernardino Caftelli j il fan^ 
Gio: Badila del N^pi ; la Maddalena nell’ ul- 
tima cappella del mddccto Venitili , e i dcpo< 
(ìd ne’pilailri della nave divari . Nella fa« 
grcflia vi c un Crocifìflo dipinto da Andrea 
del Sarto , e varie pitture dello Speranza , e 
d’altri fono nella volta . Le pitture a frcico 
nel chioftro fono di Gio. Valeiuo , cioè la ian- 
tiffima Nunziata , ils. Pio V. , e la battaglia j 
Giuieppc Paglia vi dipinfc la Prefentazione j 
e ia Viiìtazionc, Gio. Antonio Lelli.; le altre 
pitture fono del Nappi c d^ altri . E maravi- 
gliofa dopo la Biblioteca Vaticana « la libreria 
di qucfti Religiofi, e fi tiene aperta per pubbli- 
co comodo delli lludiofi , e letterati : la fiatila 
di s. Domenico nel dormitorio c opera in floc- 
co dell’ Algardi . 

Incontro a quefla ckiefa evvi il nobiliffimo 
collegio dell' Accademia Ecclcfiaflica » vol- 
garmente detto de’ Pizzardoni . 

Quindi camminandofì per la firada a fìni- 
flra della chiefà , fi vede nel cantone del fe- 
condo vicolo un gran piede di marmo , che 
dà il nome alla firada, e alla contrada anco- 
ra , ed entrando in quel medefimo vicolo fi 
vede la 

J 48 . Ckiefa di s. Stefano del Cocco . Tav.’jqi. 
pag.^ 6 . e 2 dv. 115. lib.lV^. e 

Fu quefla eretta full’ antico tempio d’ Ifìdc 
c Serapide , abbruciato da Claudio Imperato- 
re in occafionc , che Paolina nobile , c pudica 
matrona Romana, fu ivi ofiefa da un tale 
chiamato Mondo, ingannata però da’faccrdoti 
di quel tempio , i quali le diedero a credere 
cfler amata da Anubi loro- Dio : per lo qual 
inisfatto furono tutti fatti morire : ma il tem- 
pio fu poi rifatto da Alefs. Severo , ed .ornato 
di figure c firaboli ufati dagli Egvi] , do’ 4 ^i«}lif 
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furono i leoni di pietra egizia , che danno 
nel fonte dell' acqua felice, e le sfingi a pie- 
di del Campidoglio , con altre quivi trovate • 
Fu conceduta queda chiefa ai Monaci Siivc- 
drini Tanno i quali T hanno riattata » 

confervandola i^rònelTantica forma. Il Grido 
morto c di Pierin delVaga, e le pitture a frefeo 
nella tribuna fono del Confolano, ed altre 
dei Baglioni • Ufeendo poi per la porticella 
laterale , ed entrando nel vicolo a finidra fi 
trova la 

Chiefa di s, Giovanni della Pigna r 
rav.i79./7.48. Ub.IX. 

\ 

Da Gregorio XIII. fu conceduta cpieda pic- 
cola chiefa alla confraternita della Pietà verfo 
i carcerati T anno i c però fu rinnovata ed 
ornata con pitture di Baldafiare Croce ^ di cui 
c il s. Giovanni nelT altare maggiore ^ ed il Dio 
Padre dipinto a frefeo ; la Pietà pero è di Lui-' 
gi Garzi . Queda confraternita fra T altre ope-. 
re pie , libera nella vigilia del ss. Natale , edi 
Pafqua di Refurrezione tutti i carceraci per 
debito civile « pagando ella in loro vece » 

149. Palarro Eflenfc^ora Marefeotti. . .. 

Tavr%.lib,lV. 

ff 

Fu quedo palazzo eretto da* Sig. Maffei col 
difegno di Giacomo della Porta , dipoi pafso 
ai Ducili Sannefi , e ai fcreniffinii Duchi di 
Modena; ora Than comprato i Sig. Mare-^ 
p:otti . Le rovine , che fi vedono nella drada 
incontro a quedo tono delle famofe terme di 
Marco Agrippa ; e perchè ne* fecoli pafiaci vi 
formavano un arco da pafiàrc , dice vali per la 
gran rotondità del mallo Carco della ciambella^ 
come oggi la contrada ne porta il nome . A fi- 
nidra di quedo palazzo fta appoggiata la 

ijo. CA/e-‘ 
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1 co. Chieìa delle Stimate di s. Francefco . 

^ Tav.yi<,.lib.lX. 

Era quivi mi* antica chiefa dedicata ai XL. 
ss. Martiri , la quale circa l’anno i fvf. fu con- 
ceduta alla confraternita delle Stimate ; e per- 
chè era molto piccola e cadente , fu rinnovata 
con magnificenza fecondo il difegno prima 
del Contini , e poi del Canevari . Fra gli altri 
quadri è molro rinomato quello della Flagel- 
lazione alla colonna dipinto dal Cav. Benefiani 
nella prima cappella a delira : il s. Francefco 
nell’ altare maggiore è del Treyifani , quello 
nell* ultima di Giacinto Brandi , e le pitture 
nella volta fono di Luigi Garzi . 

Il palazzo Strozzi , che fi vede incontro al- 
la detta chiefa , è confiderabile non folo per 
la fua eftenfione, e per le rarità, che lo adorna* 
no , ma ancora' per il celebre rnufeo in cui fo- 
no li. medaglie d’ oro de primi Xll. Ccfari , e 
una quantità di pietre rare e pellegrine . Quin- 
di facendo ritorno all arco della Ciambella , e 
voltando nella ftrada a finiflra , fi vede in pri- 
mo luogo r oratorio de' ss. Bcnedetro ; c Sco- 
la ftica , e poi voltando a delira evvi la 

Iti. • Chiefa e Monafiero di s. Chiara . 

' Tav.ii6Jib.rUI. 

■ Fu quello monaflero cretto circa l’an. 
da Pio IV. per le donne convertite a peniten- 
za; ma poi nell’anno i6i8. trasferite queflc 
al monaflero nella lungara , quivi fuccedero; 
no le fanciulle onefte e civili fotto la regola di 
s. Chiara-. La chiefa fu fatta col difegno del 
Volterra , e' fu dedicata alla Santa fondatrice . 
In quello monaflero fi vedono altre rovine 
dtfir accennate terme di Agrippa; ed incontro l 

t fi. Ora- 


Digitized : 



G ro R N A T A 


I fi. Oratorio di s. Caterina da Siena . 

Tav. fuddetta . 

Perche qui abitò per alcuni anni s. Caterina 
da Siena , e vi morì , fuvvi eretto un piccolo 
rnonaftero di religiofe Domenicane , e vi du- 
rò fino al Pontificato di s. Pio V. fiotto il quale 
fu principiato il rnonaftero fiul monte Magna- 
iiapoli , ed eflendo quelle ivi trasferite, fu qui- 
vi iftituito il collegio per i Neofiti; ma efièndo 
F>oi anche quefto paflato preflo la chiefia di 
s. Maria ai Monti , la Confraternita della fian- 
tifiìma Nunziata vi creile 1 ’ archivio e refiden- 
za per li ufiziali della grande opera pia , che 
elercita , cioè di dare ogni anno la dote a 
centinaia di zittelle povere . Si confierva però 
la memoria della Santa in una nobile cappel- 
Ictta ornata di marmi e pitture , della qua- 
le tiene cura la medellma' confraternita . Nel 
cortile fi vede un antico fiarcofago di marmo 
molto grande • Indi camminando perla ftrada 
à delira fi trova in primo luogo la 

in Chiefa di s. Euftachio . Tav. 1 1 ; . VI. 

- Quella fi crede edificata in tempo di Co- 
flautino Magno nel luogo del martirio di que- 
flo fianto Cavaliere Romano . Fu dipoi riftau- 
rata l' anno 1 1 96. da Celeftino III. il quale po- 
fc fiotto l’altare maggiore i corpi di s. Eulla- 
chio , di fiua moglie , e de' fiuoi figliuoli tut- 

l’^srtiri , ed elTendo ultimamente la chieìh 
riedificata di nuovo , dal Cardinale Neri Cor- 
fini Diacono della medefiraa , lono flati col- ' 
locati entro una preziofia urna di porfido or- 
nat»di metalli dorati , pofta lotto il nobilifi- 
fimo altare di mezzo fatto dal medefimo . II 
fanto Titolare nell’ altare maggiore è opera 
del Muratori , il s. Girolamo , e la Vifitazionc 
negli altari latcrali.fona di Giacomo Zoboli,^ 

È no- 
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È notabile , ^e in qucda chiefa (u battezzato 
l’an. in 7 - il grande Alcflandro Farnefc gran 
Capitano delle Fiandre. 

' La piazza , che il apre dinanzi alla detta 
chiefa , febbene no^a molto grande , ella è 
Tempre piena di ogni Ihrta di viveri , c così fe- 
guita ad unirli con quella della Rotonda . 

é S4, Pala^jo Lanti ^ t Cenci . 

Il palazzo Cenci , che fi ^de fu quella piaz- 
za è nobile architettura di Giulio Romano , c 
quello , che gli Ha accanto e il palazzo Lanti 
molto grande c cofpicuo , /ora iptabilmcntc 
zimodcrnato , ed ornato nel cortile con Hatue 
e bulli antichi . Dopo di qhelli camminando 
per il vicolo , che Ha di fianco ^ fieguc la 

I y y, ChìeJ^ di s. Maria in Monterone 

Tav.W^. pag.ié. Uh. VI. 

Dalla famiglia , che la fondò forfè prefe il 
nome quella piccola, ed antica chiefa, c la pof- 
fiedono i frati Trinitari riformati del Rifcatto. 
Dipoi voltando nel vicolo, che le Ha a finillra, 
ed entrando nel primo vicolo , fi trova ^a fini- 
ftra il Teatro della Valle , ed apprello 1 * 

i y 6 . Archiginnafio della Sapienza . Tav. i ^ x • 

Era già perduto lo lludio delle fìùenze , non 
meno di quello delle belle arti , per le continue 
guerre d* Italia , e feiagure di Roma , quando 
s. Gregorio il grande pensò di rimetterlo - I®" 
nocenzo IV. ftabilì quello dell una , e dell al- 
tra legge , Bonifacio Vili, creile quivi le pub- 
bliche fcuole l’anno 119?* c Clemente V. vi 
(labili le cattedre delle lingue, c altri Ponte- 
fici V i hanno aggiunto quelle di ^ altre icienzc • 

II pri rao architetto della fabbrica fu il Buo- 

: . nar- 
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narrOti , o (econdo altri il Bramante ; ma poi 
fìi terminata Cotto 'Alcflandro VII. dal Borro* 
mini , il quale fece nel gran cortile la chiefà 
con la cupola di una nuova invenzione ; tan- 
to nell’ interno , che nell’ efterno ammirabi- 
le . Fu dedicata a s. Luca Evangelifta , a fan 
Leone Magno , e a s. Ivo avvocato de’ povc- 
li , avendovi fatto il quadro Pietro da Cor- 
tona t ma per cauCa di morte fu terminato poi 
da Gio. Ventura Borghelì fuo allievo .1 * 

Ufeendo dal portone principale, evviadc- 
ftra il palazzo Carpegna , al quale per dire il 
vero il Borromini fuddetto con pochi fegni fe- 
ce il bel portone ; ma non cosi fece Paolo’Mu- 
cclli nel feguentc 

if7. Pala:^^o Madama . Tav.ioi Ub.IV>. "■ 

- Prefe un tai nbmc quello •' magnifico palaz- 
' zo , perchè edificato dalla Principella Cateti - 
na de’ Medici figlia del Graii-Duca di Tofea- 
na , e. vi abitò prima, che folle Regina' di 
Francia , e poi vi nacque il grande Alellandro 
•Farncfe . Furono in quello luogo le magni- 
fiche terme di Nerone , poi , come diremo , ac- 
crcfciutc da Alellandro Severo , e rcndote col- 
•la fua cala , che qui prello aveva più deli- 
/iofe, delle quali fi videro fin» ai nollri tem- 
pi nel fecondo cortile di 'quello f^palazzo le 
maravigliofc -rovine con un grande arco di 
materia laterizia , c vi era nel mezzo un 
grande albero Con un fonte da piede , che per 
verità G:mbrava un incantefimo . Fu il tutto 
demolito per dar luogo alla fabbrica della 
«uova abitazione' per la famiglia balTa del Tri- 
bunale del Governo di Roma , ora qui Ha- 
bilito ,icon tutti i Notari , Luogotenenti , ed 
altri miniflri . f - 

Nel nòno anno del fuo Impero edificò que- 
lle terme Nerone , c furono di tanta' magni- 

P ficca- 
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ficenza , c con canto ludo tenute , che Mar- 
ziale ebbe a dice nel fectimo delle fueepi*- 
gramme : 

quid Nerone pejus ? ,. • 

Quid Tkermis melius Neronianis ’ 

Ma Aleflandro Severo per abolire il nome di 
quel infame Imperatore , e per dare anplaufo 
mag^ore alle terme, dopo averle accreLciuce di 
fabbrica , e.di delizia , volle che le medefìme a 
pubblico comodo fodero illuminare di notte 
con quantità di lampadari di criiiaUo di monte. 

Da Greci apprcCcro i Romani T ufo di ba- 
gnarvilì , prima della venuta de’ Medici, il che 
avvenne circa l’anno dalla fondazione di 
Roma nel confolato di L. Emilio , e M. Li- 
cinio;, e la doro ùicreduzione fu per morivo 
di pulizia, poiché in quei tempi colfumavanfi 
i paiini di' lana invece di quelli di lino, non an- 
cora introdotti , come oggidì , e fìmilmente 
per m^gior confervazione della falute; benché 
di poi n rrdude in ludo^, e delizia; e. però vi 
Concorrevano i Romani non folo a pulire , ma 
ricreare ancora a i loro corpi . Erano in elle 
compartite quali infinite ftanze a volta , al- 
cune con acque, tiepide , e talvolta odorifere , 
defhnace a i lavacri , ed altre con i foli vapo- 
ri calidi per rifocillarfi ne* tempi d* inverno , 
ungendo^ ancora con olj , ed unguenti prc^ 
libati ; e vi erano fìmilmente luoghi , a par- 
te defìinaci pct le fole donne . 

inoltre cfercitavano nelle terme la lotta , il 
difeo , il falco , il pugilato , il corfo , la palla , 
c vi furono anche introdotte le pakure , igìn- 
nasi , le biblioteche , e per ma^ior delizia 
vi furono formate ameniflìme Iclve atte a 
fpafl^giarvi . P. Victorc ne deferive dodici , e 
le chiama Cefaree , e de’ bagni privati ne con- 
ta ottocento fedanta , ma poi fotto Nerone 
giiufcro ad un numero eforbicante . 

È tra- 
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. E tradizione . che in ^efte terme folk fla- 
to un tempio della Pietà , e che poi da s. Sil- 
vellro folte dedicato al ss. Salvatore , c dopo 
confacrato dg s. Gregorio M^no , li conferillc 
molte indulgenze , il quale u dille s. Salvato- 
re in Thermis , e poi s. Giacomo in Thermìs , 
a cui era unito un fpedale . Quello, forfè farà 
quella chiefa , che ora è unita al fuddetto pa- 
lazzo Madama , che òìciAmo ss. Salvatore , 

158. Pala^fTo Ciujliniani , e Patrizi . , 

Tav. /addetta . 

Nell’ ufeire dal portone del divifato cortile, 
ci viene incontro il riccbilfimo palazzo Giu- 
ftiniani , non meno per la copiofa fcelta di 
quadri de’ primi valenti uomini , che per la 
quantità di Itarue , bulli , e marmi preziolt 
trovati nelle rovine delle accennate terme di 
Nerone , pallando il numero di soo. le ftatue 
antiche , oltre le moderne , diflribuite negli 
appartamcnti,nelle fcale,e nel portico con ma^- 
gnincenza di colonne di granito , collocate tra 
nicchie , e fpartimenti con balììrilievi , cor- 
rendone le llampe in due gran tomi tcc piacere 
degli eruditi e dilettanti 5 onde quelto li rende 
fingolarc fra i palazzi di Roma. A deftra evvi 
il palazzo Patrizj , ed incontro la 

I f 9. C kiefa di s. Luigi de’ Francefi , 

Tav,i 7 s. lib.IX. 

Era quivi anticamente un priorato diMona- 
ci Benedettini fpcttante alla Badia di Farfa , e 
vi era unita la prolfima e pie cola chiefà collo 
Ipedale detto s. Giacomo in Thermis . La na- 
zione Francefe fece la permuta T an. i ^89. con 
altra , che altrove polledcva , e colle limoli- 
ne di Caterina de’ Medici Regina di Francia 
fu eretta la nuova chiefa col difegno di Gia»> 
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corno della Porta , in onore di fan Dionifio 
Areopagita , c di fan Luigi Re di Francia . 
Anni fono è (lata tutta incroRata di marmi, ed 
ornata^ mirabilmente di pitture e flucchi do- 
rati . È celebre in queRa chiefa la (èconda 
cappella a deRra , dedicata a s. Cecilia , non 
folo per il quadro dell* altare copiato da Gui- 
do Reni dair originale di RaRaello , ma al- 
tresiper le pitture ne* laterali, c nella volta 
fatte a frefeo dal gran Domenichino . Evvi 
iiella cappella , che liegue la B. Gio. di Sciancai 
dipinta da Monsii Parofel , e nell’ altare mag- 
giore TAflunzione della ss. Vergine è di Fran- 
cclco Badano , il s. Matteo con i laterali nella 
cappella , che degne (bno del Caravaggio , 
r adorazione de* Magi , del Cav.Baglioni , il 
S. Luigi , di Plautina Bricci , ed il s. Niccolò 
nella penultima , del Muziani ; i laterali però 
fono di Girolamo Malici , il quale fece anco- 
ra il quadro nell* ultima • Nella fagreRia poi 
vi è il s. Dionigi dipinto da Gio: Miele , una 
Madonna del Correggio , e 1 * abbozzo del fan 
Erafmo, che Ra nella Badlica Vaticana fatto del 
Pudlno. Udzia queRa chiefa un collegio di 
Preti nazionali > i quali abitano nel magnidco 
cafamento laterale, ove é anche Tofpizio per li 
pellegrini di loro nazione • 

i(5o. Chiefa e Convento di s. Agoftino . 

Tav.ix^Jib.Vlh . - 

« 

Senza . andar cercando dove da queRo , b^- 
Ra incamminarli a dniRra , che dopo pochi 
palli d vede la gran mole del nuovo convento, 
fatto con difegno del Cav. Luigi Vanvitclli 
Romano , il quale ha rinnovato ancora la chic- 
fa ,• che* per la vecchiezza minacciava rovi- 
na , particolarmente la cupola , la quale van- 
tava il primato fra tutte le moderne di Roma . 
Fu queRa eretta V anno 148} « con difegno quali 
. • goti- 
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gotico di Giacomo Potiteli i , fcrvandofi de* 
travertini caduti dai CololTco , e furono tra(- 
portati in ella tutti i corpi de* fanti Martiri , 
che erano nell’ antichiffima chiefa di s. Tri- 
fone , ora affatto fopprdla per la nuova fab- 
brica del convento . Sono in quella nobililli- 
me cappelle ornate di marmi , depolìti , e 
pitture celebri , fra le quali tiene il primo luo- 
go un Profeta con due putti dipinto ujpra un pi- 
laffro della nave da Raffaello da Urbino , fat- 
to a fomiglianza delle opere di Michel Angelo 
fonarroti j il s. Agoffino nell’ altare della cro- 
ciata è del Guerciao da Cento . L’ altare mag- 
giore ornato di marmi prezioli è dilegno del 
Cav. Bernini , e gli Angioli furono terminati 
da Gio: Fancelli lotto il mentovato Bernini ; 
le pitture nella cappella di s. Agoffino , e di 
s. Guglielmo fono del Lanfranco , ils. Tom- 
mafo di Villanuova , del Romanelli , il mede- 
lìmo Santo fcolpito in marmo , c di Melchior 
Gafar Maltefe , terminato per caufa di morte 
Ja Ercole Ferrata ; il deponto del Card. Im- 
periali è opera di Domenico Guidi ; ladepo- 
lìzione dalla Croce è di Giorgio Vafari j il 
quadro del B.Giovanni , è di Giacinto Brandi { 
la s. Appollonia , del Muziani ; 1 ' Affunta , 
dell* Abbatini , e la s. Cafa di Loreto , del Ca- 
ravaggio , ed altre molte pitture , e fculture , 
che u tralafciano per brevità . 

Nel fito preflo di quefla chiefa e convento 
ù crede effere ffato eretto da Romolo l’ altare 
a Marte , per cui il camno (i diffe Marzio * ' 
cd ancora effervi ffato il Bufto fatto da Otta- 
viano Auguffo , cioè ^n luogo chiufo con can- 
cellate di ferro , in cui folevano i Gentili ab- 
bruciare i cadaveri degl’ Imperatori , cd il 
primo fu quello del medefimo Auguffo . j 

A dcftra della riferita chiefa evvi il 


P i6i.Col- 


Digitized by Google 



174 


QUARTA 

i6t. Collegio Germanico , e chiefa di s, Apol- 
linare . Tav.i6^, lib.KI. 

Da A(!riano I. fu eretta quefta l’ anno 77*-; 
per abolire il nome Hi Apolline , che quivi 
aveva il tempio . Ottenuta poi da s. Ignazio 
Hi Lojoia r anno i ^ 1 1 . infieìtie ccH palazzo del 
Card. Pietro di Luna , già Antipapa, vi fta- 
bili il collegio , che poi da Gregorio XIII. m 
provveduto di fuffiricnti entrate per lo man- 
tenimento di cento alanni , che devono ede- 
re tutti Tcdefchi . Da Benedetto XIV. fu fa^ 
ta di nuovo la chiefa , ed il collcg/o con dr- 
fègno del Cav. Fuga . Nel portico fi venera 
la immagine della ss. Vergine , che era ndl' 
^tico porrico , ed il battelimo di Gesù Crilto 
>è opera di Gaetano Lapis . La volta della chie- 
fÌÉi dipinta da Stefano Pozzi , ed il quadra nell 
altare maggiore tutto ornato di prcziou mar- 
mi , e metalli doraci è di Ercole Ferrari Bo- 
lognele . La ftatua di s. Francefeo Saverio e 
di Monsù le Gras , ed il s. Ignazio incontro di 
Carlo Melchion ; il s. Giovanni Ncpomiceno c 
di Placido Coftanzi , ed il quadro incontro di 
Niccolò Ricciolini j quello nella fagreflia e 
di NicCok) ‘Bonito , c le pitture nella volta di 
Corrado Giaquinco . 

mi. Pala:c 3 ^o ÀUemps . Tav.fuddetta. 

Incontro alla riferita chiela c quello palaz- 
zo adorno di ftatue , bulli , c colonne di por- 
fido , e di giallo antico 5 ma il maggior orna- 
mento è la cappella démeuica ornata iimil- 
mente di marini , e pitture , in cui fra le altre 
reliquie fi conferva il corpo_ dis. Aniceto Papa 
cavato dalle catacombe di s. Sebaftiano , in 
tempo di Clem. Vili, il rjualc lo dono a quella 
nobilifTima famigliai che perciò vi celebra ogni 
anno la feda, c l'ottava con pubblica (olcn- 

nita. 
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nità . Corrifpondc qacflo palazzo in due al- 
tre piazze, una, che diceli di Toircfaugut- 
gna , e r altra piazza Fiammetta , c vi fi ve- 
' dono due nobilimmi palazzi uno de’ Sagripan- 
(ti, già Corfini , con dilègno di Bramante, 
-cd altro di Sampieri . Entrando poi nei vico- 
lo a fianco della chiefa di s. Apollinare , c 
poi piegando a finiftra, finita la ftrada de’vcn- 
-taglian , fi vede la > 

\ 6 ‘i. Ckùja dì^s. Antonio de Portugheji 

Tav>it.\> lib.yiL . . 

Era quivi una chiefa dedicata a s. Antonio 
Abate , la quale efiendo da Eugenio IV. con- 
ceduta al Card. Martinez de Chiaves Portu- 
ghefe, rifabricòila e dedicollaas. Antonio 
luo nazionale : e pesche i Portugbefi fin dall’ 
anno r;éo. già avevano uno (pedale per i po- 
veri pellegrini di loro nazione che veniva- 
no a Roma, unirono infieme l’ una , e l’ altro : 
onde poi riedificarono la chie(à arca l’ an- 
no 169 ^ con difegno di Martin Lunghi il gio- 
vane, e vi fecero delle cappelle ornate di mar- 
mi , e di pitture , fra le quali evvi il (ùnto 
Titolare nell’ altare maggiore , dipinto da 
Giacinto Calandrut:ci Palermitano , il quale 
fece ancora il s. Gio: Batifia nella (econda cap- 
pella ’y la' 9S. Concezione c di Giacomo Za- 
Doli , cd il ss. Crocififlo nella fagreftia è di au- 
tore incerto . Incontro a quefta corrifpondé il 
portone del convento di s. Àgoftino , c tra 
r una , e l’ altra firada il 

, . * 

1^4. Pala^^o .e .torre già Scappucà^ 

Tav,fuddeita. . ^ , 

È memorabile il fatto fucceduto in quefio pa- 
lazzo per uno feimraiotto. Accadde, che aven- 
do rubato un bambino , che dortniva fenza cu- 

P 4 fio- 


Digitlzed by Coogle 


■m6 quarta:- 

•ftodia, portello incima alla gran torre, ed 
accortili i genitori dell' evidente pericolo del 
bambino , fi dettero con calde preghiere a 
raccomandarlo alla ss. Vergine , onde quel 
.bruto con turta pace riportollo (ano e failvo 
in luogo ficuro ; perciò in memoria di tal fac- 
to fu polla nel medefimo luogo la (latua del- 
la ss.'Verginc , ed ogni fera vi fi tiene accefa 
la lampada . Profeguendo poi il cammino per 
la ftrada tra quello , e la detta chiela , fi tro- 
va a delira il palazzò Caraffa , etpoco.più ol- 
tre la piazza deil’ Orfo , e la . 

Cbìefa di s. Maria' in Pofierula^ • 
Tav.\.tì^.p.ì.6.libJi^i. . . 

. f . . » 

< Era quella cbiefa unica- all' antico palazzo 
Gaecani , che qui ebbe quella nobili flim a fa- 
miglia prima del Pontificato di Bonifazio Vili, 
ma poi avendola egli conceduta ai monaci Ce- 
lellini , vi llabilirono il loro collegio , che 
dicefi Urbano . La piazza , e la Rrada fi di- 
ce deir Orfo , per l’ immagine di quell’ anima- 
le j che ivi Ita in un angolo di un cafamento, 
o per r infegna deli’ albergo , in cui faniio 
particolare rciidenza i calcflicri , c vetturini , 
Seguitando poco più oltre , fi trova a delira 1* ' 

Arco di Parma. Tav.\o%. Vib.Vl» 

Per quel che appare , era quello anticamente 
una porca per ifeendere al Tevere , ora però 
ferve per lofpurgo, e fcarico dell' immon- 
dezze , che fi raccolgono per la Città . Nel 
vicolo incontro corri^onde la > • 

I 67 . Chiefa di s, Simone 'Profeta . 

, T , Tav. /addetta . 

Da alcuni monumenti, che fono inquefta 
chiefa fi arguifee cficrc Hata molto rifplen- 
, . dente 
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dcncc la (ua antichità , ma poi per la vec- 
chictza minacciando rovina l’ an. to. fu ri- 
ratta dal Card. Lancellotti . A iìniffra di queda 
cvvi il palazzo Cefi , c nel cafamento incontro 
fi vede dipinto in chiaro e fcuro il ritratto di 
RafFaclle da Urbino, in memoria di aver ivi 
abitato queir infìgne pittore de' nodri fecoli ; 
ed apprcllo fi vedono altre pitture fatte fimil- 
mente dichiaro e fcuro, che rapprefentano 
diverfi fatti degli antichi Romani , e fono 
opere ammirabili di Polidoro da Carav^gio , 
e del Maturino , allievi del detto Raifaello : 
ma per difavventura hanno molto patito . £v- 
vi a finidra il palazzo Lancellotti, c a dedrala 

t6i. Chiefa di s. Salvatore in Primicerio ^ e 
pala:f:(o Lancellotti , Tav.ioi. p.t7» 

Quafi ninna notizia fi ha di queda antichiC^ 
filila chiefa confagrata l' anno i ti ).;ed ufizia- 
ta ora dalla comoagnia di s. Trifone; e però 
^fieremo ad ofiervare le datue , li budi , u 
Dafilrilievi antichi , co' preziofi quadri del pa- 
lazzo Lancellotti . Fu quedo ediiicato con di- 
fegno di Carlo. Madcrno ; il portone ^crò é 
del Domenichino ; la drada laterale 11 dice 
de' coronati , perchè vi fono le botteghe di 
quedi , e. la fcalinata , che fi vede dall' altra 
parte della drada , porta alla piccola chiefa de* 
ss. Simone . e Giuda Apodoli , come fra poco 
diremo .parlando del monte Giordano.'Piglian- 
do poi il cammino a dedra , fi trova la 

169, Chiefa di s. Salvatore in Lauro 

Tav.i6i. pag.g.Ub.IX. - 

Infieme con queda chiefaTu eretto un mo- 
qaftero dal Card. Latino Orfini circa l' an. i4to- 
per li Canonici di s. Gregorio in Alga , i qua- 
li poi riedificarono la chiefa col difegno di Oc-, 
. _ tavio 
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tavio Mafcherini ; ma emendo foppretlb quell* 
ordine da Clemente IX. fu conceduta i‘ an* 
no 16^9. alla confraternita de’ Marchigiani , 
ì quali dedicarono la chiefa alla ss. Vergine di 
Loreto , e nel monallero ereflcro un collegio 
di nazionali . Nella chiefa fono delle cappelle 
ornate di marmi , e di pitture ; fra le quali 
è rimarchevole il Prefepio di nodro Signore 
nell’ ultima cappella , per edere la prima ope- 
ra di Pietro da Conona ; la ss. Vergine nell* 
altare maggiore c di Gio: Peruzzi d’ Ancona « 
ed il s. Filippo Neri con altri Santi nella cro- 
ciata è del Cav. Ghezzi . Indi Icendendo per 
il vicoletto a dedra della med clima chiefa. lì 
torna alla drada dell’ Orfo , e piegando a d- 
nidra fi trova in primo luogo il 

'Teatro di Tordinona , 

Erano quivi ne* fecoli pallati le carceri ; di- 
poi fiivvi un magnifico teatro tutto codruico 
di materiali lènza legno ; ma ellendo dato at- 
terrato da Innoc. XI. ultimamente vi è dato 
rifatto di legno fui medefimo piantato dell' 
antico . Apprello «vvi il quartiere de’ birri di 
campagna , e dopo la cappella , che diceli la 
conforteria , perchè dedinata a dare ajuro e 
xipofo , in cafo di bifogno , ai malfattori 
condannati dalla Giudizia a morire Tu quella 
piazza ; c lalciando ad, altro tempo 1’ ollerva- 
re il Ponte , ed il Cadel s. Angelo , voltere- 
mo a finidra per la drada di mezzo , che di- 
cefi Papale , e vedremo la 



Si crede , che queda chiefa fia data fonda- 
ta quando i corpi di quei ss. Martiri furono 
d’Aotiochia portati a Roma , e però in ella da 

eie- 
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Clcmetìtc vili, furono trafportati dalla chiefa 
di s. Paolo ftiori delle mura , ove erano ftati 
fin allora ripofli . La chiefa flava prima dall' 
altra parte incontro , c fi vede ancora una por- 
zione dell* antico portico nel cantone verfo la 
piazza , la quale fu atterrata perchè impediva 
la firada papale , aperta da Clc’m. Vii. incou- 
tro al ponte : e perchè era collegiata , c pàr- 
Tcjcchiale , acciò non fi tralafciafle il fervigto 
divino . e non fi perdeflc la memoria de’ detti 
Santi, m eletta una cafa vicina . Nel Pontifica» 
to di Clem XII. fu riedificata di nuovo la chic- 
fa , col difegno di Carlo de Dominicis, c fu or- 
.nata di quadri moderni , fra’ quali il barecfì- 
mo di Gesù Grido è di Gaetano Lapis , e i 
fanti Titolari full’ alrare fono di Pompeo Bat- 
roni , i laterali però fono , quello a delira di 
Frane. Cacciar) ica . e di quello a finiflra non fc 
ne fa il nome. Fra le reliquie fi conferva in que- 
lla chiefa un piede di s. Maria Maddalena;eda^ 
le memorie antiche fi fa, che a finiflra di quella 
erano i vclligj dell’ Arco tir Graziano , Valem 
tiniano , c^ieodofio Imperatori , cretto per 
ornamento di un magnifico portico , che co- 
munemente fi crede , che pottaflc alla Bafilica 
Vaticana. Sieguedopoil 

lyr. Banco di s.Spirito , epalarr'o Alberici . • 
Tav. juddetta . 

Con bel difegno di Bramante Lazzari fu eret* 
to quello magnifico si , ma piccolo palazzo , 
come ancora quello , che noi diciamo banco 
di s.Spirito . Fu il fecondo veramente dcflmato 
per ufo della Zecca Pontificia ; ma perchè ne 
fu poi eretta una nuova , e più comoda , come 
diremo a fuo luogo , quivi fu aperto un banco 
per comodo dello fpedale di s Spirito, ,e poi 
coir autorità di Paolo V. fu renduto pubblico , 
e perciò furono ipotecate le terre , caflclli ; 

c tuc- 
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e rutti li beni del mcdefirao fpedale in favore 
de’ mercanti o altri , che vi dcpofitailero il lo- 
ro danaro . La flrada a delira dicali di banchi 
vecchi , perchè ivi furono , prima che folle 
edificata la Curia Innocenziana a monte Cito- 
rio , le banche de’ Notati . E la piccola chiefa, 
che li vede lui principio è dedicata alla Purifì- 
.cazionc della ss. Vergine , la quale da Eug IV, 
fu conceduta ad una confraternita di Oltra- 
montani r anno r4f4- La ftrada a llnillra è la 
papale^ e vi li vede a linillra la piccola chiefa 
di s. Giuliano , e poi la 

Vjx. Pia^^a deir orologio della chiefa nuova : 

Tre magnifici palazzi corrifpondono fu 
quella piazza . che prende il nome dall’ oro- 
logio della cala dell’ oratorio di s.Filippo Neri, 
eretto con graziofa architettura del CUv. Bor- 
Jtomini . 11 principale e più antico è il 

17 j. Palazzo fui monte Giordano . 

iav.ioS. ^.17. lib.Vl. 

Prefe un tal nome quello monticello da Gior- 
dano Orlini , che vi erelTe il palazzo a guifa 
di cittadella circondato di muri e torrioni , ed 
inficme una chiefa dedicata ai ss. Simonc e 
Giuda Apolloli , che febbene il palazzo (ìa ora 
padato in dominio de’Sig. Gabbrielli , pure fc- 
guita ad clTere parrocchiale. Nel cortile vie 
un fonte coll’ immagini degli orli , e negli ap- 
partamenti fonovi delle llatue , bulli antichi , 
e quadri riguardevoli . Indi ritornando alla di- 
vilata piazza, liegue apprello la 

174. Chiefa di s. Maria in Vallicella . 

detta nuova.' Tav.isi- / 

Perchè da s.Filippo Neri fu fanno i(7f. 
edificata di nuovo c con magnificenza la chie- 
fa . 
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fa, che dicevafi in Vallicella , e anticamente 
ad puteum album j ancor feguita a diriT Chiejd 
Nuova. Fu efcguita col difcgno di Martin Lun« 
fihi , e poi fu ornata di (lacchi dorati e pittu> 
re da Pietro da Cortona , il quale dipinfe a 
frefco la volta . la cupola , e la tribuna . Tut- 
te le cappelle (ono ornate di marmi , colon* 
ne, e pitture infigni j onde ne daremo conto 
particolare . Il ss. Crocififlb nella prima cap- 
pella a delira , è di Scipione Gaetani j il Grillo 
al fepolcro nell’ altra , del Caravaggio ; l' Af- 
funzione , del Muziani j lo Spirito fanto è di 
Vincenzo Fiammingo , e 1’ Aflunzione nella 
quinta cappella , di Aurelio Comi . La corona- 
zione della ss. Vergine nella crociata è delCav: 
d’Arpino, c le due llatue , di Flaminio Vacca ; 
il s. Carlo nell’ altra è di Carlo Maratti , ed il 
laterali , quello a delira è dello Scaramucci , e 
quello incontro è di Gio. Bonatti . 

Il quadro nell’ altare maggiore ove è l’ anti- 
ca immagine di s. Maria irì Vallicella è di Pie- 
tro Paolo Rubens , di cui fono ancora i due 
laterali j il tabernacolo adorno dì pietre pre- 
ziole , ed angioli fatti di metallo è difcgno 
di Ciro Ferri . Il fan Filippo Neri nella cap- 
pella , che lìcgue , ove lì-cultodifce il corpo 
del Santo c di Guido Reni, e'ie altre pitture 
fono del Pomaraqcio ; il quadro però nell’ al- 
tra cappella interna , è del Guercino . La Pre- 
fentazione della ss. Vergine al tempio nella 
cappella della crociata è di Federigo Baroccio , 
e le due llatue , di Gio. Antonio Patacca . La 
fatua di s. Filippo nella nobilillìma fagrcllia , 
e il bullo di metallo (opra la porta fono inlì- 
gni opere deU’Algardi , e le pitture nella volta 
fono del Cortona , il quale dipinfe ancora la 
volta della cappella fuperiore. Lass.Nunziata 
nella cappella dopo la lagrellia è del Cav. Paf- 
lìgnani, e la Vilitazione di s. Elifabetta nell’ 
altra c del Baroccio } in quella cappella s. Fij> 

iippo 
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lippo fpcHo celebrava MeHa . La Natività del 
Signore nell' altra cappella e di Durante Alber- 
ti j 1 ’ adorazione de' Magi è di Cefare Nebbiaj 
e la prcf^ntazionc al tempio è del Cav. d' Ar- 
piuo . Il quadro Copra la porta maggiore e di 
Monsù Daniele ; Gesù Grido » che fcaccia i 
venditori dal tempio , e l* Arca del tedamen- 
to , Copra gli archi della nave Cono del Perod- 
di ; la Giuditta , e la ss. Concezione Cono del 
fuddetto Daniele j Gesù Grido , che dà le 
chiavi a s. Pietro , e l’ adorazione del vitello 
Cono del Paderi ; la Rachele e la Maddalena , 
di GiuCeppc Ghezzi ; la manna e la comu- 
nione degli Apodoli , del Cuddétto Daniele i 
la creazione di Adamo , ed il giudizio uni- 
verCale del detto Ghezzi j e la creazione de- 
gli Angioli , e la caduta di Lucifero , in ova- 
ti Cono di Lazzaro Baldi . 

La nobililfuna caCa di quedi Preti Filippini 
fu eretta col diCegno del Boriomini , il quale 
Ceppe ritrovarci tutti i comodi con magnifi- 
cenza , fra' q^ali il cortile , e la cappella , ov- • 
vero oratorio , dedinato per le Colite orazio- 
ni ed cCerciz) (pirituali , ed in alcuni tempi 
per compoCtzioni Cagre cantate in mufica . Il 
quadro dell’ altare è del Vanni da Siena e le 
pitture nella volta Cono del Romanelli . £ poi 
celebre la danza , in cui abitò e morì s. Filip- 
po Neri , cooCervandovifi il Ietto , ed utenfilj 
domedici entro alcuni armar) . 

17 y. • Pala^^o di Sora , 

Ncll’<u(cire dalla deCcritta chiefa fi vede a 
finidra quedo palazzo colla piccola piazza 
del medefimo nome . Fu già de’ Gonti FieCchi 
eretto col diCegno di Bramante Lazzari ì ora 
però lo pofliede il Duca di Sora Principe di 
Piombino . Indi rimettendofi Culla drada pa- 
pale , evvi a finidra il 

176. Fa- 
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l"j6. Pala!(^o de Nardinl ^ e del governo 
vecchio, Tav.x’jo. lib.P'l. 

Fu quefto antico palazzo del Card. Stefano 
Nardini di Forlì lafciato per teftamento alla 
confraternita di Sanila SanBorum ; e per mol- 
to tempo vi c ftato il Tribunale del governo 
di Roma , che ora , come dicemmo , è ftato 
trafportato nel palazzo Madama. 

E notabile , che nel vicolo incontro fu nel 
fccolo paflato trovata ne’ fondamenti di una 
cafa la gran gamba colloflale , che fu creduta 
del colodo di Giove , fatto da Pompeo predo 
la fua cala . Chiudi entrando nella ftrada a 
ftniftra fi vede la 

*77, " Chiefa di s. Tommafo in P Orione • 

Tav. /addetta . 

} 

Quefta piccola chiefa fu confagrata nell’ an- 
no n c poi nel Iti?, fu eretta in titolo Car- 
dinalizio da Leone X. È notabile , che in ella 
£u ordinato , e poi confagrato prete s. Filip- 
po Neri j ed il B. Gregorio fiarbarigo , eflen- 
do Cardinale titolare della medefima , info- 
gnava in ella la Dottrina Criftana ai fanciulli, 
c promolle l’ ufo di dar loro de’ premi • A fini- 
ftra di quefta è il collegio Nardini , ed incon- 
tro il palazzo abitato da Sifto V. mentre era 
Cardinale Nel fine di quefta breve ftrada lì 
vede a finiftra la chielà di s. Biagio della folla 
cuftqdita dalla confraternita de’ Magazziniera 
di vino , e a finiftra la celebre 

17 8. Chiefa di s. Maria della Pace . 

Tav.iii. lib.yil. 

Si chiamava anticamente s. Andrea degli Ac- 
quarenarj , ovvero Pcfcruori , la quale clicndo 
parrocchiale, vi era un piccolo portico con una 

im- 
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immagine della ss. Vergine , io cui mclTdi a 
giuocarc un giorno due giovani , uno di cffi 
tanto (ì inHcri per la perdita del danaro, che pU 
traggiò la Canta Immagine con un fallo , ed 
ufeendo dalla pcrcolìa prodigiofamente il fan- 
guc.corfe il popolo a quello l'pcttacolo con tan- 
ta compunzione ,che Caputoh dal 'Papa, che in 
quel tempo era Sifto IV. vi accorfe aneli VelTo 
procclTionalmentc per implorare per rincercef- 
(ione della ss. Vergine la Pace, e quiete dell'Ita- 
lia, in quel tempo vcllata dalla guerra j ed e(- 
fendo uata efaudita la preghiera , nell' an- 
no 1481.. erede la nuova cnieCa in onore della 
ss. Vergine Cotto il titolo della Pace , ponen- 
dovi Culi’ altare maggiore l’ Immagine mira- 
tfoloCa , e la concede ai Canonici Latcranenfi . 

Nel Pontificato di Alcdandro VII. correndó 
Tiftedb flagello in Italia, per impetrare II- 
milmcnte la Pace fra’ Principi Crirtiani , fu 
riflauraca , e adornata la chieCa col dilegno 
di- Pietro da Cortona , il quale Ceppe in poco 
fito fare un nobile e magnifico proipetto . 

Sono in quella chic la delle pitture e fcultu- 
re riguardevoli , e però non voglio defraudar- 
ne ilgentilifllmo lettore . La depofizione' del- 
la'Croce nella prima cappella a delira é opera 
di metallo fatta da Conmo Fancelli , il quale 
fece ancora la llatua di s. Caterina , ed il Ce- 
polcro con due putti , che Ha incontro ; il fan 
Bernardino però coll’ altro Cepolcro c di Ercole 
Ferrata , e le pitture Copra l’arco Cono di Raf- 
faele da Urbino j quelle però lopra il corni-' 
ciò ne Cono di Rollo Fiorentino . Le.llatue di 
s. Pietro e s. Paolo , con altre Cculture nella 
cappella, che lìcgue. Cono di Vincenzo de’ Rodi 
da FicCole , il quadro dcH’altarc di Carlo Cefi, 
c le Sibille nel di fuori Cono di Timoteo della 
Vite ! Il s. Gio. Evangelifta nella cappella Cot- 
to la cupola è del Cav. d’ Arpino , e la vifita- 
zione di s.EliCabctta in alto, di Carlo Maratti ; 
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il bitttefimo di Gesù Crifto nella cappella , che 
fiegue è di Orario Gentilcfchi,c in alco, la pre- 
fentazione della ss. Vergine al tempio è di Bai- 
daflare Pcruzzi . I due laterali nell’altarejmag- 
giorc ornato di preziofì marmi , e metalli doJ 
rati , fono del Cav- Paflìgnani , le pitture nc' 
pilaftri, di Lavinia Fontana, e quelle nella vol- 
ta, di Franccfco Albano. La natività della Ma- 
donna fopra la cappella del Crocifiùo è del 
Cav. Vanni il giovane J la natività del Signo- 
re nell’ altra cappella è del Scrmoneta , ed il 
tranfito della Madonna , che fta fopra , è di 
Gio. Maria Morandi . 11 s. Girolamo nell’ al- 
tra cappella c del Venulli , e le pitture di Ada- 
mo ed Èva fopra il cornicione fono di Filippo 
Lauri . Il s. Ubaldo nell’ultima c di Lazzaro 
Baldi , e le pitture fopra , fono del fuddetto Pc- 
ruzzi da Siena . 

179. Cìùefa di s. Maria dell' Anima 

Ta\a'i\. pag.^'j.Ub.lX. • * * 

A finiftra della divifata chiefa evvi l' ofpi- 
zio per la nazione Tedefca, ed infieme la chic- 
fa di s. Maria dell’ Anima , eretta 1 ’ an. 1400. 
da Gio. Pietro Fiammingo , c prefe un tal tì- 
tolo; per una immagine della ss. Vergine in 
mezzo a due anime gcnuflelle , trovata nel 
fabbricare la chiefa . È quella lenza buona 
, regola di architettura , ornata però di buone 
pitture a frefeo , ma guaflc, cmoltcfcaku- 
re riguardcvoli 5 fra le quali evvi la Pietà in 
marmo fatta ad imitazione di quella del Buo- 
narroti opera di Baccio .Bigio : il depolito 
di Adriano Vi; nel prelbue^ìò è difegno di 
' BaldaiTare Peruzzi ; cL’ altro del Dùca .di Cla- 
ves', è di Niccolò Aras inlìcmc con Egidio Ri- 
viera Fiammingo , c li due depolìti fu i pi- 
ladri della nave con putti fono opere di Frani 
cefeo Fiammingo , Ultimamente c flato rifat- 
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co r altare maggiore con marmi mifchi , ftac- 
chi dorati , e pitture a frefco fecondo il di> 
fcgno di Paolo Poti . Incontro ev vi la 

Chiefa di s. Niccolò . 

' ^ Fu quella conceduta ai Loreneli da Grego> 
rio XV. i quali poi nell' anno la riedifi- 
carono da’ fondamenti , ed in tal occafione 
trovarono tanti travertini , che ne fecero il 
nobile profpetto ; ed ultimamente 1' hanno tut- 
ta incruflata di marmi mifchi , ed ornata di 
(lucchi dorati , fculture , e pitture . Il qua- 
dro dell’ altare , e la s. Caterina fono di Carlo 
Lorenefe , e i due laterali di Corrado Giaquin- 
to , il quale dipinfe a frefeo la volta nella 
fua gioventù , e li quattro baflinlicvi in mar- 
ino fono di Gio. Grofiì Romano . Entrando 
nel vicolo laterale a quella piccola chiefà fi 
palla alla gran 


i8o. Pìa^^aNcivona. Tav.io, lìò.IL 



Corrottamente fi dice quella magnifica piaz- 
za navona in vece di Agonale , poiché quivi 
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fu il magnifico Circo , detto Agonale dalla 
parola agone , che vuol dire comoattimento . 
Altri hanno peniate , che tal nome derivafle 
dalle fefte agonali dedicate a Giano, le quali 
lì facevano ai 9. di Gennaro . Fu ancora detta 
dì Alcflandro Severo , per la vicinanza delle 
file terme . Oltre i giuochi di delizia , e di 
clèrcizio , eranvi ancora nel circo agonale i 
lupanari , cioè danze fotterraneededinate per 
le donne di inai fare . Ora però fvanite tutte 
quelle ofeenità , vi è fotta una gran piazza-, 
cinta di nobili cafamenti , e tempj , e fi dice 
piazza Navona , e vi fi tiene in ogni fetti* 
jiiana il mercato di ogni forte di viveri , c 
di cofe domcdiche , concorrendovi colle lo- 
ro grafeie i popoli vicini. Nell'cdatc poi in , 
ogni domenica -di Agodo fi fa nella mcdeflma 
piazza un deliziofo lago formato dalle abbon- 
danti fontane , che a guifa di forgenti la riem- 
piono di acque . c però vi concorre la nobiltà 
con i loro cocchi , c la cittadinanza a fame 
applaufo . Qui fa nobile profpetto la 

>x8i. Chiefa di s, Agnefe , Tav. /addetta . 

■ c queda magnifica chiefa furono i 

fuddetei lupanari ,, in cui fu condotta la ver- 

? lincila s. Agnéfe per ordine di Sindonio Prc- 
ctto di Roma , acciò folle violata la fua ver- 
ginità ; ma eficndo liberata dall* Angelo fuo 
cudodcxhe colla fua prefenza fece all'improv- 
vifo cader morto il figliuolo del Prefetto , nel 
ttmpo , che penfava di molcdarla, c poi per li 
fervorofi prieghi del Prefetto medefimo , fa- 
cendo ella orazione a Dio , fa rimello invita . 

Per confèrvare la memoria del fopraddetto 
celebre fatto , fu nel medefimo luogo eretta 
una piccola chiefa , la quale c memorabile 
ancora , perchè cflendo data parrocchiale , fu 
in ella battezzata s.Franccfca Romana . AlTun- 
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to poi al Pontificato Innocenzo X. , che quivi 
aveva la Tua abitazione , crede la magnifica 
cliicfa con difegno del Cav. Rainaldi } ma di- 
poi fu terminata col mirabile profpetto , e 
cupola dal Cavaliere Borromini , ed c una del- 
le più cofpicue , e ricche chiefe di Roma . 
È formata queffa in croce greca , e fino al 
. cornicione è tutta di marmi , fculture , e baf- 
firilievi , anco negli altari 3 dal cornicione in 
fu è tutta ornata di ffucchi dotati, e pitture 
a frefeo . 11 badoriiievo nell* primo altare a 
delira è diFrancefeoRodìs la ilatua di Tanta 
Agnefe nelle fiamme , ed il rilievo di s. Emc- 
renziana nell’ altro altare fono di. Ercole Fer- 
rata . Il gran rilievo della Sagra Famiglia full’ 
, altare maggiore è di Domenico Guidi , e quel- 
lo , che licguc di s. Cecilia , è di Antonio 
Raggi . La llatua di s. Sebaltiano nell’ altra 
cappella l'aveva fatta il Cav. Bernini, ma 
perchè riufeì di piccola proporzione , fu polla 
nella fagreftia contigua , e lull’ altare ve ne fu 
meda un’altra , di cui non fe nc la l'autore , ed 
il s. Eullachio tra le fiere , è di Melchior Mal- 
te fc , che poi fu terminato da Ercole Ferrata 
fuddetto . Le pitture negli angoli fono gra - 
ziofe opere delBaciccio, e quelle nella cupo- 
la di Ciro Ferri ; ma per difavventUra morto 
fui principio dell’ opera , ella fu terminata dal 
Pafqualini fuo allievo . Il dcpolÌMJ d’ Inno- 
cenzo X., che Ha fopra la porta, è del fuddetto 
Bernini, ed il badoriiievo della s. Vergine , che 
lla.nel fotterranco , è dell’ Algardi . 

È unito a quella chiefa il collegio , che di- 
edi Panfili per li giovani valìalli di quell’ 
Eccma cafa, ed ancora una grandiofa libre- 
ria , per comodo de' medefimi , ed altresì de’ 
Preti cappellani . A delira della chiefa evvi il 
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iSx. Pala^tfo Panfili , e Collegio 
Tav- juddetta . 

. Dal mentovato Innocenzo X. fu fatto que- 
llo magnifico palazzo con difegno del Borro- 
mini , e vi fono delle pitture a frefco di Pietro 
da Conona . Ma non contento quel magnani- 
mo Pontefice del palazzo , e della chiefa , volle 
anco incontro a queda fare, l’ammirabile fon- 
te , e fi prcvalfe dcU'ingcgno del Cav. Berni- 
ni . Quello feppe unire V antico col moderno , 
formando quattro fcogli , che dopo una pro- 
porzionata altezza , unendoli con grazia for- 
mano piediflallo all’ obe li feo egizio , che era 
dato prefo dal Circo di Caracalla . il quale in 
fegno di pace termina colla colomoa , che ha 
un ramo di ulivo in bocca » fatta di metallo 
xonforme all’ arme di quel Pontefice . Pofano i 
quattro fcogli in un fèno circondato di acqua , 
xhe figura ilmare j oerciò vi fi vedono difperu 
de’ pefei > e (opra li fcogli danno a federe i 
quattro Fiumi principali del Mondo , figurati 
in quattro colofTì di marmo ; .il Danubio fu 
fcolpito da Claudio Francefe i il Gange da 
.Fiancefco Baratta; il Nilo da Gio. Antonio 
Fancelli, e 1’ Argentano da Antonio Raggi; 
Ji fcogli perà con il cavallo , leone , palma . 
.ed altri ornamenti furono fatti di mano del 
medefimo Bernino , il quale fece ancora la 
bellidima dama del Moro , polla in mezzo 
air altra fontana fattavi già da Gregorio Xlll. 
i tritoni però co' delfini fono opere di fra Gu- 
glielmo della Porrà , e fecondo alcuni delBuo- 
- «arroti . 

iS;. Chlejd di s. Giacomo degli Spagnoli 
rav.fudd. 

. Da un Infante di Cadiglia fu da primo edi- 
ficata quella cliiefa folla divifata piazza Na- 
: . . , ' ’ ' vona , 


Digitized by Google 


Ijo 'QUARTA' 

vena , e poi riedificata T anno 1440. da D. AI- 
fonfo Paradinas Vefeovo di Rodrigo in Spa- 
gna , e fu dedicata a s. Giacomo Apoftolo , ed 
iniìcme a s Idclfonfo Veicovo ; e febbene fia 
fenza buon ordine di architettura è però orna- 
ta di nobiliitime cappelle con marmi , fcultu- 
re, c pitture celebri . Il quadro dell’ Artunta 
nella prima cappella a delira è di Francefeo da 
città di Caflello, c le pitture nella volta fono di 
Pierin del Vaga ; la Relurrezionc , che fiegue 
c di Cefare Nebbia , e la volta di Baldalfar 
Croce . Le pitture fopra 1 ’ altare della Madon- 
na fono del detto Nebbia , e la cella di marmo 
a delira della fagrellia è del Bernini . La lla- 
tua della Madonna è di Tommafo Bofehi , e 
le pitture di Giulio Piacentino . Il ss. Croci- 
fillo nell’ altare maggiore c del Scrmoneta-, e i 
due Santi laterali , di Onofrio Avellino ; la Ha- 
tua di s. Giacomo nella cappella di banco è 
del San rovino allora giovane , e le pitture la- 
terali di Pellegrino da Modena difcepolo di 
Rad'aclle . Le pitture a frefeo , ed il quadro 
nella cappella di s. Diego fono di Annibale Ca- 
racci ; alcune iliorie però nella parte di fuori 
fono dell’ Albani , e del Domenichino Tuoi al- 
lievi , e quelle nella fagrellia fono di Anafla- 
fìoFontebuoniì' Unito a quella chiefa evvi lo 
{pedale per li nazionali , e la cafa per li Preci 
S^agnuoli , che ne hanno cura . 

184. Patarro Lancellotti t eSatitohono 
Tav.xj’ lib IL 

A capo di piazza Navona fono quelli due 
palazzi divifi dal vicolo , che dicefi della Cuc- 
cagna i a delira è quello de’ Lancellotti , cret- 
to con di legno di Pirro Ligorio ; e dall’ altra 
jjarte quello degli Orlìni , poi de’ Bracciani, ed 
€ molto antico , benché da una parte fu prin- 
cipiato con buona archiceccura . In oggié^f- 
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fedutoJa’ Principi di Sanrobono . c fi eftende 
a finiftra fino alla piazza di Pafquino , così 
decca dal tronco di una ftatua antica porta nel 
cantone del medclìmo » la quale , come dice- 
va il Bernmi , fe folle intiera , e non dcfbr- 
mara , farebbe la migliore rtatua di Roma ; 
dicefi di Pafquino per un bottegaro , che vi 
abitava accanto , c ne' fccoli paliati folevanfi 
a quella affiliare le Patire , perciò dette pa^ 
4)uinate . 

1 8 f . Chiefa di s. Maria degli Agonia ariti 
Tav. /addetta . 

Quefta piazza fi dice ancora de' Librari , e 
degli Agonizzanti per la chiefa della Confra- 
remica , che ha prcfo un tal iftituto . Quefta 
dopo vari luoghi «rclle qui il Tuo oratorio e 
chiefa ^ elerata la fua carità inorare per gK 
agoniziunri , e fpecialmente per quelli , che 
dalla Giuftizia fono condannati a morte , fa- 
cendo dell’ cfpqfizioni , c celebrando molte 
mcfle . Quindi voltando per la ftrada papale 
apprello u detto palazzo Santolxmo , ficgue la 

1 S6, Chiefiz dì s. Pantaleo . 7 !av. 1 68. 
p>tg^4. lib IX, 

t 

Ira quefta già antica parrocchiale fondata 
nel i;i6. da Onorio III. e vi ftavano alcuni 
Preti Inglefi j eficndo poi nel »6xi. conceduta 
al B. Giufeppe Calafanzio fondatore de’ Chie- 
rici regolari delle Scuole pie , erefle nel vicino 
cafamento il luo collegio , e poi rinnovò la 
chiefa col difcgno di Antonio de’ Roffi ; fra 
le pitture evvi u Santo martire dipinto dal Cav. 
Calabrefc , e quelle intorno all’ immagine del- 
la ss. Vergine fonò della fcuola del P. Pozzi 
Gefuita . 
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1 S 7 . Pula^ij^o Majjtmi . Tav.T6. Uh. TV. 

. Dopo la detta chicfa fiegue il palazzo dell’ 
antichi/Iìtna famiglia MaHìcni, eretto col di- 
fcgno di Baldailare Pcruzzi Senefe , ed è de- 
gno di ofiervazione particolare , per il portico 
in linea curva ornato di colonne , e nicchioni 
ben adattate , che pare opera antica , e fa no- 
bile profpetto nella llrada papale , ed ancora 
per li tre cortili diftribuiti con carattere gran- 
diofo , febbene in poco fito , ornati di colon- 
ne , fwtuc, balfirilicvi antichi , e fontane , e vi 
II vedono alcuni capitelli di fìngolarc bellezza 
non mefli in opera . Ed è finalmente fopra 
ogni altro notabile , che nelle cafe contigue 
verfo la chicfa di s. Andrea della Valle , pof- 
Icdutegià da Pietro Mallirai l' anno fiot- 
to Niccolò V. fu per la prima volta eretta la 
ilampa de’ caratteri . ritrovata da Corrado 
Suvcynheyn , c Arnoldo Pannatriz entrambi 
' Tedefichi , e i primi libri, che vi fi ftampafi- 
fcro , furono il s. Agoftino della Città di Dio , 
e Lattanzio Firmiano : con che daremo fine 
.a quella quarta giornata , che non è fiata di 
poca fatica a me , ed al mio Lettore . 

Nel profpetto pofieriore di quello palazzo 
fi vedcmo delle pitture di chiaro , e ficuro , le 
quali fono opere di Daniele da Volterra . 
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cVis/aciiSi/xVl!/) 

Quinta Giornata. 

S E non m[ inganno , fpero che qucfta gior- 
nata farà per dare maggior piacere al gen- 
tiliffimo mio Lettore , poiché dovendo fare un 
cammino molto lungo , c gran parte nella 
campagna , troveremo una infinità di magni- 
ficenze , le quali benché rovinate e davaftate , 
faranno piene di erudizioni fagre e profane j 
perciò fenza difcoRarci dalla nollta traccia , 
principieremo dalla vicina 

1 S S. Chiefa di s. Andrea della Valle . 

Tav.\\^,lìb,VlI. ' 

Preie un tal nome quefta magnifica chiefa 
dalla valle in cui fiede ; o fecondo altri dal pa- 
lazzo della famiglia Valle , che è ivi preflo . 
Fu eretta ad iftanza di D. Cofianza Piccolomi- 
ni , la quale donò ai chierici regolari Teatini 
un palazzo , che quivi aveva , e però fii prin- 
cipiata Tanno Xfvi. dal Card. Alfonfo Gefual- 
do Napoletano col difcgno di Pietro Paolo Oli- 
vieri j e fu fcguitata dal Card.Alcfiandro Moo- 
talto , e poi terminata dal Card. Francefco Pe- 
retti luo nipote , col difegno di Carlo Mader- 
no,i il profpetto però è del Cav. Rainaldi . 

È notabile , che nel cavare i fondamenti 
di queflo , dalla parte verfo Campo di fiore fu- 
rono trovate > le rovine della curia di Pompeo 
Magno , ed il Nardini aflerifee di averne ve- 
dute fotterra due grolle colonne di marmo.. 
Fabbricolla quivi Pompeo , come diremo nel- 
la fettima giornata , appr cQo al Tuo teatro , 
acciò in tempo di fpett acoli teatrali fi poccfle 
per maggior comodità del popolo cenere Se- 

R nato 
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nato in efla : ma in efla fa poi fcguità la gran» 
de tragedia Copra il fondatore dell' Impero Ro* 
mano Giulio Cefare , il quale nel tempo , che 
vi teneva Senato fu adalito da’ congiurati ^ 
c con replicate ferite fu lafciato elfinto a pie 
della {fatua di Pompeo } di che fd^nato il 
popolo abbrugiò la curia , e poi perfeguitò a 
morte i congiurati . 

Quella cniela oltre la magnificenza della 
fabbrica , è riguardevole per le nobilifiìme 
cappelle ornate di marmi, e {culture , ed anco» 
ra per le celebri pitture del Domeuicnino e del 
Lanfranco ; onde per dare piacere al mio Let- 
<^tore , principieremo dalla prima eappella a de» 
lira incrollata tutta di bellifllmi marmi j evvi 
full’ altare la Fuga in Egitto fcolpita di tutto 
rilievo da Antonio Raggi ; e ne’ laterali due 
depofiti con Hatue , ed altre (culture opere di 
Aleflandro Rondone ; nella feconda cappella 
(ìmilmente tutta ornata di prcziofi marmi col 
"difegno del Buonarroti , fi vede full’ altare, la 
ss. Vergine con Gesù Grido morto in Ceno, 
c due itatue laterali tutte di bronzo , ricavate 
da' modelli del medefimo Buonarroti , ed an> 
cora fono ammirabili le quattro urne di mar» 
mo nero , e le dodici colonne con capitelli c 
bafi di metallo dorato , ed infieme li due gran 
candellieri con altri di fimil metallo . Il s. Car- 
lo nella cappella , che fiegue , c pittura del Cre- 
'feenzi , ed il s. Andrea Avellino nella crociata 
c del Lanfranco , il quale dipinfe a frefeo la 
^ran cupola . Il martirio di s. Andrea Apod. 
TC i due laterali nell’ altare maggiore . fono del 
Cav. Mattia Calabrefe j i due però pòdi {opra 
gli archi, uno è del Cignani , e l’altro del Tarfi 
Bolognefe , e tutte le pitture fopra del corni- 
cione , e nelli fpartimenti della gran tribuna , 
cd ancora i quattro Evangelidi fotto la cupola 
fono opere, celebri e dupende del gran Domc- 
nichino . E notabile ancora la penultima cap- 
• - pclla 
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pella dedicata a s. Michele Arcangelo per clic-' 
re tutta ornata di marmi preziofi , ma di pit- 
ture lolamente vi è il s. Principe colorito dal 
* Cav. Criftofano Roncalli j 1 ’ ultima poi è or-^ 

nata di marmi , pietre dure , e varie fculture, e 
dovec la piccola cappelletta di s. Seballiano , lì 
crede da molti, che corrifpopdelle la chiavica, 
'di dove il corpo del s. Martire fii levato dalla 
. s. Matrona Lucina ; perciò il Card. Maffeo Bar- 
; jjcrido.che poi fu Papa Urb.VIII. nel fare la no- ^ 
bililfima cappella, fccevi tale memoria . La fta-“ 
tua di s. Marta, è del Mochi, il s. Gio. Evang.K 
del Malvicino , il s. Gio. Batifta, di Pietro Ber- 
} 'nino, la^ Maddalena , di Griffofano Santi , ili 
auale fece ancora le dnclftatue a:Xcdcre nella 
detta cappelletta ; ed il quadro lull’ altare con 
i laterali e lunette , fono del Cav. Paflìgnani . 

Nell’ ufdre dalla porticcUa laterale vedeli la 
chiela di s. Elifabetta della confraternita de 
Pomari oltrainontani , i quali ,l’ hanno ornau’ 
:di marmi finti c varie pitture j cd eravi priora 
un monaftero di monache . . , !,1„ 

Prima di ufeire dall’ altra porticella cvvi a 
finiftra il depofito del Conte Tieni fatto col 
difcMO di Domenico Guidi , il quale fece le 
due ftatue , ed altri lavori di marmo } ufeendo 
poi evvi a dcftra la feguence : 

189. Chiefa iti ss. Sudario de Savojardx • I 
« ' Tav,pì. pag.ì 6 . lib.IX. , 

Era qui prefio una chiefa antica Ipettante al- 
la badia di Farfa , la quale avendo nell’an. i f ^7. 

^ ottenuta la confraternita de' Savoiardi , 1 ’ eref- 
fero di nuovo col difegno del Cav. Rinaldi 
nell’ anno 160 f. c ora Inanno ornata di mar- 
mi , ffucchi dorati , e pitture ; il quadro nell’ 
altare maggiore c di Antonio Gherardi j il lap 
Erancefeo di Salcs , di Carlo Cefi , ed il Santo 

R a ift- 
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incontro , di Paolo Perugino ; il ss. Sudario pe- 
rò fii fatto fulla ftefla mifura di quello , che 
•fta in Torino , e dall’ Arcivcfcòvo Alfonfo 
F^cotto fu donato a Clemente Vili, il quale 
poi lo donò a quella chiela . 

Pala:fjo Caff ardii • ' 

Dinanzi alla fuddetta chiefa fi vede quello 
bel palazzo eretto col difegno di RafFaelle da 
Urbino , e ne] di lui cantone evvi una brut- 
ta flatua entro una nicchia , che per difprc* 
gio h dice r Abate Luigi , c pochi palli dopo 
evvi a delira la 

Chiefa di s. Giuliano t e lo [pedale della 
na^^ione Fiamminga . Tav. 174. 
pag.\ 6 , lib.IX. 

È quella molto antica , mentre da Roberto 
Duca di Fiandra fu rillaurata infìeme collo 
fpedalc l’anno 1094. quando palsò da Roma 

per 
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per andare alla ricuperazione de* luoghi fanti 
di Gerufalemme . Fu poi nel ifyf. rinnovata 
ed ornata di marmi , fculture , e pitture di 
buoni autori , e fopra la porta , vi fu meda 
la {lama del Santo . Poco più oltre h vede a 
delira il teatro di. Argentina » ed incontro il 

V 

* 

I9Ó. Palalo Cefarini , e chiefa di s.Nicco/ò » 
Tav.ii^.pag.%<f, lib.Vl, 

\ 

Dalla nobiliffima famiglia , che lo podiede^ 
porta quello il nome , ed ancora, lo dà alla 
chiela di s. Niccolò , che If Ita in feno , an>, 
ticamente detta alle calcare, come interpe^ 
trano alcuni delle calcare di calce , '‘che ivi fi 
facevano de* marmi del magnifico portico di 
Gneo Ottaviano conlble, che quivi era, or- 
nato di colonne con capitelli di metallo . 

^ Fu quella conceduta ai Chierici Somalchi 
r an. i^9t. in ricompenfa di quella , che ave- 
vano fui mónte Citorio , demolita per la fab- 
brica della Curia Innocenziana . Incontro a 
quella fu cretto anni fono il collegio Calafan- 
zio de’^hierici Scolopj . 

I91. Palazzo Sonnino Colonna , t chiefa 
. dì St Piena ^ e de ss,Cefmo 
• e Damiano . 

A finillra del palazzo Cefarini , evvi quello 
de* Sonuini Colonna con bell’ architettura, e 
dall’ altra parte il palazzo Cavalieri , c nel 
vicolo la chiefa de’ ss. Colìmo e. Damiano de? 
Barbieri, e poi nella llrada in mezzo, ad amen- 
due, la piccola chiefa di s Elcna , ora cullodita 
dalla confraternita de’ Credenzieri- ; e dipoi 
prolcgucndo il cammino per la llrada a 'fini- 
lira , fi giunge alla piazza dell’ Olmo , e poi 
alla leguente 
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I 9 A. Chìefa dì s. Lucia alle Botteghe ofcure , 
e ài s. Stanislao . Tav.ii^. Ub.Kl. 

Sopra un tempio di Ercole fu eretta quefta 
piccola chiefa da' primitivi Criftiani , e prefe 
un tal nome dalle botteghe ricavate nelle feu- 
re rovine del famolo Circo Flaminio , che qui- 
vi fu cretto da Cajo Flaminio confole per ce- 
lebrarvi i giuochi Tauri , c Apollinari . 

Principiava quello dalla riferita chiela di 
s.Elcna.e feguirava verfo quella di s. Caterina, 
che or ora moftreremo , lino alla piazza Mor- 
gana tutto circondato da munifici portici a 
due ordini , con Tedili per li Ipcttatori j c per 

S uello , che fi vide ne' lecoli paflati occupava 
i larghezza tutto il fito de' tre palazzi Mattei, 
per la fabbrica de* quali furono atterrati alcuni 
avanzi, che vi erano. Furonvi intorno de| 
temo) dedicati ai fallì Dei, e fopra uno di 
auetti fu alzata la chiefa di s. Lucia , che poi 
dal Card. Domenico Ginnafi fu unita al fuo 
palazzo , ridotto ad illanza di Caterina fua 
forella , in parte per monastero delle religiolc 
Carmelitane , che ora Hanno apprefib la chic- 
la de' ss. Pietro c Marcellino , c in parte per 
collegio di fanciulli fludcnti , e sì l’ uno , che 
l'altro furono detti de Ginnasj . Rimane ora 
la chiefa, comecché è parrocchiale , in cura del 
fuo Paroco , ed è ornata di marmi , e pitture 
diverfe . 

Incontro a quella è l’ ofpizio per li poveri 
Preti foreftieri , ed incontro al collegio , evvi 
la chiefa di s. Staniflao de’ Pollacchi con il lo- 
ro fpedale . Ma poi tornando addietro, vi è il 

1 9 j . Palar 70 Mattei , Paeanica . e Cofiaeuti . 
Tav.i^.libJV. 

11 più nobile e magnifico de'fuddctti tre palazzi 
c quello dc’Mattcì , pollo a delira di s.Caterina 

de* 
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de’ Funari , nel quale fono delle ftatuc , bufti, 
balTìrilievi , colonne, e varie altre cofe antiche, 
ftccialmentc nel cortile , nel portico , e nelle 
fcale, ed ancora negli appartamenti fuperiori, 
ornati infieme di pitture nelle volte dell’Alba- 
ni , del Lanfranco . e del Domenichino . Il 
terzo palazzo fla a delira di queflo , il cui prò* 
^ecto fii dipinto da Taddeo Zuccheri } ma ora 
folamentc fi vede quella parte nel vicolo late- 
rale a lato del palazzo Paganica . Incontro a 
quello palazzo evyi una piccola chielà dedi- 
cata ai ss. Venanzio e Seballiano , ed è molto 
celebre per edere fiata ivi la cafa di quello fe- 
condo lanto . 

Nella piazzetta de’ Mattel fi vede il nobilif- 
fimo fonte con quattro bellilfime llatue di me- 
tallo , che fiedono fopra altrettanti delfini di 
marmo , e che reggono fulla tazza l^eriore 
4. tartarughe fimilmente di metallo fatte da 
Taddeo Landini Fiorentino per ordine del Se- 
nato r anno Corrifponde fu quella piaz- 
za il palazzo Collaguri , nel quale fono pittu- 
re a frefeo del Lanfranco , del Guercino , del 
Domenichino , e del Cav. d’ Arpino , e nel 
palazzo Boccapaduli , che li Ha apprefio , li 
vedono i celebri quadri rapprefentanti i fette 
lagramenti dipinti dal Pulfino. 

I94. Chiefa e Mortaserò di s.Amirogio 
della Maljtma . Tav.iA 6 . 
pag.n. Ub.VlIL 

Entrando poi nel vicolo accanto alla fonta- 
na, che fembra non aver riufeita, fi trova 
quella antichilllma chiefa infieme col mona- 
fiero delle monache Benedettine . Fu già quivi 
un' antica chiefa dedicata a s. Stefano , ed ap- 
prello fuvvi la cafa di s. Ambrogio arcivelcovo 
di Milano , la quale ellendo dalla fua forella 

R 4 ridot- 
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ridotta in forma di mona(lero,Io fece poi ere- 
de di tutto il Tuo avere . Indi Celeflino I. nell’ 
anno 4; L. avendo avuto nuova, che il Conci- 
lio Efefino aveva dichiarato , che la ss. Ver- 
gine era Madre di Dio, aggiunte alla faluta- 
zione Angelica quelle parole : Santa Maria. 
Mater Dei , ed in onore di lei edificò alcune 
chiefe , fra le quali fece quella di nuovo , e 
la dedicò alla ss. Vergine Madre di Dio, e fa 
detta in Ambrogio . L' anno poi i 6 ob. fu nuo- 
vamente fatta <la D. Beatrice Torres coll’ aju- 
to però del Cardinale fuo fratello Arcivefeovo 
di hjonreaic , e fu ornata di belli altari eoa 
pitture , e marmi . La Hatua di s. Ambrogio 
nel primo altare a delira è di Orfeo Rufelli fat- 
ta lui modello di Ftancefeo Fiammingo» la 
depofizione dalla Croce nell' altare , che fiegue 
è del Romanelli , e il quadro full’ altare m^- 
giore, di Ciro Ferri . Le pitture nella volta fo- 
no del Cozza , e quelle nella cappella della 
Madonna , del Cav. d' Arpino » il s. Stefano 
però nell’ ultima cappella è opera infigne di 
Pietro da Cortona . Credono quelle mona- 
che di avere nella loro chiefa il corpo di Tan- 
ta Candida; ma non fanno poi fé da Cartagine 
lòlle qui portato , o fé ella venne a morire 
in quello monaflcro . Quindi facendo ritorno 
al palazzo Mattel , evvi a finillra la 

15 f. Chiefa e Monaftero di s. Caterina 
de' Panari . Tav.']%‘ c 14;. 

pflg.u. Lib.W. c Vili. 

Quella chiefa ne’ fecoli andati flava in 
mezzo del riferito Circo Flaminio ; e fe ne 
vedeva ancora la forma de’ feditoci fopra al- 
ti portici , c però dicevafi in Cafro aureo ; 
ma dipoi fervendoli di quel gran nto , allora 
difabitato, per lavorarvi le funi, prefe la chiela 

c la 
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e la contrada il nome de' Fonati . Ottenne poi 
quella chiefa s. Ignazio di Lmola l’an.15 da 
Paolo 111 . per unirci un confervatorio di po- 
rere fanciulle, elepofefotto la difciplina di 
alcune reUgiofe oflervanti la regola di s. Ago- 
ftinp } perciò 1 ’ anno i U4> U Card. Federigo 
Cedo erelTe da’ fondamenti la chiefa con di- 
feguo di Giacomo della Porta , ed ornolla di 
varie pitture a frefeo , e a olio , fra le quali 
evvi la s. Margherita da Annibai Caracci ri- 
dotta da una copia , che era tratta da un Tuo 

J uadro di s. Caterina , e mutandogli la rota in 
rago, fecela originale } il Crifto morto nell' 
altra cappella con altre pitture nella volta fo- 
no del Muziani , e le pitture a frefeo intorno 
all’altare maggiore fono di Federigo Zuccheri. 
Quindi prendendo il cammino per la flrrada a 
imidra , d giunge a piazza Morgana j ma 
entrando nell’ altra , d pada nella 

S96. Piazi^a di Campiteliiy co'paiaj^i 

Serlupi , ed altri . Tav.lin, Uh. VI. 

Corrottamente d dice quella piazza dal 
Rione , che doverebbe dird Capitolio , in cui 
oltre i fuddetti palazzi , vi è quello de’ Capiz- 
zucchi , e Patrizi già , ed in mezzo un fonte . 

Non molto lontano da quella fu il tempio 
di Bellona eretto da Claudio Confole circa 
1 ’ anno di Roma 4^7. in cui il Senato d con- 
gregava per li condgli di guerra , e perciò in- 
nanzi al mededmo era la colonna bellica te- 
nuta con canta fuperlHzionc , che vedendo 
dichiarare la guerra a qualche nazione , d ap- 
prellava ad ella , o pure . fecondo alcuni , vi 
montava fopra un lacerdote di quella deità > 
e coir alla vibrava un colpo verfo quella parte 
in prefenza del Confole . 

A dauco de’ fuddetei palazzi evvi il 

» 
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Ì97. Monajlero di Torre di Specchi , e chlefa 
di s. Andrea in Vinckis , e di s. Orfola 
7 tìV.IJ 9 - 

■ Quell’ infigne monaftero fu eretto 1’ an~ 
no 1 47 da s. f rancefea Romana , per le don- 
ne vedove e nobili (otto la regola di s. Bene- 
detto , ma fenza voti j ora però fi ricevono 
delle donzelle della primaria nobiltà di Ro- 
ma ; e petchè non vi è claufura , non hanno 
chiefa pubblica , ma dentro il medefimo , 
ed è dedicata alla ss. Nunziata . 

Incontro evvi la chiefa di s. Orfola. eretta 
nel Pootific. di Paolo III da una Confraternita 
di devoti della s. Vergine ; e poco più in giù 
quella di s. Andrea detta in Vincnis , ed an- 
cora in Mantuccia , forfè dal tempio di Giu- 
none Marma , che ivi fi crede eilere (lato. 
La tengono in cura li Scarpcllini , e Statuari , 
i quali volendo nell’ anno feorfo fare qualche 
bene alla chiefa , fu feoperto l’antico pavimen- 
to tailellato , e l’altare con alcuni corpi di 
ss. Martiri . Or ritornando alla piazza di Cam- 
pitelli , fi ofierva la magnifica 

198. C lue fa di s. Maria in Campitelli 

Tav.iij» lib.V'I. ' 

\ 

Era quivi anticamente una piccola chiefa 
col medefimo nome , la quale da Paolo V. fu 
conceduta ai Chierici regolari Lucchefi detti 
della Madre di Dio . Efiendo poi quella Città 
nell’ anno travagliata dal male conta- 

giofo , per voto fatto alla ss. Vergine dal Po-- 
polo Romano ^ fu riedificata con magnificen- 
za (otto Alcfiandro VII. con difegno del Cav. 
Rainaldi e vi fu trafportata la celebre imma- 
gine di s. Maria in Portico . È quella (colpita 
lopra una gemma di zaffiro , che ha circa un 
palmo di grandezza , fileteau di oro j e in due 

fme- 


','GoogU 


• GIORNATA ao|- 

fmcraldi vi fono effigiare le tede di s. Pietro , 
e di s. Paolo , la quale immagine in tempo di 
Gio. I. mentre Teodorico Re de'Goti tiranneg- 
giava r Italia, apparve a s. Galla figlia di Sim- 
maco Confole il giovane , c però fu collocati 
nel filo palazzo, come fra poco diremo; c 
perciò c data fempre tenuta infomma venera- 
zione dal Popolo Romano . Vi fu fimilmente 
trafportata una colonna di alabadro trafpa- 
rente , e di gran valore , che fi vede poda in 
un fincdriiio della cupola . Sono in queda no- 
biliffima chiefa maravigliofe colonne , e cap- 
pelle di marmi ; il quadro di s. Anna nella 
crociata è di Luca Giordani , e quellò incon- 
tro del Baciccio ; le pitture: però nella volta | 
dell’ ultima cappella fono del Pafieri , ed il 
bafiorilievo full' aitate con li fepolcri laterali’ 
fono di Lorenzo Ottone . Ufcendoi;7poi da, 
queda, e voltando pel vicolo a finidra, evvi la' 

« '• *’ • 

Chjefa di j. Michele Arcdft^elo in Te- \ 
fcheria . Tav.iò. e iij. pag ^ 4 - 
libJLeJK 

Le anticaglie , che qui fi vedono , fono 
credute del portico di Giunone , il quale efien- 
dofi abbruciato , fii tidaurato da Settimio Se- 
vero , Marco Aurelio , e Antonino Pio ; ora 
per il fito bado , ed umido qui fa capo ogni 
forra di pefee . e poi fi fpargcall’altre piazze . 

La chiefa ai fan Michele Arcangelo, che 
fi vede fra quelle rovine , fu eretta da Bonifa- 
zio li. , e fu detta in Summo Circi , cioè come 
fpiegano , in capite Circi Flaminii , la quale 
poi per la demolizione del Cicco rimada de- 
folata , fii riedificata quivi forfè da Stefano III. 
che fu nell’ anno 7^1. il quale 1' arriccili di al- 
cuni corpi di ss. Martiri levati da una chiefa , 

- che era fulla drada di Tivoli, c furono li 
ss. Gctulio , e Sinforofa fua moglie con fette 

loro 
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loro figliuoli , e però fi vedono in elTa più mc' 
morie antiche , cae ornamenti moderni. Quin- 
di voltando a finifira , evvi il deformato 


100. Teatro di Marcello , e Palarlo Qifini 
Tav.\o, lib.lL 



Da Ottaviano Augnilo fu coftruito quello no- 
bilillìmo teatro per dare divertimento alla no- 
biltà Romana , e ancora per eternare il nome 
di Marcello figliuolo di Ottavia lua figliuola , 
e fu di tale magnificenza , e perfezione d’ ar- 
te , che quel poco , clic è rimallq intiero , 
ha fervito difcuola ai primi maellri d’archi- 
tettura de nollri fecoli . Era capace di tren- 
tamila fpettatori , e nella prima fella dopo la 
morte di Marcello vi furono uccife éoo. fiere 
AfFticane . òulle rovine di quello vi fu poi 
adattato un magnifico palazzo , prima dei 
Pier Leoni , poi de' Principi Savelli , ed ora 
de' Duchi Orimi , ornato di llatue , di bulli ^ 
c ballìrilievi antichi, con molte altre rarità 
moderne degne di un Principe . 

101, Piai- 
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iol, Pia^z<i Montanara , Tav^fudduta. 

Da* montanari , che concorrono in quella 
piazza , affine di trovare giornata , e partito 
di lavorare , prefe un tal nome , e peto In- 
nocenzo XII, vi creile il fonte coll’acqua , 
che avanza dal Campidoglio . 

Nella vicinanza di quella fu l' antichilllma 
porca di Roma detta Carmentalc, da Carmenca 
madre di Evandro famofa donna indovinacri- 
ce , che ivi ebbe la fua cafa, e non molto lungi 
fu il foro Olicolio , in cm fi véndevano gli er- 
baggi , ed altresì fuvvi la colonna lattaria, 
predo alla quale portavano i bambini , per 
trovare chi li allattalle . Poco ipiiì oltre evvi 
a delira la 

> • . . 
101. Chìefa di s. Niccolò in .Carcere 
-Tav.iii.lib.VL . 

Molto antica , e celebre è quella chìefa de- 
dicata , fecondo alcuni , al s. Vefeovo di Mi- 
ra , fecondo altri , al Pontefice s. Niccolò I. 
e fii detta in carcere , per lo carcere , che quivi 
era fiato, non già il Tulliano, come erro- 
neamente fi dice i ma quello della plebe eret- 
to da Appio Claudio ^ e perchè era nimico deir 
la ^lebe , lo chiamo Cafa della Plebe ; egli 
pero fu il primo . che per aver forzata Virgi- 
nia. vi mori uccidendo fe fielTo} e però carcere 
di fupplicio lo dice Livioj onde in quello fi cre- 
de , che fia fiato il celebre vecchio condannato 
a morir d' inedia , e che dalla figliuola veniva 
indufiriofamentc « fingendo di andare a tro- 
varlo , nutrito ogni giorno col latte delle pro- 

1 >rie mammelle : per il qual atto di pietà filia- 
c fu quivi prefio cretto un tempio da C.Quinr 
zio , e M. Attilio Conlòli , e vi fu polla una 
A^tua dorata , la quale fu la prima , che fi ve- 

defie 
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dcHe di qyel metallo in Roma ; ma poi fu 
demolito da Auguftb per la fabbrica del divi- 
fato teatro . Quella cbiefa conferva la fua 
antichità , ed è ornata di colonne Urlate , e 
tabernacolo di marmo , lòtto di cui fonò de’ 
corpi di fanti Martiri . Fu altresì detta la chic- 
fa di Pier Leone , poiché qui prelTo ebbe quella 
nobililGma famiglia la fua cafa , e però in ella 
è il Tuo lepolcto . Quindi camminando poco 
più oltre , e voltando a hnillra , li vede la 

io;. ' Chìefa di s% Omobòno , 

4 

Anticamente dicevafi quefta piccola chiefa 

Salvatore .in Portico , forfè per il vicino 
portico di Ottavia , come diremo nel ritorno 
L* anno i l* qttennero i Sartori , i quali la 
riedificarono, e vi mantengono il culto di* 
vino . Dopo pochi palli fi vede la 

104. Chiefa di s. Maria della Conjola\ionc 
Tav.i^t. pag,\%. libJX. 

Era quivi nella ftrada pubblica un' imma* 
gine delia ss. Vergine , e compiacendoli Iddio 
circa Tanno 1470. di dirpenfare delle grazie , 
e miracoli ai iedeli , che ricorrevano con de- 
vozione a quella s. Immagine , le fu edificata 
la chiefa lòtto il titolo della Conlolazione : e 
Tempre più crefeendo le olferte,dopo aver prov- 
veduto-di tutto il bilognevole alla chiefa, ne 
furono eretti due fpedali , uno per gli uomi- 
ni , e T altro per le donne ora dellinati per 
li toli'feriti , e ferite . Con difegno di Mar- 
tin Lunghi il vecchio fu poi fatta di nuovo la 
chiefa , ed adornata di nobili cappelle con 
marmi , e' pitture , notandoli , che nella pri-, 
ma a delira evvi la prima opera fatta a frefeo 
da Taddeo Zuccheri . 


Altra 
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' Altra antica immagine della ss. Vergine fi 
cuftodilce in una cappella , che uà appreflo 
lo fpedale degli uomini , detta delle Gr^ic , 
e che prima ftava predo del Laterano . Quin- 
di incamminandofi per il vicolo accanto alla 
divifata chiefa , fi trova in primo luogo la 

40 Chiefa di s. Eligio . 

Era quella anticamente dedicata a ss. Gia- 
como -, e Martino , e vi era unito_ un confet' 
vatorio di povete donue:.ma poi ottenuta 
dalla Confraicrnita de’ Ferrari , nell’ an. 1^6?. 
riedificarono la chiefa da’ fondamenti , ed ora 
l'hanno ornata con nobililfirae cappelle di^mar- 
mi e pitture . Poco più oltre fi vede a delira la 

^o 6 , Chiefa di s. Giovanni Decollato 
Tav-t'jq. pag.^f>. lib.IX, 

Prima dicevafi quella chiefa s. Maria ddia 
Folla , perchè in ella fi dava Icpoltura a giulli- 
ziati , che allora fi facevano morire fui vicino 
monte Caprino . Ma elìendo nell’ an. 1 4^7 • da 
Innoc. Vili, approvata la Confraternita del- 
la Mifericordia eretta , e compolla di nazio- 
nali Fiorentini , fu di nuovo edificata la chie- 
fa , e dedicata a s. Gio. Batilla col titolo di 
Decollato , e comecché il loro illituto c di 
alfillcre a ben morire i condannati a morte , e 
dar loro fepoltura , vi erellero il cimiterio cin- 
to di portici . Sonovi nella chiela , e fagrellia 
delle pitture del Vafari , del Salviati , del Po- 
raarancio , del Naldiui , ed altri . Quindi cam- 
minando a delira fi vedono le rovine del 

1 07. Giano Quadrifronte . Tav. f ^ . libJII. 

Si ravvifa quello antichilTìmo edilìzio tut- 
to formato di marmo con quattro archi aper- 
ti ne 
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ti nc* quattro profpctti , cd in ogni profpctto 
dodici nicchie , c viene* creduto eflerc |1 tem- 
pio di Giano Quadrifronte , ma è più veri- 
ùmile eùer uno delli due fornici adorni di fta- 
' tue di oro , che fece Stertinio nel foro Boa- 
rio, che quivi fi ftabilifce dall* ifcrizione , 
che’ancor fi legge nell’ arco fatto dagli Argen- 
tari , e negozianti del medefimo foro Boa- 
rio , quale ancora fi vede appoggiato alla 

zo8. Chiefa di s. Giorgio in V tlabro 
Tav» fuaditta , 


Si dice in velabro q\iefta chiefa a vehendo^ 
poiché fu quivi una palude o ftagno del vici- 
no Tevere , in cui furono (pinti i due fan- 
ciulli Romolo , c Remo dalle onde in quel 
tempo fluttuanti , e però fi tragittava colla 
barchetta ; feccata poi la palude da Tarqui^ 
nio Superbo , vi fu cretto il foro 'Boario , in cui 
fu alzato un vitello di bronzo dorato in 
memoria di aver ivi Romolo coll aratro tira- 
to da un bue , ed una vacca principiato U fol- 
co per regnare le muta di Roma . 
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Fa qaivi la cala di Scipione Aflcicano , la 
quale comprata poi da Tuo Sempronio, vi edi- 
ficò una basilica , che fu detta Scmproniana , 
fbpra le cui rovine ellendo edificata la chiefa 
s. Leone li. la dedicò a s. Sebafliano , ed aven- 
dola poi il Pontefice s. Zaccaria riflaurata, vi 
aggiunfe il titolo di s. Giorno , per efiere en- 
trambi difenfori della Chiela . Fu da princi- 
pio collegiata infìgne , ma ora vi è unito un 
convento di frati Agoftiniani Scalzi . Si leg- 
ge , che quivi , come dicemmo , nel foro'Boa- 
rio flette per tre giorni infepolto il cadavere 
di s. fiibbiana. Lo fcavo, cne fi vede fotto 
la cartiera , è avanzo delia Cloaca maflìma , 
d* acqua è del fonte di Giugurta . 

109. Chiefa di s. Teodoro . 7 '<zv.f 4 . 
pag.\ 6 . lib.lll. 

Pochi paffi a finidra fi vede l’ antico tempio 
rotondo , mezzo fottcrra , il quale iu oggi ò 
dedicato a s. Teodoro > e u crede cfTere itato 
quello eretto a Romolo , e Remo in memo- 
ria di edere dati ivi portati dalle onde del Te- 
vere , cflendo data oreflo a quedo trovata la 
lupa con i due gemelli lattanti fatta in metallo, 
che ora fi vede in Campidoglio nel palazzo 
de' Confervatori . Ritornando poi indietro fi 
vede a finidra la 

410 . Chiefa di s.Anafiapa . Tav.^^.lib.lII. 

Circa r anno )oo. fi tiene , che fofie fab- 
bricata quivi una piccola chiefa da Appollo- 
nia Matrona Romana per dare fepoltura alla 
lanca Vergine , e Marcire , e fu tenuta con 
tanta venerazione da* Sommi Pontefici , clic 
nella notte del ss. Natale di Gesù Grido , dopo 
aver decu la prima meffa in s. Gio. Lacerano, 
venivano in queda a celebrare la feconda nell’ 

S auro- 
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aurora . Si confervano in eila il pannoliao , 
con cui la ss. Vergine involfe il ss. Bambino , 
parrc del mantello di s. Giufeppe j ed ancora 
il calice , col quale celebrava s. Girolamo , 
mentre vi dimorò da Prece . Fu poi eretta a tre 
navate ornata di belle colonne di marmo an- 
tiche , e da Urb. Vili, fu rinnovata col difegno 
del Cav. Bernino> il quale lece il nobile pro- 
ipctto j dal Card. Nunno d’Acunha Portoghc- 
fe eflendone titolare , fu adornata notabilmen- 
te anco la fagrelfia . Nella tribuna fi vedono 
de’ mairmi , e bulli di metallo , e due pre- 
ziofe colonne } le pitture fono di Lazzaro 
Bardi , e la Hatua della Santa a giacere foc- 
to 1' altare fu 1' ultima opera di Ercole Ferrata, 
terminata però da Francefeo Aprile Milanefe . 

Prello ai quella chiefa eflendolì nel 
feoperta una nicchia con conchiglie marine , 
lì luppofe edere Hata del tempio di Nettunno ; 
ma c lìcuro , edere Hata qui predò 1' Ara Maf- 
iìma , cioè quel gran fallo , o altare drizza- 
to da Ercole in compagnia di Evandro dopo 
l’uccidonc diCacco, e dicevad cosi , perche 
veramente era grandidìmo , e fu celebre fopra 
tutti gli altri , {icrchè drizzato alla Fede , che 
davan di amiUà reciproca . Quelli dti , che 
ora vediamo occupati da’ fenili , orti , e vi- 
gne , erano in quei tempi , che la Romana 
RepubWica fioriva , li più abitati , e perciò 
pieni di edifizj llupendi , e memorabilÌ 3 ma co- 
mecché anderebbe troppo alla lunga , fe al- 
meno voledìmo accennarli , ci contenteremo 
per ora delle principali , e più rimarchevoli . 

Dal divifato tempio di Romolo c Remo 
principiava la famofa Via Nuova, e andava ad 
unirli colla Appia ; e nello fpazio tra quel 
tempio c l’Ara maffima , era la Regia di Nu- 
ma , la ca fa di Tarquinio Prifeo , ed il gran 
ponte di Caligola fatte per andare dal Palati- 
Bo ai Campidoglio . 

- *. aii.C/r- 
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XI I. Circo Majftmo , come era anticamente 
Tav.6i. pag.9. lib.lV, 

Tutta la valle , che poi vediamo tra il monte 
Palatino , e l'Aventino ora occupata da orti , e 
rozzi edinzj , era il fito del famofo Circo Maf- 
fimo , in cui fi facevano li fpettacoli , e feftc 
da’ Romani , Furono quelle iftituite da Ro- 
molo , allora quando li fuoi cittadini cerca- 
vano mogjie , c però , come dicemmo , con- 
correndovi fra gli altrji i Sabini colle loro don- 
ne, in un tratto lafciato il giuoco, ognuno 
de’ Romani fi provvide di moglie , perciò re- 
nando celebre il ratto delle Sabine appreffo di 
loro , feguitarono in ogni anno a celebrarne 
con pubblici giuochi la memoria nel medefi- 
mo luogo . 

Tarquinio Prifeo fu il primo , che ivi eref- 
fe il Circo ornato di portici , che prima face- 
vafi ogni yojta informa di {empiici palchi di 
legno . Giulio Cefare lo ampliò , ed Ottavia- 
no Angufto lo adornò maravigliolamente ; 
ma poi in tempo diTrajano, ellendo cadu- 
to , lo riftaurò , e fccclo maggiore , ed Elio- 
gabalo lo arricchì di colonne , e d’ indoratu- 
re grandillìme , facendovi ancora il pavimen- 
to di una certa forte di arena di color d’ oro , 
chiamata crilocolla j vi erano nel mezzo due 
obelifchi egizi; uno c quello, che vedem- 
mo drizzato Culla piazza del Popolo , 1 ’ al- 
tro Culla piazza di s. Gio. Laterano; ea infie- 
mc eranvi varie ftatuc, c tempj ; da capo j 
e da piede eranvi le mete , affinchè i caval- 
li e carri poteflero correre con metodo 5 
d'intorno era circondato di Cedili , Copra de* 
quali era un portico di tre ordini con colonne , 
e nel difuori vi erano tutte botteghe , e fcale 
da Calire , non elT'endovi altro , che un Colo 
ingreflo nobile , c magnifico . 

■ - S t Era 
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1 1 j . Rovine del pala:fzo Imperiale detto 
Maggiore. Tuv 6 i. pag.j, e 
Tav.i97 li/>.IX. 

Da quei laceri avanzi , che fi vedono fulla 
fchicna del monce Palatino , fi può facilmente 
comprendere (guanto grande fia ftata la mole 
del palazzo de’ Cefari , e a quanto fia giunto il 
luflo degl' Imperatori Romani , fpccialmente 
di Nerone , il quale per la troppa eltenfione , e 
vaftità io rendè quafi non meno duficilc ad 
abitarli , che a crederli da noi le fue magnifi- 
cenze . Nel veftibolo , o vogliamo dire paimo 
itigrcllo vi era il cololìo di metallo alto ito. 
piedi , i portici erano a tre ordini di logge for 
ftenute da colonne, e li diftendevano per Un 
miglio di cammino > la Cala principale , do- 
ve fi cenava , era rotonda , ed d fofficto era 
ornato di flelle , e notte e giorno fi rivolgeva , 
*e fopra a’ commenfali Ipargeva fiori, ed acque 
odorifere ; le tavole erano di avorio , i palchi 
delle Aanze incarfiari di oro -con lavori , e 
icompartimenti di gemme , e. di madreperle j 
i marmi , i metalli , le ftatue , e le ricchez- 
ze delle wpezzeric di guelfo furono tali , che 
prele il nome di palazzo Aureo ; nondimeno 
quando Nerone andò ad abitarlo , dille : io 
no pure cominciato ad abitare come uomo . 
Eravi in particolare un tempio della Fortuna 
tutto cofiruito di alabalf ro di tanta chiare'Zza , 
che eziandio colle porte chiufe , riluceva come 
di mezzo di . » 

Nell’ an.1710 fu feoperca una fala lunga pai 
midugento , e larga cento trentadue, ed era di 
si fuperba magaificenza , e ftruttura , c si or- 
nata di (fatue , di colonne , di marmi , e di tal 
grandezza con due altre parimente nobiIi,e (or- 
prendenti, che le (ole (fatue , che (lavano nelle 
nicchie erano alte palmi z».. , e lavorate in ba- 
falto egizio , dal che polTiamo comprendere di 
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qual pregio, c valore fia ftato il refto . Ora tut- 
le quelle fuperbe magnificenze fono ricoperte 
di orci , c giardini, come dicemmo nella prima 
giornata , eretti aal Pontefice Paolo IIL 

114. Setti^j^onìo di Settimio Severo^ 

e mola da grano . 

Nel fine della valle de* Cerchi fono delle 
mole da macinare il grano , voltate coll’ acqua 
della marrana , la quale fi crede comune- 
mente eflcrc r antica calabra. Ivi preflb fiiil 
fettizonio di Severo , cioè un edifizio con fette 
piani ornato di colonne , alcune delle quali 
erano di porfido , ed altre di marmo (Iriate • 
Sino al tempo di Sifto V. ne (lette in piedi tre 
ordini ; ma perchè minacciavano rovina , il 
hicdefimo Pontefice fèceli buttare a terra, (er- 
vendofi di quei marmi per altre fabbriche • A 
finillra poi fi vede la 

lift Chiefa , e Monaflero di s. Gregorio 
Magna. Tav.it^^ lib. f^IL 

é • 

• ^ 

Siede quella chiefa fui pendio del monte Ce- 
lio , anticamente chiamato Clìvus S cauri , 
dove propriamente il s. Pontefice ebbelacafa 
paterna , la quale egli riduflc in monaftero , 
e vi abitò anche egli da religiofo , menando 
una vita sì audera , che (olamente fi cibava 
di una fcodella di legumi , macerati nell’ ac- 
qua , mandatigli ogni giorno da- fanta Silvia 
fua madre abitante alla cella nuova . Vi erede 
ancora una chiefa in onore di s. Andrea Apo- 
ftolo ; ma dipoi edendo riedificata , fu dedi- 
cata al medefimo s. Gregorio • il Card. Sci- 
pione Borghefe nel vi fece il gran pro- 
fpetto e portico con difegno.di Gio. Bacifta So- 
na , ed ùltimamente i monaci Camaldolefi ; 
che vi rifiedono , hanno rinnovato il chioftro,* 


giornata xx^ 

e la chicfa ; fotto i portici fonovi vari depofiti 
ornati di marmi , e di metalli , e nella chicfa 
delle pitture di buona mano . Il quadro nella 
feconda cappella è di Frane. Imperiale 5 quello 
lulr altare maggiore di un Bolognefe, e quel- 
lo fieli' ultima è di Pompeo Battoni . 

E riguardevole però il quadro di s, Grego- 
rio pofto nella cappella prello la porticella la- 
terale , per ellcre opera di Annibale Caracci . 
Sieguono dopo di quella le tre celebri cappelle, 
una diUinta dall’ altra , e furono rinnovate dal 
Card. Baronio , e ornate di pitture dal fud- 
detto Card. Borgbefe ; la ftatua di s. Silvia 
ne la prima cappella è opera del Franciofino 
e h due quadri a frefeo nella feconda , cioè 
<3“cllo, che rapprefenta s. Andrea condotto 
al martirio , è opera infigne di Guido Reni , e 
I altro, incontro è del gran Domenichino j il 

a uadro pesò full’ altare è del Pomarancio j la 
atua di s. Gregorio nella terza cappella fu 
principiata dal Buonarroti , e poi terminata 
dal mentovato Franciofiiio , c le pitture in- 
torno fono del Viviano da Urbino . La tavola 
di marmo , che fta in mezzo a quella cap- 
pcjja » lì crede elTer quella , fu cui. il s. Pon- 
tehee foleva dare da mangiare a dodici poveri, 
fra i quali apparve più volte un Angiolo in 
torma di povero per compire il numero di tre- 
, Quindi ritornando fulla ftrada, che tra- 
lafciammo , e leguitando il cammino per l’al- 
berata , fi vede a delira full’ ultima cima del 
monte Aventino la 

ii6, Chieja dì s. Baliina . Tav>^^> lii.lll, ‘ 

Si afeCnde a quella chicfa per un vicolctto 
molto erto , e dalla llruttura di efla lì ravvifa 
Ja tua antichità . È llato creduto da molti , che 
quelta ha quella eretta da s. Marco Papa fulla 
, perchè qui fono i corpi della 
s. Titolare , di s Quirino fuo Padre, e di cin- 
■ - que 
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quc altri fanti-Martiii ; ma emendo quella via 
fuori dèlie mura della Cicca, ciò non può cffere} 
€ però folatnencc lì fa di licuro , che fii confa* 
graca da s. Gregorio Magno . Stette fotto la 
cura degli Eremiti di s. Agodino ; ma ora 
la tengono i chierici Pii operar] . Quefta con- 
trada anticamente dicevafì Pifcina pubblica , 
cd era la parte più abitata della Città , {pc- 
cialmence nel tempo , che Annibale dava vi- 
cino a Roma , e la Itrada dicevah t^ia nova , 
fcbbene alcuni penlìno , che da quedo luogo 
pnncipialle la celebre Via Appia . Or fu que- 
lla camminando h vede dopo pochi palli la 

*17, Chiefa de ss. Nereo , ed Achilleo . 

. Tav.fuddetia . 

Queda chiela fu edificata , come fi crede , 
dal Pontefice s. Giovanni 1 . fopra un tempio 
d’ Ifide , e fu detta^Vi fafciola per la memoria, 
che vi tenevano i Cridiani di una fafeietta 

3 uivi caduta a s. Pietro , quando per il timore 
i Nerone fuggiva da Roma , colla quale tene- 
va legata la gamba impiagata da’ ceppi , tra i 
quali dette nella prigione. Il Yen. Card. Ba- 
ronio , ellendone titolare , la ridaurò nella mi- 
glior maniera , affinchè fi confervaflc l’ anti- 
ca forma di bafilica con colonne, pulpiti di 
marmo , e ciborio , ed avendovi collocato 
fotto i corpi de’ fanti Titolari , e fattevi di- 
pingere le muraglie da Niccolo Pomarancio , 
nell'anno 1^97. a fua i danza fìi data in cura 
ai Preti della Congregazione dell* Oratorio . 
Dietro di queda fi vedono le rovine delle 

XI 8. Terme di Antonino Caracalla . 

Tav.^9. lil>-IIl< 

È fentimento di tutti gl’ intendenti di ar- 
chitettura , che quede terme , che Antonianc 
furono dette , fiano date le più magnifiche , 
e ben ordinate nell' arte , cd altresì Ic più ric- 
che 
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che di (lame c marmi preziofi 5 poiché forco 
di qucfte ruine furono.trovati il Toro , e 1 ' Er- 
cole Taruelìano , con quali infinite altre rari- 
tà , che fi vedono in Roma . Incontro evvi la 

1 1 9. Ckiefa dì s. Sifto Papa . T av. fudd. 

Da una donna per nomeTigridc fu eretta que- 
lla chiefa per dare fcpoltura a s. Siilo Papa II. 
il quale fu martirizzato fuori della vicina porta 
Capena nel famoio tempio di Marte , ornato 
di ben cento colonne di marmo, delle quali per 
r eccidio del Santo ne cadde buona parte a ter- 
ra . Onorio IJI. concedè quella chieia a s. Do- 
menico, il quale poi vi collocò le monachej ma 
clicndo quelle nel Pontificato di s. Pio V. traf- 
portate nel monallero di monte Magnanapoli, 
furono quivi polli i poveri ^ che andavano 
mendicando per la Città ; ed ancor quelli paf- 
fati air olpizio di s. Micnelc a Ripagrande, vi 
ritornarono i frati di s. Domenico . Oltre il 
corpo del $. Titolare fono in quella chiefa i 
corpi di cinque fanti Pontefici , c di quattro 
Veicovi martiri . Camminando poco più ol- 
tre , evvi a delira la 

xio. CIùefa di s. Cefarìo , Tav. f 9. Uh. III. 

Si dille quella chiefa ne' lecoli palTati in Pa^ . 
latio , ma fc veramente vi folle (lato palaz- 
zo , o pure erroneamente folle così detta per 
le vicine terme di Caracalla , tenute per pa- 
lazzo. non fi fa rifolvcrc j ben è vero però , 
che eflendo fiata data ai monaci greci venuti 
dall'Oriente nell' anno 6^7. quivi fu creato 
Papa Sergio I. e fu una delle io. Abazie di Ro- 
ma ; ma ridottali poi ^uafi in abbandono , 
Clemente VII. la rinnovo , e creolla Diaconia 
Cardinalizia 5 ora Ha in cura de’ chierici So- 
malchi del collegio 'dementino , che godono 
parte del fico delle accennate Terme . * . 

T Due A 
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Due ftrade qui c* invitano al cammino ; ma 
lafciando quella a delira , che guida alla toì:> 
ta Capena , intraprenderemo l’altra a lìniltra, 
che ci conduce alla 

Iti. Porta Latina t e ckUfa di s. Giovanni 
Evangelijta . Tav> 9 » Hh.l. 

Prefe un tal nome quella porta dalla Via « 
che porta al Lazio celebre provincia de’ Ro- 
mani j ed è antica , nè mai ha mutato (ito 6 
nome , febbene in oggi il Lario dicefi Cam:- 
pania . Apprello a quella fi vede la chiefa di 
s. Giovanni « che dagli Scrittori Ecclefiallici 
fi dice antepertam latinam , la quale bifi>gna 
dire , che fiia molto antica , mentre fu rifiau- 
rata da Adriano I. che fu del 771. Da prima fu 
collegiata , e però nel 1044. efièndovi Arci- 
prete un tale di Giovanni , fecondo altri , di 
Graziano , fu eletto Papa : indi vi Aetterq le 
monache Benedettine , e poi i frati Trinitarj 
(calzi j ^gi però vi abitano i frati Minimi di 
s. Francelco di Paola . 

Afinillra della divilàta porta fi vede una 
cappella rotonda dedicata al medefimo fanto 
Evangelilla , la quale fi dice in oUo , perchè 
ivi fu pollo nella caldaia di oUo bollente, dalla 
quale egli ulci fenza ricevete lefione alcuna . 
Fu rinnovata l'anno 16^8. col difegno del 
Bortomini , e fi dice edere in eda li lltumenti 
del martirio del Santo , e de* capelli e fangue 
fpatlo nella rafura del capo . Senza tornare 
addietro , ulcendo la porta Latina e cammi- 
nando pochi palli a delira , fi giunge alla 

ZÌI. Porta Capena , o dì s. Sebafiìano . 

Tav-io. lib.I. 

Teneva un tal nome quella porta , perchè 
portava al tempio o bolcó delle Camene fatto 

da 
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da Nutna , o ferando altri alla ctcd di Capena, 
che Italo fabbricò predo Alba ; in oggi però 
prende il nome dal cimiterio e badiica di s. Se> 
badiano , che poco più di un miglio le da 
difcodo . Da qucda porta pciucipiara la cele» 
bre via Appia , ladricata da Claudio Appio 
Ceolore dno a Capua, e poi da altri didefa uno 
a Brindili in Calabria , fpianando monti ed 
inalzando vaili , per renderla agiau e como- 
da a' padaggieri , c alle fpedizioni , che con- 
tinuamente facevanli per levante > e però vi 
erano ad ogni miglio pode delle colonnette , 
che indicavano il numero delle miglia , come 
oggidì (i coduma ; ed ogni tanto vi erano de* 
fcditori di marmo e comodi opportuni , e fo- 
pra tutte era ornata di magnifici edifizj di 
tempi > e tombe Tepolcrali di nobilidìme £ 1 - 
miglie . Or camminandoli per queda via, fi 
trova in primo luogo la piccola 

aij. Chic fa di Domine quo vadis ? 

Tav.^9. pag.4^.ìil>.lll% 

Apprcdo a qucda piccola chiefa fu il tempio 
dedicato a Marte > Lodenuto da cento mara- 
vigliofe colonne-, la maggior parte delle quali 
cadde , come dicemmo , allor quando vi fu 
martirizzato s. Sido Papa . Sulle rovine di 
quedo fu dipoi eretta una chielà in onore della 
ss. Vergine col titolo delle Palme , per le pai-. - 
me delle quali era circondato rautico tempio « 

£ perchè quivi predo , come è tradizione , ap- 
parve il divin Redentore colla croce in fpalla a 
s. Pietro , mentre fuggiva V ira di Nerone , il 
quale maravigliato gli dide , Domine , quo va^ 
dis ? c Gesù Grido per idruirlo, che era Tua 
volontà , che egli in Roma fofbide volentie- 
ri la mone , li rifpolc > Eo Romam^ iterum ' 
crucifigi ; c lafciando imprede le ve^ligic de’ 
fuoi lanci piedi fu di. una pietra, ^Iparv&s 

T i per- 
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perciò confervarono i Criftiani per molto 
tempo quivi la memoria di un tal fatto , e la 
pietra colle fante pedate . Ma poi vi ereflero 
una cappelletta , (me , fecondo alcuni fcrit» 
tori , è queir altra rotonda , che poco lungi (t 
vede difcodo da qucda , e cne neU’an.in*» lu 
rinnovata dal Card. Reginaldo Polo Inglcìe ; 
fimilmente ftando quella per cadere nel léio. 
fu riftaurata, e per maggior devozione vi fu 
poda la copia delle pedate ricavate dalla ve> 
ra , che (i cudodifce nella balìlica di s. Seba- 
diano , a cui ci incammineremo . 

114. Bajilica di s.Sebajliano fuori delle mura. • 

. Tav.^ 9 .pag.^^.lib.lIL 

Dopo non poco cammino fi trova fulla rae- 
defima via quella chiefa , la quale fu eretta , 
come fi crede , da Còdantino M^no fopra il 
cimiterio di s. Calido Papa « c m dedicata a 
s. Sebaltiano , come protettore della Chiefa , 
ed ancora perchè quivi da s. Lucina matrona 
Romana fu portato il di lui cadavere . Fu ri> 
flautata da s. Damalo , da Adriano I. e da 
'Eugenio IV. finalmente poi. fu rinnovata dal 
Càrd. Scipione Borghefe . Prima la cullodi- 
vano i monaci Beuedetani , ora {iecò da in 
cura di quei di s. Bernardo . Nella prima cap> 
pella a dedra fi vede il fafio colle pedate di 
Gesù Crido imprefie , come dicemmo , quan- 
do apparve a s. Pietro : il bafiorilievo nella 
cappella di s. Fabiano è opera di Francefeo Pa- 
paieo Siciliano ; il quadro a dedra è del Cav. 
Ghezzi', e (luello incontro, del Pallerij le 
pitture nell* ^tare maggiore fono d’ Innocen- 
zo Tacconi allievo dei Canicci > la cappella 
privilegiata , ove è il corpo di s. Sebadiano , 
e difegno di Ciro Ferri , e la datua del Santo 
a giacere fotto 1 * altare è del Giorgetti . La 
porta , che fiegue dopo la cappella di s. Fran- 
cefea conduce al celebre 

Cimi- 
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Cimìttrìo t Catacombe di s. Caligo . 

Tav. [addetta . 

Le fepolture de’ ss. Martiri dicevanfì Are , 
Grotte , ed ancora Arenarie.. Sono qucftc 
come vie fotterranee alte circa due _ uomini , 
e larghe quattro piedi , facendo varie guide , 
ed aprendo diverfe (Irade } onde fe uno non 
viene accompagnato da pratici , e provve- 
duto di lumi accefì , indifpenfabilmente it 
perderebbe , e più non ritroverebbe la porta : 
onde in alcuni luoghi vi è ftato ^tto,un muro, 
acciò non vi fi entrafle . Nelle pareti tanto a 
deflira , che a (ìniiha fono incavati i fepolcri 
a tre ordini , in forma di cafloni con tavole di 
marmo , o di terra còtta , trovandoli in al- 
cuni fcolpite palme , croci , e talvolta il no- 
me di quel martire con una ampolla del fuo 
langue . ed ancora li llmmenti del martirio ; 
contandoli , che in quello cimhecio liano fla- 
ti fepolti 170. mila martiri , e vi Aettero an- 
cora per qualche tempo i corpi de’ ss. Pietro 
c Paolo Apolloli . Similmente in quello luo- 
go li congregavano i fedeli col fommo Pon- 
tefice in tempo delle pcrfecuzioni de’ Gentili , 
per celebrare i divim Miller j , e fi vede anco- 
ra il fito più largo c fpaziofo , nell’ ufcire 
della porta laterale della chicla , con l’ altare, 
e fedia Pontificale fatta di femplice marmo . 
S. Filippo Neri frequentava Ipcflb quefto fan- 
tuatio , e vi lì tratteneva le intere notti in fan- 
te orazioni , perciò nel medefimo luogo ebbe 
diverle grazie da Dio , e lafciò a noi l’ efem- 
pio di vifitare quella chiefa, che è una delle 
lette privilegiate . 

Molte anticaglie fono nelle vigne di quelli 
contorni , ed è maravigliofa quella , nella vi- 
gna a finillra , e poi feguitando fi vede la 
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Il f . Torre di capo di bovi . Tav. fudd. 

Uno de’ fenolcri , che ftavano fuUa via Ap- 
pia , fu qucfto eretto da Metella Cretico per 
reppellirvi la Tua figliuola Cecilia Metella , e 
fu di tanta magnificenza , che ancor dura il 
gran mallo formato di travertini a guifa di 
torre, fopracui fi alzava il nobile cdifizio; 
c perche vi fi vede fcolpita una tcfta di bue , 
da quella oggi porta il nome . Apprello evvi il 

^6, Circo di Caracolla . Tav.tC.p.vx, lib.ll. 

Rimane folamente di quello Circo , che da 
alcotii viene llimato per opera di Gallieno , un 
mallo di materia laterizia , che era l' ingrello 
principale » ed il piantato d’ intorno al Circo^ 
in mezzo del quale fu' ritrovato 1 ’ obelilco 
egizio » che oia li vede' Ibi nobilillìmo fonte 
di piazza Navona . Non molto lungi li vede 
ancorala 

tvj. Ckiefa di s. Urbano allaCaffarella 
Tav.39.pag.46.lib.ln. 

fra le molte rovine , che fi vedono in quelle 
campagne , fono notabili quelle di un tempio 
creduto di Bacco , pollo in un fito alto nella 
tenuta della Cailarelia , che fino al Pontificato 
di Urb.VllI. llettc coperto di fpinc , e fiepi . È 
quello fatto di mattoni > ed ha un portico con 
colonne marmoree fcannellate : di fotto poi vi 
è l’oratorio ove s. Urbano catechizzava , e bat- 
tezzava i nuovi fedeli . Nel ballo di quello 
colle li crede ellere Hata la celebre 

Fonte di Egeria e delle Camene . Tav. fudd. 

Apprello al fonte era il bolco , e la fpelonca, 
in cui Noma foleva legretamcntc trattaierli 

per 




■1 


GIORNATA li; 

per dare a credere d’ aver notturni congreifi 
con quella Dea , e però i Sacerdoti vi andava* 
no per lagrificarvi alla Fede . 

118. Chìefa della ss. Nun:{iata, Tav.fudd. 

Non molto difeofto fiede quella chiefa , 
predo cui ne* primi tempi del cridianedmo fu 
eretto un ofpizio per li poveri pellegrini , che 
venivano in Roma a vidtare i fagri Limini, ac- 
ciocché (lederò lontani da'Gcntili.Neiran.1170. 
edendo rinnovata , e confagrata la chiefa , fu 
poi conceduta alla Compagnia del Gonfalone . 
Quindi camminando per quelle campagne in- 
zuppate del (àngue di tanti ss. Martiri , cioè 
di quei Cridiani , che lavorarono nelle terme 
Diocleziane , i quali in ricompenfa, e per odio 
della fanta Fede furono fatti morire ^ detto 

J lercio da varj Scrittori Campus trucìdatorum « 
i giunge poi alla 
« 

xxg, Chiefa di s. Paolo alle tre fontane . 
Tav.4^, lib ili, 

Dicevad anticamente quedo dto ad aquas 
falvias , ed ancora ad guttam jugiter tnanan- 
tem : in cui 1 ’ Apodolo s. Paolo Fu condotto , 
c decapitato . Tre chiefe fono in quedo luogo 
la prima fu eretta da Onorio I. l' anno 6 i 6 . e 
fu dedicata ai ss. Vincenzo ed Anadado . Leo- 
ne III. la riedideò da' fondamenti , e Carlo 
Magno la dotò di città , cadclli , molte terre 
e poderi . Innocenzo II. nel 1140. la concede 
ai Monaci Cidercicntì , c vi edideò un mona- 
dero , in cui il primo Abate mandatovi da 
s.Bernardo , fu eletto Papa col nome di Euge- 
nio III. 

La feconda cappella , o chiefa rotonda , che 
le dadi danco era prima dedicata a s. Gio. Ba- 
tida j ma celebrando una volta in ella s. Ber- 
T 4 nardo 
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nardo per li fedeli dcfonci , fu rapito in eftafi, 
e vide , che per una fcala lunga fino al cielo 
falivano le anime liberate dal purgatorio ; 
onde eflendo poi dal Card. Ale/Iandro Farnefe 
alzata di nuovo la chiefa col difegno di Gia- 
como delia Porrà , e poi terminata dai Card. 
Pietro Aldobrandini , fu dedicata alla ss. Ver- 
gine col titolo di Scala Cedi . Si vede Cotto di 
quefta r antichiflìmo cimiterio di s. Zenone , 
dove furono fepolti dieci mila corpi di ss.Mac- 
tiri , e fi crede che fiano flati di que' Criftiani , 
che , come dicemmo, dopo aver lavorato nelle 
terme Diocleziane , quivi furono fatti morire . 

La terza cappella o chiefa , è quella poco 
difeofto , eretta nel fito ove s. Paolo fu de- 
collato , c fi vedono ancor pérenni le tre fon- 
tane nate miracolo famente ne’ tre Calti , che 
fece il Cuo Cagto capo . Il riferito Card. Al- 
dobrandini rinnovò tutto col difegno del men- 
tovato Giacomo della Porta , e fece metter 
la colonna , a cui fi crede , che il s. Apoftolo 
fofic legato , apprcllb al primo fonte , per 
indicare il primo Cairo , che fece la tella Cu- 
bito reci fa . La Crocififfione di s. Pietro , che 
fi vede Culi’ altare , è opera infigne di Guido 
Reni , la Decollazione di s. Paolo , che fla 
incontro é di Bernardino Pafierotto , e le due 
flacuc fui proCpetto Cono del Franciofino . 
Prendendo poi la ftrada verCo Roma , fi en- 
tra nella celebre via OflienCe , nella quale ve- 
dremo in primo luogo la 

ajo, BafiUca di s. Paolo fuori ddU mura . 

Tav. fuddeita , e Tav, loo. 

liò.r. 

Dal Gran Coflantino fu eretta quella va- 
ila bafilica ad iflanza di s. Silvcflro Papa in 
un podere di Lucina Matrona Romana , per- 
chè in elio era flato fcpolto il corpo del s Apo- 
ftolo. 
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ftolo . Dipoi fu rinnovata da Onorio Impera- 
tore, c poi da Eudodìa moglie di Valéntiniano. 
riftaurata , cd in fcguito ornata da molti Som- 
mi Pontefici . È formata quefta a cinque navi 
con 4 . ordini di colonne tolte dalla mole di 
Adriano , oggi Caftcl's. Angelo > quelle nella 
«ave di mezzo fono di preziofi-màfmi , c ftria- 
ri , e quelle delle navi laterali di granito ; 
quelle però della crociata fono di maravigliofa 
grandezza , cd in tutto fono numero cento 
quaranta . 

La lunghezza della chiefa fenza la tribuna 
c di palmi trecento cinquantacinque , cd è 
larga duecento tre j le tre porte, fono di me- 
tallo antico , doriate , ed ilgran pavimento 
c tutto coperto di frammenti di marmi con 
varie ifcrizioni antiche ; il ciborio in mezzo 
alla crociata è foftenuto da 4. colonne di por- 
fido , e fotto r altare fi conferva la metà de’ 
corpi di s. Pietro , e di s. Paolo , di altri fan- 
ti Martiri , c di alcuni ss. Innocenti . Il mo- 
faico nella tribuna fu fatto «Itimamente a fi- 
militudine dell' antico , che vi era dato fatto 
da Pietro ^Cavallini , il quale fece ancora quel- 
lo fopra il portico . Il quadro , che rapprc- 
fènta la fcpoltura di s. Paolo nell' altare mag- 
giore è di Lodovico Cigoli Fiorentino , e li 
quattro ovati con fatti del medefimo fono di 
Avanzino Nucci ; le pitture a frefeo nella 
cappella del SantifTimo fono del Lanfranco ; 
quelle però nella volta fono di Anadafio Fio- 
rentino. L' Adunzionc della ss. Vergine nella 
cappella della crociata predo la fagredia è del 
Muziani , ed il martirio di s. Stefano è di 
Lavinia Fontana j la converfione di s. Paolo 
dall' altra parte è 'di Orazio Gcntilafchi , cd 
il s. Benedetto accanto , è di Gio. de’ Vecchi . 
11 ss. Crocifìdo nella cappella, che fiegue è te- 
nuto in fomma venerazione , perchè fi crede , 
che parlade a s. Brigida , c l’ immagine della 

ss.Ver- 
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ss. Vergine , che (la da piede è quella mede- 
fima, alla eui prefenia s. Ignazio diLojola 
fece la profdTione de' voci del fuo ordine . 
D’Intorno alla nave dimezzo erano dipinti 
i ritratti de* Sommi Pontefici fino ai tempi di 
s. Leone , e Benedetto XIV. fcceli feguitarc 
fino al prefencc*. La piccola colonna (loriaca , 
che fi vede dietro della bafilica vi fu polla l’an- 
no 1606. da’ Monaci Bcnedetciiìi , cheuffiziano 
la chiefa , ed occupano il celebre monallcro , 
già abitato da s. Odone Cluniacenfc . 

Ripigliando poi il cammino verfo l^jCictà, fi 
^rova a delira la 

131. Cappella de' ss. Pietro e Paolo , 

Tav. 4 ] . pag. r i . lib.IIl. 

Per antica tradizione lì fa , che quivi , ove 
è la cappella , fi licenziarono i ss. Apol^li 
Pietro e Paolo j quando furono condotti al 
martirio « dicendo il primo al fecondo vaie in. 
pace pridicator honorum , mediator falutis , & 
Duxjuftorum , ed il fecondo al primo : Pax ^ 
tibi fundamentum Ecclejtarum , 6? Pafior agno- '' 
rum , & ovium Chrifii . 

Poco più lungi c la vigna di 9. Francefea Ro - 
mana, in cui dlaeferacò variarti di umiltà , 
e di carità , e operò molti miracoli ; e,fcgui- 
tando più avanti il cammino , prima di giun- 
gere alla porta della Città ^ fi vede a finidra 
altr? piccola cappella o 

Chiefa del ss. Salvatore . Tav.fuddetia . 

Fu eretta quella iti memoria d’avere ivi 
s. Paolo chiedo a s. PlautiÙa maire di s. Fla- 
via il velo , che portava in capo per bendarli 
gli occhi quando gli folle troncata la teda 3 
promettendole di redi tuirlo , come poieftet- 
tuò dopo il fuo martirio . Teodoro I. vi edi- 
ficò la chiefa 3 e poi il Card.Gio. Torrecre- 

^ mata 
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Aiata Spagnolo la rinnovò j e Ila ora unita a 
quella di s. Sabina . Accanto fì vede la 

1} 1. Piramide Cepolcrale di Cajo Ceflio . 
Tav.ii.lib.il. 

Quella fu eretta da Cajo Celilo Prefetto degli 
Epuloni Mr ferbarci le fue ceneri , c per fare 
onore al aio nome . È formata di marmi qua> 
drati larga nel fuo nafeere palmi rio. per ogni 
parte , c palmi i6o. alta lino allafua punta 
tutta lilcia , e femplice , toltone le ilcrizioni . 
Nell' interno evvi una llanza quadrata alta 
palmi i 9 > » c x6. larga, ornata tutta di pitture . 
AlelT.VII. fece rillaurarla , e fcuoprlre la fua 
bafe , alzandovi le due colonnette j che furo- 
no ivi tiovatc . Pochi palli dopo fi vede la 

%\%. Porta s. Paolo . TViv. /addetta . 



Quella anticamente chiamavafi Porta Ollienfe, 
come la via, perche alla città di Ollia guidavai 
e prima che le mura della Città fi dillendeflero 
fino alla divilata piramide , quella porta Rava 
più addietro, e dice vali Trigemina, dalla quale 

ufei- 
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ufcirono i fuddetti fanti Apoiloli Pietro e Pao« 
lo . Ed c notabile , che da quella porta lino alla 
balìlica di s. Paolo , abbenchè vi corra più di 
un miglio , vi era un portico iollenuto da 
colonne di marmo , c coperto di lamine di , 
piombo , per guardare dalla pioggia , e da' 
cocenti raggi del Soie quei , che andavano 
a vifitare quella balìlica. Entrando poi per 
la porta , non li vede già la Città , ma il balu- 
ardo fatto da Paolo III, per difcla della me- 
delima , e ci vengono avanti due ftrade , 
una a lìnillra coperta di alberi , che con/duce 
all' abitato di Roma j l’ altra , che viene di 
faccia , giunge lino a s. Gio» Laterano ; en- 
trando però in quelia,li vede nel primo vicolo la 

1 ^ . Chìefa e Mona fiero di s. Sabba Abate . 
Tav.^l, lib.III. 

Fu quella col monalleto data a monaci Gre- 
ci . de' quali nell' anno 771. fu creato Papa 
Aariano I, ma poi mancando i Greci , fu eret- 
ta in commenda , c finalmente da Grego- 
rio XIII. fu unica al collegio Germanico in 
s. Apollinare . Nel portico di quella evvi un 
farcofago antico , che lì crede elTere (lato di 
Tito , o di Vcfoalìano Imperatore . 

Quivi appreliQ fu la cella nuova di s. Sil- 
via madre idi s. Gr^orio Magno , c di qui 
mandava per cibo al luo figliuolo in ogni gior- 
no , mentre era monaco , come dicemmo , nel 
clivo di Scauro una fcodclla di legumi ma- 
cerati neU’acqua ; Quindi profeguendo il cam- 
mino per il clivò incontro alla divifata chiefa , 
lì trova a delira la 

X j i . Chiefa e Convento di s. Prifea . 

Tav- [addetta . 

Molto celebre c quella chiefa , non già per 
il famofo tempio di Fauno , c di Diana', che 

quivi 
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3 uivi preflo (urono,nè per il magnifico palazzo 
i Trajano , o per le terme di Dccio ; ma per 
cflere fiata qui la cafa s. Prifca figliuola di ua 
Confole Romano , illuflrata poi dalla prcfea- 
za del Principe degli Apolloli , il quale vi bat* 
tezzò molti gentili convertiti alla fede , fra’ 
quali la s. Titolare , ed il di lei padre . £ 
perchè ella nell'età di zjt. anni, e nell’ an- 
no Xlll. di Claudio I. fbnerfe gloriofamente 
il martirio per amore di Gesù Crifto , fu chia- 
mata Protomartire di Occidente nel uio fello, 
poiché s. Tecla fi diceva dell' Oriente , perche 
martirizzata nel Y. anno di quell’ Imperatore . 
Perciò fu quivi in fuo onore eretta la chicfa , 
la quale nell’ an. 771. fu riflaurata da^Adria- 
no I. , e poi da Califfo III. nel f. il quale 
vi pofe alcuni verfi pieni di erudizione . Fi- 
nalmente nell' anno 1 6oc. fu rinnovata dal 
Card. Benedetto Giufliniani Gcnovefe confer- 
vando però l’ antico altare fottcrranco , e con- 
felfione di marmo , fotto cui Hanno i corpi 
de* ss. Aquila , Prifcilla , e Prifca . Il quadro 
dell' altare c del Pallìgnani , ed il convento è 
abitato da' frati Agofliniani . Camminando più 
oltre , e voltando a finiflra , fi giunge alla 

a; 9^ Chìefa e Convento dì s. Sabina. 
Tav.izs. lib.ril. 

Ecco che inavvedutamente ci troviamo full* 
alto del monte Aventino , uno de’ fette colli , 
aggiunto a Roma da Anco Marzio . Prefe , fe- 
condo alcuni , il fuo nome da Aventino Re di 
Alba quivi fepolto , o fecondo altri ab avibusj 
che in efib Remo ebbe di augurio > o pure ao 
adventUy perchè dal Lazio i popoli fole vane 
qui concorrere all’ accennato tempio di Diana 
fatto da Servio Tullio . Vi abitò il Re lulo , e 
vi ebbe poi la cafa Vitcllio Imperatore, e tanti 
altri foggetei principali della Repubblica . 

< La 
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La chicfa di s. Sabina fu eretta l’ anno 41^. 
falla cafa paterna della medelima s. Titolare , 
o come alcuni vogliono « fopra le rovine del 
divifato tempio di Diana, da un Prete per no- 
me Pietro di Sebiavonia , e perché s. Grego- 
rio Magno le concedè la dazione nel primo 
giorno di quarelima , folevano i Sommi Pon- 
tefici andarvi a difpenfare le ceneri , e però vi 
fli fabbricato un palazzo , in cui abitarono al- 
cuni Pontefici , e vi furono fani de* Conclavi . 
Onorio III. avendo approvato l’ ordine di fan 
Domenico, li concedè qiieda chicfa, e parte del 
palazzo pontifìcio s ora però que’ frati godo- 
no tutto . Quella chiefa è molto grande , c 
ornata con due ordini di colonne a J^ili di ba- 
lilica i fotto r altare .‘maggiore da il corpo 
della s. Titolare, di s. Scrapia fuamacflra, 
di s. Evenzio , e di altri ss. Martiri . Evvi un 
bel quadro nella cappella a fìniflra della tri- 
buna rapprefentante la ss. Vergine con s. Gia- 
cinto , ed alcuni putti per aria , opera di Lavi- 
nia Fontana , ed in mezzo alla chicfa fi vede 
un fallo legato con una catena , che dicefi 
folle gettato dal Demonio contro s. Dome- 
nico , mentre di notte faceva orazione in 
chiefa j ed apprello evvi la 

ZJ7. Chiefa e Monafi. di s.AU 0 o. Tav.s7.92, 
e iii.pag.i 6 . lib.yll. 

Fu fimilmentc fu quello monte il tempio 
di Ercole detto Aventino , fopra le rovine del 
quale fi legge , che edificò il luo palazzo Eu- 
femiano Senatore Romano padre ai s. Àleflìo , 
fotro le fcale del quale ville poi feonofeiuto. 
per molti anni il fanto Pellegrino , ed elTcn- 
dovi dipoi eretta la chiefa, vi fletterò i mo- 
naci di s. Benedetto , fra' quali in tempo di 
Giovanni XV. prefe Tabito religiofo il vefeo- 
vo di Praga Adalberto , che poi fu martire di 
Grillo . Fu una delle 10. Abazie privilegiate 

di 
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di Roma, e poi fucccducivi li monaci Giro- 
iamioi, nell’ anno ii8i. rinnovarono la chic* 
fa ì ma ultimamente dal Card . Angelo Qui- 
rini titolare della medefìma c (lata fatta di 
nuovo , infieme col monaftero . Sotto l’ altare 
maggiore fono i corpi di s. Bonifazio., di 
s. Alellìo , c di s. Aglae ; e l’ immagine della 
ss. Vergine , che Ila nel tabernacolo , fu por- 
tata da Edcha di Scria . Appreflo evvi la 

ij8. ^ Maria del Priorato . 

iav. 9 %. pag.^x. Lib.V. 

Nell’ eftrema patte del monte Aventino j 
ove c quella chiefa , fi tiene ellervi (lato il 
tempio della Buona Dea , alla quale fagrifica- 
vano le fole donne . Perciò i fedeli per rivol- 
tare il profano in fagro , vi erellero la chiefa 
in onore della ss. Vergine , che per eflere fta • 
ta una delle io. Abazie di Roma , bifogna di- 
re , che vi folfe unito monaftero di monaci * 
Fu riftaurata da s. Piò V. che vi fece 1' abita- 
zione contigua , e fu data in commenda ai 
Cavalieri Gerofolimitani coi titolo di Priorato. 

Prima di fccndcre da quello monte , fareb- 
be bene fere ricerca, ove folle la fpclonca, nel- 
la quale Ercole ritrovò li fuoi bovi, che ru- 
bati li aveva Cacco femofo ladro di quei con- 
torni , il quale per non edere feoperto aveva 
condotti i bovi per la coda , perchè cammi- 
nando'air indietro , non fi riconofcelTe dalle 

f )cdate ove fodero andati . Ma lo fcaltro Erco- 
c invece di andare efaminando il termine del- 
le pedate , andò apprello al principio delle me- 
defime , e fentendo poi muggire i bovi , che 
chiufi erano nella fpclonca , rovefeiò la porta, 
uccife Cacco , c vittoriofo fi riportò i fuoi 
bovi . Quella grotta o tana , non potè cllcrc 
altrove, che in una delle due falite a quello 
monte , una verfo la..Bocca della verità, e l’al- 
tra 
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era preflo il baluardo di Paolo III. Intanto 
fccndendo da quefta parte torneremo a piglia- 
re il tralafciato cammino appreflo la fopradet- 
ta porca s. Paolo , e vedremo a liniflra la 

1)9. Fabbrica della polvere . 

<>* Era prima la polveriera preflo la chìefa di 
s. Bonaventura fui monte Palatino ; ma per 
ovviare ad ogni inconveniente , c pericolo, per 
ordine di Benedetto XIV. fu eretta in quello 
gran prato fblicario , e lontano dall' abitato , 
preflo il maravigliofo 

140. Monte Teflaccio . Tav.9%. 
pag-i,x. lib.V. 

^ Molto in ufo furono negli antichi tempi i 
lavori di creta , credo io , perche non era 
ancor in tanca copia lo Hagno > il rame , c 
r arguto , come nei noftri fecoli fi vede j 
perciò ne formavano non foto le tegole , le 
pentole , ed altri ucenfili di cucina , ma face- 
vano ancora maravigliofi vali , urne fepol- 
crali , e ftatue^ ornandone tempi c profpetti 
di calè magnifiche j onde il Re Numa ai fecce 
collegi . cne erano in Roma aogmnlc quello 
de' figuli , c per comodo loro auegnò ad elfi il 
luogo vicino alTevere.ranto per prevalerli del- 
le acque , quanto per buttarci gli avanzi inutili; 
ma accortoli il popolo Romano , che a poco 
a poco fi farebbe impedito il corfo delle acque, 
fu decretato , che non più nel Tevere , ma nel 
fico , ove ora vediamo il monte . fi getcaflero 
i rottami de' lavori di creta , cne tefla dice- 
vafi in latino . Fu perciò in tal modo accre- ^ 
feiuto il mallo, che fi formò un monte alto 
160. piedi, e di circuito un terzo di miglio, c 
diceli corrottamente monte Tellaccio: vi era- 
no ancora i vetrari , c i legnaiuoli , Ultima- 
' •« mente 
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mente poi vi fono fiate incavate delle grotte 
del vino, die vi fi mantiene 
irelcnillimo ; onde nell’ efiate vi concorre del 
popolo a guftario . Appreflo furono li 

*41» Navali anticlù , Tav, e pag.fudd. 


Spiaggia tra il monte Aventino, ed 
Il 1 citacelo furono gli antichi navali , cioè lo 
Ibarco delle navi , die venivano dal mare ca- 
riche di mercanzie ; perciò cravi un continuo 
* ornato di portici con fiatue , c quan- 
tità di magarmi, granar), e botteghe di mcr- 
ci ,_vcdendoiene ancora prello la (piaggiale 
rovinate iiiuta con porte , cfìncftrc j e fulla 



Quello forzo , e cadente arco fetto di ma- 
laterizia fembra elTerc molto antico , c 
ne lecolt filati fi diceva de* fette Vclpilloni j 
ma poi clTcndovi fatta accanto una cappella 
dedicata a s. Lazzaro , prefe il di lui nome . 
In vicinanza a <][\ie(to u crede eflcic fiata la 

V porta 
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porta Trìgemia , per cui uTcirono i ss. ApO' 
(ioli quando furono menati al martirio , e 
poi vi ritornò s. Pietro per cflerc crocififlo fui 
monte Gianicolo , e {>erò dovendo pallate per 
fopra il Tevere , tragittò facilmente il celebre 

Ponte Suèlicio , Tav.96. lib.V, 

In quella fpiageia fa ora bel vedere il gran- 
de ofpizio di s. Michele , con la dogana , ed 
il moderno ibarco de’ navigli , che vengono 
dal mare , ed in mezzo al Tevere (ì vedono le 
rovine dell* antichillìmo ponte Sublicio . così 
detto da ìUx albero forte , e refiftente all' ac- 
qua , o pure da' legni grodl , con i quali era 
collruito , che fubuces dicevanfi . Era quello 
formato tutto di legno fin da’ tempi più anti- 
chi , e da edó folevano gettare ogni anno nel 
Tevere ?o. uomini Greci j ma a perfualìone 
di Ercole fu mutata tale ufanza , ed invece 
di uomini vi (i buttarono dipoi figure di uo- 
mini. fatte di paglia . 

. Quello fu quel ponte , che Orazio Coclite 
difefe contro l'impeto de’ Tofeani , mentre 
dall’altra parte veniva tagliato da 'Romani, 
e poi gettatoli nel fiume col fuo cavallo pafsò 
a nuoto da'luoi. E perchè un tal valore venne 
I attribuito ad opera divina ^ e perchè in quella 
necellìtà fu tagliato con diffacolià , fu dipoi* ri- 
fatto fenza chiodo' alcuno , c fu dato in cura 
ad alcuni facerdoti con ampia facoltà di ridau- 
rarlo e rifarlo quando bi logn afle . onde 'que-* 
Hi furono detti ròntifces , ecTlf maggiore tra 
loro Pontifex Maximus , la cui autorità fii 
di tanta poilanza , ed onore , che poi fe 1 ' ap- 
propriarono gli llcfli Imperatori . Quello 
ogni anno fi riattava con limile materia , e 
con grande fupcrltizione j e però fu ancora 
detto Ponte Sagro . Fin al tempo di Augnilo , 
di Vcfpaltaao , e di Antoaino fu coniervato 

di 
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di legno; ma perchè fpedo rovinava, fu alla 
fine da Adriano fatto di pietra, non già nel 
medefìmo fìto , ma poco difcollo , perciò a 
diftinzione di quello , che egli fece predo il 
fuo fepolcro , h dille ponte Eimlio . 

Z44. Rovine nel clivo delC Aventino 
Tav. f addetta . 

NelTuno ha faputo dire di che Torta di edi> 
fizj fodero le grode muraglie , che lì vedono 
appoggiate al monte Aventino j ognuno però 
vede . che Tono avanzi di opere magnifiche 
degli antichi. Poco più oltre camminando,evvi 

X4f. La Salar a nuova . Tav. [addetta . 

È quella una fabbrica . ove fi purifica il Ta- 
le , che fi lavora Tulla (piaggia del mare , c 
ila appunto dove erano rantiche Taline . Qui- 
vi filila llrada fu ancora un arco eretto per 
ordine del Senato al nome di Orazio per aver 
difcTo , come dicemmo , il fiiddetto ponte ^ 
e con Ter vara la libenà alia patria . Poco piu 
avanti fi vede a piedi della lahta del monte 
Aventino la 

146. Cappella di s. Anna . Tav. fadd. 

Quella piccola chieTa, quando il Papa abitava 
nel palazzo di s. Sabina , era cuflodita da* Pala- 
frenieri : ma avendo poi edificata quella predo 
il palazzo Vaticano , reflò quella unita alla- 
chieTa di s. Sabina , i cui Irati vi tengono un 
Eremita per cullodia . Dopo pochivpadl evvi la 

447, Chiefa di s. Maria in Cofmed/n » 

Tav.U- 

Colla parola greca cofmedin . che figni&a 
ornamento , fu chiamata quella celebre chie- 

Ya fa. 
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fa , crcd*io , perche era ricca di fagri orna- 
menti } fi dine ancora (cuoia Greca , non tan- 
to per li monaci Greci , che quivi latterò , 
quanto perchè quivi anticamente fi inlegnava 
queir idioma .* 

11 Fondatore di quefta chiefa fu il Pontefice 
s. Dionifio , il quale per diftruggere la lupcr- 
ftizionc de’ Gentili , la erede (opra il tempio 
della Pudicizia , di cui ancora le ne vedono 
entro le pareti della chiefa le colonne di mar- ^ 
mo molto belle , e fu riftauratà da Adriano I. • 
Vi abitarono alcuni Sommi Pontefici , ed c 
ancora tradizione antica , che quivi s. Ago- 
ftino infegnafie rettorica , prima che andafic 
a Milano, e fi facede Criftiano . Dopo i mo- 
naci Greci vi ftettero i Benedettini fino all* 
annoisi;, ora però è infigne collegiata, c 
parrocchiale , e conferva la venerabile fua an- 
tichità nell* altare ifolato , ed amboni di mar- 
mi intarfiati di pietre dure. Si vede nel por- 
tico un gran marmo rotondo-, coll* immagine, 
fecondo appare, di Giove Ammone , e dicc- 
fi j che fod'e della famofa Ara Mamma , a 
cui i Gentili conducevano i teftimonj per giu - 
rare il vero ; ma coufideratp il marmo , c la 
figura, che ha gli occhi, e bocca forati, da 
alcuni fu creduto , che (ode fervito in qual- 
che magnifico cortile per ornamento della chia- 
vica . Fu nell’ an. 1718. rinnovata la chiefa da 
Clemente XI. il quale fece àncora il profpctto^ 
c fonte fulla piazza • 

148. Chiefa di s. Maria del Sole. 

libJlLeTav.9\Aib.V. 

— Con maggior decoro , e (lima dovrebbe^ 
, tenere il tempio rotondo , che quivi fi vede 
folla fpiaggia del Tevere, non folo per l’unione 
de* marmi e colonne ben regolate , ma ancora 

per 
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per la bella Tua forma circolare . Si crede da* 
pili , che folle della Dea Vefta , diverfo però 
da quello , che era nel Campo Vaccino ; alrri 
lo dillero del Sole ; ma poi purgato dalla fol- 
le fuperitìzione de^ Gentili fu dedicato in ono- 
re della ss. Vergine col titolo del Sole, ed an- 
cora a s. Stefano Protomartire , dalla famiglia 
Savclli , e lì dille ancora delle carrozze . 

Tutta quella fpiaggia fino alle faline fu tal* 
mente ornata di marmi , e di vaghi lavori da ' 
Tarquinio Prifeo, che àìct^ 2 i(\¥Mcrumlitius : 
c lì vede ancora predo il luddetto tempio lo 
fbocco della chiavica madìma fatta dal mede- 
dmo Tarquinio . Siegue dopo la 

X49« Chiefa di s. Maria Egiziaca 
Tav.f addetta . 

Per la rozza flruttura , che li vede nel di 
fuori di qneRo antico edilizio , li crede edere 
un tempio de’ prinii tempi di Roma dedicato 
alia Mìfericordia , invece del famolo. Alilo , 
ocome altri vogliono , alla fortuna virile , di 

cui 
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cui fi legge , che bruciando con tutto quello , 
che vi era dentro , folamentc la ftatua di le- 
gno indorata pollavi da Servio Tullio fu tro- 
vata illefa . L' anno 871. nel Pontificato di 
Giovanni Vili, fu dedicato alla ss. Verginee , 
c poi nel itfio. venendo a Roma Sapher Aba- 
garo Ambafeiatore del Re di Armenia in tem- 
po di Pio IV. li fu data una chiefa per la fua^ 
nazione : ma eflendo poi diftrutta per dare 
luogo al nuovo Ghetto degli Ebrei , s. Pio V. 
li concedè quella , e però vi fu eretto l’ pfpi^o 
per li pellegrini di quella nazione , e nella chic- 
fa vi fu formato il modello del s. Sepolcro del 
nollro Salvatore Gesù Grillo. A delira fi vede il 

ijo. Palai(io di Filato', Tav. f addetta . 

Molto rozza , c curiofa c la llruttura di quel- 
la poca fabbrica , che dal volgo viene chia^ 
mata palazzo di Pilato , dicendo aver quivi 
abitato quell’ ingiufto Prcfidcntc , quando fu 
chiamato a Roma da Claudio Imperatore . per 
aver condannato a morte Gesù Grillo j nw per- 
chè non vi è alcun documento d’ un tal fatto , 
rcllcrà nella fua incertezza . Incontro a quello 
fi vedono le 

1 f I. Rovine ddmnte di s,Marìa^ detto Rotto. 

Tav.9^.lib.V. 

Quello fi diflc da alcuni ponte Senatorio , 
da altri Janiculcnfc, e fu il fecondo ponte, 
che folle eretto preflo Roma , c però tutta la 
fpiaggia , che era tra il fuddetto ponte Subli- 
cio r e quello dicevafi inur daos pontes : per- 
ciò quivi deve intenderfi edere Hata la ftatua 
di Simon Mago , che deferive s.Giullino mar- 
tire , e non fra li due ponti dcll’ifola Tìm- 
rina , come fin ora fi è creduto Ebbe prin- 
cipio quello ponte da Marco Fulvio Cenfore , 

e poi 
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< poi (u compito da Publio Scipione AfFrica> 
no , e L. Mummio Cenfori j dipoi elTendo pec 
la vecchiezza in parte rovinato , da Giulio III. 
fu rifatto ; ma avendo altra volta pericolato , 
fu fatto di nuovo daGreg. XIII. Fan. i;7t. 
e finalmente nel 1^98. feguendo una grande 
inondazione rovinarono, due archi , e perciò 
rimanendo in abbandono diceh Ponce rotto , 
ed. ancora di s. Maria per la divilàca chiefa « 
che Ha da quella parte. 

Quindi leguitando il’ cammino per il vicolo^ 
o pure entrando nella llrada , lì vede la 

X et. Chiefa ed ofpedale di s. Galla , 

Tav.i77. lib.ìX, 

Quella chiefa dicevali anticamente s. Ma- 
ria in Portico , perchè qui fu il magnifico 
portico di Ottavia edificato da AuguRo . ed 
infieme li due rempj fatti da Metello, uno 
ad Apollo , e 1 * altro a Giunone' . Quivi 
avendo U iuo palazzo s. Galla figliuola di 
Simmaco perfona Confolare , che fu -fatto 
morire da Teodorico , mentre la $. Donzella 
fi elercitava in fare la carità ai poverelli , dan- 
do loro da mangiare e ricetto nella medefima 
fua cala , le apparve un* immagine della fan- 
tilfima Vergine , e fattone avvilato il Pa^. 
che allora era Giovanni L venne quelli a 
prenderla , e convertendo, la medefima cafa 
in chiefa , la Santa le afiegnò tutto il Tuo ave- 
te t ritirandoli ella in un monallero predo il 
Vaticano . Fu tale la devozione del popolo 
Romano verlb quella fagra Immagine detta 
di s. Maria in Portico , che in ogni bifogno 
ricorreva a lei ; perciò , come dicemmo , fu 

S oi trafportaca nel magnifico tempio , che fi 
ice in Campitelli ; e la chiela fu dedicata a 
s. Galla , aggiungendovi lo fpedale per li pove- 
ri , che non hanno dove dormire . : 

Indi 
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Indi voltando a (ini (Ira predo il palazzo* 
Orfini , fi vede la 

X j j . Chiefa di s. Gregorio della divina Pietà . 

Tav.iio. pag.^o. 

Dirimpetto ai due portoni del Ghetto fta 
queda piccola chiefa , la quale edendo nel 
Pontificato di Benedetto XIII. riedificata , vi 
fu dipinto fopra la porrà il s. Titolare g;cnu- 
fledo a piedi del ss. Crocifido , e fiotto vi fu- 
rono podi alcuni verfi della Scrittura , che 
rimproverano la perfidia ed odinazione degli 
Ebrei . Fu conceduta quella chiefa alla Con- 
fraternita della divina Pietà , la quale ha per 
idituto di aiutare le povere famiglie civili . 
A finidra di queda evvi il 

Xf4. Ponu quattro Capi . Tav.9\> Uh.V. 

Fu quedo ponte chiamato Fabrizio , perche 
da £. Fabrizio fu eretto per congiungere l’ Ifio- 
la tiberina colta Citù : ora per alcuni termini 

0 ciani quadrifronti , che vi fono dati podi , 
fi dice ponte quattro Capi . Si vede appredo 
a quedo la codruzione di grodì macigni &tta 
da Tarquinio Prifico per tenere a dovere le ac- 
que del Tevere , c padato quedo eccovi la 

1 f y . Chiefa di s. Giovanni Calibi ta , e fpedale 

de' Benjratelli . Tav.il\. lib.JX. 

Nel fito di queda chiefa aveva la fiua cala il 
s. Titolare , la quale edendo poi convertita iti 
chiefa . da prima fu unita ad un monadero di 
monache j ma eflendo quede trasferite predo 
s. Anna de’ Funari , fu queda con il convento 
conceduta ai religiofi fpedalicri di s. Giovanni 
di Dio , detti i Benfratelli , i quali vi crederò 
lo fpedale per li poveri civUi c nobili . Quindi 

YO- 
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volendo nell' anno i èco. rinnovare la chicla , 
trovarono alcuni corpi di Santi , fra’ quali 
quello del s. Titolare con altre reliquie . e poi 
nell’ anno 1741. fu ornara di marmi , Itucchi 
dorati , e pitture aliai vaghe . 11 quadro fuU* 
altare maggiore è di Andrea Generelli detto 
il Sabinefe , c i laterali fono di Corrado Già- 

?;uinto , il quale ha fatto tutte le pitture a 
refeo nella volta j ed anco il quadro di s. An- 
tonio nell* altare a delira . Nel convento evvi 
la natività del Signore creduu opera diRaf- 
faellc da Urbino . £d incontro lì vede la 

ifè. Chlefa e Convento di s. Bartolomméc 
all' Jfola . TaV‘9i. lib. V', 

Da principio fu quella chiefa dedicata a 
s. Adelberto martire } ma poi nell’ an. 9S). cl^ 
fendevi dall' Imperatore Ottone III. trafporta- 
to, fra gli altri il corpo di s.Bartolommeo Ap. , 
a quello fu dedicata . Rifedeva qui nel palazzo 
contiguo il Vefeovo di Porto « e <Miac in Tua 
Diocelì amminiUrava i Sagramenti , e però fu 
collegiata; ma poi nelifi}* cflendo conceduta 
ai frati Ollervanti di s. Francefeo , quelli con- 
vertirono il palazzo in convento . Nell’ urna di 
porfido, fotto l'altare magg. ornato con quattro 
colonne Umilmente di porfido lì conferva il cor- 
po del s. ApoHolo, c nel pozzo incontro furono 
trovati i corpi di s. Paolino vclcovo di Nola, 
di s.Elluperio, e di s.Marcellino confellori, con 
altri Santi . Nel piccolo chioUro lì vede affida 
al muro la lapide ritrovata nello fearare prclTo 
quella chiela nel Pontificato di Gregorio XIII. 
la quale ha dato motivo ad alcuni di dire , che 
s. Giudino martire abbia Ibagliato quando af- 
ferifee , che in Roma folle fiata la dama di 
Simon Mago eretta da’ Romani inter duos pon- 
USI ma ciò è avvenuto perchè non avvertirono, 
che il fito chiamato dagli antichi tnter duos 

X ponus 
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fontes era quello, come dicemmo , che redavA 
fra il ponte Sablicio c il Senatorio , e non qae* 
ilo fra li due ponti dell' ifola . 

È certamente yencrabilc il (ito intorno à 
quclbi chicfa } mentre qui predo fi tiene da 
alcuni . che anticamente fodero le carceri 

Ì mbbliche , vicine al fiume , ed in luogo più 
cparato dalla Città , e perciò ficuro . Cornee* 
che in ede erano ptme le perfonc più vili . c 
di tal condizione edendo in quei tempi (ri- 
mati i Cridiani da'Gentili , perciò furono fan- . 
tificate colla (dentata , c peaofa dimora , che 
vi fecero molti fanti Martiri, edinpardco- 
lares.Qmrino , di cui trovali fatta menzione 
negli atti de’ ss. Mario , Marta e loro figliuo- 
li Perfiani , i quali venuti da paefi cosi lon- 
tani per venerare i (agri Limini , ed i luoghi 
fitmi di Roma , con una fervente carità , e 
viva fede andavano cercando e confolando i 
poveri Criftiani carcerati ; c leggefi che ven- 
nero a queiU prigione di Trafteverc , c tro- 
vando in efla s. Quirino con molti altri fe- 
■deti j volkto fermarli nella prigione per ot- 
to giorni , fervendoli e lavando loro anche i 
piedi , con gettar quell* acqua per devozione 
{oprai corpi loro , e de’ loro figliuoli . Quedi 
doTO gli otto giorni , edendo andati a fep- 
peUire altri Tana Martiri nella via Salata, 
quando ritornarono alla prigione , non vi ri- 
trovarono s. Quirino i ed avendo incelo da 
un prete chiamato Pallore , che la notte era 
flato uccifo , c gettato nel Tevere , ma che 
il corpo era (lato arredato nell' iflcda Ilbla , 
edì la notte feguente lo prelero , e lo feppcl- 
lirono nel cimiterio di Ponziano . Molcilumi 
akrifiraili fatti fi leggono ) ma per non pro- 
lungare più oltre il viaggio di queda giorna- 
ta , a bella poda fi traladiano . 
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H 7 . ìfola Tiberina . Tav.^i.lib.V’. 

Sorfc qucft’ Ifola dopo Scacciato da Roma 
Tarquioio -Superbo, che per le iniquità fue , 
c dei proprio figliuolo fi eca renduto odiofo 
non meno al popolo , che al Senato Romano ; 
Onde efiendogli connlcaxi tutti i beni , certo 
^rano, che egli aveva nel Campo Marzio 
parte tagliato , e parte da tadiarfi , in ven- 
detta fu buttato nel Tevere , il quale trovan- 
doli per i caldi di quella llagione più ballo del 
fi)Iico , riulci faci! mente , che le paglie col 
pefo del grano andafierp ai fondo delP acqua , 
e fermatoli in quella parte , ove oggi è i’ Ifola 
con altre brutture , che vi fopraggiunfcro , fe- 
ce pofatura tale , che aggiongcndovifi poi 
r indullria , e 1' opera umaxu , divenne un* 
Ifola , e fu chiamata Mefopotamia . cioè fra 
due fiumi . Approdando poi in queu’ Ilbla la 
nave cogli Ambafeiatori , che da Epidauro 
portavano il Serpente , tenuto da loro per £f- 
culapio Dio della medicina , a lui fu confagra- 
ta , e però fu formata a guifa di nave , ed ove 
abbiamo veduto la chieu di s. Bartolommeo , 
fu edificato un tempio , e vi fu pollo ilSerr 
pente « che da’ Sacerdoti veniva cullodito ed 
alimenuto con fomma fuperllizione , e fiafe- 
xo , che per più lecoli folle ancor vivo , ma da 
s. Profpcro di Aquitania fu feoperta la loro 
frode . Fu ancora in quello il tempio di Fauno 
e di Giove Liconio s onde negli atti de’ fanti 
Martiri li dilTc ancora Ilbla Liconia . 

È malfima comune, elTcrvi flato ancora uno 
/pedale j e perciò -jg^aniaamero d’infermi vi 
concorreva con animo. di confeguire la loro 
guarigione , ed affinchè t padroni non vi man- 
dallcro i loro fchiavi ammalati , fu da Clau- 
dio Imperatore dichiarato , che follerò per 
fcibprc liberi li /chiavi , che ivi fi curafiero. 

' X t %ì9.Po/h 


'"'"iglc 


Ì 44 QUINTA GIORNATA 

158. Ponte Ceftio detto di s. Bartolommeo ' 
Tav./iiddetta . 

^ Per paffare al Traftcvcre fu ereeco il fecondo 
ponce , che dal fuo fondatore fi dille Ceftio , 
ed ora prende il nome dalla chiefa vicina di 
s. Bartolommeo , e nell* una . e nell* altra parte 
fi leggono due iferizioni , che indicano edere 
flato rifatto da Valenciniano, Valentino, e Gra* 
ziano Imperatori . 

4 f 9, Anticaglie , e mole da grano intorno 
atCJfola. Tav.fudd. 

A fianco della chiefa di s. Bartolommeo fi 
vede la coflruzione della nave con erodi ma- 
cigni , ravvifandofi ancora in un udo fcol- 
pito il Serpente di Efculapio . Dall’ altra parte 
verfo la corrente altri macigni fi vedono for> 
mare la prora della nave , intorno ai quali fu 
raccolto . come dicemmo , il corpo di s. Qui- 
rino , e ai vari altri ss. Martiri da’ Gentili but- 
tati nel Tevere . 

Le mole da macinare il grano , febbene' 
fodero fiate inventate , ed introdotte da Bel- 
lifario , già in tempo de’ Re vi erano in Ro- 
ma , mentre per tale effetto era flato aggiun- 
to alla Città il Traflevere , in cui paflando ci 
fermeremo forte con piacere nella feguente 
gioroau . 
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Sesta Giornata, 

I L Traftevcrc farà il trattenimento di quefta 
giornata , e febbene fembra , che fia egli 
la parte di meno erudizione , e magnificenza di 
tutto ciò fpero , che ci troveremo 
fufficicntemente, e dell'una , e deli altra . Ebbe 
M tal nome, perche reità dall’ altra parte del 
Tevere , e fu aggiunto a Roma da AncoMar- 
uo, non inopia loci ^ dice Livio, ma per forti- 
ficarlo di mura , e di prefidio , aranche i nemi- 
ci non infidiaflero la Città per fiume, eilendo 
flati ioliti eli Etrufehi , che poiledevano tutto 
V paeie di la dal Tevere , di venire a predare 
I legni de* mercanti , e moleflare i mulini . 

principio fu dato ad abitare ad alcuni po- 
poli vicini a Roma conquidati da Anco . Indi 
VI furono confinati i Campani per gaftigo del- 
la 10^ ribellione in tempo di Annibaie . Di- 
poi eflendovi podi i Soldati dell’ armata , che 
Augudo teneva a Ravenna , cambiò nome , c 
fu detto Città de’ Ravenniti , e perciò vi dette 
deliagente povera , e vile , ed ancora vi abita- 
rono gh Ebrei j ma dipoi vi ebbero cafa anco i 
nobili, e varie famiglie riguardevoli Entrando 
dunque nel Tradevere per il riferito ponte Ce- 
di© , ci viene incontro una piazzetta , c poco 
piu oltre la 

Chiefa. di j. Benedetto in Pifcivola, 
Tav.Ws.pag.Al. lih.Vl. 

Quanto antica e divota, altrettanto fguar- 
nita , e mal ridotta è'queda chiefa , febbene 
fia parrocchiale. Fu eretta nell’ cdremicà del 
palazzo della antichiffima famiglia Anicia , in 
. X j cui 
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cui<Jimorò s. Bcne<ktto mentre era giovinet- 
to, e vi è tradizione, che 1* immagine della 
ss. Vergine , che d qooCwv»»» una cappeUetta 
polla nel piccolo portico di quella chiela , lia 
queir illella , avanti alla qpalc il tanto Gio- 
vinetto fpello orava ; perciò fu dipoi al mc- 
defìmo s. Benedetto dedicata , la quale dall 
antico nome della vicina piazzata , ii dice 
in Pifcivola , Quindi ritornando folla piazza- 
ta e prendendo il cammino per la Itrada a &- 
Biura-, 6 trova la 

lét, Ckzeja di s, Satvaton della Corte , 

Tav- fadd. pag.e^ 

Da s. Bonofa fii eretta quella chiefa . Iccoa* 
do alcuni» preflola corte ,_o tribunale di Au- 
relio , e dal Pontefice Giulio I. ™ fatta La 
tribuna ornata <Ii mofaici , ed il ciborio ilo- 
lato j e vi ftettero i corpi di s. Pigmenio mac- 
llro di Giuliano Apollata , c di s. Pollione , c 
di s. Felice martire . Eflendo poi conceduta ai 
frati di s. Francefeo di Paola , V hanno 
rinnovata , ma non già terminata . Aironi d^ 
▼ori hanno fatto 1 ' altare maggiore , m cui “ 
venera una immagine della ss. Vergine , che 
era nella chiefa vecchia*, la quale li dice della 
luce ; il Cav. Conca per lua devozione vi rccc 
a frefeo il Dio Padre con Angioli , ed il fan- 
tifiìmo Salvatore nella porticella del ta^rna- 
eolo. . Quindi ritornando kidieuo per la me- 
defima Itrada , fi giunge alla 

idi. Clùefa di s. Salvatore a Ponte Rotto » 
Tav. /addetta , 

A fianco del ponte Senatorio , orei rotto , 
fi vede quella chiefa , la quale molto dovette 
X edere cofpicita ne’ fecoli paflati , poiché con- 
fervandofi in efla i corpi de’ ss. Proto, e Già-: 

cinto , 
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cinto , s. Simmaco Papa vi fece la coi^edtone 
di argento j ma nell* ultima cillaurazione fat> 
ta l’anno 1471. da Siilo IV. le colonne della 
nave di mezzo furono inclufe entro i pilallri , 
e li fagriCoriH furono trafportati alla chiefa 
di s. Giovanni de’ Fiorentini . Camminando 
poi per la llrada laterale , e voltando nel vico> 

10 a lìni{lra,lì vede fulla ipiaggia del Tevere la 

Chìefa dì s. Maria in Cooptila • 
Tav.96.lib.K 

In fico molto ballo Aa quella piccola chielà 4 
la quale da principio era dedicata al ss. Sai* 
vatore 3 ma poi eflendovi da s- Fxancefea Ro« 
mana aggjunco un piccolo fpe^e , prefe l*un9 ' 
c l'altra il titolo di s. Maria in Cappella • 
Quindi nel if+o. avendola ottenuta la confra- 
cemiu de’ Barbari , fi dilTe ancora in cnpella . 
Accanto di quella evvi l’ amenilfimo giardino 
del Principe Panfili con un cafino Tulle Tponde 
del Tevere . Dipoi Iettando il cammino per 

11 vicolo a fi giunge alla 

Chìefa t Moneterò dì s. Cedila 
Tav.HsJib.riIL 

Quivi nella propria cafa fofierfe per tre gior- 
ni il martirio la s. Verginella , la quale prima 
di morire , venendo vificata da s. Urbano Pa- 
pa , lo pregò , che dopo la di lei morte con- 
yercifie quel luogo in chielà , o per dir meglio 
in oratorio , come collumavafi m que’ tempi ^ 
Ma poi ellendofi nel Pontificato di s. Pafqua- 
le 1 . ritrovato nel cimicerio di s. Calillo il cor- 
po della lanca Titolare con quello dia. Vale- 
riano ruofpoTo, e di s. Tiburzio Tuo cogna- 
to, nell' anno gli- vi fu fatta una magnifica 
chiefa nella forma . che ancor fi vede , ed in 
ella con Tolennc felta furono trafportati quei 

X 4 fanti 


Digitized by Googic 


148 S E S T A 

fanti Corpi . Per lungo tempo ftettcro nel mo- 
naftero i monaci Umiliati ; ma effendo quedi 
fopprcifi , da Clemente Vili, fii conceduto il 
monaftero , e la chiefa alle monache di s. Be- 
nedetto . Il Card. Paojo Emilio Sfondrati , ef- 
fendonc titolare , ornò la confeflione , o vo- 
gliamo dire altare maggiore , con quattro pre- 
ziofe colonne di marmo bianco e nero antico , 
c varj ornamenti di pietre orientali , di me- 
tallo . e d’argento . Sotto l’altare fi vede la fta- 
tua cella Santa a giacere {colpita in candido 
marmo da Stefano Mademo nell’ atto . come 
iu trovato il fuo corpo j T immagine però della 
ss. Vergine in un tondino fu dipinta da Anni- 
baie Caracci . Accanto alla fagrefiia . fi con- 
ferva ancora la danza . ove la Tanta Vergine 
nel bagno fu ferita a mone , e vi fono delle 
pitture a frefeo credute di Guido Reni, e de* 
paefi del Brilli . Dopo il depofito del Cardinal 
Sfondrati colle ftatue fatte da Carlo Madcrno , 
fegue la cappella delle reliquie , la quale per 
efiere molto ricca e nobile, teda nella claufu- 
ra , e però dalle monache fi feopre per favore . 
11 quadro di s. Andrea , e la Maddalena , fono 
del Baglioni , il quale dipinfe il s. Pietro , e 
il s. Paolo , ed ancora il martirio di s. Agata ; 
ma la flagellazione alla colonna , e la Tanta 
Titolare nel fotterraneo , ove fi cudodifeono 
i fagri corpi , con molte altre reliquie , fono 
^ del Cav. Vanni , e le pitture a frefeo nella 
gran volta fono del Cav. Conca , dipinte nell* 
ultima ridaurazione fatta dal Card. Francefeo 
Acquaviva . 

il gran vafo di marmo , che fi vede vici- 
no al portico , era dell' anticha chiefa , po- 
dovi per ornamento , come in oggi vi fono 
date pode le lapidi con ifcrizioni antiche nel 

{ »ortico . Ufeendo poi dalla porticclla latera- 
c , evvi la 

Chic- 
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x6^. Chitfa di s- Giovanni e Spedale 
de GenoveR . Tav.lCo.e ini. 
pag,7,9.lib.VUhe IX. 

Da Mario Duee Cicala , nobile Gcnovefc , 
fu eretta quefta cliiela l’anno 1481. infieme 
collo fpedale per li fuoi nazionali j finalmen- 
te poi è fiata accrefciuta la chicfa , e ador- 
nata di fiacchi, e di pitture a fpefc del March. 
Piccaluga . 

A finifira evvi il Confcrvatorio c cappella 
di s. Pafquale , eretta 1 ’ anno 1747. per le po- 
vere fanciulle fperfc , e a delira fi vede la 


x66. Chìefa ed O fpedale di s. Maria ■ 
deir Orto . Tav.i6o. e 17J. 
pag.wUbdX, 





• In occafionc che quivi in un orto era uft* 
immagine della ss. Vergine , la quale difpen- 
làva continuamente grazie c miracoli . prelc 
t^le devozione il popolo verfo la medefima, 
che neU’an. 14^9» vi fu eretta una chiefa con 
dilegno di Giulio Romano j il prolpetco pe- 
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lò è di Martin Lunghi . £ perche fofle cudo- 
dita c provvedut» di tutto il bilomeyolc , fi 
unirono alcune univerfttà , cioè di Pizzicaroli , 
Ortolani ed altri fimili , i quali oltre aver 
eretto un comodifiìmo fpcdale per i loro gio- 
vani c confrati , ancora hanno ornata la chie> 
fa di marmi , ftucchi dorati , e pitture di- 
verfe . La ss. Nunziata nella prima cappella a 
delira è opera di Taddeo Zuccheri , ed il 
quadro nella feconda è di Filippo Zuccheri ; 
quello nella terza è del Bagltoni , e alcune 
figure nella cappella del ss. Crocifiilo fono di 
Niccolò da Peiaro . L’ altare maggiore è ar« 
chitettura di Giacomo della Fona, e le pit* 
ture , (bno di Federigo , e Taddeo Zuccheri ; 
alcune però fono del Buglioni: quelle nella 
cappella di s. Franceko di Afilli fono di Nic- 
colo fuddetto , e le altre nella contigua « del 
mentovato Baglioni , il quale dipinfc le altre . 
pitture « ed il s. Sebafiiano nell’ ultima cap- 
pella . Le pitture a frefeo nelle lunette della . 
volta fono di Federigo Zuccheri allora giovi- 
netto, e quelle nella volta maggiore- rappre- 
fentanti rÀfiiinzione della ss. Vergine, di Gia- 
cinto Calandrucci i la Concezione però è di 
Andrea Orazj , e il s. Francefeo, di Mario. 
Garzi ; la volta minore a delira dell' altare 
maggiore c di Gio: Badila Parodi « c quella a 
finiltra, del fuddetto Garzi; gli ovati fulle por- 
te dello Hello altare , cioè lo Spirito Tanto , e 
la s. 'Anna c s. Gioacchino , .fono di Andrea 
rProc^cino ; il prefepio però , ed il s. Giu- 
féppe fono del fopraddetto Orazj . Sopra la 
porta delio fpedale vi è una pittura a frefeo 
ratta d^ Cav. Serenar) ; ma è andata male . 
Quindi pigliando il cammino per la firada , 
che viene incontro la chiefa « ci porta all’ 
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xtfy. Officio di s. Michele , Tav.^n, Uh. V. 
7dv.i77. pag./^^. Uh. IX. 



Sotto Iniwcenzo XI. ebbe principio qocfto 
grande ofpizio 1* anno i6i6. affine di dare ri- 
covero ai poveri fanciulli mendicanti per la 
Città , c di levarli dall’ ozio . Perciò vi fono 
delle botteghe , e maeftri per tutte le arti 
ipecialmente de* lavori di lana , e di arazzi ; 
ewi ancora lo ftudio delle lettere , della mo- 
nca , e del difegno colla ftamperia di carat- 
teri , e di rami j e per quelli , che non han-> 
no volontà di far bene . vi c la cafa di cor-, 
rczione , con tutte le forte di gaftighi . Clc-> 
mente XI. accrebbe molto la fi^brica col di- 
fegno di Mattia de’ Roffi , c di Francefeo 
Fontana , aggiungendovi 1’ ofpizio de’ vec- 
chi , ed invalidi dell’ uno , c dell’ altro fedo , 
cretto, come diremo , nella giornata feguente, 
da Sifto V. predo ponce Siilo . E finalmente 
Clemente XII. vi fece le carceri per le donne 
infoienti , che meritano la galera , o altra 
pena per i loro misfiitti . Prefedono a queftou 

gran- 
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g rande ofpizio due Cardinali con alcuni no- 
ili Deputaci , e una famiglia di religiofì 
delle fcuole Pie vi abita per infegnare a quei 
fanciulli , non (blo le lettere , ma ancora i 
buoni collumi , ed il Tanto timor di Dio . 

Porta un tal nome quell' ofpizio , da una 
cappella, che quivi era dedicata a s. Michele 
Arcangelo . Altra cappella fuv vi ancora dedi- 
cata alla ss. Vergine , che da' marinari dicc- 
valì del buon Viaggio j prima però diccvali 
-delia Torre, per quella, che qui fatta aveva 
«. Leone IV. circa l’anno 848. per impedire 
le feorrerié de' faracini , che fpelTe volte ve- 
nivano per fiume a danneggiare la Città . In 
memoria di ciò , e per comodo de’ marinari 
fu fatta nel medefimo ofpizio una cappella 
còtfìtrc altari , che corrifponde hel gran 

x68. Forto di Ripagrande , Tav.fuddetuil 

Incontro agli antichi navali fu fatto il mo» 
derno sbarco delle navi , che vengono dal 
mare , per maggiore comodo dell* abitato di 
Roma , oggi diicelo buona parte nel ballo . 
11 Pontefice Innocenzo XII. dopo aver fatto 
ridurre la fpiaggia comoda allo sbarco col di- 
fegno di Mattia de’ Rolli , c di Carlo Fonta- 
na , fecevi ancora la Dogana da riporvi le 
merci , che fogliono pagare il dazio , ed il 
comodo per i miniUri . A finillra di quella 
evvi la 


Porta Portefe. Tav.ii.lib.I. 

Portuenfe diccvali quella porta , per la llra- 
da , che al famolo porco Romano conduceva . 
Stava prima più avanci alla llrada alberata , 
ma Urbano Vili, ran.164). nel rifare le mura 
di quella parte della Città , la ritirò indietro, 
e poi Innocenzo X. là ornò come fi vede . 

Cam- 
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Camminahdofi intanto vetfo il dcliziofo {lra> 
dono , cvvi a (iniltra 1* 

zfiy, Arfenale e Granai delt Annona , 

Tav.9i. iil>. r. 

Da Clemente X. fu eretto l’Arfènalc doppio 
per la fabbrica de’ legni da navigare per nu- 
me , c da molti altri Pontefici più antichi li 
grana) per riponi i grani , che vengono dal 
mare per fcrvigio dell'Annona di quelw Ci tra . 

In quelli contorni fi crede, che liano Itati 
i prati Muzj , donati dal Senato Romano a 
Muzio Scevola, in premio deH’imprefa da 
lui fatta contro Porfenna Re degli Etrufehi . 
Più oltre filila medefima via furono feoperti 
alcuni cimiteri di ss. Martiri , e filila (piag- 
gia del fiume cvvi una piccola chiela della 
ss. Vergine , che da’ marinari viene detta del 
Buonviaggio , e più avanti altra , ma molto . 
antica , dedicata a s. Prallede , che dal volgo 
c detta s. Pallera . Fu quella edificata l’ an- 
no 400. da Teodora matrona Romana , c vi 
fi vedono le immagini de’ ss. Ciro e Giovanni , 
martiri Alefiandrini , i quali furono ivi fepolti 
da s. Innocenzo I. Quindi facendo ritorno in 
Città , e prendendo la llrada a finillra predo 
le mura , fi giunge alla 

• X70. Chiefa di s. Francefeo a Ripa, 

Tav.i\o. lib.VII. 

Fu quivi una chiela dedicata a s. Biagio con 
un monallero di Benedettini , i quali avendo 
ndl* anno iiit. dato alloggio a s. Francefeo di 
quando venne a Roma , furono dipoi la 
chiefa , ed il monallero infieme conceduti da 
GrcgoriolX. al medclimo Santo l’anno 1119. 
c pero nel iMt. fu rinnovata la chiela , ed il 
convento dal Conte Ridolfo d'Aoguillara fuc- 

ceden- 
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cedendovi i frati Minori Rifortnarì . Quindi 
il Card. Lazzaro Pallavicini , avendo rifbu- 
raco il convento , fece di nuovo la chiefa col 
difegno di Mattia de* Rodi , la quale è ora or- 
nata di nobilifTimc cappelle con marmi , Icul- 
cure , e pitture diverte . Le fculture nella pri- 
ma cappella a delira fono di N. N. il s. Gio- 
vanni Capidrano nella feconda è di Domenico 
Mùratori j il quadro nella terza è di Stefatx) 
Legnami , e i laterali di Giufeppe Pafleri . Il 
s. Pietro di Alcantara nella cappella della cro- 
ciata è di Giufeppe Chiari , e li dcpoiìci con 
marmi e metalli fono opere di Giufeppe Maz- 
zoli . Nel coro evvi s. Francefeo dipinto dal 
Cav. d* Arpino , e nella cappella dopo la fagrc- 
flia, la s. Anna è del Bacicelo , e l’ altre pitture 
fono del Cav. Celio j la dama però a giacete 
fopra r altare c bella (cultura del Cav. Berni- 
ni . Il Crido morto nell’ altra cappella è di 
Annibai Caracci , e il dcpollto col badorilievo • 
antico , è di Niccolò Menghini s la ss. Nnn- 
ziata nella penultima è del Sai viari , e i late- 
rali di Gio. Bari da Novara ; la ss. Concezione 
nell' ultima è di Martin de Vos , 1' Adunca è 
di Antonio della Cornia , e la Natività c di 
Simon Vovet , il quale difegnò le pitture nella 
volta . Sonovi ancora altri depoliti con feuU 
ture e metalli dorati , c varie pinure nella 
danza entro il convento , ove abitò il fanto 
Titolare, ornata di marmi e reliquiari diar- • 
gcBto . Camminando poi per il nuovo drado- 
ne , evvi a dedra la 

17 1 . Chiefa de' XL. ss. Martiri , e di s, Paf- 
quale , Tav. fuddetta . 

Era quivi una piccola chiefa eretta T an- 
no mt. da Caliltoll. in onore de' ss. XL; 
Martiri , la quale fu poi data in cura alla 
compagnia dd Gonfalone s ma edeodo ned* 

an- 
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anno nn. conceduta ai frati Spagnoli di fan 
Pietro di Alcantara j quefti ora con i (bccorfi 
venuti dalla Spagna e colle limofinè del Card. 
Tra jano Acquaviva hanno fetta di nuovo la 
«hiefa , ed il convento col difegno di Giu- 
Icppe Sardi , e l’hanno ornata di varie pitture 
moderne . Quindi entrando nella llrada in- 
contro , e poi {negando a hniftra , ù vede la 

"Chiefa t Monàfi^ile ss. Cojimo t Da* 
miano. TavAsi.lib.KlII. 


, Benedettini pofledcttcro quefta 

cbiefa , e fu una delle io. Badie privilegiate • 
Nell anno it^%. fu conceduta alle religiofe di 
s. Chiara , e poi dal Pontefice Sifto IV. fu rie- 
dificata infieme con il convento . L’ imraagi- 
ne della ss. Vergine , che ,ifà full' altare mag- 
giore era nell* antica bafilka di s. Pietro . Sot- 
to 1 altare fono i corpi di s. Fortunata , e di 
^ Severa e li bal&rilievi , che vi fi vedono . 
itavano prima nella chiefa di s. Maria dei Po- 
polo , ove ora c la cappella Cibo . 

In qùcfti contorni , fi crede efiere fiatigli 
orti di Giulio Cefare , falciati per teflamento 
al popolo Romano , ed ancora la Naumachia 
fatta da Ottaviano Àueufto . j 

, Quindi tornando indietro , fi giunge in una 
piazzetta , e a delira fi vede un palazzo , che 
ferve di Confervatorio per le donne mal ma- 
ritate lotto la protezione della ss. Vergine 
Ailunta , ed incontro evvi la 

x??* Chieja di s. Caligo Papà . Tav.^o. 

, 

• ^ 

/ 

^ Era quivi la^fa di Ponziano nobile Roma* 
no , in cui il u^o Pontefice , in tempo delle 
l^^uzioni della Chiefa; ridravafi fpeflo con 
8ltn scdcli per fare ora z i o n e « e per oatrezza- 
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re quei , che fi convertivano alla Fede . Il 
Santo efiendo poi fatto prigione , ed afpra- 
mcnte battuto , con un lafio legato al collo 
fu buttato nel pozzo , che era nella medefima 
cafa , e che ora fi conferva in quella piccola 
chic la , la quale efiendo da Gregorio III. rin> 
novata nell’anno 741. ancora fi mantiene piut' 
tollo in forma di oratorio , che di chiefa . Da 
Paolo V. fu conceduta ai monaci Benedettini 
inficme col palazzo eretto già del Card. Mo- 
ronc col difegno di Orazio Torrigiani , in cui 
hanno formato un bel monaftero , per abitar- 
vi quando non pofiono Ilare in quello di fan 
Paolo fuori delle mura, e ciò in ricompenfa del 
monallero , che avevano fui Quirinale , ove 
ora è il palazzo Pontificio . Segue dopo la 
piazza e la 


174. BaJìUca di s. Maria in Traflevcre 
Tav. /addetta . 



Dalla contrada , o vogliamo dire Rione , m 
cui Ha , prende il moderno nome quella anti- 
chiillma e celebre chiefa : da principio però fii 

. detta 
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Jetta Fons oltì , c poi ad PrAfepe , c vanta di 
edere ftata la prima , che folle eretta in ono- 
re della ss. Vergine . 

Era quivi la tabema meritoria , cioè una 
grande ofteria, che fi dava in affitto , a cui con- 
correndo i foldatiRavenniti, (pedo prorompe- 
vano al folito di quella gente in imprecazioni . 
Predo la nalcita del noilro Salvatore forfè in 
eda prodigiofamente un fonte di olio, che feor- 
, come lì legge , fino al Tevere , onde fu poi 
da’ Cridiani guardato quel luogo, come di- 
pinto da Dio con quel miracolofo olio , che 
c fimbolo della grazia . Dipoi col progredò 
del tempo mancata quell' ofteria, i Criftiani là 
prefero in affitto per formarci un oratorio , do"- 
ye potedero congregarli infieme, e liberamente 
lodare Iddio : ma oppoftifi i tavernari , i quali 
pretendevano di rimettervi l’ ofteria , fu ratrq 
ricorfo all’ Irapcrat. Aled. Severo , e quefto fa- 
vori i Criftiani pronunziando la fentenza come 
Crifiiani quemdam locuniyqui pu~ 
ejicusfueratycontra Propinarii dìcerent (tbi eum 
I Tnelius ejfe , ut quomodocum^ 
fue ibi Deus colatur , quam Propinariis debea^ 
tur . Onde nell' anno 114. s. Califto , che in 
quel tempo era Sommo Pontefice , vi erede 
una piccola chiefa , dedicandola al Figliuolo di 
Du> , e alla ss. Vergine fua madre . Ma dipoi 
an. 1 40. fu con magnificenza edificata la 
ctuefa da Giulio I. e Giovanni VII. avendola 
nftaurata , vi aggiunfe la fua abitazione . Grc^ 
gorio III. la fece dipingere 1 ’ anno 740. e ;o. 
anni dopo fu riedificata da Adriano I. in for- 
ma di bafilica a tre navi con grode colonne 
di granito egizio , le quali ccr edere di varie 
proporzioni , moftrano d' el ere ftate di temp j 
diverfi . Gregorio IV.^ vi fabbricò un mona- 
nero , del quale fu poi Abate Anaftafio Biblio- 
tecario , ed Innoc. II. comecché era nato in 
quefto Rione, rinnovò tutta la chiefa l’an. 1 1 1 p. 
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vi aggianfe la tribuna con mofaici , ed ornò 
la confefTionc con quattro colonne di porfido , 
c poi confagrolla coll' intervento di tutti i Pa> 
dri del Concilio 111. Lateranenfe , c Urbano V, 
abitando quivi creò 19 . Cardindi . Sopra la 
conFcdlone fono molte reliquie iivfigni . e fot* 
to l' altare i corpi di cinque ss. Pontenci , cd 
un Prete martire . 

Il Card. Giulio Santorio fece il foffitto dora* 
to nella crociata , ed il Card. Pietro Aldobran* 
dini quello della nave di mezzo colla preziofa 
pittura del Domenichino dipinu in rame jc 
Analmente Clemente XI. vi rifece il portico , 
c rinnovò il fonte falla piazza . Fra le molte 
cappelle, che Ibao in efia, evvi quella a fini* 
Ara celi' altare maggiore con arcnitettura del 
detto Domenichino , il quale vi dipinfe fra li 
feompartimenà un putto, che ^rge fiori) 
le pittare forco i mofaici nella tribuna fono di 
Ago Aino Ciambelli , e quelle nell’altra cap* 
peila a de Ara , fono di Pafquale Caci da Jefi > i 
depofiti fono antichi , e però di autori incerti . 
la cappella dopo la fagreAia è difegno di An- 
tonio Gherardi , e del medefimo è il quadro di 
s. Girolamo ; il s. Gio. BaciAa nella cappella 
contigua é di Antonio Oiracci , e le iAorie , 
di Niccolò daPefarO) il s.Francefco nell'al- 
tra è del Cav. Guiderei , e i ss. Mario e Cali* 
Ao nell’ ultima , del Procaccino . Un tempo 
ufiziarono queAa chielà i Canonici regolari 
di s. AgoAino; ma s. PioV. vi creile il Ca- 
pitolo ni Canonici , e Benefiziati . Più volte 
c Aaca foAituita in vece della Balìlica di s. Pao- 
lo fuori delle mura per una delle fette , c qual- 
che volta per una delle quattro Patriarcali ia 
temM di Gtubbilco . Fra i perfonaggi fepolci ia 
^ueua bafilica , fi pollono annoverare i chia- 
nllimi pittori Gio. Lanfranchi , e Ciro Ferri . 
Prendendo poi il cammino perla Arada qua A 
d’ incontro , fi vede la 
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17 f, Ckijia e Mortifero di s. Margherita . 

Tav.is^lib.ìnU. 

Da D. Giulia Colonna fu edificata quella 
chiefa, ed il monaflero Tanno 1^64. per le 
religiofe del terzo Ordine di s. Francelco , e 
poi dal Card. Gallaldi fu rinnovata la chiefa 
con difegno di Carlo Fontana . Nell’ altare 
maggiore vi è la s. Titolare dipinta da Gia- 
cinto Brandi , e la volta fu fatta da un frate 
Francefi:ano } i laterali però fono del Cav. 
Ghezzi } il s. Francelco è del Bacicelo , e la 
s. Or fola , di Gio. Paolo Serveri . Si vede qui 
incontro la 

176. Chiefa e Mona^ro di s. Appollonia . 

Tav, Suddetta . 

Prima dell'anno i^oo. Paluiza Pierleoni 
gentil donna Romana aveva quivi una cafa , 
in cui viveva fotto la regola del rerz' Ordine 
di s. Francefeo , infieme con altre pie donne , 
c vi feguitarono poi altre donne col medefi- 
mo tenor di yiu fino al Pontificato di s. Pio V. 
il quale però le ridufie a claufura . e a profef- 
(ione folenne ; dipoi nel 1669. ellendovi uni- 
te le fuore , che erano predo s. Giovanni det> 
te Murane , edificarono la loro chiefa in ono- 
re di s. Appollonia , c T ornarono di alcune 
pitture . Quindi prendendo la llrada a finillta 
della luddetta chielà di s. Margherita , evvi il 

Monafitro e Chiefa delle ss. Raffina e Seconda . 

Tav.i^j. pag. 

-Per quello , che fi legge di ouefla piccola 
chiefa , fu qui la cafa di auefte oue fante Ver- 
gini e Martiri , e che alle medefime furono 
quivi nell’ anno 11$^. confagrati due altari da 
AnaftafiolV., c poi da Clemente Vili, furo» 
\ V a no 
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no rinnovaci infieme colla chicfa . Nell’ an> 
no 1600. fii conceduta dal Capitolo di s. Ma- 
ria in Traftevcre ad alcune donne forediere , 
le quali ridaurarono la chiefa , e vi fecero 
una comoda abitazione, in cui vivono reli- 

S iofamente fenza voti , e fenza claufura , 
icendofi oblatc Orloline . Poco più oltre fi 
vede lo 

177. Spedale di s. Gallicano » T’<rv.i74. 

mix. 

Dal Pontefice Benedetto XIII. nell’ an. ijti. 
fii eretto quello Spedale per un legato lalciaco 
da Monfig. Lancili medico fegreto di Clemen- 
te XI. Sicurano in quello tutti i^morbi attac- 
caticci, toltone il gallico, ed è divifo metà 
per gli uomini , e metà per le donne , llan. 
dovi in mezzo la chiefa , che è dedicata alla 
ss. Vergine , c a $. Gallicano martire . Appcef- 
fo evvi la ' 

Chiefa di s. Agata in Trajlevere, 
Tav.i^o. p.49. lib.lX. 

Da Gregorio II. fìi eretta quella chielal’ an- 
no 7? I. nella cafa di fua madre , ed apprellb fc- 
cevi un inonallero di monache, che vi llccccro 
per alcuni fecoli j ma pallate quelle altrove , 
vi fuccederono alcuni Preti fecolari ; indi eret- 
ta la Congregazione de* Preti della dottrina 
Crilliana , da Gregorio XIII. fu ad elfi con- 
ceduta quella chieia col monallcro anncfio . 
Quali incontro evvi la 

Chiefa e Convento di s. Grifogono .* 
Tav.xi^. ext/^.pag.tfi 

Perchè non lì fa di qual tempo fia la fonda- 
alone di quella magnifica . chicfa , fi crede 
- . cllcr 
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eflet una di quelle edificate da’ Fedeli in tem« 
po di Coftancino Magno , tantoDiu , che le 
colonne della nave di mezzo moltrano e/Tere 
ftace di varj tempi de’ Gentili , perchè di gra- 
nito egizio , e ineguali di proporzione ; e fu 
dedicata in onore di s. Stefano , di s. Loren- 
zo , e di s. Grifogono . Da Gregorio III. fu 
notabilmente riflaurata : aggiungendovi un 
monafiero per li monaci venuti dall' Oriente 
in tempo della perfecuzione delle fagre Imma- 
gini ; ed è notabile, che fra quelli ville Ste- 
fano IV. mentre era giovine , Dopo i monaci 
vi luccederono i canonici di s.Salvatore, e nell' 
anno 1480. i frati Carmelitani della congre- 
gazione di Mantova . Il Card. Gio. de Cre- 
ma, ellendone titolare , rinnovò la chiefa , 
e poi il Card. Scipione Borghefe la ornò con 
un preziofo ciborio , e col ìuperbo lofHtto do- 
rato, in cui fi vede il Tanto Titolare dipinto dal 
Guercino da Cento . Incontro alla pona mag- 
giore evvi r oratorio della confraternita del 
Carmine eretto nell’ an. i ^4^. Torto Paolo III. 
per afiociare il ss. Sagramento agl’ Infermi . 
Indi camminando a delira, fi trova nel vicolo la 

179. Chiefa di s.Bonofa. Tav.119^ 

pag.^%, lib.Vl. 

Piccola ma antica è quella chiela eretta, 
come fi crede , nella cafa delia Tanta Titolare . 
Nell' anno 1480. volendoli rifare l’aitare mag- 
'giore, fu trovato il corpo della Santa infieme 
con altre reliquie j ottenuta poi dall’ univer-' 
fità de’ Calzolari , vi aggiunfe il titolo de’ Tan- 
ti CriTpino , e Crifpiniano martiri . 

Sulla (piaggia ivi predo fi vedono alcune 
muraglie di materia laterizia , e di forma adai 
Mtica , e infieme un arco (emplice e puro , 
il Quale ha facto ToTpetcare , che fia uno de* 
dodici , che fiiroao predo la porca Setcimiana 

cretti 
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cretti a Giano fì^ificatore dell’ anno , per di* 
inoltrare la divilìonc de’ dodici mcfi dell’ an« 
no , cd ha fatto ciò credere l' eflcre fiata qui 
r antica porta Seteimiana, e le terme di Severo * 
Camminando poi per il vicolo prefTo il Teve* 
ce , e pafTando dall’ orticello degli Ebrei , ù. 
giunge al 

180. Ponte Sijio. Tav.%9. lib.V. 

Janiculenfe fu l' antico nome di quello pon- 
te per il monte Gianicolo , che li fla appréflo ; 
e fé fu quello il rifabbricato dall’ Imperatore 
Antonino , fi può dire , che da quello furono 
fra gii altri buttati nei nume i corpi de' ss. Ca- 
lepodio, Ippolito, cd Adria, fermati poi in- 
torno all’ itola Tiberina . Indi celiando per lun- 
go tempo cotto , nell] anno i47t> fu rinnova- 
to da Siilo IV. perciò da quello ha prefo il 
nome moderno . Quindi falciando a delira il 
ponce , e camminando per la llrada a lìnillra, 
u trova a delira la piccola 

181. Chìefa e Convento di s.Gio. deila Malva . 

Tav.119. e ni, lii.yLe VII. 

Dal volgo fu corrotto il nome di quella an- 
tica e piccola chiefa , che dicevali prima in Mi~- 
ca aurea t così detta forfè da’ panetti legnaci 
con croce di oro , che in ella u difpenfavano 
per qualche devozione . Da Siilo IV. fu rin- 
novata l’anno i47f. e poi da O. Urbano Da- 
miano Generale de’ Gcfuati , a cui fu data per 
Tua relìdenza da Clemente IX. in occalione di 
elTere flato foppredo quell’ Ordine religiofo. 
Finalmente Gemente XI. la concedè ai Mini- 
Uri degl’ Infermi , i quali vi hanno facto ua 
altare col quadro di s. Cammillo fondatore del 
loro Ordine , dipinto da Gaetano Lapis > quello 

{ »erò fulFaltare maggiore , ed il Dio Padre nel- 
a volta fono di Aleil.Vafelli col difegno di Gia- 
cinto Brandi Juo macUro , Poco .dopo e V vi la. 
. xZl.Chie- 
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ì!8i. Cfdefa di s.Doroua. Ta‘V.119- 
pag.A$. lil. VI. 

Porta quefla chiefa anco il titolo di 3. Silve<> 
ftro , oiperchè da lui folle eretta » o conlàgrar 
ca ; npn li fa di certo , nemmeno come abbia 
prefo il titolo di s. Dorotca, e fé ciò è (fato do- 
po che vi fii pollo il di lei corpo , come li leg- 
geva nella confellione, che due lecoli fa vi era, 
limile a quelle, ove Hanno ripofti i corpi de’fan- 
li Martiri . Vi flette per molto tempo una pie- 
tra , fulla quale li dice per antica tradizione , 
che nel tempo della crocifillìone di s. Pietro vi 
(lettcro due Angioli , lafciandovi miracolola- 
mence l fegni , come di pedate umane > la 
quale pietra fu poi trafportata nella divifata 
cmelà di s. Maria in Trallcvcre . Ebbero prin- 
cipio apprello quella chiefa due Ordini Relif 
gioh , uno fu quello de’ Chierici Teatini fon- 
dato da s. Gaetano , che quivi abitava j l’ al- 
tro delli Scolopì , fondaco dal B. Giufeppe Ca- 
lafanzio, che fimilmcnte quivi principiò ad 
infegnare ai fanciulli. . Fu antica parrocchia 
governata da Preti (scolari : naa nell’ an. 1718. 
tu conceduta ai Irati Conventuali di s. Fran- 
cefeo , i quali hanno fatto di nuovo la chiefa , 
cd il convento coll’ elemofina di varj benefat- 
tori . Il s. Gaetano nel primo altare è di Gioac- 
chino Martorani , il s. Antonio nel fecondo di 
Lorenzo Gra miccia , i fanti Titolari nell’ alta- 
re maggiore fono di Michele Bacci j il ss.Croci^ 
fiUo , ed il s. Francelco nelli dne aJtri fono di 
Liborio MormorcUi . Segue a delira la 

l8{. Porta Settimiana . Tav»i4.iii.l» 

^ Ebbe qui prcHo l' Imperatore Settimio il fec- 
tizonio , le terme , e la porta con una piaz- 
za j ben è vero ji^rò , che la porta Settimiana 
fu nelle mura antiche . che furono predo l’ifoi 
. . la 


i<4 SESTA 

la Tiberina , appunto , ove offervammo l’ ar- 
co di Giano . Ma poi fatte le nuove mura piu 
avanti , la porta redituita all’ antica pre(e il 
medelìmo nome , la quale poi fu rifatta da 
Alefiandro VI. benché in oggi non vale più per ' 
porta . ■I 

Or prima di tràpaflare quella porta, affin- i 
chè non lafciamo cofa alcuna inolfervata ; con- , 
viene fare altro cammino per la via oppolla, 
in cui troveremo la 

184. Chiefa e Convento di s. Maria della Scala, 
Tav.ix^. pag.io. 

Circa l'anno 1^91. fu eretta quella chiefa dal 
Card. Como , per collocarvi un immagine 
miracolofa della ss. Vergine , che flava quivi 
lotto una fcala , dal che la chiefa prefe il no- 
me. Dipoi l'anno 1^96. venendo dalla Spa- 
gna il Procuratore Generale de’ Carmelitani 
riformati da s. Terefa , e portando feco un 
' religiofo , che aveva molto talento e grazia 
nel predicare , Clemente Vili, conofccndo , 
che il Trallcvere aveva bifogno di ajuto fpi- 
rituale , li concedè quella chiefji , la quale poi 
fu ornata di nobili cappelle con marmi , Huc* 
chi dorati , e pitture diverfe . Il s.Gio. Bati- 
lla nella prima cappella a delira è di Gherar* 
do Fiammingo ; il s. Giacinto nella feconda, 
dcirAntivedoto Grammatica , ed il s. Giufep- 
pe nella terza , di Giufeppe Ghezzi . La s.Te- 
xefa nell' altare della crociata ornato di pre- 
ziolì marmi , e metalli dorati è dei Mancini . 

Il tabernacolo nell'altare maggiore é di fegno 
del Cav. Rainaldi , ed il quadro nel coro col 
fanciullo Gesù è di Giufeppe d’Arpino . Il de- 
pofìto nella cappella , che fegue, in cui Ha la 
iagra immagine della ss. Vergine , è difegno 
dell’ Algardi , e la llatua di s. Gio. della Cro- 
ce con altre fculcure nella cappella apprella 

fono 
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fono di Pietro Papalco Siciliano ; le pitture pe- 
rò fono di Filippo Zucchi. Il Tratto nella 
contigua è di Carlo Veneziano* ed il s. Simo- 
ne Stole nell' ultima è del Roncalli ; li quadri 
però , che fono intorno alla chiefa , furono 
dipinti dal P. Luca Fiammingo religiofo di 

J [ucft’ Ordine , e la ftatua della ss. Vergine a 
edere fopra la porta è di Silvio Valloni , Poco 
più avanti evvi la 

xi f . Chiefa e Monàfiero di s. Egidio . 

Tav. 147. lìb, y'III. 

Quivi era prima una chiefa dedicata a s.Lo- 
renzo martire , fpettante al Capitolo di s.Ma- 
ria in Traftevere , il quale avendola concedu- 
ta ad Agodi no Lancellotti nell’ anno 1610. 
quedi la dedicò a s. Egidio abate, ed invo- 
gliatili alcuni pii Cridiani di unirvi un mona- 
iccro di religiole Carmelitane , il Lancellotti 
fecelo erede di una buoiia parte de’ fuoi beni.; 
dipoi ' facendovi donazione Francefea Maa« 
ziotti di tutto quello* che podedeva , aliar 
che fu rimada vedova , vi pigliò l’abito re- 
ligiofo anche eda . Dipoi nell’ anno i6;o. fit 
rinnovata la chieGt da D. Filippo Colonna , e 
fu ornata di quadri delCanìadei , del Ron- 
calli , e del fuddetto P. Luca Fiammingo . 

Quindi piegando il cammino pel vicolo la- 
terale , lì giunge a pié del Gianicolo. e poi 
falita la cordonata , d vede in un - bel dto la 

x8^» Chi^a t Conv- di s. Pietro in Moniorio •’ 
Tav.90. pag.x\, e x6» lìb. V, 

Anche queda farà forfè uaa di cpielle eretté 
da’ Cridiani in tempo di Codanòno Magno , 
per pnfervare la memoria del martirio , che 
quivi foderfe il Principe degli Apodoli . Eb- 
be da principio il titolo di s. Maria in cafro 

Z Au- 
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Aurtù ; dipoi la diflero in monu Aureo per 
l’arene ai tal colore, che erano fu quello mon* 
te } ora ^rò per l' eminente lìto , in cui fie> 
,de. la aiciamo in Montorio . Fu quella una 
delle IO. Abazie di Roma j dopo vi Hettero 
li monaci Celellini; ma nell’anno 147 2» fu 
conceduu ai frati riformati di s. Francelco . 
11 Re Cattolico Ferdinando IV. ed Elifabetta 
Tua moglie rifecero la chiefa ; dipoi Filip* 
po III. umilmente Re di Spagna net i^Of. fe- 
cevi la piazza colla fontana , e cinfe di grotti 
muri una parte del monte , acciocché non sla* 
'malie , ed apportalle nocumento alla chiefa e 
^convento; e poi da varj benefattori fono 
fiate fatte delle cappelle ornate di marmi e di 
.pitture fuperbe . La . flagellazione alla cojoa* 
na nella prima cappella a delira è fatta da fra 
SebaRiano del Piombo , col difegno però del 
'Buonarroti , e li due laterali nella cappella 
,della Madonna fono del Morandi ; i tre qua- 
dri nella terza cappella fono di Michelangelo 
- Cerruti , ed il s. Paolo con Anania nella quar- 
' ta c di Giorgio Vafari , il quale in uoa ngura 

dipin- 
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dipinfe fe ftéfio ; le ftatue nelle nicchie , ed il 
rcllo delle {culture fono di fiartolomraeo Ara» 
marinato , t putti pi^rò fi credono del Buonar- 
roti . Nell' altare maggiore |ì vede il celebre . 
«d ultimo quadro >,cne dipinte RafFaelIe da 
Urbino , dono preziofo'del Card, de' Medici , 
e nel coro fono due quadri di Paolo Guidoni . 
11 s. Gio. Banda con altre pittore , nella cap- 

} iella, che fegue , fonodiFrancefco Salviati , e 
e dame fono rcrilture di Daniele da Volterra • 
Il Grido morto con altri fatti della paflìone 
nell’ altra cappella fi credono di Franceno Stel- 
laert Fiammingo < e (bno molto dimatij le 
pitture nella contigua fono della fcuola del Ba- 
glioni, ed il s. Fraiicefco di Afiìfi con altre fi- 
gure in quella , che Icgue, rianata dal Bernini 
fono di Francetco Barana , il quale fece le {cul- 
ture ne’ due depofiti . Le Stimate di s. France- 
feo nell’ ultima furotio dipinte da Gio. de' Vec- 
chi , col difegno però del Buonarroti , e le {col- 
ture prefio la porta fono di Gio. Ant. Dofio . 

In mezzo al primo chiodro del convento fi 
vede la celebre cappella rotonda fatta da Bra- 
mante con cupola, e i6. colonne d'intorno» 
«d alcune nicchie Con dame nell’ interno , la 
quale è dedicata a $. Pietro Apod. perchè ivi 
M crede eficre dato crocififib . Indi ripigliando 
la via accanto alla chiefa , fi giunge a] mara- 
vigiiofo 

al7. Fonte delf acqua Paola , Tav.Jff, 
pag.4\.iib.V. 


Coi marmi tracci del magnifico foro di Ner^' 
va fu codruito quedo lorprcndente fonte da 
Domenico Fontana e Carlo Madecno per órdi- 
ne di Paolo V. il quale con animo grande fece 
condurre da Bracciano l' antica acqua Trajana 
per ; miglia di fnrme , parte fono terra , t 
parte fopra 3 perciò fi dice ora acqua Paola » 

Zi la 
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'la quale do^ aver fatto quM nella gfan tazza 
il filo ft repitofb , ' e maravigliofb fcarico per 
cinque bocche , palla a voltare le mole da ma> 
.cinare il grano , e a far lavorare le ferriere, e 
cartiere . e poi abbondare fonti e pefchiere 
ne' palazzi* e giardini della Città.^ 

■Dietro a quello fonte evvi il giardino de* 
Semplici eretto da AlelTandro.VII. per - lo lla> 
dio della bbttanica . ed apprelTo il cahno ag- 

« inntovi da Clemente XI. per farvi la dimor 
razione . 

Porta s. Pancrazio , Tav.ii- 

. 'PfoTegaendo il cammino verlo T erto del 
monte, li trova alìoillca il giardino Spada , 
e a delira lopra le vecchie mura di Roma U 
.cafmo Farnefe ornato di pitture di Filippo Lau- 
ti, e del Cignani , e acmnto evvi la porta della 
Città . Quella da principio fudetta.Janicu- 
lenlft dal monte , in cui Ha , c fii aperta, Ce^ 
'condo alcuni, da Anco Marzio , fecondo altri 
da Cajo Aurelio Cotta , o pure da M. Aurelio 
tuo germano. , che furono entrambi Confoli ; 
perciò dal nome di quelli fu pure chiamata 
porta Aurelia ed Aucelia fu umilmente -det- 
ta la via , .che ne ulciva . Indi per la cbicfa di 
Sf Pancrazio , che le Ha poco lungi , prclè il 
Mme moderno , e fu rillaurata da Arcadio c 
Onorio Imperatori j finalmente da Urb. Vili, 
fu otmta ,, come- fi vede . Ufcendo per quella 
porta, evvi a finillra la faaaola olleria , ce- 
lebre per il pelce e vino frélco , c cammi- 
nando ;pex la Ipaziola. via , fi vede a delira -il , 

•Cafiio iUl^aJceUo, Tavti^. iiiJX, 

r 

. Elpidio Benedetti Agente di Lodovir 
co Al V. Re di Francia fu cretto ^quello cafino 
in forma, di -V afcellq , con difegno di Plaatil- ■ 
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la Bricci Romana j evie unito un ameniilì- 
mo giardino , che ora fono del Conte Stefano 
Giraud . In mezzo alle due ftrade fa uobilif- 
fima profpetciva il 

Cajino e Villa Corpni . Tav. /addetta . 

Dal Pontefice Clemente XII. mentre era Car- / 

dinaie , fu edificato ouefio enfino , che col 
deliziofo viale fa vagnifiìmo progetto nel 
primo ufeire della Città / perche eilcndo for- 
mato a guifa di giauo quadrifronte , da tutte 
le quattro patti teda aperto ; fono in efib de* 
bulli di marmo, ft delle pitture a frefeo di 
Giufeppe Pafleri . È notabile , che mefi lono 
cavandoli accidentalmente nella villa , fii feo- 
peno un cimirerio , e furono trovati due cor- 
pi di s. Martiri . Quindi camminando per la 
via di lotto, che èlaTrajana, fi vede adc- 
ftra il calino colla villa Peroni , e poco.dopo, 
r, altro calino Corfini fabbricato fopra i' antico 
acquedotto fatto da Traiano Imperatore , c 
dopo il nuovo callello deli* Acqua Paola , fi 
.vede a finiUra la 

Villa Panfili del bel re/piro . Tav.xoo» lib.X» 

È quella una delle più pregevoli , e magni- 
fiche ville di Roma , non folamente per la Cua 

{ grande ellenfione di fei miglia di circuito con 
unghifiimi viali coperti e feoperti , giardini 
fegrcti ornati di Hatue e ballirilievi antichi , 
bofehetti e parchi per le caccie , pefchiere e 
fontane deliziofe j con il gran teatro ornato 
di marmi e fculture antiche molto confidera- 
bili , e giuochi di acqua tanto diverfi ; e per 
la llanza pallorale colla llatua di Fauno , che 
colla zampogna in bocca moUra di Tuonare > 
ed affinchè la favola venille avvivata dai vero , 
evvi dietro lamedefima llatua un organo , che 

Zi col 
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col moto dcU’acqQa fa divcrfe fuonatc, re* 
plicate poi dall’eco , pure fatto artificiolamen- 
tc : onde cftatici corrono gli fpcttatori alla 
melodia del fuono : ma fc non faranno accor* 
ti nell’ ufcire verranno tutti bagnati . Ma an- 
cora c riguardevole oucfta villa per il nobile 
cafino ornato tanto ai fuori, che di dentro 
di {fatue , bulli , e baflìrilievi antichi , e di 
fommo pregio , diftribuiti con magnificenza , 
c decoro fecondo il difegno dcU’Algardi 5 oltre 
le varie altre curiofìtà , che a tutti fonò fedel- 
mente moftratc dal Cuffode . 

Quindi facendo ritorno all’ altra ffrada di 
fopra , che anticamente era detta Aurelia , h 
giunge alla chiefa di cui ora prende il nome . 

Chiefa e Convento di s. Pancrazio • 
TavA.iA»P‘tg>^^- iih,VIL 

. II Pontefice fan Felice I. fabbricò qui una 
chiefa circa l’ anno 171. fopra il ciraiterio di 
S. Calcpodio già con quella parfimonia , c fc- 
grctezza , che comportavano que’ tempi j ma 
poi avendo pace la Chiefa , fu da s. Felice II. 
accrefeiuta nell’ anno 48 e da s. Simmaco I. , 
e poi da Onorio I. rifiaurata . Da s. Gregorio 
Magno fu conceduta ai monaci di s. Benedet- 
to , e dopo di ouefti ai rcligioli di s. Ambrogio 
ad nemus , e finalmente dal Card, i^dovicò 
Torres nel 1609. fu rinnovata , e poi da Alcf- 
fandro VII. fu data ai frati Tereuani . Con- 
ferva quella .la venerabile antichità , cfletido a 
tre navi con grolle colonne Urlate , c co’ pul- 
piti di marmo , detti Ambones , in cui fi leg- 
gevano l’Evangelio, e l’Epiftola nelle Mcflc lo- 
lenni . Sotto la confellione Ha il corpo del lan- 
10 Giovine martirizzato nel terzo lullro della 
fua età , e li ss. Pancrazio vefeovo , e Dioni- 
lio conreflore . Sono ivi duefcalc, una porta 
dove s. Pancrazio fu decollato , e l’ altra al 
. - detto 
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detto, cimiterio di s. Calcpòdio . È nptabile > ' . 
che in ^ùefta chiefa Giovanni XXII. ticevétte 
I.odovico Re di Napoli , ed Innocenzo III: vi 
coronò Pietro Re di Aragona . Quindi facen- 
do ritorno in Città , e Icendendo a dfittura 
della portai , lì vedono nel clivo le 
* ■ • • 
x88, Céwùeree Mole da grano , Tav.90. 

pag.t^. lib.V. 

Nel Pontificato di Benedetto XIV. fu eretta 
la cartiera dal Conte Sanpieri col benefizio dell* 
acqna paola ; e febbene le carte tanto da ferir 
vere, che da {lampare ancora non riefeanó 
di buona qualità , può elTere , che col tempo 
jdelciranno . Le mole , che le fono apprelìo , 
furono erette da Innocenzo X. per maggior 
comodo del popolo , elTendo (late difmefie fin 
. dal tempo di Belli^rio , il quale introdullè 
.quelle ftu Tevere . Sopra di quelle fi vede il 

i8v, Cafino e Giardino Giraud . 

■ A finidra delia chiela di s. Pietro in Motn 
torio e (opra una punta del Gianicolo (la que- 
llo cafino con il delizio lo , ed ameno giar- 
dino ; e a piè delle mole evvi il 

9 » 

190. Bofeo degli Arcadi . Tav.90, .. 

pag.16 lib.f^. 

4 

' La celebre Accademia de’ Pallori Arcadi, 
dopo- avere goduta per molto tempo la refi- 
denza negli orti Farnefiani , finalmente in que- 
lla parte del Gianicolb ombrofa e comoda ai 
loro virtuofi , e nobili congrefiì ,'col favore del 
fedelilfimo Re di Portogallo formarono un no- 
'bilc teatro rurale con capricciofe leale , fecon- 
do il difegno del Cav. Antonio Canevari . Di 
; lòtto a quello vi è la 

24 ì9\,Fab- 
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191. Fabbrica del tabacco . Tav.iS 9 - lìb.V* 

Per il comodo deU’acqua , che fcende dal ce> 
lebraco fonte dell’ acqua Paola fui Gianicolo 
fu quivi eretta quefta gran fabbrica con molti 
ordigni , che con celerità lavorano tutte le 
forte di ubacchi per il confumo dello Stato 
Eccleftailieo . 

Quivi {lette alcun tempo il confervatorìo 
della divina Provvidenza per le donne mal ma- 
ritate ; ma poi fu traiportato , come dicem- 
mo , prcflo la chielà di s. Caliito . £wi però 
incontro il 

291. Mortaserò e Chxtfa di s. Maria dd Sette 
Dolori. Tav.iìf. 

Da D. Cammilla Pamefe DuchelTa di Lato* 
ra fu fondato quello monadero 1’ an. 
per alcune donzelle nobili ^ ed invalide , che 
voleflero vivere lotto la r^ola di s. Agollino , 
ma con voti femplici , e lenza claufura. Per- 
ciò tengono la loro chiefa entro il monadero , 
dedicata alla ss. Vergine de’ fette Dolori , in 
cui di particolare evvi ils. Agodino dipinto 
da Carlo Maratti . Quindi camminando per 
lo fpaziofo dradonc , li giunge altra volta alla 

Porta' Settimi aita » Tav.i 4 > lib.I, 

- Anticamente queda porta , come dicemmo , 
dava più addietro , ed ufeiva verfo il Vati- 
cano ; ma dopoché s. Leone IV. cinfe di mu- 
ra la Balìlica Vaticana , formando una nuova 
Città , rimafe in mezzo a due pone tutto quel 
Vado lìto, chee fra il Gianicolo , ed il Tevere , 
che ora diciamo lungara. EHendo poi da Urba- 
no Vili, dato chiulo con baluardi dalja parte 
fuperiorc del monte , redarono la Settimiana, 
c r altra della città Leonina > che oca diciamo 

di 
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di s.Spiiito, ambedue inutili , ma tuttavia con- 
ìèrvano il nome di porte . A’ fianchi di quella 
foDovi due famofe oHerie , fpecialmente quel- 
la a finillrai celebre perchè tiene ildeliziofo 
albero , fui quale c polla ima tavola con fedi- 
toti circondata di verdeggianti fpalliere , c vi 
fi gode il comodo di definare per una comitiva 
di dicci perfone . Apprcllo fcgue il 

r . 

194» Pala:(io Coatti» Tav.^t,e I9Ì» lii.IV» 

Quello magnifico palazzo già de’ Riar} ni- 
poti di SillolV. fii abitato dalla Remna di 
Svezia , quando venne a Roma per abiurare 
Tcrefia , che aveva profelTata . Ma dipoi 
comprato dal Card. Neri Corfini nipote di Pa- 
pa Clemente Xll. fii rinnovato , e cxclciuto 
molto più della metà dalla parte vcrlb po- 
nente con difegno del Cav. Fuga . Fra gli al- 
tri ornamenti , che lo rendono coseno , uno 
è la galleria ornata di quadri , quau di tutti gli 
autori celebri j 1* altro è la Biblioteca ricca 
di libri e manoferitti rari , con una prodigio- 
ià raccolta delle più famofe (lampe di uomi- 
ni eccellenti , legate nobilmente in 400 . vola- 
mi , e il terzo c la deliziola villa ornata ^ 
fontane , di lunghi viali , e bofehi altifiìmi , 
con un ameoo teatro con portici codruiti tutu 
di verdute , in cui fi tengono le virtuole ra- 
dunanze degli Accademici Quirini , e full' al- 
to evvi un magnifico calino di ritiro , da dove 
talmente fi (copre l'abitato di Roma,. con 
tutte le Tue campagne , che di 11 appunto io 
prefi il partito del gran prolpetto di Roma, che 
no dato alla pubblica luce . Incontro evvi il 

i 9 f. Pala-^ì^ino e giardino Farnefe .-Tav:%%, 

pag.zx’ lib.lV". t X. 

Sulle fponde del Tevere , ove fi crede oliere 
(lati gii orti di Geta , fi vede il dcIizio(o giar- 
dino 
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dino col magnifico cafino cretto dal famofo 
banchiere Agoflino Ghigi per dare un lauto 
pranzo a Leone X. con molti Cardinali . Con* 
rione quello nel pianterreno tre gallerie con 
alcune camere di ripolb ; nella prima dipin- 
fe Raffaelle da Urbino il conTito degli Dei , 
con altre favole aiutato da Giulio Romano , 
Gaudenzio Milanele , e Rafiaellino del Col» 
le > i fiori però e fratta intorno alla volta con 
alcuni animali Ibno o^re di Gio. da Udine •' 
Baldafiare Peruzzi , che fu T architetto della 
fàbbrica , dipinfe nella volta della feconda gal- 
leria il carro di Diana , e l' iftoria di Medufa , 
con alcuni (biechi finti, ma tanto fimili al vero, 
che Tiziano a prima villa credette che fodero 
di rilievo , come realmente fembrano a tutti 4 
Si ofierva in una lunetta una gran teda fatta 
di chiaro e feuro , quale fi dice edere (lata 
fatta dal Buonarroti per riprendere la maniera 
minuta di quelle pitture . Sotto il cornicione 
poi fi vede la celebre Galatea dipinta di mano 
di Raflaelle da Urbino . In quelle due galle» 
rie fono in oggi buona parte delle (lame e bu- 
lli , che davano nelle danze del palazzo Far- 
ne(e ; e ultimamente vi c data ancora por- 
tata la celebre dama di Agrippina , madre di 
Nerone, che dava negli orti Farnefìani di 
campo vaccino , come già dicemmo . Nell’ ap- 
partamento (uperiore evvi una danza dipinta 
da Giulio Romano , ripulita ultimamente coll’ 
adìdenza di Carlo Maratta , ed altre pitmre 
fonovi di figure , e di architettura ; ma per- 
chè hanno patito , non meritano confiderazia- 
ne : onde pafieremo a vedere il vicino 

lyCé Pa/a^:fo dì Agoflino . Ghigi • 

Tav. fuddetta . 

Medefimamentc col difegno di Baldafiare 
Peruzzi fu eretto il palazzo, che fiegue al 

picco- 
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piccolo Farnese : ma perché lafciato in abban* 
dono , iella ora in (laco quah da rovinate , e 
G:rve ad ulb di fenile . 

Di fianco evyi il paflb della barchetta per 
comodo di quei , che vogliono tragittare il 
fiume, e dall’ altro fianco evvi la > 

197. ChìefaeConfervatorio di s. Giacomo 

Tav.7A> e I44- pog.\%. lih.Vlll. s 

In. Septinùana fu detta quella chielà , dalla 
vicina porta, c vi dettero per qualche tempo 
i monaci Silvcdrini ; ma nell’ anno i6x6. fot- 
to Urbano Vili, vi fu ilabilito il Conlervato- 
tio per le povere donne levate dal peccato , le 
quali vogliono darli ad una vita penitente lot> 
to la regola di & Agodino . Il s. Giacomo fulF 
altare maggiore è del Romanelli , e gli altri 
quadri fono di Francefeó Toppa . Incontro 
evvi la ' 

198. Chiefa e Confervatorlo della ss. Croce 

Tay.fuddeua . 

Nell’ anno i^if. fii eretta la chiela infieme 
col confervatorio da utì rcligiofo Terefiano 
coir elemofinc del Duca di Baviera , e di Bai* 
dallare Palazzi nobile Romano , per collo* 
carvi le povere donne , che renunziate le va^ 
nità del mondo , vogliono darfi ad una vita 
penitente fotto la regola di s. Terefia , ma 
lenza voti , e fenza claufura . Segue dopo la 


*- 9 !?. Chiefa e Monaftero di R^na Celi 
Tav. 147, pag. X i . Uh, KlII, 


p. Anna Colonna moglie di D. Taddeo Bar- 
berini riniada vedova erede fulla drada della 
lungara la chiefa e Monadero l’anno 16^4. c 
collocandovi una famiglia di religiofc Terc.- 
. fiane. 
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fiane , ella fi ritirò con elle , e poi piamente 
yì mori , lafciando erede di molte entrate , e 
ricche fuppellcttili lachielà, in ori fi vede il 
fuo depofito ornato di marmi con bado di mc- 
tallo . Il piccolo ubemacolo full’ altare è ri> 
coperto di lanifiazzoli, gioie • ftatuette, ed 
altro j il quadro della Prefenuzione è del Ro- 
manelli } del quale è ancora quello di s. Tcre- 
fia } la s. Anna ucrò è opera di Fabrizio Chia- 
ri • Quelle Rcligiolc per ifpcciale ollequio 
alla' ss. Vergine recitano ogni 4. ore T anti* 
fona Reàna Coeli ad un replicato ed artificiofo 
ferao della loro campana , dal che la chiela 
Cd il moi^eto ha pruoilnome. Segue poco 
dopo la 

)0o. ChUfa e Convento di s. Gi^eppe 
Tav.i\9>pag.'jo. lib.Vlu 

I Chierici Pii operar) edificarono quella 
chielà , eia loro abitazione l'anno 17)4. colle 
limile diMon^. Carlo MajeHa-Nauoletano. 
Evvi nella chiela la depofizione dalla Croce 
opera di Niccolò Ricciolini , e la s. Anna in- 
contro di Girolamo Pefei . 

Perché troppo lontano farebbe il cammino 
per andare apallare i ponti , fu &tio quali in- 
contro a queua chiela il fecondo pailaggio del- 
la barchetta , e più oltre evvi la. 

}oi. Chiefa ed Ofpi^. di s.Leonardo,e Romual» 
do. Ta.v.tì.%. pag.%\,lib.VlL 

Molto antica e ricca bifogna dire , che Ila 
Hata qucHa piccola chiefa , mentre da Inno- 
cenzo III. fu unita alIaBafilica Vaticana . Gre- 
gorio XIII. la concede ai mon^i Camaldolefi 
riformati di monte Corona , i quali avendo 
rinnovata la chiefa , vi Habilirono il loro ofpi- 
zio . Incontro a quella fi vede il magnifico 
. jox. Ftf- 
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Dal Card. Bernardo Salviati fu eretto duello 
palazzo con difcgno di Nanni Baccio Bigio 
- per darvi alloggio ad Errico III. Re di Francia, 
c ru detto da Corgna per quello , che vi ave- 
va quella famiglia , Sono ne’ fuoi appartamenti 
de quadri di Leonardo da Vinci , di Andrea 
^Sarto , di Paolo Vcroncfe , del Caracci , del 
L>omcnichino, di Guido Reni, di Carlo Ma- 
ratti , ed altri , ed ancora delle Hatue antiche 
di lommo pregio j evvi ancora un dcliziofo 
.gi^diTO, al pari dell' amartamento nobile. 

ym^i nel vicolo a dcftra evvi il terzo paf- 
f^gio della barchetta , e preilo la celebre c la- 
lubre acqua Lancilìana, èd accanto lo 

30 j, Sptdale de‘Par 7 Ì . Tdv.rju 

pag.^o, liiJX. 

In piazza Colonna , ove c la chielà di fan 
Banolommeo de* Bergamalìdii , ebbe princi- 
pio. 


»77 
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Palarro Salviati . Tav.m. 
pag,si.liUr,cF>_ 


( 
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pio come dicemmo , lo fpedale de* pazzi da 
alcuni pii Criftiani l' anno i ^6o. ma perche ivi 
era poco fito , nel Pontificato di Bcned. XIII* 
fh qui trafportato consuete le fue » ? 

fu unito allo pedale di s# Spirito « A delira di 
qucfto fi vede la 

9 04. Porta s. Spirito . Tav»x f • ' 

. ' È quefta una delle porte della città Leonina , 
la quale fii rinnovata da Giulio II. quando 
drizzò la bella ftrada della Lungara , e prefe 
il nome dal mentovato fpedale , che le fta ac- 
canto . Fu principiata con difegno del Sangal- ' 
lo , c poi profeguita dal Bonarroti ; ma nata 
fra elfi competenza , rimale imperfetta , emme 
fi ravvifa . Sopra i baluardi , che qui fi vedono 
fatti da UrbanoyiII. per difefa.dclla porta, 
c città Leonina , ovvi if 

qòj. Cajìno c Gìardinò Barberini . Tàv.fùdd, 

^ . Molto dcliziofo è quello cafino per le rarità, 
che lo adornano , ed ancora per l’ altezza del 
colle , fu cui rifiede infieme con un amenilfimo 

giardino . . . 1 • /• 

Perche quello piccolo colle dagli antichi fi 
dille Palatiolum > ciò ha fatto credere , che qui 
fia flato . il palazzo di Nerone , da cui godc- 
‘Va le uccifioni , che fi facevano nel Circo di 
Cajo , detto ancora di Nerone , il quale era 
come diremo , dove è la bafilica Vaticana . 

/. Pxofeguendo poi il cammino per la falita 
apprello i fuddetti baluardi , fi trova il 

Cimiterio di s. Spirito . TavAT^» f 
pag,\o. libJX. 

' Dal Pontefice Benedetto XIV. fu fù qu'cft’ 
altura eretto il cimiterio per li poveri, che 

muo- 
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nmoiono nello fpedalc di s. Spirito ^ e vi fa> 
tono fatte cento fepolture . affinché ogni tre 
.giorni fé ne mutafle una , lenza rendere gran 
fetore . Vi fono de* portici intorno , ed una 
cappella con difegno del Gay. Fuga . 

Camminando poi per l'altra falita incon- 
tro alla porta di s. Spirito, evvi in primo 
luogo il 

~xo6, Confervatorìo del P. Bujti . Tav,l69» 
f • Vili. 

. Dal P. Aleflandro Buffi prete delia Congre- 
gazione deir oratorio con altri preti ebbe prin- 
-cipio quello confervatorìo l'anno 17Ù1. in una 
cafa predo il confolato de* Fiorentini , ad ef- 
fetto di collocarvi alcune povere donne , che 
vogliono lafciare il peccato. Dipoi concor- 
rendovi alcune perfone pie con grolle limoline 
nel 1740. qui furono trafportate nel palazzo 
del Card. Giori , ed apprelTo la , 


J07. 


C/ùeJk e Convento di s. j. 
Tav.ix%.pag 17. lib.VIJ. 


Onofrio 


Sull* ultima punta del monte Gianicolo vec- 
fo ponente, e fovrallante alla valle Vaticana, 
fi vede quella chiefa eretta con il convento da 
Eugenio IV. e poi terminata dalla famiglia 
Romana de* Cupis . Sebbene eda Ha piccola , e 
di forma gotica , pure è ornata di belle pit- 
ture , e memorie riguardevoli . Sulla porta 
della chiefa , evvi un immagine della ss. Ver- 
gine dipinta dal Domcnichino , e altre pitture 
nel portico laterale. Le pitture nella prima 
cappella a delira fono antiche j la ss. Vergine 
di Loreto nella feconda è opera di Annibaie 
Caracci , il redo però è di Gio. Battila Ricci'; 
Le pitture nell* altare maggiore , dalla cornice 
in fu, fono di Bernardino Pintorcccùo , e quel- 
le 
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le dalla cornice in giù , di Baldallare Pennii . 
Il B. Pietro da Fifa nella cappella, che feguc è 
del Calandrucci Palermitano , cd il s. Girola- 
mo nell' altima è di Michelangelo Ricciolini 
Romano ; c le altre pittore fono di Pietro Nel- 
li . Inoltre vi fono de’ fepolcri di marmo , fra* 
'tonali ewi quello di Guglielmo Bardai letterato 
Inglefe , di Tarquinio T^o , c di Aledandrò 
Guidi celebri poeti Italiani . 

I Reltgiofi , che ufizianoquclTachwfe . eb- 
bero principio l’anno i?S8. dal B. Niccolo da 
Tozzolo , il quale qui con al(mni compagni li 

f >olc a vivere fotto la protezione di s. Giro- 
amo, e vi ftettero da Romiti lino ali an- 
no allorché s. Pio V. obbligolli alla pro- 
fcflìonc de’ tre voti fotto la rególa di s Ago- 
ftino i e però Siilo V, pole la chiela nel nu- 
mero de’ Titoli Cardinalizi ,c vi aperfe in- 
coiitro la llrada. Nel chioniro del convento 
■vi dipinfo Vefpallano Strada alcuni fatti di 
s. Onofrio , e- Leonardo da Vinci un’ imm^ 
gine della ss. Vergine j ma la Natività del Si- 

§ nore' nella cappeiletta' ornata di-marmi è del 
aliano . 

308. teatro di pii trattenimenti , 

Tav. /addetta . 

» 

San Filippo Ncn per allettare la gioventù 
alla parola di Dio , c altresi per allontanarla 
dalle lufinghc del fecok) , foicva nell’ alto del 
giardino di qnefto convento andare a fpaflb 
con li fuoi penicenci , e con bella grazia vi in- 
trodnflc alcune conferenze fpiricuali , con al- 
tri devoti trattenimenti ; * Perciò i Preti dclP 
Oratorio ad imitazione del loro fantòFond^ 
tote feguitano inogni fefta di precetto dopo il 
vefpro , principiando dal fecondo giorno di 
Palqua di Rclurrczionc fino alla fefta di s. Pie- 
tro Apoftolo, a Tcninri con gran concorfo di 


giornata i8i 

uomiui devoti , e vi fanno de' fermoni accom> 
pagnan con pii trattenimenti . A tal fine han- 
no etereo nel medefimo luogo , che frequen- 
tava s. Filippo tutto il comodo con (edili in 
rorma di teatro, inalberando però falla cima il 
legno della s. Croce . Appunto fotto di quello 
devoto teatro fi vede la 

JO9, Chiefa di s. Francefeo di Sales , 
rav.144. pag.i^. Ub,VUl, 

Nel vicolo accanto alla chiefa di Fteina 
comande quella piccola, ma devota 
chiefa , e monaftero , il quale fu fabbricato 
lotto Clemente IX. per le religiofe iflituite dal 
detto s.Vefcovo e per tale effetto fece ve* 
«ire da Turino le maeftre per iftabilirvi una 
comunità di quell* iftituto . Ma ellendo po- 
co dopo morto il Pontefice, profeguì l’im- 
preU il Bnncipe Borghefe colla Principcfla fua 
conforte , cfo dedicata la chiefa alla Vifita- 
zione di s. Elifal^tta , e però full' altare mag- 
giore fi vede diDinta da Carlo Cefi 4 il s. Giu- 
leppe pero c di Guido Reni , e la llatua di 
s. rancefeo di Sales c di Francefeo Moratti . 
Uipoi fccndendo giù al bado , evvi il 

Jio. FaU:^zo Lami. Tav.jx, pag.^u lib.lV. 

A pie' del Gianicolo rella quello palazzo . 
ed altn cafini di varie perfone con delizio^ 
giardini , e nell’ alto del monte evvi della me- 
delima famiglia Lanti un giardino . e calino 
con difegno di Giulio Remano , ilqua- 
Ic VI fece alcune pitmre, ajutato però da’ tuoi 
allievi') e vi fono de' baflirilievi antichi , fra’ 
quali un yafo molto bello . 

Benché il proprio nome di quello colle fof- 
le quello di Varilo , fecondo alcuni glie 
io cambio poi Giano , il quale quivi ebbe la 

A a fua 
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Tua Città a fronte del Campidoglio abitato nd 
tempo ftcHò da Saturno , perciò , come dicem- 
mo , quello fu detto Saturnia , e quelle Giani- 
colo . Altri però dicono clTcr così detto , quod 
in eum umquam per Janum populus Romanus 
primitus tranfiv 'u in agrum HetrtjJcum , poi- 
ché i Romani da quella parte pallarono a ve- 
dere le ricche , c popolate terre Tofcane , dan- 
do vera interpetrazione al nome , il quale 
non vuol dire altro , che paUare innanzi . 

E da notarfi , che nel balTo di quello mon- 
te , fecondochè fcrivono Livio , Solino , ed al- 
tri fu da un contadino , o coltiva tor di terra ri- 
trovato a forte il lepolcro di Numa Pompilio , 
fjf.anni dopo la di lui morte, ed indente 
14. libri cedrati , fette in lingua Latina , e fet- 
te in lingua Greca , i quali perché furono ri- 
conofeiuti di pregiudizio alla Repubblica Ro- 
mana « nel comizio vennero dati alle fiamme 
in prelcnza del Popolo . 




ITI- 
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ITINERARIO ISTRUTTIVO 


Settima Giornata. 

A vendo vifitato le cole più cofpicuc del 
Traftcvcrc , e del monte Gianicolo , è 
ormai tempo di ripaflare i ponti , ed ofTcr- 
varc il recante di Roma , che evvi da quella 
Mite , per poi paflare al Vaticano , e dare 
fine al noftro viaggio } perciò facendo capo 
al divifato ponte Silfo , oflcrveremo in primo 
luogo!* 

JII» Ofpì^j^io Ecclejtaflico . Tay,\']%, 
lib.lX, 

Silfo V. per evitare l’ incomodo , che pa- 
tivano i poveri invalidi nell* ofpizio preflola 
• s. Silfo , ed ancora i benefattori , c 
^^“ftri che andavano per fervirli, edificò 
ofpizio Tanno if 87. ed ancora la pic- 
n* , dedicata a s. Francefeo di Alfifi . 
Paolo V. fece la gr^ fontana fra la chiefa , c 
il portone dell’ ofpizio con difegno di Dome^ 
meo Fontana efeguito però da Carlo Madcrno •. 
Quindi Clemente XI. avendo nell’anno 1714: 

^ po veri , come dicemmo , nell’ 
ofpizio di s. Michele a Ripagrande delfinò 
*l“clto , parte per confervatorio delle povere 
zittelle mendicanti , che volgarmente vengo- 
no dette le Zoccolette , c parte per un con- 
vitto di ccclclialfici j ed ancora vi fii unito 
1 antico ofpizio de’ cento Preti , ed inliemc 
Io fpcdale di quelfi j e l’uno, e l’altro fu- 
rono dati in cura ai religiofi Scolopj . Intra- 
prendendo poi la Ifrada a dc^a evvi poco 
4 opo a Imilfra la 

' . Aaz \i%,Chie~ 
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5it. Ckìefa di s . Salvatore in Onda, 
Tav.ixi. -pag.wAih.Vl, 

L’anno ii^o. da Cefareo della nobililfima 
famiglia Cefarini fii eretta quella piccola chic- 
fa , die dalle acque del vicino Tevere , che 
fpeflo r inondavano , prefe il fuo nome . Vi 
fteteero fui principio i frati di s. Paolo primo 
Eremita j ma poi neU’anuo 14 ? 4- fu conceduta 
al Procuratore Generale de’ frati Conventuali « 
il quale ha rifatto il convento, e riattata la 
chiefa nella miglior maniera . Quindi protc- 
guendo il cammino lì vede a delira la 

5I}. Chiefa della ss. Trinità ed ofmiio peri 
pellegrini , Tav.t% 6 , lib.lX, 

San Filippo Neri unito con alcuni 
fecolari dette principio alla grande opera dell 
Ofpitalità nella chieia di s,Saìvatorcm Campo, 
formando una confraternita fotto il titolo del- 
la ss. Trinità, e per efercixio di cari» verlo 
il prolfimo', cleflero di dare follievo a poveri 
pellegrini , che vengono a vilitarc i Santuaq 
di Roma j tanto più che fi avvicinai» 1 anno 
del Giubbileo , e perciò prefero in affitto una 
caia , in cui con carità fomma ricev^ano tut- 
ti , c lavando loro prima i piedi, ad elU davano 
da mangiare , c da dormire per tre giorni . 
A quell’ ellempio fi moflero altre perlonc pie , 
cd altresì lo Hello intraprefero le donne ver w 
le pellegrine , dando per tal cuctto una cala 
D. Elcna Orfina dama Romana ; c continMti- 
doli HmpTc con fervore quell’ opera di muen- 
cordia , r an. i f f fu loro conceduta Pao- 
lo IV. la chiefa di s. Benedetto in 
che quivi era j ma poi rendendoli angulta alle 
fagre funzioni , che facevano que fratelli , 
nel i<T 4 . fu fatta di nuovo la chiefa con ma- 
gnifico difegno di Paolo Maggi : il prolpctto 

. pero 
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però c di Franccfco de’ Santi . Fra le pittare, 
che ornano quella evvi nell' altare maggiore 
il celebre quadro della ss. Trinità dipinto da 
Guido Reni , e frale fculturc laUatuadi fan 
Matteo Ap. opera di Copè Fiammingo, ed altre 
fculturc rimarchevoli con metalli dorati fono 
nel primo refettorio dell’ olpizio . La memoria 
di Urb. Vili, fu modellata dal Bernini , quella 
di Clemente X. dall' Algardi , il quale fece 
ancora il bullo di s. Filippo Neri , evvi anco- 
ra quella di Clemente VII. e di Clemente XI. c 
quella di Benedetto XIV. come benefattori . 

Oltre i pellegrini fi ricevono in quello ofpi- 
zio i poveri convalefccnti, che cleono dagli 
Ipedali , alimentandoli bene per tre giorni , 
c più ancora le bifognallc . Nell’ oratorio fé- 
greto , in cui i fratelli fogliono fare le loro 
funzioni , vi fi predica in ogni fabato agli 
£brei da un religiofo Domenicano . 

) 14. Monti della Pietà . raw.140. lib.lX. 

, * • 

Per evitare le gravi ufurc , che facevano gli 
Ebrei Ibpra i pegni de’ CriHiani , e per dare 
follicvo ai bifognofi , fu eretta nell’an. 
a perfuafione del P. Gio. Calvo Generale' de* 
frati Conventuali, una confraternita di perfone 
facoltofe, le quali Iborfando una certa fom- 
ma di danaro tormarono un monte , affinchè 
fi preftallc ai poveri quella fomma , che com- 
ponaficro i pegni , che loro offerificro . lènza 
prendere vcrun intcrclle . Ellendo quella con- 
fraternita , e opera pia approvata da Paolo 111 . 
ed dlendone poi protettore s. Carlo Borro- 
meo ne formò li llatud . Siilo V. le coiicedè 
per refidenza un palazzo nella llrada de’ Co- 
ronari , e Clemente Vili, confiderando l’angu- 
Ilia di quello, trafportolla quivi Fan. i<;04. con- 
cedendole varj privilegi, ed efenzioni. Quindi 
a poco a poco il monte è crefeiuto a tal legno, 

che 
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clic è nanto ad occupare tutta l’ ifola , ed ora 
ha paiTato ad abbracciare il palazzo già abita» 
to da Urbano Vili, mentre era Cardinale , c 
vi ,è ftato collocato il banco de’ depofiti . ’ 

È ammirabile in quello monte di Pietà la 
cappella eretta per comodo degli ufiziali del 
Monte, e del Banco, ornata tutta di marmi 
mifchi c fculture rìguardevoli . Il bafTonlievo 
fuir altare c di Domcn. Guidi, quello a delira,’ 
della fcuola di Monsii Legros , quello a lìniUra 
di Monsù Tcodone} la (lama della Carità è del 
Mazzoli , l’EIemolìna del Camctti-, la Speranza 
del Cornacchini , c la Fede del Moderati . 

Nella piazzetta a delira del Monte cvvi la 
piccola cnicfa di s. Salvatore in Campo edifi- 
cata r anno confervare la memoria 

deir antica , che fu atterrata ,'per la fabbrica 
del medelimo Monte , elTcndo parrocchiale c 
fpcttaDte alia badia di Farfa . Nel vicolo in* 
contro evvi la 

aie. Chic fa e donv. dà s. Paolo alla Regola . 
Tav.iM.lib.VIL 

Dopo r ofpizio de’ Pellegrini fewe qucll’an- 
tica , e bella chiefa , la quale dalla contrada , 
fi dice corrottamente alla regola , in vece di 
arenala . La tennero per molto tempo i frati 
di s Agollino riformati ; ma poi avendola nell* 
anno 1619. conferita quelli del Terz' Ordine 
di s. Francefeo della provincia di Sicilia . vi 
ilabilirono un collegio di fludj , e vi fabbri - 
Corano di nuovo la chiefa col difegno di Fra 
Gio. Batilla .Borgonzoni ; le pitture nella tri-, 
buna fono del Palleri , e la s. Anna di Giada* 
to-Calandracci allievo del Maratti, il quale, di- 
cefi , che vi abbia fatto qualche cofa : le pictu* 
re in alto fono del Cav. Monifilioj ed il srFran- 
cefeo incontro di n. n. 

Dipoi entrando nel vicolo laterale , fi giunge 
filila fpiaggia del Tevere , c fi vede la 
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Ì X 6 , Chìefa de ss. Vìncendo ed Anafiajio , 

TdV.jo. lib, V^. . 

Perché quivi il fiume fi {larga più che in ogni 
altra parte i fi fermano full’ una e Talcca fpon-^ 
da le fue arene , donde la contrada , fi dific 
da prima in arenula , ed ora corrottamente la 
dicono alla renella . Grandi erano anticamen*! 
te le delizie fu quella fpiaggia > e Tempre lì 
confermano da’ maravigliofi marmi, che ogni 
tanto fi fcoprono . La chiefa di quelli due 
Santi trovandoli per la vecchiezza in pericolo, 
di rovinare fu coticediua alla confraternita de’ 
cuochi , e palliccieri , i quali hanno rinnovata 
la chiefa , e vi mantengono la parrocchia . 

, - Indi tornando fui la llrada , che dicefi de* 
yaccinari , evvi a delira la piccola chiefa di 
s. Baltolommeo de’ .Vaccinari , eretu fopra 
un’ altra dedicata a s. Stefano , detta in (ìlice . 
Quindi uapafiando il vicolo incontro de’ fud' 
detti Frati , fi trova a finillra la 

}I7. , Chiefa e Convento dis. Maria in 
Monticelli . Tav. in. lib.lV. 

Prefe un tal nome quella antichillìma chie- 
fa dal monticello , Ibpra cui fi alza tanto , che 
nell’ anno i ^98. inondando il Tevere per quelli 
contorni la notte del s. Natale , quella reltò il- 
Jéfa . Della fua fondazione altro non fi fa , le. 
non che 1’ an.nto. fu rillaurata , e confagrata 
da Palquale IL ollèrvandofene i mofaici nella 
tribuna, e le colonne di granito , ora nafeo- 
Ile ne’ pilallri , per l’ ultima rillaurazione fac*. 
ta da Clemente XI. Fu collegiata infigne, 
ma poi efièndo unita a quella di s. Lorenzo 
in Dam^ ,rimafe qui folamente la cura delia 
parrocchia, e da Benedetto XIII. fu concer 
duta ai Preti della Dottrina Crilliana . .Sono 
io quella i corpi ..di s. Mamiliano Arcivefeo-; 

vo 
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vo di Palermo , s. Golbodeo , s. Procolo , fan 
Eulbozio , e s. Ninfa Martiri ; e vi fono del- 
le pitture riguardevoli . 

ji8. Palaì^^o Santdcroce , Tav.so.p.x^.Ub.V» 

Scendendo poi per la via a finiftra , fi vede 
quello magnifico palazzo con una fpaziofa 

J piazza , il quale ora fi profeguifee con ugna- 
c difegno , vcrlo la chiefa di s- Carlo a' Ca- 
tenari . È da notarli , che nel fare i fonda- 
menti di quell’ ultima aggiunta fu fcimcrta 
una colonna di granito egizio di grolfezza 
uguale a quelle del Panteon , con alcuni fram- 
menti di iferìzioni j fimilmcnte anni fono ca- 
vandoli i fondamenti della cafa del forno, 
che Ha nel cantone incontro , fu trovata una 
gran conca di granito , e piedillallo com- 
pagno , quali ora li vedono nella villa Albani . 
Prendendo poi il cammino per la Urada ac- 
canto al forno , fi vede a finiUra la 

I ip. Chiefa dì s,Maria in Cacaberìs. Tavfudd, 

Varie fono l’interpetrazioni del nome di que- 
lla antica c piccola chiefa pritna dedicata a 
s. Biagio , e varj fono ancora i ragion^en » 
ti , che fi fanno dagli Antiquari fopra il r«m^ 
duo del portico , che fi vede appoggiato alm 
medefima , collruito wtto di travertino, naa di. 
rozza architettura : viene però creduto eflerc 
parte del portico fatto da Gneo Ottavio , che 
poi fu detto ambulationes OBavieuu . Poco 
dopo fiegue la 

tio. Chiefa di s. Maria del Pianto » Tav.lto, 
^ pag,49. lib.IX, . . • 

Era quivi una antica chiefa parrocchiale 
fotto il titolo di s. Salvatore i ma cflendovi 

nel 
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nel Pontificato di Paolo III. trafportata un'im- 
xnaginc della ss. Vergine, che flava in un vi- 
colo ivi preflb , detta del pianto , fu coll’ tle- 
mofine de’ fedeli riedificata la nuova chiefa , 
c dedicata alla ss. Vergine cognominata del 
Pianto . Per alcun tempo fu cuftodita da una 
Confraternita di fecolari , i quali edificarono 
un oratorio accanto per efercitare le loro fun- 
zioni , ma nell’anno i74<?. tutte due furono da 
Benedetto XIV. conceduti all’ Archiconfratcr- 
nita della Dottrina CriHiana . Si vede quivi la 

3X1. Pia^i^a Giudia . Tav.t9> lib.II. 

È ammirabile la tazza del fonte , che qui 
fi vede , per eflere cavata dalla baie di una 
colonna antica di marmo falino . Prefe un tal 
nome quella piazza dagli Ebrei, i quali abu- 
fandofi della troppa condì feendenza de’ forami 
Pontefici , che lafciavanli abitare fra' Criflia- 
ni fenza alcun fe^no > o diflinzione , alla fine. 
Paolo IV. ordino, che porcafiero al cappello 
un celo giallo , e che efiendo efiì fervi di tutte 
le nazioni , non potefiero tenere (labili ne 
ferviti! , c però fii afiegnato per loro cfercizio 
r arte di cucire , e di comprare e vendere cole 
vecchie , e per ultimo volle , che come am- 
rriorbati -flcflero rinchiufi in quello luogo fe- 
parato , e cinto di muraglie , dove non avef- 
fero , che una finagoga . 

È veramente notabile , che cavandofi nella 
piazza di quella finagoga , furono trovate le 
due (lame collofiali , che ora danno in Campi» 
doglio, rapprefentanti Cadore e Polluce co’loro 
cavalli , perciò efiendo ancora quedo fico più 
aito , e quali al pari del monte de' Cenci , fa 
fofpettarc eficre dato quivi il teatro di Baldo , 
fu le cui rovine potè edere poi data eretta la 
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• Qaefta piccola chicfa diceyafi nc’ tempi an- 
dati in monte moU j perche foyraftante alle 
Inole , che danno nel Tevere , e predo l' altro 
portone del Ghetto } ma eflendo da Giulio II. 
conceduta a Rocco Cenci , fu poi daFrancefeo 
Cenci rifabbricata nel H7f. perciò prefe il no- 
me della famiglia , ed ancora del palazzo a 
cui è unita . 

Quindi ritornando alla piazza Giudia , e 
voltando verfo la nuova cappella coll’ imma- 
cine della ss. Vergine del Carmine , che ivi 
lulla ftrada fi venera , vedefi poco più avanci la 


Chìefa di s. Maria inV uhi tcolis , 

Tav% 1 1 J . ^ag, } 6. Uh. VI. 

11 nome, che porta queda piccola chiefà 
ha fatto credere che fia data edificata da Va- 
lerio Publicola nòbile Romano, ed è antica 
parrocchiale. Fu rinnovata l’anno 164). dal 
Card. Marcello Santacroce con difegno di Gio: . 
Ant. de’ Rodi j vi fono perciò var j depofici di 
qu^a nobilUuma famiglia fcolpin da Frane. 
Grimaldi Bologncfe , con altre memorie anti- 
che . Il quadro full’ altare maggiore , e quel- 
lo a mano dedra fono del Gav. Vannini . En- 
trando poi nella drada de’ Falegnami , nel pri- 
mo vicolo a dedra fi trova la 

;i4, Chìe^ e Monafiero di s, Anna. 
Tav.iA 6 .pag.iT. lib.VllI. 

Apparteneva queda chiefa ai Cavalieri Tem- 
plari , e chi^avafi allora s. Maria in Giulia 5 
ottenuta poi l’anno 1197. dalle monache Be- 
nedettine , che davano appredo la chiefa di 
s, Gio: Calibita , la rinnovarono in bella for- 
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ma Tanno i^7r« , e perchè qucfte monache 
confervano l’ anello di s. Anna madre della 
ss. Vergine , le pofero il titolo della mede(t> 
ma , e dicm ai Fnnari . L' altare maggio- 
re è rutto ornato di preziofì marmi fecondo il 
dilegno del Cav. Rainaldi > il quadro di s. An- 
na nell’ altare a delira è del Cavarozzi , ed il 
s. Benedetto incontro del Savonazzi , le pit- 
ture però fulla volta lono graziofc opere di 
Giufeppe Talleri . Nelle cantine del mona- 
ftero u vedono varj muri antichi con archi . 
e pavimenti di mofaico , quali lì credono cl- 
fcre rclìdui di bagni privati . 

Ritornando poi fulla lluda de' Falegnami, lì 
vede in ultimo di ella la 

. Chiefa e Convento dì s. Carlo a* Catenari . 

Tav.1%6. lib.VIL 

Prefe un tal nome quella magnifica chielà 
dagli attilli , che in quella contrada lavora- 
vano certi vali di legno , chiamati catini , e 
fu edificata infieme colla cafa de' Chierici Re- 
golari Barnabiti dal Card. Gio: Badila Leni in 
occalione , che que’ religiofi qui prefib ave- 
vano una piccola chielà • detta s. Biagio dell* 
Anello , per l’ anello , che vi fi confervava di 
detto Santo, atterrata per dar luogo all’ abi- 
tazione de' Chierici Teanni . e per un grande 
incendio quivi fegutto onde fu quelle rovi- 
ne nell’ anno feguente léiz. fu piantata la chie- 
la con dilegno di Rofato Rofati . il profpetto 
però è dei Sona. E ornata di bellillìmi altari 
di marmo , e di iatture celebri j il quadro del 
s. Carlo nell' altare maggiore è opera di Pietro 
da Cortona , le pitture a frefeo nella tribuna 
fono del Lanfranco dipinte in tempo della fua 
vecchiaia , e quelle negli angoli della cupola 
fono del Oomenichino lìmilmente delle ulti- 
me fuc opere , il Dio Padre però nel cupolino 
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è dìGio: Giacomo Semenza allievo di Guido» 
Il quadro nella cappella , che fegue è dei Ro- 
manelli , e quello meontro con s. Cecilia , di 
Antonio Gherardi } la s. Anna nella crociata è 
di Andrea Sacchi , ed il s. Bartolommco incon- 
tro di Giacinto Brandi ; la ss. Nunziata però 
nella caglia laterale è del fuddetto Lanfran- 
co . Proleguendo poi il cammino per la Utada 
a delira , li vede la 

' ii6, Chiefa di s. Barbera. 

Fin dall’ anno i lo^. (t trova ellere fiata con- 
fagrata quella piccola chiefa . fé per fonda- 
zione o riHaurazione non lì fa . Leone X. le 
detteJl titolo Cardinalizio : ma Siilo V. glie lo 
tolfe, c Clemente Vili, levandole la cura del- 
le anime . la concede ai Preti della Midione . 
Fnalmente poi edendo nel i<oo. conceduta al- 
la confraternita de’ Librari , quelli avendola 
riattata , vi aggiunfero iUitolo di s. Tommafo 
di Aquino, c ai s. Giovanni di Dio loro protet- 
tori, e poi nel Pontificato di Innocenzo XI. 
la rinovarono a fpefe di Zanobi Mafotti libra- 
to Fiorentino . La llatua della Tanta Titolare, 
che Ha fopra la porta c Tenitura di Ambrogio 
Paris) . e l’ Angelo dipinto fui muro accanto 
è nobile Tcherzo di Guido Reni ; nella chiefa 
poi vi Tono pittare di Luigi Garzi , c di altri 
moderni. 

Prima di partire da quella chielà , Te non 
rincrelcerà al mio Lettore, farebbe bene di ulci- 
re dalla porticella della Tagrellia , per odcrva- 
re la cavea del celebre teatro di Pompeo , ora 
circondata di cafamenti , ed ancora vedere una 
nobilillima Tcala , fui Fare di BaldaHare Peruzzr 
da Siena . la quale Ila in un calhmento a de- 
lira per la llrada de’ chiavari verfo la chiefa 
di s. Andrea della Valle. Quindi ritornando 
falla llrada de’ Giubbonari , evvi fui fine il 

}i7. -Pa- 



giornata 

J17. Pa/^io Pio; e Chlefa di s. Maria di 
. Grotta Pinta, Tav.7t.lib.IP, -Tav.xio. 

fag.\i.lib,Vl. 



' Va qucfto già dell antichiflìma famiglia Or- 
nni , dipoi abitato , ed ornato di pitture c 
itatuc dal Card. lAraglia Siciliano , c finalmen- 
te dal Principe Pio fatto con bell' architettura 
dalla parte oppofta . Siede quello fopra le rovi- 
ne del celebre teatro di Pompeo il Grande , e'.ne 
vedemmo già la cavea nella parte poÀeriore di 
eno, ed ancora nelle cantine fi oflervano le vol- 
te c muri di quel magnifico edifizio , nelle quali 
da primi Criftiani fatto un oratorio , o cap- 
pella dedicata prima al ss. Salvatore , e poi 
alla ss. Vergine , che fu detta Crypu vinai , , 
ed ora la «uctamo di Grotta Pinta . ■ 

Fu quivi da Pompeo Magno edificato quel 
magnifico Teatro , per^è qui prelTo ebbe la 
ma pruna cala, e però dopo avetdifefa la 
^ aver tre volte trionfato fopra i ne- 
mici di eto ,«99. anni dopo l'edificazione di 
Roma volle far decorofa la contrada, ove cali 
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nacque , erigendovi fra gli altri edifixj un tea-, 
tro tutto di marmo capace di trenta nula fp^- 
latori, e fu il primo, che in Roma lì faceflc 
(labile, cflendo perl’addietro (olito farli di le- 
gno ogni qual volta che lì avellerò a rapprefen- 
tare giuochi fcenici. Vogliono alcuni, che Pom- 
peo lo principialfe , e poi da Cajo Ringoia 
folle terminato , altri che Calligola lo nnno- 
. valle . Nerone però in un fol giorno fecelD • 
‘ mettere a oro , per fare (plendida pompa à ■ 
Tiridate Re degli Armeni quando venne m 

.Roma . • ^ , „ 

.• Appredo a quello , cioè da quella parte Ver- 
:fo lachiefa di s. Andrea della Valle , edifico il 
' medelìmo Pompeo la Curia , accio in tempo 
delli fpcttacoli vi fi tenellc Senato; ed inqudr;f 
•da fu Giulio Cajo Cefare uccifo da’ Congiu-i- 
rati , cadendo a pie della datua di Pompeo . 
Per lo che fu chiufa e poi per adio abbrucia- 
■ fa dal Popolo . Eravi unitamente un magni- 
fico portico follenuto da loo. colonne , ed or- 
nato di pitture , c fontane con varie fiere fatte 
in marmo . 

;i8. Campo di Fiore . Tav.t%, lib.II. 

. La fpaziofa piazza . clic iella incontro al 
palazzo Pio dovrebbe dirli Campo di Flora j 
fecondo ^cuni , per la donna amata da Pom- 
peo , che Flora dicevafi ; ma fembra più verifi- 
mile , fecondo altri, che provenga un tal nome 
da’ giuochi floiari , che quivi Furono idiraiti 
da una certa donna chiamata Tarrazia, che 
aveva lafciato in eredità al Popolo Romano 
quedo campo ; perlochè i Gentili fuperdi- 
ziofi la finfero Dea de' fiori , c Flora la chia- 
marono. In oggi fu queda piazza fi fa condì- 
nuo mercato di grani , biade., ed altre forte 
di vettovaglie , ed in ogni lunedi c fabato 
una fiera di cavalli , muli , e fomari , c fi 

efer- 
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cfcrcita in efia la giuRizia contro i rei . che 
dal tribunale della fagra Inquilìzione fi confe- 
gnano alla Corte fecolare . Da quella padando 
all' altra piazza d* incontro , fi vede il 

3 16. Pala^i^o della Cancellerìa Apofiolica . 

È quello uno de' primi edilìzi magnifici, 
che Roma avelie veduto dopo il corrotto gu* 
Ho de’ Goti . Fu principiato dal Card. Mcz- i 
zarota Padovano , e poi terminato dal Card. 
Rafiaele Riarjo con difeno di Bramante Laz- 
zari l'anno 145 8. avendovi impiegato i tra- 
vertini cadati dal Colollco , e di altre fabbri- 
che antiche . 11 portone però fu fatto dal Car- 
dinale Alefiandro Farnefe con dilègno di Do- 
menico Fontana . Contiene yaij appartamenti 
con un ampio cortile cinto di portici doppj con 
colonne di granito egizio , c fi crede che fiano 
quelle del luddetto portico di Pompeo . Ne- 
gli appartamenti fonovi pitture di Giorgio 
Vafari, e di Francelco Salviati , c nella gran 
fala fi vedono i cartoni d’ una cupola di s . Pie- 
tro. Vi rifiede il Card. Vicecancellierc , il qua- 
le con altri Prelati in ogni martedì e fabato 
fa la fpedizione delle bolle ApoRoliche , e go- 
de la commenda e titolo della 

Chiefa di s. Lorenzo e Damafo . Tav.fudd, 

— Il medefimo Card. Riario rifece unitamente 
col palazzo la chiefa in onore de’ ss. Lorenzo 
c Damafo, per confervare la memoria dell’ an- 
tica , che era fulla firada del pellegrino , la 
quale fu atterrata per dare luogo al gran pa- 
lazzo . Fu eretta l’anno ^84. dal Tanto Pon- 
tefice in onore di s. Lorenzo martire , e fi dille 
in Damafo per il fio fondatore . Era quella 
a tre navi ornata di colonne di granito , che 
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' fcpolcri de defonti fi vede in qncfta , quello di 
Annibai Caro celebre poeta . 

Mancherei troppo al mio dovere fc non av- 
' vilaflì al mio Lettore , che qui nel vicolo a 
finiflra detto de' Leutari , facendoli i fonda- 
menti di una cafa nel Pontificato di Paolo 111. 
fu {coperta la ftatua di Pompeo il Grande , c 
fé altresì non accennadi la bellezza dell’ archi- 
tettura ,-che fi vede in un palazzing qui incon- 
tro detto la Farnefina , creduto bencnc vana- 
mente per cafa dei Buonarroti . 

o. Piazza Farne/è t chiefa di s. Brigida . 
Tav,’}\. Ub'lV. 

-r- Poco'difcoflo dai Campo di fiori fta que- 
fta magnifica piazza, la quale c di .molto 
pr'egio per i fuoi ornamenti , e per le funzio- 
ni, che vi fi fanno anche oggidì , con fom- 
ma pompa e fallo . Celebrandofi la fefta de’ 
fanti Apoftoli Pietro e Paolo , per ordine del 
' Re delle due' Sicilie vi fi fanno due nobiliffime 
macchine di fuochi artificiali , con fontane di 
vino , c.. fuoni di varj ftfumenùf.^Sonovi ne' 
-due lati ìngitìfta diftanza due gran' fonti dì 
^^acqua perenni /con conche 
'drgranitb egizio' Vutlc In un màiTó ", chérfcrtb- 
110 trovate nelle Terme di Caracalla, c-però 
nell’ cftatc ■ , prima che fi faceffc il lago m 
. piazza Navona , qui fi allagava la piazza con 
piacere e concorfo della nobiltà e cittadinanza 
Pvomana . Da una parte evvi il palazzo Pichi < 
ni , in cui fra l’ altre fi vede la prezio fa fla- 
tua del Melea^ro col cignale da una parte , 
e col cane dall altra : accanto evvi quello de’ 
Mandofi con una copiofa raccolta di mano- 
fcritti , e dall’ altra oanda la chiefa di s. Bri- 
gida , con il convento de’ Tuoi religiofi . 

' Fu quella piccola chiefa eretta dalli Svezzeft 
fuoi nazionali inficme con uno fpcdalc nel luo- 
go 
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co ove ella abitò , e fcrillc il libro delle rive» 
lazioni , che ebbe da Gesù Grido , e della Tua 
ss. Madre . Fu dipoi rinnovata 1* an. i n f • cd 
ultimamente ingrandita , ed ornata con buone 
pitture dal Pontefice Clemente XI. e vi rifie- 
dono i frati della medefima Santa , di cui fi 
conferva un braccio . il manco nero « l’ ufizio, 
' cd il Crocififio . 


} j I . Reeh palar ro Farnefe . Tav .7 J . 

m.JK 



Per la magnificenza e perfezione dell’ archi- 
tettura fi tiene da tutti , che quedo fia il più 
in figné palazzo di Roma, c perle datue an- 
tiche, e pitture moderne il più cofpicuodi 
queda Metropoli : onde apprcllo tutte le na- 
zioni è una continua fcuola delle belle arci . 
Pacioni, lo principiò mentre era Cardinale 
col difegno di Antonio da Sangallo , c poi fu 
terminato dal Card. Alefiandro Farneie col 
dilegno del Buon^roti , a riferva del profpct- 
lo verio mezzo giorno , che fu fatto da Gia- 
como della Porta . 

Il 
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Il primo ihgrclTo di quello Regio piazzo 
è ornato con 11.. colonne di granito egizio , ed , 
il gran cortile cinto di doppj portici con eroico, 
dileguo del Buonarroti , il quale per verità ha 
epilogato tutto il buon gullo dell’ architettura, 
e della, fcultura . Nel pian terreno ha pollo 
r ordine dorico con un bellilfimo piantato , c- 
cornicione ornato di trigrifì , e di trofei an- 
tichi militari . Nel lecondo piano ha pollo< 
r ordine Ionico , la cui cornice è ornata di fe-. 
Iloni, e malcheroni frappolli con tanta grazia,, 
^e ognuno vede edere di mano del medelìmo.. 
Buonarroti , e nel terzo piano polè l’ ordine.- 
Corintio con la cornice architravata , la qua- 
le è cosi bella , . che jnlìeme colle! fine%c tir^ 
à fe lo fguardo di chi.intende . . . , 

: Convéniva molto .bene, che a si. elegante 
architettura corrilpondelle ancora }a nobiltà 
4 elle. llatue, le quali per dire il vero , fono 
così note al Mondo , che ognuno fa quale fa-, 
ma vola dell’ Ercole , e del Toro F^rnefiano , 
canto che non viene in Roma nobile o igno-, 
bile forelliero , che non venga a vifitare que- 
lli due maraviglioll f^ animati dallo itar- 
pello degli antichi greci : onde io non mi dir^ 
lungo a narrare le altre molte rari» di (latuc ^ 
di baili , e di monumenti antichi , che ibno-. 
nel pianterreno : ma portando il niio Lettore 
al piano fuperiore fi ollerva nel cortile penCle. 
due ilatue a giacere , una , che rapprefenta il 
Mediterraneo , c 1 ’ altra l’ Oceano , ed in mez-, 
20 quella di Arionc inviticchiato con un Del-, 
fino . A fianchi della porta della fala fono due 
llatue di due Re barbari refi prigionieri , e al- 
tre due ilatue nelle nicchie , e ibpra il fron- 
teipizio il bullo di Claudio , e nell’.altro quel- 
lo del Re Pirro . 

La gran fala c tutta circondata di ilatue , e 
di bufti: antichi di metallo i fono però mo- 
derne le due ilatue a giacere a fianco del gran 
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cammino fatte da fra Guglielmo della Porta . 
c la gran {lama di Aledandro Farncfc in atto 
di domare il fiume Schclda , e colla Vittoria , 
che lo corona di alloro fu ricavata dallo fear- 
pello di Simone Mafehino da un maravigliofo 
tronco di colonna , che fofteneva 1' antico 
tempio della Pace fatto da Vcfpafiano . Fra li 
bufti {compartiti nell' appartamento nobile , 
c ammirabile quello di Caracalla , c li due di 
Paolo III. uno fatto dal Buonarroti , c l’ altro 
da fra Guglielmo della Porta , il quale rifece 
le gambe alla ftatua dell’ Ercole con tanta per- 
fezione, che poi trovate le antiche , il Buonar- 
roti giudicò , che fi doveflero lafciare in ope- 
ra le moderne . per dimoftrarc , che non han- 
no niente invidia all' antica bravura . 

Fra le pitture fono riguardevoli quelle nella 
prima anticamera , fatte a frefeo dal Salviad , 
dal Zucchari , e da Giorgio Vafari ; ma fono 
ammirabili quelle nel gabinetto , dipinte a fre- 
^9 4^ Annibale Caracci con maravigliofi ftuc- 
chi finti j e poi quelle nella celebre Galleria di- 

f inte medefimamente da Annibaie Caracci con 
ajuto però di Agoftino fuo fratello , del Do- 
menichino , e _ del Lanfranco fuoi allievi; le ‘ 
^ali maravigliofe cofe io non accenno, per- 
chè già ne corrono le ftampe . Le ftatue di ba- 
Idto , di metallo , e di porfido con altre ra- 
«W vi faranno moftrate dal Cuftode , ancora 
la bellilTima Roma di porfido con' tefta e mani 
di metallo fatti dal fuddetto fra Guglielmo , e 
quelle , che fono nel giardino fegreto . 

Se poi verrete alle mie ftanze , ofierveretc il 
lamofo Atlante con altri marmi , e varie pit- 
wre per mio piacere , di Paolo' Veronefe , del 
Baroccio , del Caracci , di Guido Reni , del 
Giordano , del Caravaggio , del Maratti , del 
Bcneham del Cav. Conca , di Filippo Lauri , 
^^*hri pittori viventi , che forfè vi* aggra- 

)}i. Fa» 
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331. Palax^o Teutonicó t e chi^a di s. Pe- ' 
tronìo de' Bologne^. 

Adcflira di detto palazzo evvi quello dell' 
Ordine Teutonico , ed accanto la cbiefa di 
s. Petronio . Era quella chiefa dedicata a fan 
Tommafo Apoft. , c dicevalì della catena , ma 
cllendo poi nel M7?. conceduta alla confra- 
ternita de' Bofognell , fu riedificata di nuovo, 
e dedicata a s. Gio. Evangelilla , e a s. Petro- 
nio vefeovo di Bologna, e poi fuornata di pit- 
ture , e Hucchi finti molto belli j in cui è il 
celebre quadro dipinto dal Domenichino . 
Quindi entrando nel vicolo accanto al palazzo 
'Teutonico , fi trova il 


33?. Pala[ì^o Spada . e chiefa dì s Maria , 
dì Loreto de' macellari , Tavi^. 
pag.\ 0 , lib.lV. 

Fu quello palazzo edificato dal Card. Giro-* 
lamo Capo di Ferro col difegno di Giulio Me- 
rifi da Caravaggio , e fu ornato tanto nel 
profpetto , che nel cortile di llatue c balfiri- 
licvi di Hucco lavorati da Giulio Piacentino . 
£y vi una magnifica Icala , e tre deliziolì giar- 
dini , in uno de’ quali una bellillìma prolpetti- 
va con colonne di rilievo , creduta opera del 
Borromino in concorrenza della Icala regia 
fatta nel palazzo Vaticano dal Bernini . Negli 
appartamenti terreni c luperiori fonovi de* 
quadri e llatue di fommo pregio , fra le quali 
evvi la llatua di Pompeo il Grande , come di- 
cemmo , trovata nel Pontific. di Paolo III. nel 
vicolo de' liutari , accanto alla chiefa di s. Lo- 
renzo in Damafo , per la quale fuccedette una 
graziola lite , poiché fu feoperta fotto un mu- 
ro divilorio di due cantine , in una delle qua- 
li flava il capo , e nell’ altra il rimanente j per- 
ciò ciafeun padrone di quelle due cafe , prc- 

tcn- 
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tendeva la ftacua intera j allegava uno , che 
avendo egli il capo, a lui conveniva il reira ; e 
laltro, che tenendo egli la maggior parte della 
fiatua , a lui fpettava anco il capo } fa di ciò , 
fu dal giudice decretato , che t^unó teneffé 
la Tua parte . Udito quello dal Card. Capodi- 
ferro , ne dette pronto ragguaglio ai Papa , il 
quale , come fommo dilettante dell' antichità, 
comprò per too. feudi la ftatua , c per gradi- 
mento della notizia,la donò al detto Cardinale. 

Nel vicolo incontro evvi la piccola chieià 
eretta dalla confraternita de’ Macellari , or- 
nata di marmi . e di pittare j ed incontro al- 
tro palazzino fatto dal mentovato Card. Ca- 
podiferro con buona architettura «evi fono 
alcune curiofe ifcrizioni polle lotto le lìnellre 
del pianterreno . 

Quindi facendo ritorno al palazzo Farnefe , 
dalla parte verlo llrada Giulia , lì vede l’ arco, 

t e li dice di Paolo III. perchè al detto fuo pa- 
tzo appoggia da una parte , e dall' altra alla 

3)4. Chiefa di s. Maria ddt Orai ;. , t della 
Mone. Tav.']\,e%%.p.xx.l.V’. 

Prefe un tal titolo quella chiefa dall’ Ora- 
zione delle 40. Ore , che li fa in elTa ogni 
terza Domenica di ciafeun mefe coll’ efpoli- 
zione continua del ss. Sagramento , donde It 
é poi dillela per tutta la Chiefa Cattolica . Eb- 
be principio (^ucll' efercizio l’ anno 1 1 1 dal- 
la confraternita , cognominata della Morte , 
eretta già poco dopo il lagrimevole facco di 
Roma per leppellire i poveri morti nella cam- 
pagna , e pero crefeendo fempre più il fervo- 
re di tale ilHtuto, ottenne molti privilegi , fra* 
quali di cenere apem la chiefa cucca la notte in 
tempo dell* efpolizioni delle 40. Ore . £ puchè 
molto piccola riufeiva allcftmzioai pubbliche, 
nell’an. 17)7. rifece la chiefa col difègno del 
Cay. Fuga , Sono in offa tre belUlfimc pitture a 

ire- 
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ftefco, che erano nella chiefa vecchia fatte daf 
Cav. Lanfranco , e nell' altare maggiore cv vi 
Il ss. Croafiflo, tenuto per opera di Ciro Fer- 
ri 5 m s. Giuliana è del Gav. Ghezzi , e la fa- 
gra Famiglia di Lorenzo Mafucci • A liniftra 
di quelta evvi il 

/ 

1 ? f* Pala^^o F^conierì Julia flrada Giulia . 

Tavqi.num,^. 

Fu rinnovato quello palazzo dal Cav, Bor- 
rotnini , vedendofi vcr£b il fiume la di lui ar- 
chitettura difpofta con grazia e bizzarria . Vi 
Ione negli appartamenti de’quadri di gravi au- 

’ A*' j ^ > molte reliquie di Santi . 

i-a Itrada , che quivi lì vede bella e dritta a 
fianro fìmftro del Tevere , prefe il nome dà 
Giulio li. che la raddrizzò, e fi crede , che 
cammim quali coll’ antica Via retta che era 
”iinore . Or camminando pochi 
palli, fi vede a delira la piccola chiefa di s. Ca- 
terina da Siena , erettta l’anno IV 1^. da una 
confraternita di Senefi , e poi entrando in uno 
oc vicoli accanto li trova la 

CA/e- 
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3 } 6 . Ckiefa di s. Caterina della Ruota . 

^ Tav. ili. 

Molto antica e ricca dovette eflere quella 
piccola chiefa , poiché del 1 166. fu da-’Aleflan- 
dro III. unita al Capitolo di s. Pietro . Dice- 
vafi prima s. Maria in Caterina , e s. Maria e 
Caterina , e però in eifa fu tra (portata la fta- 
tua di detta Santa , che era ntll’ antichiffimo 
monaftero , atterrato per la fabbrica dell’Anfi- 
teatro Vaticano , e prefe il titolo di s. Cateri- 
na della- Ruota , a diftinzione di quella di Sie- 
na . Sono in eda delle pitture a frefeu del Mu- 
ziani , e di altri . 

? 37. Ch'^a di s. Girolamo della Carità . - 
Tav.fudd.eTavA7s.pag.^i, 

A deftra è quella venerabile chiefa eretta , 
come fi crede > nella cafa di s. Paola matrona 
Romana , perchè vi abitafie per qualche tem- 
po il s. Dottore . Fu già collegiata , e poi vi 
dettero i frati Ollervanti di s. Francefeo fino 
all’ anno 1^19. allorché Leone X. la concede 
al 4 confraternita della Carità , la quale efer- 
cita varie opere di mifericordia verfo i pove- 
ri , fpecialmente co’ poveri carcerati pagando 
loro le fpefe della carcerazione , e tenendo un 
Avvocato , ed un Curiale per le loro difefe , 
anco civili . Mantiene per fervigio della chie- 
fa alcuni Preti dotti ed efemplari , fra’ quali fi 
annovera s. Filippo Neri , che vi abitò 3 3 . an- 
ni , e fi conferva ancora la fua danza , in cui 
operò molti prodigi , e conversò con s. Carlo 
Borromeo , con s. Ignazio di Lojola , c con 
s. Felice Cappuccino, onde è ridotta ora in 
cappella ornata di marmi e di pitture . Fu rin- 
novata la chiefa l’anno 1660. coldi(^nodi 
Domenico Cafielli ; il profpetto però fu fatto 
a fpefe di Fantino Renzi , il quale fece ancora 
r altare maggiore con architettura del Cav. 

Rai- 
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HàinaUi , ornato di marmi , di metalli , c di 
pietre dure , in cui è il famofo quadro di s.Gi- 
rolamo dipinto dal Domenichino . La cappel* 
la a delira ornata tutta di marmi , metalli , c 
Itiicchi dor«i , c difegno del Cav. Javarra , 
di s.Filippo Neri è fcultura di Mon- 
su le Gres . Le pitture nella cappella dall’ akra 
parte lono di Durate Alberti j le (culture 
mila cappella accanto alla porta fono di Ercole 
mrrata, li quadro di s. Pietro nella cappella in* 
contro è del Muziani j il s. Carlo Borromeo 
n» Cappelli c di un Torinele , e quello 
nell oratorio anello è del Romanelli. Indi 
paneremo alla vicma 


3 


i 8. Ckiefa di s. Tommafo degli Inelefi . 

T av. 1 64. pag. z j . lil.ixf 

^ Fu quella da prima dedicata alla ss. Trini- 
tà , fecondo che fi legge , da Offa Re d’ Inghil- 

^ ^ ““o fpedale per 

1 pellegrini di quella nazione : ma effendo di- 
^1 cambiato da Greeorio XIII. in collegio dt 
itudenti della medefuna nazione , il Card, di 
Nortrolche nel ijjj. rifabricoHo di nuovo , 
e fi vedono nella fala i ritratti di alcuni . che 
Pf“lcuzioni di Enrico Vili, e della Rc^ 
gma Elifabetta furono fatti morire . Quindi 
voltando a delira , evvi dopo pochi pam la ’ 




s^Jjlaria di Monferrato , 
e di s. Giovanni in Alno . 
Fav. l74.p.?«.A/X. 


r *> 


I «azionali di Aragona avevano fin dall’an. 

Il TO. qui preffb uno Tpedale j ma poi nel 149 r. 

q«« diCamlogna , c di VatJiI- 
za edificarono quella chiefa in onore della faa- 
ttflima Vergine fono il titolo di Monteferra- 
to , che fi venera in Catalogna . Antonio da 

C c Saa- 
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?4r* CkUfa di s.Eligio degli Orefici, 
Tav.i-j. pag. j o. lib. V, 

L’anno if 09 . fu eretta qucfta chiefa dagli 
Orefici , ed Argentieri con difegno di Bra- 
anante Lazzari , ma poi nel i6or. fu riedifi- 
cata lui medcfimo difegno , e fu ornata di 
pitture e flucchi . I ss. Re Maggi nel primo 
altare , ed alcune pitture full' altare maggio- 
re fono del Romanelli^ il quadro però è di 
Matteo da Leccio , c la Natività nell’ altro c 
di Giovanni de’ Vecchi . 

Apprello di quefta chiefa corrifponde il paf- 
laggio della barchetta , e nell' altro vicolo do- 
po il fuddetto collegio fi vede la 

Chiefa di s. Niccolò degli Incoronati , 

Tav- III. pag. lib. VI, 

Da una nobile famiglia Romana , che an- 
^pF lificdc porta il nome quefta piccola 
chiefa , perchè dalla medefima fu eretta , e vi 
mantiene la cura delle anime . Ritornando 
poi fulla ftrada , fi vede a dcftra altra piccola 

34^» Chiefa di s. Filippo Neri e Oratorio 
delle cinque piaghe . 

Nel Pontificato di Paolo V. fu edificata quc- 
ita da Rotilio Brandi Fiorentino , il quale cf* 
wndo devoto delle cinque piaghe del noftro 
Redentore , unitofi con altri pii fedeli vi ercf- 
Ic una confraternita , ed un oratorio , in cui fe 
ne facelle particolare commemorazione . Il 
ss. Salvatore impiagato , che fi vede in elio , è 
H‘““ra di Federigo Zuccheri, ed il ss. Croci - 
nllo di rilievo , che fta in chiefa , vi fu traf- 
TOnato dalle grotte vaticane, e fi crede fatto 
da primi Criftiani . Incontro eccovi le 

14?* Carceri nuove , Tav.'ji, num.\. 

Da prima ftavano le. carceri incontro alla 
C c i chic- 


pigitized by GoOglv 


4 


;o8 SETTIMA 

chiefa di Monferrato , che diccvanfi a Corte 
Savclli ; dipoi a Tordinona ; ma finalnaentc 
Innoc.X. per dare più comodo a’ poveri prigio- 
ni volle , che qui lidia ftrada Giulia fodero le * 
nuove carceri , e poi furono terminate da AleC- 
fandro VII. con tutti i comodi fpcdienti ; tanto 
per la falute del corpo , quanto per quella dell’ 
anima , e ne fu incaricata T Archiconfraternita 
della Carità , la quale , come dicemmo , pcnfa 
ad alimentare i poveri , e a mantenere cappel- 
lani , ed ogni altro per la cultura delle anime . 

)44. Chiefa di s. Lucia del Conf alone detta 
alla chiavica . T av. 179. 
pag.^6. lib.IX. 

Incontro alle divifate carceri fta quella chie- 
fa , voltata però fuir altra ftrada, che diedi 
della chiavica . , 

Era quella da principio unita alla Badia di 
s. Biagio della pagnotta , poi alla balilica Va- 
ticana j ma dlendo nelf an. HA4. eretta la cele- 
bre Archiconfraremita del Confalóne , a que- 
fta fu data , U quale per Tantichità trovandoli 
in ftato deplorabile , finalmente ora li Ha fab- 
bricando con magnificenza fecondo il difegno 
di Marco David . Tiene però un oratorio par- 
ticolare ornato tutto di pitture , il quale cor- 
rifponde nel vicolo a finiftra di ftrada Giulia j 
ma prima di ritornare fu quella , conviene oi- 
fervarein primo luogo la 

Chiefa di s. Stefano in Pif civaia . TdV.no. 
pag.^o. Iw.VI. 

Incontro alla fuddetta chiefa di s. Lucia , è 
quella di s. Stefano , la quale porta un tal no- 
me forfè dal pefee , che fa quella piazza fuol 
venderli , o pure per qualche pifeina antica , 
clfendolì trovati nel fare i fondamenti della 
nuova chiefa , de’ marmi e colonne di verde 
antico, quali dimollrano ellervi ftato nobile 
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edifìzio> a cui potè edere unica la pifcina , taa> 
to più , che fin qui , fi crede , che giungcflcro 
le mura di Roma ampliate dall’ Imperatore 
Claudio . Poco dopo fi vede lulle mura di una 
cafa una lapide con ifccizione dei 1496. e poi il 

Palax!(o Sforza . Tav.ji» 
pag.\\, lib.IV^. 

In quedo antichidìmo palazzo , fino al 
tempo di Aledandro VI. ri&dettero i miniftri 
della Daterìa Apodolica , vedendoli ancora 
r antica (bruttura gotica nel cortile , e ne’ por- 
tici , con varie arme de’ Pontefici . Padato poi 
ai Duchi Sforza e Cefarini , lo hanno alquanto 
rìmodernato verfo la (Irada e la piazza Sforza. 

Ritornando ora filila ftrada Giulia , dopo 
le carceri fi vedono a finiftra i magnifici fon- 
damenti facci dal Buonarroti , fopra i quali Giu- 
lio li. penfava di fare la Curia Romana , e col- 
locarvi tutti i Tribunali , e Notar) , come 
poi fece Innocenzo XII. lui monte Citorio .. 
Su quedi fi vede in primo luogo la ^ 

H 46. Chiefa dì s. Maria del fuffragio . 

Tav.7\.num.v. lib.lV. 

Nel 1*94. rifoluci alcuni fratelli dellaCon- 
ifacemita della Morte, di impiegarli con par- 
ticolare idicuto in fudragareUe anime del Pur- 
gatorio; per qualche tempo efercitarono le lo- 
ro funzioni nella vicina chiefa di s.Biagio del- 
la pagnotta ; ma poi ottenuto quedo luogo 
da Clemente Vili, nel Pontificato di Clemen- 
te X. .crederò la loro chiefa , ed oratorio con 
difègno del Cav. Rainaldi , nella q^Ie fono 
delle cappelle ornate di marmi , e di pitture , 
con varj depofiti e fculture . 

Nel vicolo a dedra di queda chiefa , evvi 
l’oratorio dell’ Archiconfraternita del Coufa- 
Jonc , e iu quello a iinidra la 
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347. Chic fa di s. Anna Brefcìani . 

Il mentovato Buonarroti per comodo dclli 
Notar) , e Curiali aveva piantata nella divi* 
lata curia una cbiefa , la quale efTeudo otte- 
nuta da una Confraternita di Brefciani nell* 
anno 1^7^. la compirono, e la dedicarono ai 
ss. Fauftino e Giovita , ma poi avendo ac- 
quiflata la reliquia di s. Anna , ne celebrarono 
con (olennità e pompa la feda ; onde la chiela 
ha prefo il nome di queda • Fu dipoi rinno- 
vata , c con direno del Cav. Carlo Fontana 
ci fu fatto il prolpetto • Sulli fondamenti del- 
la medefima Curia evvi ancora la 

348. Chiefa di s.Blaglo della Pagnotta Tav.jU 

num.i. Tav • 109. pag,i9» lib,VI. 

Molto antica c , come dicemmo , queda pic« 
cola chiefa , poiché fu eretta (opra il tempio 
di Nectunno , c fu una delle venti Badie privi- 
legiate di Roma , confagratada Alellandro IL 
circa l'anno 1069. e la pofTedevano li monaci 
Benedettini • Ma poi edendo data unita al 
Capitolo di s. Pietro in Vaticano , rimafe qui 
foltanto la cura delle anime , e della fua anti- 
chità il campanile alla gotica . Si dice della 
pagnotta , per i panetti , che per devozione 
di quel Santo (i difpenfavano al popolo , che 
concorreva nella di lui feda : .anticamente pe- 
rò dicevad InerTyberìm , & Portam JanSi 
Pctrl de canta fecuto . Sieguc il 

349. Pala:(:(o Sacchetti. Tav.^x.lib lV". 

Da Antonio Sahgallo Architetto di Paolo III. 
e con fuodifegno, fu edificato quedo palazzo 
per Tua abitazione : dipoi pafiato nella fami- 
glia Leodi , e poi Sacchetti fu ornato di dame» 
budi antichi , e Quadri di (bmmo pregio, e fo- 
no quellLche vedemmo nella galleria di Cam- 
pidoglio comprati da Benedetto XiV. 
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tfO. Collegio Bandìnellt . Tav.lót, 

pag.9. lib.IX, 

Poco dopo fiegue quello collegio eretto T'an- 
no 1678. da Bartolotnmeo Bandinelli Fioren* 
tino per la gioventù della Tolcana , che vo- 
lere ^prendere le fcienze umane e divine , ed 
apprello evvi la 

HI. Chìefd di s. Gio: Batifla de' Fiorentini 

Tav.io^. pag.z^. lib.FI. 

• < 

Nel fine della .ftrada Giulia (I alza quella 
magnifica chiefa eretta dalla nazione Fioren-^ 
tina in onore del s. Precurfóre fuo patrono J 
Era quivi un orto con una cappella dedicata a 
s. Pantaleo fpettante al Capitolo di s.Celfo, 
fu cui nell’ anno 1488. il Buonarroti penfava di 
fare una chiefa a fomigltanza delia . Rotonda } 
ma perchè era troppo grande la fpcfa , quei 
nazionali appigliaronfi al difegno di Giacomo 
della Porta , che è a guifa di oafiUca a tre nar 
vi con crociata e cupola . Sono in ella nobi- 
lillime cappelle incroUatc di marmi , e orna- 
te con pitture , metalli , c ftucchi dorati , fra le 
quali tiene il primo luogo la maggiore fatta 
con dilegno del Borromini , terminata pero 
per caufa di morte da Ciro Ferri , in cui fi rap- 
prefenta il s. Titolare , che battezza il Salva-, 
torc , cfprello in marmo da Antonio Raggi , 
ed intorno altre fculture di Ercple Ferrata > e 
di Domenico Guidi , e ne’ laterali due depo^ 
fiti con altre fculture fatte da altri. Quelle 
della crociata fono ancora riguardevoli per i 
due depofiti , uno di Monfignor Corfini ratto 
dall’ Algardi j e l’ altro di Monfi^. Acciaioli 
di Ercole Ferrata-, col' quadro de ss. Cofimo 
e Damiano dipinto da Salvatore Rofa ; e nel-, 
la cappella della ss. Vergine, fonovi delle oit- 
turc del Foncebuoni , e del Ciampelli . Il (an- 
tUCmo Crocifillo dall* altra parte , fu gettato 

< in 
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in metallo dal modello di Profpero Brcfciano , 
c le pitture a frefco fulla volca fono dei Lan> 
franco . Altre pitture e fculturc fi vedono per 
le navi laterali , l’ ultime delle quali fono (late 
mcllc dei depofito del March. Capponi fatte 
da Monsù Slos Francefe , e 1 ’ altra quella del 
Pontefice Clemente XII. per benemerenza di 
aver compito quello tempio con &rli il prof* 
petto fecondo il difegno di Alefiandro Galilei. 
Accanto a quella c il convitto de’ Preti, fra’ 

a nali vifle Cefare Baronio . che poi fu Car- 
inale , con altri feguaci di s. Filippo Neri , 
confervandofi ancora alcune memorie di ellì . 
Apprello vi è lo fpcdale cretto l’anno 1607. 
da Domenico Campi Fiorentino per li fuoi lu- 
zionali , e nel vicolo incontro 1* 

Onaorìo <Ulia Pietà • e Consolato 
de Fiorentini . Tav.fuéài. 

n Pontefice Leone X. oltre aver dichiarato 
parrocchiale la fuddetta chiela , concede alla 
nazione Fiorentina il privileggio , chegodef- 
fero di ella , ancorché (laficro in altre paroc- 
chie , c di tenere un Ofizio col proprio No- 
taro per le caufe de’ mercanti , a cui prefedo- 
no tre nobili col nome di Conlolato . A delira 
di quello è l’oratorio , cretto l’ anno i f 16. fo- 
pra un' antica chiefa dedicata a’ ss. Tommafo 
cdOrloIa , dalia Confraternita de’ Fiorentini , 
fotto il titolo della Pietà , ed è tutto ornato’ 
di pitture del Scrmoneta , c delli Zucchari , il 
quadro però pili’ altare c di Girolamo Siccio- 
lante . Or prima di terramare quella giornata 
farà bene di fare una ollcrvazione prefio il 

, Pajfo della Barchetta . Tav.ti. 

pag.V9, Lib.V. 

A finillra dellafuddetta chiela di s. Giovanni 
corrilponde il terzo paflaggio (opra il Tevere 
per mezzo di tin (cafone, o vogliamo dire bar- 
chetea 
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chetca, per comodo degli abitatori della llrada 
detta la Lungara , come dicemmo nella pallata 
giornata . 

È notabile , che da quella parte fu trovata 
nel Pontificato di Clemente XI. una vena di 
acqua falubre , proveniente dal vicino monte 
Gianicolo S; perciò vi fu eretto un fonte , che 
dicefi acqua Lancifiana , perchè dal Lancili 
medico del Papa fu trovau^ c riconofeiuta leg- 
gerillìma . In mezzo a quel fieno di fiume li 
Tcdono le 

M j • Rovine del Ponte Trionfale . 

Tav.tj, lib.V. 

Non fiolamente l’arco, la porta, il cam> 
po , e la via Trionfale ebbero gli antichi Ro- 
mani . ma altresì , il ponte di cui fiolamenée 
nc vediamo il refiduo de’ piloni fra la riferita . 
chiefia di s. Giovanni de* Fiorentini , e lo fipe- 
date di s. Snirito . Egli fu detto trionfile ^ per* 
che fiopra di eflo paflavano con folennita per 
decreto del Senato eli Eroi , che venivano in 
Roma trionfanti àe nemici della Repubblica , 
e però il campo , che è di là dal ponte dice* 
vafi fimilmentc trionfale , perchè ivi fi met- 
teva in ordinanza , e fi principiava 1* accom- 
pagnamento de’ Trionfanti . • 

Ancora quivi per il beneficio de’ fiuddetti pi- 
loni fono altre mole , che macinano il grano 
col moto delle acque del fiume , e rendono ab- 
bondante di farina quello popolo . Or per chiu- 
dere con piacere quella giornata , fie il gentilifi- 
fimo Lettore mi permette , voglio qui notare il 

I . 

Modo e fedito de' Triorfantl . 

pag.i-j. eli. Lib.lV, ' 

Mentre nella Città fi metteva in ordine la 
pompa pel trionfo , dal fiuddetto cai^o trion- 
fale fi incamminava il Trionfante amfio fu di 
un carro dorato tirato da quattro cavalli , e 

D d . tal- 
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talvolta da quattro elefanti , o da quattro 
leoni , o tigri , tutte al pari verfo quella par- 
te con tutto r accompagnamento , e paflando 
per r arco , e poi per il i>ontc , feguitava verfo 
il teatro di Pompeo ; quindi palTando dal tem- 
pio di Giunone , ora s. Angelo in pefeheria , 
e dal teatro di Marcello entrava nella Città , 
e prolcguiva alla volta del Circo MalTimo , 
del Settizzonio , e poi trapallando V arco di 
Coflantino « e quello di Tito , giungeva [li- 
no all’arco di Settimio Severo , preceduto da 
innumerabili trofei acquillati fopra i nemici , 
ed apprello venivano i Capitani, o Re prigioni 
con catene legate al collo, e braccia, e poi gran 
numero di carri pieni di fpoglie ed armi ne- 
miche , ed interne delle fiere , e animali pel- 
legrini portati dalle Provincie conquiftate . 
Dopo de’ quali conducevanfi li bovi deflinati 
al lagrifizio ornati di corone , e di bende , 
con le coma indorate . Per ultimo il Trionfan- 
te làliva al Campidoglio con tutto il Magi- 
llrato , Milizia , Capitani di guerra , Cen- 
turioni , ed Ambafeiatori , e fi prefentava nel 
tempio di Giove Capitolino co’ donativi di 
corone d' oro , e fpoglie de' nemici . Onde 
univerfale , e grande era la gioja , c l' alle- 
grezza di tutta la Città . 

Stavano aperti tutti i tempi * circondati di 
felloni con fiori e verdure , e con tappezzerie 
preziofe , e vari altri ornamenti , ancora nel- 
le finellrc e per le llrade , con profumi , e li- 
quori foaviflìmi , e i^r la Città non u udiva 
altro, che acclamazioni di evviva , e Tuo- 
ni di vari llrumenti, con de’ concerti mu- 
ficali, rimbombando dappertutto allegrezza 
e giubilo . In tal maniera premiavano gli an- 
tichi Romani quei ,’che valorolàmente fi era- 
no adoperati in amplificare l’ Imperio e fare 
onore alla Patria , con che incitavano gli altri 
concittadini a fiqiili , ed a maggiori imprefe . 

ITI- 
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ITINERARIO ISTRUTTIVO . 


Ottava id ultima Giornata, 

A vendo viHtaco , ed o/Icrvato per quanto 
fi è potuto , le cofe più riguardeyoli di 
Roma , con tutti i contorni di ella ^ ci refla 
ora , per dare fine al noftro cammino , di ve- 
dere le magnificenze della città Leonina , c 
della bafilica Vaticana , tanto rinomate , e da , 
tut te le nazioni fuor di modo defiderate . Per- 
ciò prima ofierveremo , e poi paflercmo il 

5 f 4. Ponte s. Angelo . Tav,^i. Ui. V» 

Dall’ Imperatore Elio Adriano fu edificato 
quefio ponte in faccia al Tuo Maufoleo , o vo- 

§ !iamo dire fepolcro , affinchc follerò como- 
amente goduti , ed ofleryati da vicino tutti 
i magnifici e nobili anncfli , che lo adorna- 
vano } e però dal fuo fondatore fu chiamato 
ponte Emilio . Ma perite poi le vane fuperffi- 
zioni de* Gentili fervi , come anche oggidì 
per andare alla bafilica Vaticana , e però vi 
fu eretto fin colà un magnifico portico , affin- 
chè fe'rvifle di riparo tanto ne’ temp i piovoft , 

S uanto ne' giorni afiolati , e per rendere mae- 
ofoil fuo ingreflo gl’ Imperatori Gallieno « 
Valentiniano , e Teodofio vi aggiunfero un 
grande arco a guifa de' trionfali : ma poi fu- 
rono a poco a poco atterraci nelle guerre ci- 
vili . Niccolò V. fu il primo che rifarciflc 

a ueflo ponce dopo la funefla difgrazia fucce- 
uca r anno del Giubbileo i4fo. allorché ri- 
tornando molto popolo dalla bafilua Vatica- 
na , talmente fi afFollò fui ponce , che rotti i 
ripari perirono 170. perfone, parte affogate 
fui ponte medefimo , e parte cadute nel fiu- 
D d 1 me. 


Digitized by Googic 


Ìi 6 ' O T T:A V A 

me, ed in tale riattamento fccevi nell’ in^ 

J -reflo due cappellette una coll’ immagine di 
an Pietro , e l’ altra con quella di fan Paolo . 

g uindi Clem. VII. invece delle cappelle , vi 
le ftatue di marmo , il s. Pietro fcolpi» 
da Lorenzo Fiorentino , ed il s. Paolo , da 
Paolo Romano , e poi quando venne in Roma 
Carlo V. furono pofte fopra i ripari 14. ftatue 
di creta cotta riputate belliflìme > ma Clemen- 
te IX. fu quegli , che ornollo , come om fi ve- 
de col dileguo del Bernini , collocandovi lo- 
pra gran piediftalli dicci ftatue di marmo, 
rapprefentanti altrettanti A^ioli, che tenp 
cono varj ftrumcnti della paffionc del noftro 
Redentore : quella, che fofticne la colonna 
è fcultura di Antonio Raggi , quella col Volto 
fanto, di Cofimo Fancelli , l’ altra con i chiodi 
di Girolamo Lucenti , quella colla Croce , di 
Ercole Ferrata , l’ altra colla lancia , di Dome- 
nico Guidi , quella con i flagelli . di Lazzaro 
Morelli , quella colla vefte inconfutilc , c l’al- 
tra colla corona di fpinc fono di Paolo Nudi- 
si , quella però col titolo della Croce è del 
Bernini , e l’ ultima , che tiene la fpugna è di 
Antonio Giorgetti : onde con doppia ragione 
fi chiama ora Ponte s. Angelo , ed il Maufo- 
leo fi dica 

5 j Calici s. Angelo . Tav. fudditta • 

* Quefto rotondo e maravigliofo mallo , che 
ora vediamo fpogliato di ogni ornamento, fu 
edificato , come dicemmo , dal fuddetto Elio 
Adriano Imperatore ad imitazione del Mau- 
foleo di Augufto , per collocarvi le lue ceneri ^ 
e fcppcUirvi i Cefari fuoi fucceflori , giacche 
quello era già pieno , nè più vi fi fotterrava 
alcuno . Era quefto tutto ricoperto di marmo 
pario , e circondato di maravigliofe colonne , 
colle quali Coftantino Magno ornò poi la bar 
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filicA di s. Pietro « e quella di s. Paolo , nella 
quale ancor fi vedono con ammirazione . £• 
ranvi ancora delle fiatue di marmo e dime* 
tallo, con carri, cavalli, e quadrighe, e furono 
in tanta copia , che di fcpolcro ridotta poi in 
fortezza in tempo di Bclifario , c di Narfete, 
le gettavano per difenderfi da* nemici . Le ce* 
neri di Adriano furono le prime , che fi po- 
' nefiero nel più alto , ed eminente luogo di 
quello MauLoleo , entro una gran pina dt me* 
tallo corintio ; dipoi vi furono ripone le cene* 
ri di tutù gli Antonini , che feguirono dopo di 
lui . Ma dopo > come dicemmo , eilcudo muta* 
to in fortezza , o callello mutò anche nome 
nei Pontificato di s. Gregorio Magno : poiché 
nell’ anno tpt. efièndo Roma afflitta colla pe* 
Ile, e rivoltato il fànto Pontefice a placare 
r ira di Dio colla penitenza , mentre procefTio* 
nalmente portava l’ immagine delia ss. Vergi- 
ne nel giorno di Pafqua (U Refurrezione, all* 
avvicinarli a quella mole , fentiffi una voce 
inyifibilc, che difie Regina CaU Utare ^ eìle- 
luì a , a cui il Tanto Pontefice attonito rilpon* 

D d i den* 
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dendo con viva fede. Ora prò nobis 
' léluja j H Signore fi'compia’cqac',' *che da quel 
punto principiane a celiare la.mprtalit^ e però 
in memoria ,'ed allusone di ciò fu pofta luUa 
cima di quella^ mòle;un Angelo in atto di ripor- 
re la fpada nel fodero; e dal medelìmo Pont^r. 
cc fu eretta una’chiefa in qnore del celefte Pcin>; 
cipe s .‘^Michele Arcangelo, non già quella,'' 
;che fta fu quarta mole , ma quella-, , che fra 
poco v.cd remo predo la medèlìma ntolc ; im-- 
percibcbhè lì' ici^ede -univeffalmence, che poi 
da Bomfazió ÌÌI. o IV. (ià Hata eretta quella , : 
:che per la (ua alta' lìtuazipne fu detta .iater nu- 
Af/;‘'cd il’ càftélló fi'dìcé s.. Angelo. ' ’ i . 4 . 
-‘■Si;dil1è.firoilnicntc tocca o torre di Crefeen- 
ziò ;'pffchè*"dà uh tale Nomcntano' fu occupata 
r anno qSf. maedendo poi fcacciato da Otto- 
ne III. fu ridotta da’Pontefici in forma di citta- 
della , ed ornata di varie particolarità . Urba- 
no VI II. la guarnì di cannoni, e mortari fatti col 
metallo del Panteon . Fra le rarità, che vi fono, 
fi annovera una loggia con ftucchi di Raffael- 
lo da Montelupo , e con pitture del Sermoneta, 
una fala dipinta da Pierin del Vaga , con pa- 
vimento di pietre vaghiflìme , altre Ilànze di- 
pinte dal medelìmo Pierino , da Giulio Roma- 
no , e da altri , con alcuni buffi antichi '. £y- 
vi ancora una copiofa armeria , un arcliivio 
fegreto, in cui lì culfodifcono gli originali 
di alcune bolle Pontificie , e gli atti de’ Con- 
ci!] , con altri manoferitti di grande Ifima . 
Benedetto XIV. vi fece 1’ orologio fui profpet- 
to , e la (fatua di metallo Culla cima , cavata 
dal modello di un Francefe . 

j ttf. Corridori del palazzo Vaticano . 

Tav.xo. lib.1. 

^ Dopo il divifato caffel s. Angelo , fegue una 
piccola piazza con 4 . Ifrade , quella a delira 

. por- 
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porta - alia chiefa di s. Michele Arcacgdo già 
eretta , come dicemmo > da s. Gregorio Magna 
in memoria delia fuddetm apparizione del tan- 
to Principe, e apprelTo dì qaefta (ì -vede il gran 
corridore -faiito da AledahdroVl» Spagnolo, 
affinchè dal palazzo Vaticano fi poteAc paflare 
fegretamente al cade! s. Angelo , che poi da 
Urbano Vili, fu riftàurato e coperto di-tetto - 
Quindi ritornando nella piazza , ed entrando 

nella drada'a finiftra lì vede il gran - 

« » • « ' \ 

t 

< 

) \'j. Spedale di s. Spirito in Saffa . 

r<zv.i7i. libJX. 

Confèrva ^nefto Archiofpedale T aatichiflì- 
mo nome- di quello , rche quivi infìeme con- 
una chiefa dedicata ^la ss. Vergine edificò Ina 
Re de' Safloni occidentali l’ anno 717. per co- 
modo de’ pellegitii di lua nazione , e che chia- 
moffi fcuola de' Saiioni . Ma poi per un for- 
midabile incendio accaduto 1’ anno 8 17. ed al- 
tro nell* 847. refendo tutta quella contrada de- 
folata , s. Leone IV. la riparo colli foccorfì de* 
Re di quelle nazioni . Dipoi ' quella contrada 
eflendo fiata devaflata da Arrigo IV. e da Fe- 
derigo Barbarofla , il Pontefice Innocenzo III. 
nel iipS.ifpirato da Dio ordinò-quivi là fab- 
brica di uno fpedale per li -poveri infermi , e 
per ii proietti ; è perchè fi riconòfcèfTe,' che ciò 
fii per fpeciale ifpirazione divina', Vólle, che 
portaflè il titolo di s. Spirito : Ne concedè la 
cura.ad alcuni Prèti regolari in quelìnedefimo 
tempo radunaci in- Francia per -fervire gl* in- 
fermi , il fondatore de’ quali chiamato Giulio 
Monpelieri fu da lui creato Conamendatòre di 
quello nuovo ordine di s. Spirito,- che dipoi fi 
dilatò in benefizio de'poveri infermi, e proietti 
per tutta 1 * Italia , ed Europa ; Perciò il mede-, 
fimo Pontefice erefle appreflo allo fpedale una 
chiefa dedicata allo Spinto fanto, che poi nell* 

D d 4 au- 
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anjioirtS. fu edificata di nuovo, ed ornata 
da var j Pontefici , e Cardinali , con pittore , 
marmi , e (lacchi dorati . Il difegno della chic- 
ia c di Antonio da Sangallo , e quello del prò- 
fpetto di Ottavio Mafcnerino j il ciborio però 
è architettura di Andrea Palladio . Greg. XIII. 
vi fece coi difegno dei detto Mafeherino il 
magnifico palazzo per il Commendatore , che 
di ordinario è un Prelato , nel quale è una 
fcelta libreria , aumentata da Monfig. Lan- 
cili , e da molti Principi , fra' quali Lodovi- 
co XIV. Re di Francia . 

11 Cav. Bernini rinnovò il braccio dello {pe- 
dale con il portone , (otto Alellandro VII. ed 
il Cav. Foga feguitò i‘ altro braccio col mede- 
fimo difegno dclBerniiK» « (otto il Pontificato 
di Benedetto XIV. L’altare ifolato nello {ve- 
dale vecchio è difemo del fuddetto Andrea 
Palladio , ed il quadro è di Carlo Maratti » il 

a uale dipinfe ancora la ss. Nunziata , che ora 
a nel nuovo oratorio de' fralclli fitto col di- 
fegno del Cav. Paflalacqua . Le pitture a rie- 
feo nello fpcdale nuovo fono di Gregor. Gior- 
gini , ed il quadro full* altare è del Lanfranco . 

Sotto vi apprello le abitazioni dillinte per i 
fanciulli, e per le fanciulle > quelle appren- 
dono ì buoni collumi da alcune monache Ago- 
fiiniane , che ivi hanno il lor monallero , ed 
imparano i lavori propri dalla loto età fino 
a tanto che fi maritino , o fi facciano religio- 
Ce , e però vi è unita una chiefa dedicata a 
s. Tecla . Li fanciulli fono illruici nel leggere , 
e fcrivere , e vengono trattenuti fino a tanto , 
che fiano abili a procacciacfi il vivere . 

Quindi facendo ritorno alla piazza , fi vede 
il fonte fiuto da Paolo y. predo al quale fu il 
(épolcro creduto di Scipione Albicano, fatto in 
foima di piramide , più grande però è più ma- 

S iifico di quello di Celilo a porta firn Paolo . 
omno Pontefice lo fpogliò de’ marmi per la- 
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liticare il pavimento di s. Pietro , e Aledan- 
dro VI. lo demolì per raddrizzare la llrada , 
che ora diceh Alcflandrina , nella quale fi ve- 
de a dcAra la . 

Chiefa di s. Maria della Trafpontina • 
Tav. i%4. lib.VIl, 

i 

Conferva queda chiefa il nome dell’ antica , 
la quale per la fua piccielezza , e per edere 
poco dopo il padìaggio del fuddetto ponte , fi 
dille Trafpontina , e fa demolita per dare 
luogo alle fortificazioni e fodì intorno al di* 
vifato cadello . Perciò Pio IV. nell' an. 
ordinò , che fi facclle una nuova chiefa , ma 
ton magnificenza j e però efiendo coll' aiuto 
di molte perfone pie , fpecialmentc del Card. 
Aiefiandrino , terminata V anno 1587. con di- 
regno del Paparelli , e di Ottaviano Mafche- 
rini.. Siilo V. le conferì intitolo Cardinali- 
zio . Quei Religiofi con folenne procefilone 
dalla chiefa vecchia andarono alla nuova por- 
c^do il iantifiìmo Sagramento , una imma- 
ffine della ss. Vergine » che avevano portau da 
Tcrrafanta , quando vennero in Roma « le co- 
lonne alle quali furono legati , e flagellati t 
ss. Apoiloli Pietro e Paolo , ed un Crocififio » 

* con alcuni corpi fanti , e reliquie . Fu dipoi la 
chiefa ornata eoo cappelle incroilate di mar- 
mi , e pitture non pome ; la s. Barbera nella 
prima a delira è del Cav. d’ Arpino , il s. Ca- 
nuto nell' altra è di Monsù Daniele , la!ss. Con- 
cezione nella terza c del Muziani , e le pitta- 
re nella quarta fono di Bernardino Gagliardi ^ 
il s. Alberto nella quinta è di Antonio Poma- 
‘ ranci , ed il quadro con s. Maria Maddalena 
de’ Pazzi nella crociata è di Domenico Peru- 
gino , il quale dipinfe a frefeo gli angoli nella 
cupola . L’ altare maggiore ove fi cuilodifcc 
l' immagine della ss. Vergine • è ornato di 

mar- 
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marmi , fcalcure , e metalli dorati fecondo il 
difegno del Cav. Carlo Fontana , e li due qua* 
dri grandi nel coro fono {lati fatti ultima- 
mente da Angelo Papi . 

Il s. Andrea Cocfini nell’ altra cappella della 
crociata è di Gio: Paolo Melchiorri , e le pittu- 
re nella volta fono di Biagio Pucci . Il s. Ang. 
Carmelitano nell’ altra , ed il refto delle pit- 
ture fono di Gio: Batida Ricci , e la s. Tere- 
sa nella cappella , che flegue è di Giacinto 
Calandrucci Palermitano . 11 quadro nella cap- 
pella , ove fono le colonne, a cui furono legati 
e flagellati i ss. Apoftoli Pietro e Paolo , è 
del fuddetto Ricci da Novara , il s. Elia nella 
penultima, di Antonio Gheraldi , e nell’ ul- 
tima vi fono i corpi de’ ss, Bafilide , Trip(> 
dio , e Magdalo martiri , e nella fagredia 
fra r altre reliquie fi annovera il capò di s. Ba- 
{ìlio Magno . Nell’ oratorio contiguo' evvi il 
quadro dell' altare dipinto da Luigi <Sarzi . 

Pala^^o Giraud . Tav.i^o. lib.VI. 

Poco dopo fiegue quell’ antico e magnifico 
palazzo edificato da Bramante Lazzari , e pof- 
ieduto per lungo tempo da’ Re d' Inghilterra , 
ma poi da Errico Vili, cflendo (lato donato 
al Card Campegi , pafsò dipoi ai Colonnefi , 
e comprato poi da Innocenzo XII. vi collocò 
il collegio Écclefiadico > ma eflendo quedo 
trasferito, come dicemmo, predo ponte Si- 
ilo , quedo palazzo pafsò nel March. Giraud, 
il quale vi fece di nuovo il portone . 

' Si apre quivi una fpaziola piazza con un de- 
liziolo fonte fattovi da Paolo V. con difegno 
di Carlo Maderno . Da una parte evvi il pa- 
lazzo Mad ruzzi , poi del Card. Pallotta , c 
finalmente da s. Pio V. ridotto in collegio per 
i padri Gefuiti penitenzieri di s. Pietro in Va- 
ticano , e da un altra parte ovvi la 

\6o,Chit» 
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i60t Ckiefa di s. Giacomo Scojfacavalli . 

Tav. /addetta . 

Frcfc un tal nome quella piccola chiefa 
Iccondo cke fi legge , fin dal tempo di s. £le- 
na madre del Gran Codantino , poiché la Tan- 
ta Imperatrice avendo facto portare in Roma 
due pietre Tegnalate , una fu cui Àbramo ave- 
va pofato il Tuo figliuolo I Tacco per Tagrifi- 
carlo a Dio , e T altra , Topra la quale fu po- 
fato Gesù Grido quando la Tantifiìma Vergine 
lo prefentò al tempio , le quali ella peniava 
di collocare nella balilica Vaticana ; giunti quU 
vi i ' cavalli , che le portavano , mon vollero 
proleguire più oltre il cammino , ancorché 
fodero da’ condottieri sforzati ed aTpramcntc 
battuti : onde fabbricata quivi una chieTa , in 
eda furono ripode . È notabile , che in que- 
lla chieTa parrocchiale nel t{i4. fu eretta la 
feconda Confraternita per adociare il ss. Via- 
tico agl’ infermi , che poi da Innocenzo XII. 
fu ordinato nell’ an. 1694. che ùmile fi facede 
in tutte le altre parrochie di Roma , conceden- 
dovi molte inaulgenze . Incontro a queda 
diiela evvi il 

’ > 

?6i. FalaT;ì'o giaSpìnola\ e Ofph^o per gli 

Eretici convertiti alla fedt-Catiolicà . . 
•* 

Molto grande , e magnifico è quedo pa- 
lazzo , già cretto con architettura di Braman- 
te Lazzcri , vedendoli nella drada 1’ ammi- 
rabile portone , e balcone ornato di colonne 
doriche . È notabile , che in edo poi mori 
in tempo d' Innocenzo Vili. Carlotta Regina 
di Cipro, e poi RafFaelle da Urbino in tem- 
po di Leone X. . Dipoi comprato dal Card* 
Girolamo Gadalli , adegnò quella parte di 
edo verfo la piazza per oTpizio de»li Eretici 
dell* uno, e dell’ altro fedo, che fono rìlbr 
; luti 
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luci di profcflare la religione Cattolica . Quin- 
di camminando per l’ una , o per l’ altra llra- 
da , fi giunge alla gran baulica Vaticana j pri- 
ma però fi vede a finiftra> e accanto al quar- 
tiere de' foldaci la . 

i6t, Chiefa di s. Lorenjo in Borgo . 
Tav.is^.pag.éi, lib.VJ. 

■■ Si dille andcamence quella chielà in pifei» 
bus t ed ora in borgo vecchio , perchè quella 
contrada è la più antica di tutte le altre , che 
(bno nella città Leonina. Nell’anno ixoo. 
era quella chiefa unica alia bafilica Vaticana » 
dipoi vi llcctero alcune religiofe di s. Chiara , 
le quali ellendo da Leone X. trasferite altrove • 
zeltò fotco la cura della Confracemica di s. Spi- 
rito . Quindi nel itffo. fa riedificata dalla no- 
bilillima famiglia Cefi , che '^1 accanto ha un 
magnifico palazzo ornato di llatue , e marmi 
antichi ^ e fu conceduta la chiefa ai Chierici 
regobri delle Icuole pie , i quali ci hanno Uà- 
bilico il loro noviziato . Conferva quella chie- 
l' antica forma a tre navi , ornata con belle 
colonne , marmi , e pitture « fra le quali evvì 
il s. Lorenzo dipinto da Giacinto Brandi , e lo 
fpofalizio della fantillima Vergine , di Niccolò 
Berettori , le pittore però , che fono incorno 
alla chiefa , e ne’ laterali dell’ altare maggiore 
fono di Michelangelo Ricciolini . Ufeendo poi 
dalla porticella , ci viene quafi incontro la 

Chiefa. di s. Michele Arcangelo., e di s. Magno', 
ì- TavAT\.pag.\^,lib.IX. 

Si dille quella chiefa in Salila , per la me- 
defima ragione « che dicemmo dello Spedale 
di s. Spirito , mentre le Ha non molto lungi . 
Fu eretta in onore del s. Principe circa l’ an- 
no Si). da Carlo Magno fuUa punta di ouel 
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colle 5 perciò vi fi fale per alcuni gradini , e 
confcrvandofi in ella il corpo di s. Magno vefi> 
covo e marcire, porca il nome ancora di quello 
Sanco . Paolo III. erelle in quella chiefa una 
Confracernica per allociare il ss. Viacico della 
Bafilica Vacicana i e nell' anno i6i i. vi fu co> 
nimico un collegio di cenco Preci , c venci 
chierici fiocco il cicolo della ss. Concezione, 
che poi fiu cra^rmeo , come dicemmo , nel 
collegio Ecclefiallico predo ponce Siilo . Fu 
ulcimamencc rinnovaca quella chiefia da Bene- 
decco XIV. ed ornaca di varie piccurc moderne . 

} ^ j . Piai;ja di s. Pietro in Vaticano . 

Tav.xj. lih.ll. 

^ Nell’ ancico campo Trionfale , ove i Gen- 
tili apparecchiavano i vani e fiuperlliziofi crion- 
fì , fi vede la lorprendence piazza della Bafi- 
Jica Vacicana , la quale ranco per la vallicà e 
magnificenza , «juanco per la didribuzione c 
decoro de’ ponici , delle colonne , delle dame , 
delle fioncane , c dell'ammirabile obelifico egi- 
zio , che in mezzo alla gran piazza tiene 
inalberato il fieguo della ss. Croce , fa redarc 
forpefa 1' immaginazione , lembrando opera 
non umana : perciò volendo io dar conto di 
ogni fua parte , principieremo dall’ 

Obelifco Egizio . Tav. fuddetta . 

y^ocereo Re di Egitto fece erigere quédo 
obelifco in Eliopoli , c conforme fcrive Pli- 
nio , di là lo fece condurre in Roma Cajo Ca- 
ligola 1’ anno III. dei Tuo Inmero , ponendolo 
nel Circo Vaticano , che poi ra detto di Nerone 
per I fuoi orti , che quivi erano . Stette in 
piedi predo la fàgredia di s. Pietro fino al Pou- 
tifiuto diSido V. il quale qui dirimpetto alla 
Bauiica lo tralportò per opera di Dom, Fonta* 

/ na , 
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na , ed invece della gran palla di metallo , che 
aveva nella fua cima, ci pofe tre monti, ed una 
flclla , che fono le Tue armi , e Copra collocò 
il fegno della ss. Croce , tutte formate di me- 
tallo , la quale avendo per il corfo degli anni 
in qualche parte patito , nel 1740. fu fcefa e 
riflaiirata . ed in tale occafione ci fu polla una 
particcUa del legno della ss.Crocc ; perciò furo- 
no concedute varie indulgenze ai fedeli , che 
padando la falutalTero con un Pater y ed Ave , 
Quello maravigliofo fallo c di granito rodo 
fenza cifre , ed e 1* unico . che uà. rimafo in- 
tero, dopo le rovine de oarbari , e l’ ingiu- 
rie de* tempi j è alto palmi n j. c mezzo , c 
col piedillafio , e croce di metallo palmi 
Paolo V. per accrefcere ornamento fcccvi il 
fonte a delira , e Clemente X. quello a linillra, 
i quali fono ammirabili non folamente per la 
copia e deliziofa comparfa delle acque peren- 
ni : ma ancora per le tazze fupcriori di gra- 
nito egizio fatte tutte d' un fol madb . Alef- 
fandro VII. finalmente col difegno del Cav. 
Bernini fecevi i maraviglioll portici in forma 
di Anfiteatro di ordine dorico , ornato di rio. 
erode colonne di travertino con cornici , ba- 
lauflri , e i\6. llatue rapprefentanti varj Santi 
c Sante , di cui la Badlica tiene reliquie , c va- 
rj Fondatori di ordini religiod . 

; 64. Bajìlìca Vaticana . Tav.41, lib.IH. 

^ Si dice Vaticana quella Balilica , per il colle 
Vaticano » che dette il nome limilmente alla 
valle , proveniènte , fecondo alcuni , da va- 
ticini , che vi d facevano , o dal vagito pueri- 
le , fècpndo altri. Fu da principio tenuta co- 
me infame ; ma poi prefe tanto credito , che 
lì fecero ivi de’ tempi > de’ Circi , Orci , e de* 
f^olcci di uomini illullri . Ove è la balilica 
cllcrvi Hat© il Circo di Cajo, c poi di Nero- 
ne. 
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ne , Io prova il divifato obelifco , che con aN 

era in mezzo al Circo , in cui 
fi racevà fpietaca carnificina de* Crifiiani , co- 
me fi riferifee anco da Svetonio fcrittore gen- 
tile . Onde per onorare il fangue ivi fyziU) da 
mnti martiri , e per la fepoltura de* ss. Apo- 
Itoli Pietro, e Paolo , il gran Coltantino Im- 
peratore , rovinando il detto Circo , vi crefle la 
fiafilica , principiando egli fteflo a cavare c 
via la terra , per fare i fondamenti di 
ry' Terminata poi con magnificenza la Ba- 
filica ai i8. di novembre, fu dal Pontefice s.Sil- 

y c dal Pio Imperatore ar- 
ricchita di molti tefori , c provveduta di grof- 
fc entrate • Quindi Onorio I. fecevi la porta 
di argento , e coprilla con tegole di metallo 
dor^o tolte dal tempio di Giove Capitolino , 
ma Spogliata poi da* Saraceni , Leone IV. ri- 
rece la porta con alcuni baffirilicvi di argento , 
c Niccofo IIJ. prnolla poi di mofaici , c moke 
pitture fecevi Giotto Fiorentino : ufiziando 
nel tempio quattro mònafler] di Monaci a vi- 
cenda rjnto di notte , che di giorno . - ^ 

Nel 
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Nclcorfo de* tempi patì varj difaftri c fpo- 
: e dopo iioo. anni comincio a mi- 
nacciare rovina: onde nel i vo 6 . fu principiato 
il nuovo tempio da Giulio II. includendovi tut- 
to il vecchio . Il primo architetto fii Bramante 
Lazzari , il quale morto l’ an. i y 14* fuccede 
Raffàclle da Urbino con altri ^ e morto anche 
quello fu profeguita la fabbrica da Baldanarc 
Perupi,. Quindi fotto Paolo III. fu le^uiuta 
da Antonio dà Sangalloij ma pòi Tanno if 4 ^. 
datane la direzione a Michelangelo Buonar- 
roti , quelli la ridulTc in forma di croce gre- 
ca , e vi fece il difegao della cupola,» indi fu 
feguitata la- fabbrica da Giacomo Barozio , e 
poi fottp Siilo V. vi fù alzaia la maiavigliofa 
cupola da della vPortai infienie.. con. 

Domenico Fontana , fecondo il modello del 
mentovato Buonarroti , grande poco più del 
Panteon d' Agrippa , che noi ora diciamo la 
Rotonda , aggiungendovi per finimento il cu- 
polino , e poi una palla di metallo , che regge 
la Croce , capace di perfone comodamente 
a federe , c vi fi falc giornalmente da forc- 
llicri e cittadini per varie fcale comodimme . 

Paolo V. T an. 1^0^. di croce greca ridufle la 
Bafilica in croce latina , c feccvi il portico col 

5 ran profpetto fecondo il difegao di Carlo Ma- 
erno , la quale c lunga palmi 840. larga nella 
crociata palmi <41. ed alta fino alla volta pal- 
mi zty. e fino alla croce della cupola palmi ^lo. 
onde quella fupera tutte le più infigni fabbriche 
moderne , ed antiche ancora , non folaraentc 
per la vaiti tà della mole : ma ancora per T ec- 
cellente collruzione di ella , tanm nclT cllcr- 
no quanto nell’ interno , ed altresì per T am- 
mirabili opere di marmo , di mofaici , di me- 
tallo , e di llucchi dorati . 

Troppo malagevole ci riufeirebbe , fe 
lelTimo in quella breve defcrizionc regillra- 
rc tutte le parti , e opere cofpicue di pittura 
. . . edi 





giornata ;t9 

c di mofaici , di fcultura , e di architettura , 
che lono entro qucfto vafto Tempio 5 ma non 
volendo larciare nel meglio il mio Lettore * 
ho riioJuto di farli compagnia almeno nelle 
cole principdi , potendo poi a fuo talento of- 
Icrvarc il reuo . Le due ftatue di s. Pietro , c 
al s. Paolo , che ù vedono fui principio della 

j M Ficlble Fiorentino^ 

.^^flprilicvo con Gesù Grido , che dà le 
chiavi a s. Pietro , podo fotto la loggia della 
benedizione, e opera di Ambrogio Mal vici* 

• girando poi nel portico ornato di mar* 
iiii, c ducchi dorati con varie colonne del rem* 
P^^^ccchio , nell* ultimo fondo a dedra evvi 
la datua cquedrc rapprefentante Codantino 
Magno fondatore di queda Bàfilica , in atto di 
vedere la Croce col motto i/t hoc figno vinces z 
opera itmgne del Bernino . c in fondo a fini- 
j *“11 . Magno a cavallo , come difenfore 

» opera di Agodino Cornacchini 
Putojefe . Sopra la porta di mezzo evvi un 
gran baliorilieyo rapprefcntantc il Salvatore , 
«c commette il fuo ovile a s. Pietro , {colpito - 
in marmo dal Cav. Bernini , ed incontro il 
molaico della^ celebre Navicella dipinta dal 
Giotto arca T^no i?oo. c che dava prima 
nell atrio quadriponico . 

Per cinque porte fi entra nella Bafilica : quel- 
la di mezzo e di metallo fatta in Codantinopoli 
Antonio FiIar«o per ordine di Eugenio IV. 
n effigiò il martirio di s Pietro , c 
quello di s. Paolo , con alcuni fatti del rnedefi* 
mo Pontefice . La quinta porta a dedra fi apre 
lolamente 1* anno del Giuobileo * e fi chiama 

» perche con Pagri Riti fi apre , c 
poi li chiude da* (bmmi Pontefici * 

Al primo inérefio , che fi fa in quel vado 
tempio , dando filli* elpcttati va di vedere una 
bellezza immaginaria , c forprendcntc , niu- 
na ammirazione ci reca la fiia vada mole > ma 
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però nell’ oflcrvare di mano in mano le fuc 
parti , non folo refta ognuno forprelo della 
magnificenza e decoro di elio , ma confufa 
di tal modo la mente , che conviene più , 
e più volte tornarci , trovaudofi Tempre cofe 
nuove da oflcrvare , e da ammirare . Nell’ av- 
vicinarli intanto ad uno de’ fonti dell' acqua 
benedetta . che danno al primo piladro , fi 
oflcrva , cnc i putti di marmo , che li rce- 

f ono , di proporzionati , ed al naturale , che 
a prima fembravano , fl vedono poi di ngura 
gigantefea, c fuor dimifuraj e le colombe 
di marmo col ramo di ulivo , che pajono vo- 
lerli toccare con mani , avvicinandoli fi tro- 
vano tanto alte , che pare cflcrc volate in al- 
to : 1* ideilo foccederà poi in tutte le altre co- 
fc : donde fi va facendo maggior concetto 
dell’ cforbitante maedà , c delia corretta pro- 
porzione di quedo fagro Tempio , la quale 
dà tutta la quiete , c paufa all’ occhio , acciò 
pofla agevolmente , e fenza confufionc gode- 
re tutte le parti piu riguardcvoli , che lo ador- 
nano . Perciò feeuitando il cammino per la 
nave maggiore , fi vedono nelle nicchie le da- 
me coloflali di alcuni fanti Fondatori degli 
Ordini religiofi , come diremo fra poco , c due 
pietre memorabili pode fra piladto , e pi- 
ladro ; in quella a finidra , vi furono divifi 
i corpi di s. Pietro , e di s. Paolo , e fu quel- 
la a dedra , ci furono tormentati, e fatti mo- 
rire varj Martiri i e le due pietre nere e roton- 
de , i Gentili le legavano ai piedi de’ Martiri 
quando davano full’ cculeo j fi vede poi la 
dama di s, Pietro Apódolo a federe , ed in 
atto di dare la benedizione , la auale fu fatta 
da s. Leone I. col metallo della (tatua di Gio- 
ve Capitolino , per aver liberata Roma dalla 
perfccuzione di Attila Re degli Unni , e perciò 
i fedeli fono foliti di baciargli i piedi . 

In mezzo alla crociata , evvi fotto la gran 

cupo- 
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capola r altare Papale de’ ss. Apoftoli Pietro 
c Paolo , e nel (ottcrraneo 1 ' antico altare , ia 
cui fono i loro fagri corpi . con quei de’ unti 
Pontefici deprimi fecoli, cne con voce latina fi 
dice la Conreflìóne de’ ss. Apoftoli , in vece di 
dire martirio , come chiamavano i Greci le fe«' 
polture de' ss. Martiri , ovecchc i Latini le dif>- 
fero Confeflioni . Si Girolamo , contro Vigi-' 
lanzio teftifica., che il Pontefice Romano of- 
ferifee il fagrifizio al Signore: fopra le vene- 
rande oila m s. Pietro , e di s. Paolo , e la lo- 
ro fepoltura giudica edere altare di Crifto • 

S. Agoftino ndl' Epiftola 4t. ai Madaurenfi , 
dice , cheraltidìma fommità dell’ Imperio Ro- 
itiano , depofta la corona , prega umilmente 
•al fepolcro del pefeator s. Pietro . E s. Teo- 
doreto vefeovo di Ciro in una epiftola a Papa 
Leone , dice , che i fepolcri de’ss. ApoftoH il- 
luminano tutto il Mondo : perciò quefto luo- 
go è ftato ornato con prcziofi 'marmi , c me- 
talli dorati , ardendovi continuamence cento 
ventidue lampade di argento con cornocopj di 
metallo in parte dorato , e vi fi feende per una 
nobilidima fcala a due branche . Sopra il fot- 
terraneo evvi r altare grande , in cui non ce- 
lebra altro , die il Papa , o qualche Cardina- 
le per breve del medefimo Papa' . Urbano Vili.' 
con difegne del Cav. Bernini^ vi fece il mara- 
vigliofo baldacchino di metallo pofaco (opra 
4. colonne ftorcellace ornate 'di bellidlmi putti 
modellati da Francefeo Fiammingo , (imil- 
mence di metallo in patte dorato ed ornato 
di vari lavori ànfigni . E alca quefta macchi- 
na palmi it4.'fino alla Croce, e vi fu impie- 
gato cento ottanta fei mila , e trecento novan'- 
tadue libbre di metallo levato dal Panteon , t 
per r indoratura vi fii conTumato quarancafei 
mila feudi di oro . La gran cupola è tutta or- 
nata di mofaici cavati da’ cartoni di Giovanni 
de Vccchis , di Ccfarc Nebbia , c del Cav- 

E c I d’Ar- 
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d‘ Alpino ; ne* gran piloni il Cav. Bernini apri 
le quattro rineiuere per molirare le fagre reli- 
quie , che vi h confeivano , cioè da quella fo- 

{ >ra la Veronica il Volto Santo , la Lancia , e 
a Croce di Gesù Grillo , e Ibpra quella di s. £- 
lena altre reliquie . Sono noubili in quelle 
tingbiere , o balconi, le otto colonne llorci- 
gliate . perchè furono , come lì crede., del tem- 
pio di Salomone . Nelle nicchie de* medelìmi 
piloni fonovi quattro llatue di marmo alte 
palmi XI. una rapprelènta la Veronica fcolpiu 
da Francefo Motmi , l’ altra s. Elena , da Andr. 
Bi^gi , la terza s. Andrea Apollolo di Frane, du 
Quelnoy Fiammingo ; ed il s. Longino nella 
Quacu . del medelìmo Bernini . Sotto il piedi- 
Itallo ai ciafeuna llatua vi è un’altare con 


S uadri di molàico cavati dalle pittare di An- 
rea Socchi , e ^i li lì.fcende alle gtocce Vati- 
cane, cioè nella chiefa vecchia , di cui ancora 
fi conTeryano le memorie più inlìgni , e vi li 
venera più da vicino il fcpolcro de' ss. Apolloli 
eretto da s. Anacleto Papa, chiamato dalli Scrit- 
tori ecclelìallici , inlìcme con quello di s.Pao- 
lo Sacra limina : perciò è proibito alle donne 
di entrarvi , fìior che il lunedi della Peoteco- 
lU , ed allora è proibito alli uomini : e ^rò 
il mio Lettore facendoli accompagnare da un 
chierico della fagrellia , egli con una torcia 
accelàgli faràoflervare gran parte del tenapio 
vecchio , con moltillime memorie antiche de- 
gne di edere vedute . 

P'rofeguendo poi il cammino nella nave gran- 
de , fi giunge alla gran tribuna , ove lì oder* 
vai! macflofo altare , in cui d cudodifee U 
Cattedra di s. Pietro , la quale è fatta di le- 
gno intarlìaca di avorio, con colonnette e fu- 
rine lìmilmente di avorio . Quella Ha chiula 
in un* altra di metallo dorato ornata mir^il- 
mente di angioli , e fodenuta da 4. llatue rap- 
ptelÒBtantà due dottori della Chiefa Greca , c 
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<lue della Latina , gettate in metallo fecon- 
do il difegno del Cav. Bernino per ordine 
di Aleilandro VII. c pcfano né. mila libbre, 
colla fpcià di 171. mila feudi . U depofito di 
Urbano Vili, che Ita a finiftra con ftatua 
di metallo , ed altre di marmo è opera in- 
lìgne delle mani del mentovato Cav. Berni- 
no , e l’ altro a delira di Paolo III. colla ce- 
lebre ftatua di metallo , e le due di marmo a 
giacere fu fatto da Guglielmo della Porta col- 
la direzione del Buonarroti ; la llatua di fan 
Domenico nella prima niccnia fu (colpita da 
Monsù le Gros , quella di s. Francefeo nell’ al- 
tra c di Carlo Monaldi , quella di s. Benedetto, 
di Antonio Montami , ed il s. Elia nella 4. nic- 
chia è di Agoftino Cornacchini . La (tatua di 
(àn Brunone nella crociata è di Monsù Slos 
Francc(c j quella del B, Giufeppe Calalknzio , 
d* Innocenzo Spinaci j quella del B. Girolamo 
Emiliani i di Pietro Bracci; ed il s Gaeta- 
no , di Carlo Monaldi . Il (an Filippo Neri 
nella nave grande è di Gio. Batifta Maini ; i( 
s. Vincenzo de Paulis, del fuddetto Pietro Brac- 
ci , e la s. Tcrcfa , di Filippo Valle . Il s. Pie- 
tro d'Alcantara , che (la incontro c di France- 
feo Vergata Spagnolo ; il s. Camillo de Lel- 
lis , di Pietro Pacilli ; il s, Ignazio, di Giu- 
feppe Rufeoni , e il Si Francc(co di Paola , del 
fuddcKo Maini . Il Si Gio. di Dio nella cro- 
ciata è del fuddetto Valle ; il s. Pietro Nola- 
ico , di Paolo Campi , e la s. Giuliana Falcor 
nicri , medehmo Campi ; quali (latue fono 
tmte di marmo , alte alcune più di palmi i8. 

• Volendo poi fare un giro intorno alle navi 
laterali, per odervare tutto , e con metodo , 
conviene ritornare a piè della bafilica , e prin- 
cipiare dalla Porta Santa , che c chiufa , (b- 
pra cui fi vede s. Pietro fatto in mofaico dal 
cartone di Ciro Ferri . La prima cappella era 
dedicata al ss. Crocifidb ; ma anni Ibnp ri 


?j4 OTTAVA 

fii trafportata dal coro de* Canonici la celebrò 
Aatua della ss. Vergine con Gesù Grillo mor- 
to in feno , fcolpita in marmo da Michelan- 
gelo Buonarroti nel quinm ladro, di Tua età ; 
ma in qaedo (ito è quali inyilibile > le pittare 
nella volta fono del Lanfranco-, il s. Nicco- 
lò in mofaicp nella cappelletta laterale è del 
Cridofari , e la colonna , che, lì vede incon- 
tro cudodita con ferrate , è tradizione antica 
elleré data del tempio di Salomone , alla qua- 
le il nodro Divino' Redentore Ibleva appog- 
giarh quando predicava nel tempio . I mofaici 
che fono nella cupola innanzi a queda cappel- 
la fono del Cridofari fatti da' cartoni di Pietro 
ùa Cortona , e per la di lui morte terminati 
da Ciro Ferri Tuo allievo . Indi entrando nel- 
la nave piccola lì vede fotto 1’ arco- il depplìtq 
di Cridina Aledandrina Regina ■ di Svezia -fat- 
to con difègno del Cav. Carlo Fontana il 
medaglióne , e ornammti di metallo -fono -'di 
Gio: Giardini , i ballìrilievi di Gio: Taudon > 
fi li putti di Lorenzo Ottone . 

Nella feconda cappella lì vede il gran qua- 
dro col martirio di s. Sebadiano dipinto dal 
Domenichino, sfatto in mofàico dal Crido- 
fari , e i molaici nella cupola dinanzi furono 
fatti da* cartoni del fudd. Pietro da Cortona . 
Sotto l’arco della nave laterale lì vede a lìnidra 
il depolito della Cqnteda Matilde fatto da Ur- 
bano Vili, con dilegno del Cav. Bernini , il 
quale fcolpi la teda della datua , terminata 
nel redo da Luigi -fuo fratello, il quale inde- 
me con Andrea Bplgi feee li due putti fopra 
r urna : li balfiriUevi .però fono di .Stefano Spe- 
ranza ^ e le armi-di Matteo Bònarelli . -Incon- 
tro evvi il depolìtO d’ Innocenzo XII. • con tré 
datue di marmo fcolpite da Filippo Valle Fio- 
rentino . ' . , 

Nella terza cappella , in cui lì cndodifce il 
Divano Sagramcnto dell’ Eucaridia , evvi il 

qua- 
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quadro della ss. Trinità dipinto da Pietro da 
Cortona , ed il ciborio fatto di metalli dorati 
e lapiflazzoli con due Angioli di metallo , (ì- 
milmcntc dorati , è opera infigne del Cav. Ber- 
nino i il depofito di Siilo I V. però , che fta 
fui pavimento con baiiorilievo di metallo è 
<ii Antonio Pallajolo ; il quadro nella cappcl- 
letta è del Cav. Bernini , e le due colonne furo- 
no dei tempio di Salomone . Li mofaici nella 
cupola dinanzi a quella furono fatti da* car- 
toni del mentovato Pietro da Cortona , ed il 
depofito di Greg. XIlI. fotto l’arco j con tre 
ligure c opera infigne di Cammillo Rufeoni . 

Nell’altare incontro all’ arco fi vede il s. Gi- 
rolamo fatto in mofaico dal celebre quadro 
dipinto dal Domenichino , anale vedemmo 
nella cbiefa di s, Girolamo delia Carità, prelTo 
piazza Pamele . Addirà fi vede la cappella 
della ss. Vergine fatta dà Gregorio XIII. col 
difegno del Buonarroti efeguito però da Gia- 
como della Porta , e perchè fotto 1’ altare fi 
cullodifcc il corpo di s. Gregorio Nazianzeno , 
fi dice la cappella Gregoriana . I mofaici nella 
cupola fono cavati da’ cartoni del Mbzianu.cil 
il quadro fotto l’ arco rappre^ntante s. Bafilio 
M^no , che celebra la Mena greca , fu fat- 
to in mofaico dalla pittura di Monsiì Subleras 
Trancefe j il fan Pietro però , che riceve le 
chiavi da Gesù Grido dipinto a frelco nell’ ar- 
co incontro , c del Cav. Baglioni . 

Entrando poi nella crociata ornata fimif- 
mcnte di dame colollali di marmo, fonovi tre 
altari tutti ornati di mofaico j nel primo fi 
vede s. Vinceflao Duca di Boemia ritratto dal- 
la pittura di Angiolo Carofelli ; apprcllo evvi 
il martirio de’ ss. Procedo , e Marciniano . ca- 
vato da quella di Valentino Francefe , e fotto 
1' altare fono i corpi di detti ss. Martiri ; il 
•s. Erafmo nel terzo fu prefo dalla pittura di 
Niccolò Pallino , cognominato il Raffaello di 

Fran- 
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Francia ^ e le quattro colonne rolTe , che quivi 
fi vedono furono del celebre foro di Trajano . 

Seguitando poi il giro , fi vede (otto T arco 
a finiflra la navicella di s. Pietro fatta in mo> 
faico dal quadro dclCav. Lanfranco > il s. Pie* 
ero però che (fa incontro .fii dipinto a frefco 
da Andrea Camafiei : ed ora vi fi farà il depo> 
fito di Benedetto XIV. . Siegue appresola cap- 
tila di s. Michele Arcangelo , ultimamente 
Fatto in mofaico dal celebre quadro di Guido 
R,eni t che (fa nella chiefa de’ frati Cappuccini, 
e poi la capitila di s. Petronilla; che, fi vede 
fatta in molaico dal famofo quadro del Guer- 
cino , quale fla nella fala regia della cappella 
del palazzo Quirinale . Sotto que(V aitare fi 
cudodifee il corpo di detta fanu figliuola di 
s. Pietro . Li molàici nella cupola , furono ca- 
vati da* cartoni di Niccolò Ricciolini , ma 
il s. Bernardo nell* angolo è di Carlo P,cllegri^ 
ci, il s.Gregorio, del Romanelli, quello accana 
to c di Andrea Sacchi , e 1* altro di Guidobaldo 
Abbatini ; quelli però nc’ (ordini fono parte di 
Ventura Lamben , e parte del Cav. Benefiani . 
Il quadro nell* altare fiotto 1' arco rapprefien> 
tante s. Pietro , che refiuficita Tabita , che fi 
fta facendo in molaico , è di Placido Cx>dan7.i, 
ed il depofito incontro di Clemente X. c difie- 
gno di Mattia Rolli ; la flatua però dd Pon- 
tefice c di Ercole Ferrata , li due laterali di 
Giufieppe Mazzoli , e di Lazzaro Morelli, il 
baflorilievo nell' urna , di Leonardo Retcnfic , 
ed il relfo è di Filippo Carcani . 

Fallando poi dall' altra parte oppolla , evvi 
a delira il depofito di Alclfandro Vili, difiegno 
del Conte Sammartino, in cui fi vede la (fatua 
dei Pontefice gettata in metallo da Giufieppe 
Bcrtofi , e le due (fatue laterali furono fatte 
in marmo da Angelo de’ Rodi , il quale fi por- 
tò egregiamente bene nel lavoro del baliori- 
iicvo, che (fa da piede . Il s. Pietro nella cap- 
pella 



GIO.RN'AtA j}7 

polla incontro fu fatto in mofaico dalia pittu- 
ra di Lodovico Cigoli , cd il gran ballorilievo 
nella cappella accanto , rapprefentantc s, Leo- 
ne I. che va incontro ad Attila Re degli Unni , 
c celebre {cultura delLAlgardi. Sotto di quc- 
fto altare Ita il corpo del s. Pontefice , e fotto 
l' altare , che fiegue dedicato alla ss. Vcmnc 
vi fono 1 corpi de’ ss. Pontefici Leone II. , Leo- 
ne III./ c Leone IV. . Li ss. Dottori fatti a 
mofaico negli angoli della cupola , due fono di 
Andrea Sacchi , c due del Lanfrànchi , il qua- 
le fece anche i fordini . Sopra la porticclla la- 
terale fi vede bizzarramente accomodato il 
depofito di Alellandro VII. invenzione , c ope- 
ra dello fcarpello del Bernini , cd il quadro in- 
contro colla caduta di Simonc Mago è pittura 
fopra lavagna fatta dal Cav. Francelco Vanni 
Quindi pafiando nell' altra parte della cro- 
ciata fi vedono altri tre altari « con quadri fat- 
ti fimilmente in mofaico j il s. Tommafo Apo- 
ftolo nel primo fu dipinto da Domenico Pal- 
fignani , c fotto l'altare fi conferva- il corpo 
di s. Bonifacio IV. Li ss. Simonc e Giuda nel 
fecondo fono di Antonio Ciampelli , c lotto 
r altare fono i loro corpi; nel terzo poi fo- 
novi i ss. Marziale e Valeria , dipinti -da An- 
tonio Spadarino , c forco l' altare vi è il corpo 
di s. Leone IX. 

Dipoi voltando a finiftra, fiegue la porta del- 
la fagreftia , di cui parleremo dopo , • mentre 
ora profeguiremo il noftro giro della nave la- 
terale . La pittura dunque a frefeo fulla detta 
poeta è del Romanelli , cd il quadro nell' al- 
tare incontro è copia già ita del Cav. Paflìgna- 
ni; il s. Gregorio Magno , che mollra il cor- 
porale infanguinato fatto in molaico nell’ al-' 
tare a delira , fu cavato dalla pittura di ^drca 
Sacchi , e fotto l’ altare è il corpo del medefi- 
mo fanto Pontefice . Si chiama quella cappel- 
la Clementina , perchè da Clemente Vili- fu 
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eretti con difegao del Buonarroti, febbene 
efcguito poi da Giacomo della Porta . Le pitt^ 
re nella cupola fono di CriHofano e di Antonio 
Roncalli delle Pomarancie fratelli, ed il fan 
Pietro e Anania nell' ahare lotto 1 ‘ arco , fu £it> 
to in mofaico dalla pittura del fudd. Criftofa> 
DO Roncalli . Entrando poi nella piccola nave 
laterale , evvi a delira il depofito di Leone XI. 
opera inlìgne delI’Algardi , eccettuatene le lla« 
tue laterali , che furono fcolpite , una £r> 
cole Ferrau , e f altra da Giufeppe Peroni lìioi 
allievi } ed incontro evvi quello d' Innocdv* 
20 XI. f^o da Stefano Monot Borgognone , 
con difegao di Carlo Maratta . 

. Nella cappella , che fiegue dcHinata per 
coro de’ Canonici di quella Balìlica , evvi il 

? uadro dell* akare colla ss. Concezione , fan 
rancefeo, di Adìfi , e s. Antonia di Padova 
&tto in mpfaicQ dalla pittura di Giufeppe 
Chiari . e nel pavimento fi legge una iferizio* 
ne lèpolcrale atta dn Cliente XI. per il fùo 
deponto , che Ila fotto di quella casella . Li 
mofaici nella cupola dinanzi a quella furono 
^vati dalle pitture di Filippo Cocchi , e quel* 
li negli aagoU di Ciro Ferri , e di Carlo Ma- 
xatta } i i^rdini però lòno del Ricciolini , e 
del Fraoccrchini . Sotto l’ arco di apprcllo fi 
vede in alto il depofito d* Innocenzo Vili, col- 
la llatua di metallo a giacere fatu da Antonio 
Palla] olo Fiorentino . 

•La Prclcntazione della ss. Vergine al tem- 
pio , che fi vede fiitta in mofaico nella cap- 
pclla,che fiegue, fii c^yata dalla pittura delRo- 
manelh , e i mofaici nella cupola, fono de* 
cartoni di Carlo Maratta . Dopo fiegue la por- 
ta , che condqce alla parte fupeciore del Tem- 
pio , e alla cupola • alla qi^e per necellìtà bi- 
fognerà andare . fe fi vorrà conofeere la cfor- 
Wtantc magnificenza di quella mole , e. poi 
falir.e alla palla , fe fi vorrà oflcrvarc quanta. 
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fìa Rata l’ arditezza d’ un uomo , nel lattate 
fu quella altezza una tale macchina . ' - *' 

Si vede fulla detta porta il depofìto di Maria 
Clementina Regina d’ Inghilterra fatto con dì< 
regno di Filippo Barigioni , e colle fculture 
di Pietro Bracci ; il ritratto peròfumelfo iti 
|\mofaico dal Crrttofani > incontro fi farà qucl- 
idp' del RcGiaconio' di lei fpofo , Sicguc per 
jaUtinao la cappella . del hàttefimo ornata eoa, 
; tre quadri di mofaico : quello, di mezzo, córti 
. s. Gio: Bacila fu cavato dàlia pittura di Car>: 
lo Maratta ’j quello a delira , • dalla pittura^.df 
, Giuwppe P^rri»: c l’ altro a finiftra , da quel- 
la di Andrei Procaccini . Benedetto XIII.' vó* 
^feee ii nohilij^q fouto bàttcfimalc , . COU Is^ 
màravlgliòla 'cónca pòrffdo'bcn favoratà 7* 
che fervi di coperchio;, al depofito dell' Impe-^ 
latore -Onorio II. l^mòfaici nella cupola , 
che le (la dinanzi, furono fatti da* carroni di 
Franoclco Trevifàni , e Analmente tutte le voN 
te e fottarchi con i gr^.voltqni della nave di 
mezzo . e della crociata e cribra fono tutte 
lavorate agrottefehe con ^tti, e ballìrilie- 
yi mellì a oro ^ c tutti i pilallri e pareti fono 
ornati di marmi milchi con pani , e medaglio- 
ni fimilmente di marmo repprefent^.ti i Poa- 
tefici de’ primi (ecoU , fatti coi difeso del 
Cav. Bernini , per ordine d* Innocenzo a. e le 
colonne , che adornano le cappelle furono tut- 
te della chiefa vecchia fatta da Coflantino 
Magno . fuorché quelle degli archi laterali . 

5 r , SagreJ^a dì s, Pietri in Vaticano l . , . 

non ingombrare la bclliffima architet- 
tura i che fi vede nell' eflerno della diyifaca 
Bafilica , hanno avuto riguardo non meno i 
Sommi Pontefici , che gli (leflì Architcni di 
fere una confacente SagrcRia , c però fi (crvo- 
no dcU’ancichifiima cappella rotonda già dedi- 
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cata alla ss. Vergine detta della Febbre , nella 
quale fono 4. altari con quadri , fra' quali c 
confidcrabilc quello de’ ss. Pietro e Paolo , c 
s. Veronica dipinti da Ugo da Carpi fcnza 
avervi adoprato pennello . Vi li confervano 
moltiflime reliquie , fra le quali una coltre , 
in cui i Criftiani di nafrofto involgevano i cor- 
pi de’ ss. Martiri uccili nel Circo di Nerone , 
quando li portavano a ftppellire . Evvi un 
archivio con antichi codici manoferitti , fra’ 
quali uno di s. Ilario . A lìnilira di quello pic- 
colo tempio verfo il colonnato (lette in piedi il 
maravigliofo obclifeo, che vedemmo in mez- 
zo alla piazza Vaticana j ed incontro evvi la 

Chiefa di s. Maria di Campo Santo . 

Tav.i66. pag.tl. UbJX. 

Era cosi grande la venerazione , che i pri- 
mi Criftiani portavano al fepolcro de’ ss. Apo- 
ftoli , che facevano a gara le nazioni più lon- 
tane di avere allogio predo quell’ auguftidìmo 
ijtmpio , nciqitalc oravano continuamente di 
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giorno , c di notte , fuccedendo a vicenda gli 
uni agli altri : perciò quivi furono fatte divcrfc 
fcuole , o per dir meglio ofpizj , e fpedaii . 
Quindi edendo da s. Elena portata in Roma 
molta terra de’ luoghi fanti di Gernfalemme , 
c collocatane parte predo quella Bafilica , creb- 
be tanto la devozione de’ pellegrini , che quei ^ 
che morivano in Roma , volevano ivi edere 
fepolti j onde quello luogo^ prefe il nome di 
Campo Santo , e venendo poi in Roma Carlo 
Magno , edidcovvi una chiefa dedicata al lan« 
tidimo Salvatore j che per li fcheltri , ed,odt 
del cimieerio fu detta in ojfibus . Da princi- 
pio vi fu una fcuola di Longobardi , ora pe- 
rò vi è una confraternita di Alemanni Fiam- 
minghi e Svizzeri , la quale ne ha cura , e pe- 
rò vi fono varie pitture , e depodti in marmo 
di quelle nazioni . llqqadro nell’ altare mag- 
giore c di Polidoro da Caravaggio , e i late- 
rali fono di Giacomo d’ Hadel , ed il fuo de- 
polito a delira è opera di Francefeo Fiam- 
mingo . Il quadro di s. Erafmo , è di Gia- 
cinto Geminiani , e quello de' tre Magi del- 
lo Scarfelliuo . Il s. Carlo Borromeo , e la Fu- 
ga in Egitto , fono di Arrigo Fiammingo, c 
la. ss. Concezione nell’ oratorio è di Luigi Gar- 
zi 3 ed il s.Gio. Nepomiceno , di Ignazio Ster- 
na . Ora intorno l'antico ciraitcrio vi fono 
fiate formate le cappelle per le flazioni della 
Via Crucis . Ufccndo poi dalla porta laterale, 

/- evvi incontro il 

1 6 -}. Palalo (UlU Sagra luc^uìfirìont . 

'J'av.i66.pdg.iì.. lib.ìX 

Edendo da Paolo III. iflituito il Tribunale 
della fagra Inquifizione , dopo varie muta- 
zioni , alla fine s. Pio V. quivi lo (labili , co- 
llruendovi tutti li comodi convenienti per li 
miniflri , e per li tei . Nel vicolo a deura di 
quello fi vede la 
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%it. Porta Cavalleg^ierLe Chufa di s. Marta 
delle Fornaci, Tav.i6. Itb.l. 

' Diccvafi anricamentc quefta pwta del T^ 

lìcmc. dipoi in Pofterala i ma cflcndovi fat- 
to appreffo il quartiere della guardia 
eia , chiamata de Cavalleggicn , di queftiota 

^rUo?iMÌ’fta porta cTvi la chiefa di ^Ma^ 
xia ifcHc fornaci col convento de frati imi- 
tar) fcalzi . ed ancora la chiefa 
di 5. Aogeio cognominata, corne i altra, per 
k raohe toma?! , che foM qmvi da cuoccr| 
i mattoni e altri lavori di creta , e la via h 
ereik’ da alcuni che fia fAurelia vecchia . Evvi 
apprtflo c non molto lontano la 

Pòrta FeAhnca . TavAJ, lih.I, 

Pctchc in quefta valle hanno trafportato i 
«loderni Fornaciari la fabbrica 
tegole . ed altre opere di creta W 
«ueftanorta per comodo della fabbrica della 
. ddl. BaWica V.t.caaa doa- 
de ne prclc il nome perche ^le «ttc torna 
ci cormponde , ed c pid vicino alla Balilica. 

perciò arando per affa, e 
5 vicolo incontro , fi giunge Culla piazza del 

1 6 o. Seminario di s. Pietro in Vaticano • 
Tav,t66, 

Preflo la chiefa di s. Magno 
iftituito da Urbano vili- . 1 ^Jn^gàfi- 

dio delle lettere per li chieria dr quelta uaii. 

lica Cotto la cura del Capitolo Vaticano j ma 
poi riconofeiutafi la troppa diftanza , per mag- 
gior comodo della Bàfilica fo nell anno 17 1». 
quivi cretto dal raedefimo j: 

dovi ottimi maeftri , Terminati poi h nudi 
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tornano alia Balìlica per chierici maggiori de- 
sinati alla cuSodia delle cofe fagre , {ino a 
tanto che hano provvedati di benefizio . In- 
contro ewi il 

» 70 , Paladino del. Carenai Atàprete , 

TavAVo.pag,^%. lih,VÌ, \ 

■ Apprdio la Bafilica Vaticana era anticamen- 
te il palazzo e refidenza dell’ Card., Arcipreté 
delia meddrma , come Io avevano tatti i Car- 
dinali preflo la loro chiefa titolare : ma Ve- 
nendo ciò in difafo , principalmente pei: caufà 
della fabbrica del nnovo tempio , fua Altezza 
£ma il Sig. Card, de Yorch ha fatto per fuò 
comodo il palazzino nrelTo la Bafilica, affin-^ 
chè fia pronto alle fagre fiinzioni deuia me- 
defima . 

Accanto al mentovato cafino c wi lo Sudiò ^ 
in cui fi lavorano le pittare in mofaico per fer- 
vigio della bafilica Vaticana , perciò fé non fa- 
rà difearo al Lettore di entrare , vedrà quel 
laboriofo artifizio . Dall* altra parte fi vede 
r antica , ma piccola 

Chiefa dì s. Stefano degli Unni . Tav.i66. 
pag.tu liò.IX. 

Si c^dìe efiere Sa'ta eretta queSa con uno 
fpedalc da s.Stefano Re di Ungheria circa l'an- 
no 987. ailor quando venne a Roma, dopo efier 
battezzato , per vifitare il fepolcro de’ ss. Apo- 
ftoli , facendovi un ofpizio per i pellegrini di 
fua nazione , come aveva fatto in Gerufalem- 
me ed in CoSantinopoli . Da Gregorio XIII. 
fu poi conceduta con le fuc cntram al collegio 
(«erm^ico Ungarico in s. Apollinare per fo- 
Jfiegno di quegli alunni . A fiuiSra del divifa- 
to Seminario , e appunto dietro alla tribuna 
della gran bafilica Vaticana, ovvila 
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? 7 1 C hit fa di s. Alartà . ’ Tav. fudd. 

Nel Pontificato di Paolo III. fu eretta quella 
chiefa rari.in?* con lo fpedale per la famiglia 
Pontificia, e Mrò da va rj' Pontefici fu arric-> 

' chita delle indulgenze ; che fiacquiftanq vi- 
fìtandò Gio: in Larcrano , la Scala Santa , c 
s, Giacomo' di Galizia; fonovi delle pitture 
del Lanfranchi , del Muziani , c d’ altri , ed il 
ss. CrOcififlo c ’lcultura' dell’ Algardi . Ma per- 
chè ora la corte Pontificia rifiede fui Quirina- 
le , ultimamente fa conceduta ai- frati Mer- 
cenari Riformati . ' ^ 

Per non làfciare le notìzie , che incorno a 
queftò' luogo fi leggono ; erano quivi co- 
me accennammo , quattro celebri monafterì 
di Monaci , cioè uno di s. Martino , altro di 
s. Stefano Minore, di s. Stefano" Maggióre , 
e de' ss. Gio. c Paolo fondati più di mille an-’ 
ni addietro, affinchè fi cantaflero dì e notte ^ 
vicendevolmente gli ufizj divini nella Bafilica 
di s.“ Pietro .‘ Inoltre vi era neiriftefló luogo 
il bàttifterio dedicato a s. Giovanni ,.éd''in-'- 
fieme un ciraicerio", apprefio al quale erano* 
H. cappelle , ed in particolare una erètta da 
Probo prefetto del Pretorio , dove fu la fua 
fepoltura , famofa' per il pilo marmoreo , che 
poi fervi per il fonte battefimale della mede- 
fima Bafilica Vaticana : ora altro non rima- 
ne di quefte 'pic memorie che" fólainéntc 
la'picciola c: ’.'ì 

I ■ ' i II. ( ‘ , • .)> * . 

ni.' ChUfa 'dì 5^1 Strfànb'dé' Morz .'f Tdp.'ièfe » 
‘ ' ‘ num.\. pag.i'ii' lìb.IX.' 

i..-' ■ ,..L ,..j. . .. >|t iffV) '■ j 

Da s.' Leone I; fu erètta qùeftà chiefa V c da 
Alcflandro III. ncl’n to. vi fu aggiunto un ofpi- 
zio pcri pellegrini Abiffini ''Egizj ^ Etiopi, ed 
Indiani , e Gregorio XIII. 'ordino , che ven- 
ghino alimentati dal palazzo Apoftolico . 

Prima 
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Prima di partire da quefto luogo, mi fembra 
far cofa grata al LcttoréMi accetioare , che 
nell’ anuo ia- pecione . che ft cavava 
nella cliicfa dis. Pctromlla, che era, contigua ' 
.air antico tempio Vaticano, fu trovata una' 
grande arca dimarmo, cHe fu, creduta ciTerc il 
fcpolcro di, quella Santa . Bravi dentro un ca- 
daverp di una donna, coperto di preziofive- 
liiracnti ^,oro., i quai bruciati , dettero qua- 
ranta liborq di oro puriillmo .,Vi erano inoltre 
unaduccrna, marina fatta di criflallo di jpónr 
te, ^pd prpata di oro, una quantità, M.i yafi di' 
oro , di criflallo , dì agata con ingCgnpfi 
lavori, 5 altra; quantità di gicje dìyerfe legàiè' 
in vari modi, jefra'queftc uno fmeraldp^^cdl’ 
effigie di Òno“9 l^)pcratore , molte yerghe,'' 
coliaue., e ligure di oro : due càffettine di at"*‘ 
gento. ridotte in pezzi , ed alcune medaglie,, 
e lamine di^orp , nelle quali li leggeva 
ria Domina noftra . FlorentìJJlma . Sàlico ^yi-, 
vat , Domino nojlro Honorio . Domina no-' 
/Ira diaria .. Indi camminando' d’ intorno alla 
Baftli?a , c.Jalciàndo il palazzo, e giardino'' 
Pontificio, poi piegando a finiltra, ficro,Ya 
full’ alto del colle la " «. .. 

J7?. Zecca Pontificia e Forno . Tav.iZit 
pag.iO. lib'.X.^ , 

Sopra alle falde del colle Vaticano fu tras- . 
ferita la Zecca ,* che prim^a {lava, come, di-, 
cemmo , preflb la chiefa di s. Celfo in Ban- 
chi , lacuale è ammirabile ,, perchè colbenefi-^ 
ciò dell acqua , c per gli ordegni ben adattati in ' 
poco tempo può coniare molta moneta . 

Ed accanto evvi il forno di palazzp,,^ il qua- 
le è niòlto particolàre', perchè il pane', cheli,, 
cuoce in elfo ricfce migliore di' quallì voglia al-"^ 
tro di Rpma Poco difcollo fi vede la ‘ 
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J74, Porta Pertufa» TavAZ.lib.l. 

Nei più alto del colle Vaticano ficde quella 
porta , la quale {èrriva rolamente per comodo 
della Corte Pontificia , perchè nel giardino 
Pontificio corrifponde , e non nella Città'. 
Prete un tal nome l’ antica fua piccolezza, 
ma Leone X. la ornò con buona architettura', 
teda però ancora cbiufa c fenza alcun ufo . 
Appreuo a queda fi vedono le torri con le 

Mura della citta Leonina» Tav.fudd. 

• Dal Pontefice s.Leone IV. fu cinto il Vaticano 
di mura e di torri , allora quando nell’ an.849. 
ebbe notizia , che dall Aitrica venivano i Sa> 
cacini con una poderola armata in darmo di 
qued’Alma Citta 3 onde follccito ridaurò lè 
antiche mura , e rinforzò le porte con nuove 
torri , facendo venire da tutto lo Stato Eccle> 
fiadico operar] : e perchè la bafilica Vaticana e 
•li molti ofpizj , c (pedali redavano efpodi agH 
intuiti delle nazioni barbare, percnè frori 
della Città, con animo grande cominciò a 
cingete tutto quel vado fito di forti mura , 
Ibpra le quali egli molto vigilante e follecico 
fcprreva or per una parte , ed ora per un' al» 
tra , acciò l’ opera fi finifie predo e bene , non 
didogliendolo ne freddo , nè vento , ne piog- 
gia , nè caldo . Dipoi impiegandovi i Sara« 
cini fatti prigioni nella feonfitta data loro nel- 
la (piaggia cn Odia , e col lavoro di 4. armi 
compi la grande ’O^ra formando una nuova 
Città . che dal Tuo fondatore fi difle Leonina . 
11 medefimo Papa per Io dabilimento di elTa 
ordinò , che tutti i Vefeovi , Preti , Diaconi . 
e Chierici della Chiefa Romana , pofciachè (t 
fòdero cantate le Litanie , e il Salterio , gi- 
r^ero feco infieme con Inni, c Cantici (pi- 
rituali incorno alle nuove mura . con piedi 

fcalzi , 
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icalzi . t con cenere in capo . Oltre a ciò or« 
dinò cne i Cardinali , e Veicovi faceflero l'ac- 
qua benedetta , e nel pacare alpergelfero con 
ella le dette muraglie . £ dopo il medciìmo 
s. Pontefice recitò con lacrime , c lolpiri fo> 

1 >ra le illefle mura tre orazioni j una fopra 
a porta verfo s. Pellegrino , l’ altra fopra la 
porta Callello , e la terza fopra quella di lan 
Spirito . Dopo di che il Papa con tutto il Cle- 
ro , e - Baronia di Roma , andò procelfional- 
mente alla bafilica di s. Pietro , recitando ora- 
zioni e laudi , e poi celebrò la Meda folennc 

f >er la falute del popolo , e confcrvaziooc del- 
a Città il che fuccefle il di 17. Giugno deli* 
ottavo anno dei Tuo Pontificato . Ddle dette 
mura non rimangono altro , che le torri con 
qualche foguito rinnovate però da Niccolò V. 
come fi vedono intorno al 

Ì7i. Giardino Pontificio , Tav.iiu lib.X. ■ 

■. Il mentovato Niccolò V. formò in queila 
valle un giardino per diporto e follicvo nelle 
gravi fue occupazioni , e Pio IV. vi aggiun- 
K un magnifico cafino , e dipoi Paolo V. lo 
adornò di deliziofe fontane , e viali » facen- 
dovi il nobile ingrefib a piè della falita , ed 
accanto al portone elletiore del 

177. Paiaizo-^pojhlico y^icano» Tav. 41, 
e 61. pag. IO. lib.iy, 

./Si crede da alcuni , che quello gran palazzo 
folle cretto lu quello degli otti di Nerone, e 
poi da Cofiantino Magno donato al Pontefice 
s.SilvcHro. Fu poi da varj Pontefici rillaurato, 
ed accrefeiuto: ma Eugenio III. circa l’an. 114 f. 
lo rifece da’ fondamenti , con tanta magnili» 
cenza , che Innocenzo III. vi albergò Pietro H. 
Re di Aragona. Dipoi c flato talmente ac» 

crefeiu- 
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«efciuto e adornato di marmi , di pitture , e 
ftatuc , die troppo diffìcile farebbe alme- 
no accennare le fue rarità in quefto breve trat- 
' tato : m’ingegnerò bensì per quanto fi potrà 
di rintracciare le cofe più infigni , potendofi 
«ritrovare il refto nel tomo imprefio fiotto no- 
me dell’ abate Taja ultimamente dato alla lu- 
ce con fiomma erudizione , ed accuratezza im- 
pareggiabile . 

Ha quefto il fuo principale ingreflò per la 
gran piazza a finiftra della bafilica Vaticana , 
facendoli nobile invito il loggiato e Magnifici 
portici colla guardia Svizzera . Il Cav. 'Berni- 
ni a piè ' della maravigliofia ftatua di Coftaa- 
tìno Magno fatta , come dicemmo , dal me^ 
defimo , piantò la ficaia ornata con due ordini 
di colonne , e grottefichi di ftucco fatti mira- 
bilmente dall’ Algardi ^ pafl'are alla (ala regia 
ornata di marmi , ftatuc , e pitture riguardc- 
voli ; La pittura falla porta , che fi entra è di 
Giorgio Vafiari j la battaglia navale c di Tad- 
deo t Federigo Zuccheri , coll' ajuto di Livio 
Agrcfti J-. la^ Fede fui carro è di Donato da For- 
melio , e r iftoria fopra la porta , che fiegue 
c del detto Agrcfti t L’Imperatore Federigo I, 
«he bacia i piedi ad Aleuandro III, c di Giu- 
feppe Salviati ; Gregorio ^JSLche da Avigno- 
^ ne riporta la Sede in Roma , la feonfitta degli 
Ugonotti , e la lega contro i Turchi fono del 
addetto Vafiari j le altre pitture ne’ vani e 
Itucchi fu i frontifipizj fono di altri j li ftucchi 
pero nella volta fono di Pierin del Vaga. 

' Corrilpondono in quella gran fiala due cap- 
pelle , che dovrebbero dirh piuttofto chicle 
^^fipihche . Una dicefi Siftina , perche eretta 
da Sifto IV. ed è quella in cui fi fanno le cap- 
pelle papali , e funzioni pubbliche da’ fiorami 
Pontefici con il collegio de’ Cardinali , ed an- 
cora li ficrutinj per l’ elezione del nuovo forn- 
aio 1 ontcficc , Nel profpetco principale o per 
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dir meglio , fbpra l’ altare di quefta gran cap- 
pella evvi dipinto a frefeo il Giudizio Uni- 
verfale di maniera terribile, tanto per la vada 
compofizione , quanto ancora per i contorni 
del difegno fatto dal Buonarroti , il quale di- 
pinfc iimilmente la gran volta . Le pitture la- 
terali fono però di Matteo de Leccio , e le 
altre fono credute di Pietro Perugino , c di 
altri pittori di quei primi tempi , in cui la pit- 
tura principiava a riforgere . 

L'altra cappella dicelì la Paolina, perchè da 
Paolo III. fatta per ulo delle Efpouzioni delle 
40. Ore , e per le funzioni del Giovedì , e Ve- 
nerdì Tanto : perciò è difpofta con una prof- 
pettiva ornata copiofamente di lumi , la cui 
volta fu dipinta da Fedengò Zuccheri ; -ma 
la crocifillìone di s. Pietro , e la converfione 
di s. Paolo Tulle pareti laterali Tono del Buo- 
narroti , ed il redo è di Lorenzino da Bolo* 
gna . Indi pacando dalla Tata ducale , e poi 
roguitando per gli appartamenti’, loggie, e gal^ 
lerie del primo , c fecondo piano , li vedono , 
le ammirabili pitture fatte da Pietro Perugino, 
da Baldadar da Siena . da Giulio Romano , da 
Pierin del Vaga , e dall' invitto Raffaello da 
Urbino, con molte altre opere degne di par- 
ticolare offervazione , che dai cuffode lono 
tutte modrate, come alc|:esi la grande armeria , 
e poi la celebre 

Biblioteca Vaticana . Tav^^t.vap.iQ. 

nb.iv, 

^ Da Sido V. fu principiata , e da altri Pon- 
tefici accrclciuta con uno dupcndo numero di 
libri, e codici manoTcritti rariflìmi , e anti- 
chi di tutte le lingue , e- diverfe Bibbie Ebrai- 
che, Siriache, Arabiche, c una Greca Tccon- ^ 
do li 70. Interpetri , e varj monumenti dritti 
in Tcorza di alberi chiamati papiri . Gli anti-’ ' 

chi 
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chi pu^ìllarj cfprcfli in alcune tavolette , rnol- 
tifÈmi manofcritti eoo miniature antiche , ed 
una infinità di altre rarità fi vedono in que- 
Aa vaAa biblioteca lanca 400. palli ornata di 
pitture a ed arricchita collo fpoglio di moltillì- 
me librerie di Europa ^ e di altre ancora : tan- 
to che in oggi non vi e una limile . Si vede io 
cfla una colonna di alabaAro orientale traf- 
parente lavorata a Ipira , ed un larcofagoi 
lofio a e poi una cafietta a in cui fi coolètva un 
lenzuolo te fiuto di una pietra chiamala 
to a nel quale i Gentili bruciavano i, cadaveri . 
Ed ancora un mufeo £agro fatto uldiKamcace 
da Benedetto XIV. Segue dopo il 1 

Yji, . Cafino di Btlvcdcre t 

Da Niccolò V. era fiato fatto fopra una 
punta del colle Vaticano un calino col difegno 
di Antonio Pollaiol(^ lungi dal divifato pa- 
lazzo foo. palli a afiwchè godefie l’ amenità 
della vafta campagna verlo fettentrione a, on- 
de iu detto fin d' allora di Belvcdere^ì Dipoi 
efiendo crefeiuto di comodi., e ddizie da In- 
nocenzo Vili. e da.AlefiandrojVl* fi Pontefice 
Giulio IL perchè potefie andarci comodametH 
te finza ufeire di palazzo a. fecevii due luoj 

§ hiirirei corridori con magnifico^ difogut^ di 
ramante Lazzari a il quale nel vacuo for- 
movvi un cortile si magmfico e grande , che 
non vi è il pari , e ne’corridori vi furono pofte 
r armeria nel ^rimo piano , la fuddetta Biblio- 
teca nel fecondo a c nel terzo una galleria di- 
pinta mirabilmente con paefi a frefeo . Pio IV. 
avendovi fatto un nuovo appartamento, vL 
dipinfero i Zuccheri , il Pomaranci , il Baroc- 
cio ed altri . Si confervano in quefto varj mo- 
delli della balìlica Vatic«ma e de’ palazzi Apo- 
fiolici a e nel gran nicchione del giardino evyi 
la pina di met^o in mezzo à due pavoni fimil- 

mente 
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mente di metallo , che come lì dice , (lette 
fi^a mole Adriana , racchiudendo le ceneri 
di quel Cefare . Tra le fontane , che ador- 
nano quella delizia j evvi quella del vafcel- 
lo fattavi da Clemente IX. lavorato tutto di 
rame con fommo artifizio , poiché in un me> 
defimo tempo fpicca il giuoco di foo. zam* 
pilli , formando le vele , e imitando i tiri del 
cannone , fa quafi fpavento il mormorio di 
tanta a^ua , che fi vede faltare e rimbomba- 
K in aria > altresì fanno paura i ba^atori j e 
zampilli nafcolli , che all' imptovvifo ci af- 
làluno fìiriofi per le fcale , e porte • ' < 

Sono per ultimo ammirabili le llacue . po^ 

He nel vicino cortile , che dicefi di Beiveaere , 
fra le quali, quella^ di Laocoonte riferiu da Pli- 
nio, rÀpollo , e l'Antmoo, ed il maravigliofo 
torlo , fiopra cui il Buonarroti faceva h Tuoi 
lindi . cd ancora la Venere , con altre llatue e 
zMfchete fceoiche , avanzi della cieca gentili- ^ 
tà, che daranno piti piacere con olTervane, che 
con dcG:riverle in quello breve trattato . Per- 
tanto facendoci lliada per il mentovato cor- 
ale di Belvedere fi ravvifa r ammirabile fon- 
te con tazza di porfido , ed ulcendo dal gran 
portone , fi vede a delira ii quartiere de' fol- 
dati Svizzeri , colla loro cappella dedicata a 
s. Seballiano , e a finillra la 

I7p. Chiefa dì s, Anna de Palafrenieri . 

La confraternita de' Palafrenieri, perchè ave- 
va anticamente una cappella dedicata a s. An- 
na nel tempio vecchio di s. Pietro , c reftando- 
ne privi per la nuova fabbrica . nell’ an. ipf. 
edificarono quella chiela col difegno di Gia- 
como Barozzio, efcguico però da Giacinto fuo 
figliuolo . 

Nella llrada a finillra evvi la piccola chiefa 
di s. Egidio abate eretta fin dall" anno i joo. la 

quale 
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quaie è ora unita alla bafilica Vaticana i c la 

urada a delira porca alla 

3 8o. -Chiefa dì s. Maria delle Grazie . 

Tav. 111. /», 1 3 • lilf' 

* 1 

■ Quella chiefa fu eretta inlìeme col romi- 
tono l'anno i?88. da un eremita per nome 
Ulbenzio Rolfi della terra di Cedrato in Cala- 
bria , il quale elicndo andato a vifitarc i luo- 
ghi fanti di Gerufalcmmc , portò Ceco una pic- 
cola immagine della ss. Verdine , che in que- 
lla chiefa lì venera fotto il titolo delle Gra- 
zie . Dipoi fu rinnovata la chicla l’anno i6i8, 
dal Card. Lanci , e vi Icguitano ad abitare al- 
cuni Eremiti mendicanti. ’ 

381, Porta Angelica , Tav.is.lib.L . 

, Fu quella una di quelle fatte da s. Leone IV.' 
e lì chiamava Porta s. Petti , febbene 1 ’ anti- 
ca Porta s. Petti , prima di s. Leone ftclTe 
predo la chiefa di s. Gio. de' Fiorentini ; ma 
dipoi elicndo nell’ anno 1^63. rinnovata da 
Pio IV. fi dille Angelica , non per gli Angioli, 
che li vedono fcolpiti in marmo ncTli llipiti la- 
terali , ma perchè Angelo li chiamò quel Pon- 
tefice prima di ellc're eletto Papa . Indi cainmi- 
nando (opra le] moderne mura della Città , li 
giunge alla 

381. Porta Cafiello , Tav»io.lib,I. 

Quella febbene venga llimata elTere foUi- 
tuita all’ antica porta s.'Petri , prefe pero il^ 
moderno nome dal vicino callello s. Angelo 
perche a comodo del medelìmo fu qui aperta j 
ma fenza alcun ornato di architettura . Fuori 
di quella porta ufcendo.lì vede un gran prato, 
nel quale cavandoli l’anno 174? • furono l^o- 

pcrte 
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perce delle muraglie , la maggior jparte delle 

3 uali erano in forma ovale j onde furono cre- 
ute per fotterranei del Circo di Domizia, e di 
Domiziano . I prati , che fi vedono più oltre, 
ora lavorati a vigne , furono i celebri prati 
Quinzj , ne’ quali mentre coll’ aratro in mano 
ideava la terra L. Quinzio Cincinnato , fu fa- 
lutato Ditattore da' Legati Romani . Cammi- 
nandoli poi per la prima ftrada a finiftia , c 
trapanando il bello llradone alberato , 4ie Ha 
incontro alla detta porta Angelica , fi ritrova 
ivi preflo la' piccola ^ 

1 f » 

j. • Chic fa ài s, Gìo» Batìjla delli Spinelli . 

Del nome e della fondazione di quella nulla 
fi^fa di ficuro : rella però fotto la cura del Ca- 
pitolo di s. Pietro in Vaticano . Quindi pren- 
dendo il cammino per la 'ftrada , che le Ha a 
delira vérfb la valle infera , corrottamente 
detta valle dell’ Inferno , fi giunge dopo lungo 
cammino al' ' - , . . 

' ^ ,W; • r; ■. 

' Cajino Sacchetti ./Tuv.iSj. lìbJC, 

È vero , che troppo lungo è il cammino per 
trovare le rovine di quello magnifico calino 
cretto dal Card. Giulio Sacchetti , ma ellendo 
flato quello il primo difegno di architettura . 
che abbia fatto Pietro da Cortona , merita l’in- 
coxnodo d'andare a vederlo, ancorché fia quali* 
rovinato . Si ravvifa da quel poco , che vi è- 
rimalo del profpetto , quale fia flato , e fotto 
il ripolb di alcune leale fi vede però ben con- 
fervato un fonte ornato di colonne doriche ,• 
difpolle a guifa di portico sferico , come ne* 
riportai la pianta . Indi facendo ritornp alla, 
fuddetta chiéfa di s. Gio.‘ Badila de’ Spinelli 
crepitando per la Hrada a delira, fi vede 
vcrio r alto del mome la , 

G g i%^,Chie- 
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3 8 y. Chìtfa di s. Lai^jaro . Tav. I 74 * 
pag.\%.lìh.lX, 

Circa l’anno ir*?, fuqncfta pi^la chiefa 
CKtca da un povero di nazione Francelc con 
uno ipedaie per i poveri lebbron , e fu ctedicata 
Zi. Lazzaro mendico , e fvmilmcnte al fratello 
■‘di s. Maria Maddalena penitente ; ma eflendo 
ofà ftaio eretto lo fpedalc di s. Gallicano m 
Tralùvere per li rognofi , con quelli forano 
ubiti i lebbrofi , rimanendo quivi la cura delle 
anime , dipendente dalla bafilica Vaticana * 
Profeguendo poi il cammino clivo do 
nujnte , che anticamente dicevau di Cinna , li 
trova nell’ alto la 

•« . i 

3 % 6 . Chiefa del ss. Crocifijfo a monu Mario . 
Tav.iì.0. pag.s^. lil>,VI. 

Fu quella piccola chiefa , o cappella eretta 
circà r anno 147^* onore della ss. Croce da 
Pietro Mellini , quivi prefTo una tua pouettio- 
ne , e vi fi conferva il coroo di s. Moderato 
martire . Si vede poi dall altra parte della 

ftrada, e full’ alto del monte la 

. » - * 

587. e Conv. di s. Maria del Rofario •' 

Tav.ir 9 pag.^ 9 > lih.VU^ 

Da Gio. Vittorio de RoflTi fo eretra Quella 
dxiefa , a cui è unito il conveoto de’ frati Do- 
menicani , che fu rinnovato (fa Benedetto XIII. 
il quale vi andava Ipclib ^dimorarvi , tratte- 
ncndofi religiofamente e lenza Corte , appun- 
to come uno di quei fiati . Nell* altra punta 
del monte evvi la 

388. Villa e cajùto Meliini . Tav. fudd. 

Non già da Mario Confolc , ma da Mario' 
della famiglia Mellini Komana , pi;efe il mo- 

der- 
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Aern» nome qaeflD monte , mentre avendo 
nel Pontificato di Siilo IV. eretta queila villa 
nel pili alto e deliziofo luogo del monte , che 
malo dicevafi , egli cambiolli il nome in mon- 
te Mirio . 

Dalla parte di elio verib ponente , e verib 
il fine delle vigne , evvi la cniefa di s. France- 
Tco di Ailifi edificata dall* abate Neri con il 
convento , ove oggi abitano i frati Gìrolami- 
ni di s. Ono&io , i quali amminiilrano la cu- 
ra delle anime di quella contrada , e fui mede- 
fimo monte è la 

Villa Madama. Tav.iZ^. e 
lìb. X. 

^ Il Card. Giulio de’ Medici erefie il nobililH- 
mo cafino di quella gran villa col difegno di 
Rafiàello da Urbino > ma pafiato quello all'aL- 
cra vita , e alTunto quello al Pontificato , rima- 
fe imperfetto dalla parte di levante , ove lì 
vede il principio di un magnifico cortile in for- 
ma di teatro ornato di colonne . Nelle logge , 
chcfonodall’ altra parte vi fono dellilluccln 
lavorati egregiamente da Gio. da Udine con 
ballìrilievi c profpetcive a fimilitudine degli 
antichi , che' ibnò Hiti veduti nelle rovine 
del Colofieo , ed altrove > e nella lala lonovi 
delle pinure a frefeo di Giulio Romano . Que- 
ila delizia gode tatti li prati Quinz) , c il cor- 
fo del Tevere fin dal ponte molle , c da una 
loggia nell* alto della macchiali feopre mira- 
bilmente tutta Roma . Spetta ora al mio So- 
vrano il Re delle due Sicilie . 

Quindi feendendo al bado , e profeguendo 
il cammino per lo llradone alberato yerfo 
Fonte molle , fi vedono a finidra delle vigne , 
c in una di elle l’ antica 
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? 90. Chiefa dìruta : Tav.i4. pag. 1 4. Uh. K. 

Nell' an. i f 00." fa (coperta a cafo quella chic- - 
fa, la quale è in forma di bafilica a tre navi voi * 
tata verfo yonte molle , c vi fi confcrvano an- 
cora le volte , ed alcune immagini, fagre di ma- 
niera antica . Fu creduta 'cllere (lata eretta al- 
meno da’Crilliani in tempo di Coftantino, per 
confervare la memoria della ss. Croce , che a 
quel Pio e Grande Imperatore apparve in aria , 
promettendogli la vittoria , che fu quella mc- 
defima fpiaggia ottenne contro il tiranno MaG- 
fenzio , con che terminarono le barbarie e 
perfecuzioni de’ Gentili 1 contro. i Crilliaai c 
principiò ad aver pace ila Chiefa di Gesù Gri- 
llo , rcrmando in quella Metropoli la Tua Se- 
de, che gloriofamcate fin .oggi vi fi confer- 
va , contro ogni sforzo di Satanaflo in con- 
formità della promella del fommo Pallore 
che PortA inferi non prAvaiebunc adyerjus eam , 

* \ 9 i 
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i BREVE Z DELIZIOSA 1 r \ • 

Per rjtrovare a/ curii luoghi cchbri i; i l 
. . ^ . ne’ contorni di Roma . 1 . j.‘ » p l; , ' 

S iccome famofij.c memorabili fono nell* 
lilorìa Romana le Provincie, ;C GalWli' 
intorno a Roma , c ricche le vicine contrade ? 
di monumenti illuftti, c di memorie ; irrefra--' 
^abili della magniheenza,,- e magnanima poi?, 
lanza degli antichi abitatori di quelli cpntor-’ 
ni j 'ed avendo ollervato che il virtuofo genio 
del mio Lettore, fia molto portato dal pia-» 
cere delle antichità , mi do a credere , che 
non farà fuori di propolìto , fe io lo condur- 
rò in alcuni fuburbani caftelli , ad olTervare 
i chiari avanzi della vetufta gente , ed infie- 
me le antiche e moderne magnificenze . £ per- 
chè principiamo col noftro folito metodo , 
faremo capo alla , » 

Sabina. Tav.^i. pag.%. lib.V. . 

Quell:’ infigne c celebre Provincia refta a 
fianco di Roma divifa da una parte dal fiume 
Nera , dall’ altra dalTevere , e da quella par- 
te dall’ Aniehe , che ora diciamo Teverone , 
lopra di cui fono quattro famofi ponti. Salare, 
Mammolo,. Nomcntano, e Lucano, non già 
per la loro Itruttura , ma bensì per le gloriole 
gella , ed imprefe degli antichi Eroi . 

Da un Re loro , o Idolo detto Sango , o 
Sanco , ed ancora Sabo , dice fant' Agoftino 
prefero il loro nome i Sabini , la cui Provin- 
cia ftendeva moltq più ampi i fuoi^ confini , 
di quello , che c oggidì : onde non è maravi- 
glia , fè quei popoli facellero fronte ai Roma- 
ni con pertinaci guerre . Furono poi di tale 
ingegno e talento , che Fauno Re de’ Sabini , 
e ,dc^ Latini ancora , fi legge , che folle il 
primo , che in quelle due Provincie introdu- 

cellc , 
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ccfTc , e poi io tutta l’ Italia diRendeffe il cui* 
to de* falfì Dei non eflendovi per l’ addietro , 

0 ninna o pocl^ma cognizione di religione . 
come chiaramente lo allcrifce Lattanzio, il 
quale aggiugne ancora , che la di lui moglie 
per nome Fauna ^ o Faula , cosi elàtramente 
conlcrvò la càRica . che mai conobbe , nè vi- 
de altro uomo , che il Rio marito ; propoRa 
perdo da Lodovico Vives per un celebre efem- 
plare di oneRà fra’ Gentili , ai quali fu così 
memorabile queRo efempio , che dopo la fua 
morte , le erc/Iero tempio , ed altare , e la 
venerarono come Dea . dicendola buona Dea . 
So^iunfe Plutarco , che quella buona Regina 
ebbe una figliuola chiamata Draja , la quale 
con tanta modeRia fuggi l’ a^ctto degli uo- 
mini , che mai fu veduta in pubblico . 

Numa* Pompilio fimilmenteRe de* Sabini, 
e poi de’ Romani ancora, fii quegli , che intro- 
dulie r ordine delle vergini Veiuli , acciò ca- 
RodiRero il fuoco perpetuo dinanzi alla Ra- 
ma di VeRa,o di Diana, ed ancora confìderan- 
do, che il Sole in un anno iliuRrava li dodici 
Legni dello Zodiaco , aggiunfe due altri mefi 
alFanno, cioè il Gennaro^ ed il Febbraro, men- 
tre per r addietro dice Tito Livio, che fi conta- 
vano dieci mefi, e poi per tenere ubbidienti a fib 
^ que’popoli cosi bellicofi, fimulava di avere not^ 

wrm c^loquj colla deaEgeria,e che da ellt ré- 
Rava iRmito intorno al governo di cflì : onde 
unta Rima fi acquiRò da ratta l’ Italia , che era 
riverito come un Dio vivente . Perciò divenne 
così illuRre il nome de’ Sabini , che di^i fi re- 
carono ad onore i Confoti , i Prefetti di Roma, 

1 Capitani , i Prefidenti delle Provincie , c 
perfino gli Reffi Imperadori di chiamarfi con 
qucRo nome . 

y Per la fàlubrità dell’ aria , e per la fertilità 

^iie’ campi fu la delizia de’ Romani ; ma poi 
iiRirpata , c devaRata .dalle nazioni barbare , 

nel 
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nel Pontificato di s. Gregorio fu gran parte 
della Sabina donata per patrimonio della Chic- 
fa Romana , ed cfTendo poi da' Tiranni ufurpa- 
ta , Luitprando Re de’ Longobardi la reftitm al 
Pontefice s. Zaccaria j e perchè di nuovo fu 
invaia , Carlo Magno avendo debellati i Ti- 
ranni, la donò ad Adriano I. donde provenne , 
che il Vefeovo della Sabina , come cuftodc 
del patrimonio della Chiefa , in mancanza del 
Papa , incorona il nuovo Imperatore . 

Il primo Cardinale eletto vefeovo della Sa- 
bina fu Gio. Romano , del quale fi legge un 
terribile avvenimento della divina venderra , 
per avere circa 1' anno roto, diftrutto un altare 
di una chiefa fpettantc al monaftero di Farfà , 
nella medefima Sabina , portando feco le prc- 
ziofe reliquie , che vi erano , ed avere ufur- 
pate alcune ragioni fpcttanti alla medefima 
Badia , fondata da Lorenzo vefeovo fuo prc- 
dcccflore, il quale 70. anni prima fabbrica- 
to , c dorato aveva quel celebre monaftero , 
in cui vefti anche eflò V abito religiofo , do- 
po aver renunziaco il vefeovato . 

Tonte Salarù . Tav.\. 1 1. tib.I. 

_e Tav.%'^. 

Tre miglia fuori della porta Salata fi vede il 
ponte del medefimo nome diftrutto da Totila , 
e poi riftitto da Narfetc nell' an. dcirimpc- 
rio di Giuftiniano , come fi legge nella celebre 
ifcrìzione poftavi dal medcfioio . 

Ponte Lamentano . Tav-^t. Ub. V’, 

Tre altre miglia fuori di porta Pia è qucfto 
ponte , che dovrebbe dirli Nomentano , dalla 
Città di quefto nome , che non molto lungi 
era. celebre non tanto per gli avvenimenti 
profani , quanto per 1’ eroiche prodezze di 

mol- 
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molti ss Martiri , i quali ne’ primi fecoli del- 
la Chiela collo rpargimeoco del loro fangue 
.illuHrarono la via , che dalla mcdcfìma Città 
diccvafi Nomentana , fu cui furono le ville di 
Seneca , di Ovidio , di Quinzio , ed il ^molo 
fuburbano di Faonte liberto di Nerone, di cui 
ancora il vedono le rovine , come di molti 
ceiup] , c fabbrice cofpicue . 

onte Mammolo , Tav.%1. lib.V, 

A ■ 

4 Quattro miglia lungi dalla porta s. Loren- ' 
zo il vede quello ponte , il quale fecondo al- 
cuni , fu edificato, da Alcflandro Severo , o 
da Mammca fuà madre , da cui facilmente 
porta il nome , e corrifponde colla via Tibur- 
cina . Sul medefimo Aniene è il ponce Lucano 
vicino alla - 

Citta di Tivoli . Tav-fuddetta . ' . 

Celebre è quella antichiifima città lontana ’ 
^x'aa Roma i8. miglia, detta Tibur ^ bagnata' 
dal mentovato Aniene , ora detto TevCrone . ’ 
Nafcc quello a piè dc’monti Appennini ne’ con- 
fini del Regno di Napoli, e in Tivoli fa una Ib- 
prendcntc comparfa , mentre cafeando da atte 
rupi , li nafeonde in un profondo cavo , e poi ' 
dopo lungo tratto fi fa rivedere . Col benefi- 
cio di quelle furiole acque , fonovi molte fer- 
riere , ramiere, e cartiere , e nell' alto fi vede 
il celebre tempio della Sibilla Tiburtina , e 
non molto lungi la magnifica villa di Adria- 
no , ora rinnovata dalla nobilillìma famiglia 
Ellenfe, c però merita una particolare qfierva- 
zione , non lolo per il palazzo , c deliziofi via- 
li.i ma ancora per la rarità delle flatuc , e la’ 
moltiplicicà delli fcherxi , che maravigliofa- 
mente fanno quelle fontane « - 


Citta. 
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Ciuci di Pelejlrina . 

Fuori della porta Maggiore lungi 14. miglia 
da Roma c queRa città , fabbricata al dire de' 
Poeti da Prenede figliuolo di Latino e nipote 
di Uliflc , o da Telcgone figliuolo di Vulcano, c 
dicefi , che cosi la chiamafie V Oracolo dalle co' 
rone , colle quali fi videro la prima volta quelli 
abitatori , o pure dalla preminenza del (Ito , che 
quafi prteji agli altri monti . Su quedo fu il cele- 
bre tempio della Fortuna primogenita , a cui 
ricorrevano i Gentili , non £olo nelle loro pre- 
cenfioni , ed elezioni di ufiz) , cariche , ed 
onori medi a forte j ma ancora ne' loro viag- 
gi , fpecialmcnte per mare . Perciò i marinari 
e viandanti , pafiando dal mare tirreno , c feo- 
prendo quel tempio da lontano , folevano rico- 
pofeere con dimoRrazionc di ollequio il fimo- 
lacro di quella Dea , acciò confeguiflero prof- 
pera navigazione . 

Fu ritiaurato quel magnìfico tempio da Lu- 
cio Siila in emenda dell’ empietà commeffa 
contro C. Mario il giovane , e altri fuoi ne- 
mici , che ivi fi erano rifugiati , parendo- 
gli di aver profanata la lantità di quel tempio. 
L perche vide , che la città era rimafta vuota 
di cittadini , parte uccifi da eilo nel lungo af- 
fedio , e parte fuggiti dalla fua crudeltà , egli 
vi mandò da Roma molti ad abitare , e feccia 
colonia Romana . 

Dipoi per la falubricà dell’ aria , ed amenità 
del paefe fu frequentata quella città da Au- 
gnilo , ed Orazio infieme con Mecenate } da 
Aulo Gcllio , da Marc’ Antonio Imperato- 
re e da molti altri : ma fopra tutto è notabi- 
le , che .in efia città s. Agapito giovinetto di 
j s . anni dopo varj tormenti fonerfe il marti- 
rio nel medefirao luogo . ove oggi è la chiefa 
cattedrale . Rimane di quel tempio non pic- 
colo argomento vicino a quella cliicfa , ed al- 
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trcsì nel palazzo fupcriorc, pllcrvandofi l’ am- 
mirabile mofaico noto a catte le nazioni . 

È ancora notabile la città o calvello , che (la 
folla cima del monte , perche ivi dimorò per 
qualche tempo s. Pietro Apollolo, perciò lì dice 
caflel di s. Pietro , e vi fi vede la famofa torre, 
in cui flette prigione il B. Japocone . 

Tufculo antico t oggi Frafeaù città . 

^ Dodici miglia lungi da Roma, cammmando 
per la firada fuori della porta s. Giovanni , fu 
quell' infigne città, fabbricata faH' eminente 
collina daTelegone figliuolo di UlifTe e di Cir- 
ce per collocarvi la (uà regia . Prefe un tal 
nome forfè da’ Tofeani , che l'ingrandirono , 
o da Greci , che ve lo impofero per la diffi- 
coltà del fiilirvi } e fu di tal maniera force , 
che in ella ricoveroflì Tarquinio Superbo ul- 
timo Re difcacciaco , dà Romani } donde nac- 
que poi la fieriflima guerra tra’ Latini , e i Ro- 
mani , e non ccfsò fin a tanto , che quella 
città non ximanefie fpianata fino al fuolo con 
tutte le fue magnificenze . Non per auefto fu 
dipoi abbandonata , anzi più gloriola riforfe 
per opera de’ medefimi Romani , i quali la 
illuflrarono con magnificenze più infigni , ve- 
dendoli in oueir angolo del colle verfo tra- 
montana le diroccate mura ; ed il famofo Tu- 
fculo di M. Cicerone , in cui aveva aperta per- 
filo trattenimento letterario una accademia , 
che fu la più fiorita di tutta l’ Europa , con- 
correndovi tutti i maggiori letterati di Roma 
e del Mondo ancora : onde Tufculane fi dif- 
fero quelle queflioni e queliti , che in un pic- 
ciolo , ma preziofb volume fi gode , forma- 
to in quelle delizie dal Principe della Romana 
eloquenza . In quell' altra parte del colle ver- 
fo Oriente fu la famofa villa di Lucullo , e 
dove fi vedono fparfe a mucchi le pietre fu 

il 
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il vecchio fcpolcro de' Furj , e U regia di Tar- 
quinio luddetto.r 

^ Mutò nome e Uro quell’ infigne città circa 
l’anno 1191. quando nuovamente diftrutta da' 
Romani per le iniolenze ufate colli Sede Apo- 
Ilolica da' Tuoi cittadini , i quali poi non Ta> 
pendo dove ricoverarli fcelero nel balTo in- 
contro a Roma commendo divetfe cafette e ca^ 
panne di legno coperte di rami , di frondi , c 
fra fche.^1^ quali la nuova città prefe il nome 
turale di Frafcati . Dipoi riconosciuta la lalu> 
brità dell 'aria, e l'amenità del lito, principiò la 
nobiltà Romana a farci le Tue vUleggiature ; 
perciò vi furono erette de' magnifici cafini , c 
maravigliofe ville con deliziofiflimc fontane , 
e viali amenifiimi , fra le quali tiene il primo 
luogo quella di Belvedere polla dinanzi alla 
porta di quella città, e quella di Mondragot 
ne eretta da Paolo V. Borghefe j dipoi la Ta- 
verna , la Conci , la Runna , la. Boncqmpa-; 
gni , la Oricalchi ed altre , che con più faci'? 
lità riufeirà il vederle , che con brevità qui de- 
fcriverle.: ma non potrò contenermi di accen- 
nare almeno i Cìgri pregi del vicino celebre 
monaftero di 

5 , Mana di Grotta Ferrata . 

Correva il decimo fecole della noflra falute, 
quando Agarcno Arabo , foggiogava tutta la 
Calabria , con una fierilfima perTccuzione con- 
tro i Criliiani j ma molto più contro i mo- 
naci , e religiofi , ed cilendo in quella Pro- 
vincia per il timore dilcrtati tutti i mqnafterj, 
c romitori , s Bartolommco Niko difcepolo 
di s. Nilo monaco dell'Ordine di s. Bafilio , 
Icclfe 6q. de' fuoi monaci di rito greco , e fug- 
gendo le crudeltà del Barbaro predatore , le 
ne venne nel Lazio per lervire Iddio in fanca 
pace . Giunto nell' ameno campo in vicinan- 
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za del TuTcuIo , quafi diviuo iftmtò fìi; 
guidato ad ' una fpaziola grotta , che ancora' 
oggidì fi Vede \ ’ dove infieme cò* luci feHgiofi' 
fi ricorcrò j e’ dormendo ih efla con tutti'gU-, 
altri compagni , gli apparve la ss. Vergine di- 
cendoli , che ivi fi fermafle , e vi ^bricafie 
una chielà'in filò onore . ' 

Dominavano allora nel Tufcalo undici Conti 
di grande' autorità e' poflanza , i quali avendo, 
avuto 4a fte/Ià Vifionc , non folamente (bm-, 
minidra'rohò i rufiìdj per ' la - fabbrica della, 
chiefa e m'óhàftefo j ma con fomma generofi- 
tà'ptOvVidaro ‘loro di rendite per lo mantenij 
nehtO' di 'cento ‘Mònaci fiotto la condotta, di 
s.Bartolòmmró loro prirno Abate e 'fonda- 
tote QuelH d'afofi fubitò a febbricare , ope-, 
xò quivi-divèrfi ieghàlati miracoli , e fra gli'àl- 
tri ‘che ftandb per cadere una delle . ottò co- 
lon'ne'»'- che egli dàlie rovine antiche , ivi ca-; 
vate' aveva ',pcr Ornarne la chiefe, come ancór. 
ra fi vede > egli la fermò in ària col'fegno. della 

fantoGrocè’. " ' - *' 

-'irebbe pòi a tal fcgho la devozióne dé’lFc- 
deli- vérfio quel fiantuàrio' , che accrebbero 
qUeUe entrate' alla fiomma di ^o. .mila ficudi' 
annuì „ con x ti' chiefie è monafieri (bggeìti i 
arricchiti e fiegnalari con varj privìlegj . Nul- 
ladimeno a poco a poco mancato iT fervore 
? la deyoziònè j ' ihaflìmamente in òccafionè 
dello ficifima tra la Chiefa Greca , e la Latina 
nell' anno i4<5x.'alli i8; di Agofto 'fu quel mor 
naliero da Pio II. ridótto in commenda' Càt-i 
dinalizia onde mólti Cardinali Commenda- 
carj htmno'riftàurata'i jed ornata la chiefa con 
marmi, fcùlturci 'è. pitture infigni,' tenendoli 
in gran contò qùelle nella cappella laterale dn 
pinta a frefeo dal Dòmenichind , ^r commi 
fionc’dél Caird; Famcfc , mentre era Commèn--' 
darario' di quel mó'nàltero , ora ridotto a pò- 
chi mollaci .'Sòiza allontanarci daqucUa cori»?, 
- • . ■" ' tfada 
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tràda pafleremo ora a vifitaie i camelli che a 
(tnìfira vediamo far corona a quedo iaatuarios 
mentre anche erti fono pieni di dilctt ovoli eoi' 
dizioni , e, di grate memorie . 


Marino caccilo de Colonncji 

^^nori della qìcdefima porta s.Giovanm, prcii» 
dendo la drada a dedra, che a drittura guida al 
regno di Napoli.d trova dopo ;i 4. miglia qliedo 
caucllo già detto' Matiano o Mareno « 
egli un tal nome da Caio Marino « peixhè .fat^ 
bricató fopra la Tua villa j o- pure da Lucio Mu- 
rèna y:: che vi ebbe la famofa dia delizia 
ancora detto Ferentino , cele ore dopo la jdc!* 
dfuzionè di Albalunga , per il concorfo' de po- 

f >oli Latini , che vi andavano a, confultare à 
oro adari : perciò molto. gr^Uidè e magnifico 
dovette edere , vedendoli per quelle contrade 
varie rovine maravigliofe . , ,,i ? 

' Evvi ora di ammirabile un quadro del Guec- 
cino da Cento rapprefentante Bartolommeo 
Apód. nodo nella chiela Collegiata , ed nitro 
in quella della ss. Trinità , dipinto da Guido 
Reni . Quindf feguitando per la medefima. 
drada di Napoli , u giunge alla • , , . -v ^ 


Citici dì Vellctrì, a Cori, C:Cifier'na càfielli» _ 

— . Sulla medefima drada 1^; miglia lungi da 
Roma è queda , iridgne città , , là , qjmlc lu; la 
metropoli c capo de’ Volfchi, ed è illudrocr 
il nalcimento della famiglia Ottavia Auguda i 
perciò "Ottaviano vi ebbe delle delizie , come 
ancora Tiberio , Neiva , Cajo Caligola , c Ot- 
tone .' delle quali ancor oggidì fc ne vedono 
li vcftigj. Ma lafclate le profane memorie, 
fi crede , che qui s. Pietro nella feconda vol- 
ta , che venne da Gerùfalémxne , a Roma , 
o pure s. Paolo nel pailare , che fece da quedà 
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dcù, vi Cpargedc la parola evangelica; ma con 
pili probabilità fi prefumc ciò di s. Clemcnce 
oriundo da Vcllctri , per avergli i Vellecrani 
dedicato dopo il di lui martirio il più magni- 
fico tempio , che avevano , eretto a Marte , 
che oggidì è la chiela cattedrale , alla quale 
fu poi da Eugenio III. unita , come diremo ^ 
quella di Ofiia . £ riguardevole in quella citta 
il p^zzo Ginnetti , colla magnifica fcala tut- 
ta di candidi marmi , e la (lama di metallo 
eretta nella piazza ad Urbano Vili, per bene- 
merenza da quel popolo . 

Non molto lungi da quella , fuori però della 
ftrada confiilarc , evvi 1' antichillìma città di 
Cori , edificata fecondo alcuni da Dardano 
Troiano , cfu una di quelle , -che fi oppofe 
ai progredì de' Romani , onde in tal modo 
fu dillructa , che di quella li foli velbgj fi 
vedono fpatfi per quelle concrade , e appreiro 
alla chiefa parrocchiale di s. Salvatore le no- 
bili rovine di un tempio di Ercole . Riforta 
poi dalle Tue feiagure lìilla colla di un amenif- 
fimo colle , gode la giurìfdizione del Senato e 
Popolo Romano . 

- Otto miglia dopo Vellctri c ;o. lontano da 
Roma è Cifterna celebre neU‘iftoriaEccIefiafti- 
ca, fotto nome però delle tre Taverne, febbene 
quelle fiano (late più lontane , ed appreilo il 
nume A/lura , dove ancora oggidì fi dice le tre 
Taverne fulla via Appia . Ivi i fedeli di Roma, 
intendendo la venuta di s. Paolo , andarono à 
riceverlo , e fin colà a fargli onore , come egli 
Hello racconta , e poi arrivato a Roma , fu 
trattato con tanto amore , che eziandìo i Gen- 
tili amici de’ CriHiani gli andarono incontro . 

1 

, Ciuà di Aliano . 

---Ufeendo fuori della porta s. Sebaftiano , c 
camminandofi per la via Appia, dopo le rovine 

del 
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del Circo di Caracalla , e del fcpolcco dì Me- 
tclla , ora detto capo di Bove , evvi la villa 
delle Fra^cchie , oggi de' Colonnefi, in cui 
fu la deliziolìfllma villa di Claudio Cefare, 
facendone tedimonianza le tante rarità > che 
vi fono fiate trovate , fra le quali il preziofo 
baflorilievo di Omero . Dipoi feguitando per 
M firada a fìniflra, fi rintraccia la via Àppia , e 
poco dopo fi vede la moderna città di Albano . 

Da Alcanio figliuolo di Enea , come dicem- 
mo , fu edifìcata Albalunga per un fogno , che 
egli aveva avuto , che una troja bianca, ivi 
aveva partorito to. porchetti bianchi, per lo 
che Alba volle chiamare la ioa^ città , e Lun-r^ 
ga la dille , perchè fulla fommità del monte 
mbbri colla intorno al lago , occupando Caflet 
Gandolfo , il convento de’ Zoccolanti , fino a. 
Palazzolo , e formandola di figura lunga 4uafi 
circolare , come ne fanno fede i vefligj colà 
trovati in tempo di Aleflandro VIE ed ancora 
le tre ruvide moli , che fi vedono fulla via Ap» 
pia , nelle quali furono ripofle le oda , fecon- 
do che fi legge , de’ valorofi Curiazi . 

Diflrutta poi da’ Romani quell’ infìgne cit-< 
tà , fu edificata la nuova , non già fuU’alto 
del colle , ove era l’ antica : ma fulla coda 
verfo ponente , appunto ove era la foutuofà 
villa di Pompeo Magno , della quale fe ne ve- 
dono ancora le rovine ; ed il teatro di Domi- 
ziano, dedinato ai muochi pubblici di fiere , di 
gladiatori, e di zudè militari , e fecondo che 
« legge , vi fi facevano ancora i letterari con- 
grefO di Poeti, Oratori , e d’ Idrioni , di cui fe 
ne vedono fimilmente le rovine . Eravi il tem- 
pio di Venere e della buona Dea , l' uno da un 
canto , e l’altro dall’ altro canto del fotterra- 
neo condotto , ovvero maravigliofo EmifTario 
dell'acqua-, lungi due miglia dal Lago, che 
ora dicefi di Cadel Gandolfo . Fuvvi ancora 
favilla di Cledio, accifo da Milone , men- 
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tre tornava dalla Riccia , difcfo poi daCicc' 
ronc , e (ì comprende nella di lai orazione la 
magnificenza di -quella villa . Ora per la- fò- 
lubncà dell aria ,' cpcr l’ amenità del campo ; -. 
« ambiente mariccimo , vi fono molciflìmi ca<> 
fini della primaria nobiltà Roinana .: > ' 

. I • • • • J • V , , ' , \ , . f » ^ 

i. ' ‘ Caftel Gantiolfo f t monte Alitano * " ■ 

•S • ^ « ' ' ' ‘ y * ■ / i\ 

<Per due ^cniffime ftrade da Albano fi palla *- 
a quel nobile xaliello , una>fopta il colle,- ef 
r ‘altra di forco , ricopecte ambedue di altilTì- 
mi e folti alberi, onde ne' calori cftivi 'vi 
gode lo fpafieggio con un ombrofa frefcura r f ' 

!Da Gandolfo Sarelli allora Principe di Af* * 
bano fu eretto un caftello in quell’ ameni|Ilmo 
fito , di cui compiaciutoli poi Paolo V. c infic- 
mewlla delizia dei fuddetto lago, vi edificò 
un palazzo per luo diporto , cd'eflcndo poi da ' 
Urb. Vili, accrefeiuto di comodi , e compito : 
da Alefiandro VII. con deliziofe fontane e co* a 
modiifime ftrade , principiò a popolarli , tal* ‘ 
mence che il medefimo Pontefice , per fare le 
fagre' funzioni , 'c dare a quelli abitatori mM- - 
gioc comodo, vi fece una nuova chiela col dil^ : 
gno del Cav.Bemini, ed anche altri perfonaggi*- 
vi fecero nobilillimi cafini con giardini e ville . 

L’ altilfimo monte , che fta dirimpetto , e 
che al lago fovrafta , febbene appoggia all* 
erudito caftello di Rocca di Papa , pure dall’ 
antica città di^ Alba venne detto , monte Al- 
bano j ora però dicefi monte C^vo . E perchè 
le memorie di elio Ibno molto celebrate dall' 
iftoria Romfana , a noi folamente ballerà of> 
fervate la magnifica ftrada , che vaìfinooalia 
fua fommid limile alla via Appia, con le med- 
te mine di tempi , e ftpolture, che li ve-‘ 
dono da per tutto , malfimamcntc dclfamofo-: 
tempio di Giove Laziale , pofto nella fua ci- 
ma, ove ora è ttiV romitorio con uuacbiefa ; 
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.. LaAriccià camello anti'ckìJll.moy, , 

/ Due miglia dopo Albano , camminando a- fi* . 
/niftra della via- Appia ,' fi vede limato fopra 
UBO Iconio quello furtinimo calvello ,* fecondo * 
che lì legge eretto foo.anni prima della ^em 
di Troja da Archiloo Siculo.c chiamollo Ermi- 
na. Dipoi eliendovi polla da.Occfte la Itatua 
di Diana Scitica , la quale portata feco aveva 
da Taurìcia, fu il cadello detto Arizia ,e':por«ò 
il vanto di édere flato patria di Accia madre: di . 
Ottaviano Augullo, e di Turno Erodino r ma ; 
poi cbbe.lo feorno. di edere fepolrara deirin^;: 
fame Simon Mago , ivi condotto da’ lùoi'.paih > 
ziali dòpo la vergognolk caduca in!Roma^, per ' 
curarlo delle fue ferite, e poi ccafpoirtarlo nella i 
Giudea j ma il dilgraziato vi morì di fpafimo . i 
Ora è feudo della famiglia Ghigi ^ c vi èdi • 
particolare il magnifico palazzo ^ e la ckiefa- 
fatta da' Aledandro VII. col difegnq del.Cav.) 
Bernini , ornata di ottime pitture , fra le qualii^ 
evvi TAdunzione della ss. Vergine fatta: a fre^: 
feo nella tribuna dal Borgognone) . Quindi, 
dopo'un miglio fìcgue il mcnallecOvColla’ma- 
gntdca cbiefa di s.Maria di Galloro fatta dal-; 
xnedefìmo Aledandro col monadcro per i mo* ' 
naci di Vallombrofa. 

* ' ' ■ i 

Nemi cajiello deli[iofo . 

Non vi è in tutto il Lazio parte più amena 
gioconda cramilchiaca di fertilimmi campi 
e deiiziole colline » abbondanti di dclicatidìmi 
fmttiv e prelibati vini» come quella . Aiciuo 
chiamavad anticamente il bofeo predò l’ altro 
Lago , chequi d vede i ma poi da nemur parola 
latina, ne provenne volgarmente . Nel 

quale «to era il celebre tempio di Diana Tau- 
rica, il quale era cotanto frequentato da'popoli 
Latiniyicke.dipoi divenne adiiuuq t, e formodt 
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un caftello . A piè di quello fi vede il.famofo 
lago, da alcuni chiamato fpecchio di Diana,per* 
che dal fopraddecco mouceAlbano fi favoleggiò 
da' Poeti , che quella Dea in efib fi rpecchialle ^ 
c fu detto da altri lago iiemorofo ; ^gi pero 
per i due caftclli ,* che li fovrallano fi dice la- 
«odiNemiedi > 

Genfano cafiello amenijftmo . 

* 

Il nome di quello fecondo cafiello, fe proven- 

f a dal fuddetio tempio di Diana , la quale fu 
etta ancora Cìntia , cambiandoli poi da Gin* 
ciano in Genfano , non fi fa indovinare , men- 
tre alcuni popoli , che andavano a^ quel tem- 
pio , non trovando ivi luogo fulficiente , e 
compiacendoli dell’ amenità del fito , quivi] fi 
fermavano , e poi forfè vi abitarono . Egli 
è fommamente deliziofo quello cafiello , og- 
gi polleduto dalla nobililfima famiglia Cela- 
rini , non folamente per il (aiutare clima , c 
per r abbondanza di frutti e vini fquifiti : ma 
ancora per l’ amenità delle llrade^ induflriola- 
mente formate come di verdeggianti e lunghi 
viali di giardini. 

. Vicino al luogo , ove fi apre il profondo 
condotto del lago , che fgorga verfo il bado 
della Riccia , era la famofa villa di Ottaviano 
Augurio , ora quali fepolta ; ma rimangono 
ancora alcuni maravigliofi avanzi di fafii qua- 
drati , e di altre (lupende reliquie di quella 
Imperiale delizia . Poco lungi . ove ora c il 
convento de’ frati Cappuccini, mrono feoperti 
diverfi acquedotti antichi creduti del tempo 
di Augnilo e di Tiberio , e nel fondo di quel 
lago furono fcopcrte per opera del Card. Prof- 
peio Colonna , nel Pontificato di Martino V. 
due gran navi , e cavatane la poppa di una , (ì 
riconobbe l’ammirabile llruttura di elle, c 
da alcune grofie ladre cavate dal fondo deH’ac- 
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qua fu riconoGriuto il nome di Tiberio , e che 
in quel lago fi facellero de’ combattimenti nar- 
vali per delizia della nobiltà , e per efercizio 
della milizia Romana « 

Civita Lavinia , oggi, cardio . 

Tre miglia lungi da Gcnlàno a delira della 
via Appia, conferva quella, a difpettó deftem- 
•po divoratore, il nome dell’ antichillìma città , 
ima non già l’antico (ito di quella . di cui tante 
cofe memorabili fi leggono , e cne Enea fab- 
bricolla . dandole il nome della fua moglie fi- 
gliuola ai Latino . E febbene loggiàcefle an- 
che dia alle violenze de’ Romani per T io- 
giandimento di Roma , poi fu patria diAn* 
renino Pio, e di Milone, difclo , come di- 
cemmo , da M. Tullio . In quell’ infigne città 
.fu il famofo tempio di Giunone Scipita , e 
le celebri pitture , una di Atlante tei’ altra 
di Eleoa . 

> 

Aniio ciua antichiffìmà , e Nettuno 
caftello moderno . 

Camminando poi per la ftrada ferro Alba- 
no , 40. miglia lun^i da Roma , fi trovano Le 
rovine di quella citta polla fulla fpiaggia del 
mare tirreno , celebre appredo i Gentui , per- 
chè in ella fu cuGodito con fomma fupcrlli- 
zione un libro, in cui erano fcritte alcune 
opinioni di Pittagora . Prefe quel nome- da uno 
de’ figliuoli di Ulifle e di Circe , c ne’ fuòi 
,-principj non ebbe porto , perchè i fuoi citta- 
dini erano tutti dediti alla magnificenza, e 
delizia della città ; ma poi datili alla naviga- 
zione , divennero sì periti e prodi , che per le 
fcorreric , che facevano fopra i Greci , furono 
riprelì dal Senato Romano , c poi elTendo ri- 
cercati da’ Romani , che prontamente pren* 

def- 
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dcflero le armi contro Annibale > furono fatti* 
efepti dalle pubbliche gravezze . Quindi ve- 
nendo più volte guada da’ nemici corfari , fu 
da Claudio Nerone fuo cittadino riftaurata , 
ed accrefeiuta con fuperbi edifizi , e con un 
magnifico porto , fpendendovi i tefori^nou 
folamente di Roma , ma anco di tutto Tlm- 
pcrip , e poi Adriano alla magnificenza dèlia 
città cidel porto aggiunfè l’ amenità di nna^ 
villa,') onde Anzio era ladelitia de Romani .' 

Fu altresì famofa quella città per li due gràiì', 
tempi ; ano della Fortuna V l' altro di Venere, 
Afrodiiìa , e di Efculapio , per la cui fàbbrrcà' 
vii contribuì tutto 1‘ Imperio , pir cómpiàccrc* 
r- ambizione 'di Càjo Caligola fimilmente ria-; 
to io quella . ' ' ' ^ , 

Dalle rovine di quella città forfè poi il ca- , 
dello "dii Nettuno per opera de' Colonncfi , e 
prefe un tal nome , perche eretto nel fico' del 
iànaofo tempio di Nettuno , celebre appreflo* 
i Poeti , in cui da' viandanti fi facevano fre-' 

S uenti fagrifizi di bòvi , acciò avefic impediir- 
raogito ideile onde agiuce tlàll' impeto ^dc^' 
venti' ■ e conceduto loro propizio il viaggio . 

Non molto lungi da Nettuno è il fiume Aftu^^ 
-ra , 'celebre anche elio per un càftcllo , di cui 
non teda alcuna memoria , che una corre , ap' 
predo a cui, feoondo alcuni, feguì la mòrte di 
M. Tallio Cicerone , il quale volendo fuggire 
l'infidicdi Marco Antonino, ivi fu fopraggmn' 
co da Popilio ingratiilìmo uomo . ^ • '* 

Tnnoc. XII. rifece il porto mctìntro airantico 
Anzio col difegno di* Carlo Fontana , andana 
dovi egli in perfona ptr facilitare l’ opera , c 
fu ricevuto e trattato dalle nobililfime fami'- 

S lic Colonnefey Borghefe , Panfilia , e Co- 
:aguti , perche ivi nanno magnifici cafinr ; 
con dcliziofc .ville. Benedetto XIV- vi andò 
fimilmcntc perniarci l’ ultima mano , e fu trat- 
tato dalla Eccina famiglia .Cotfini, che vi ha 

ua 
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un fonraofo palazzo . vicino a quello dclCar-ì 
dinaie Aleflandro Au>ani, i quali tutti 
taoo d’ ella veduti . r. r 

^ - V . , . • l . gt, 

OJHa città famofa , ora quafi dìftrutta , ■■■ t,:. 

V - • • . :J 

Ufccndo poi fuori di pona s.Paolo,e nigliando: •- 
il cammino per la celebre via Oftienfe, fi giun- 
ge a quella defoIata.ma celebre città . Sulle foci 
del Tevere , dove fboccava nelle fponde >delr 
mare tirreno, fi vedono i mifcrabili avanzi dél- 
Iq Uluftre città di Ofì;ia termine del Lazio , edi^ 
fìcata da Anco Marzio de’Romani.cò^ 

famofo tempio di Giove Feretrio ^ e chiamofii 
Odia , quali porta, ed ingreflo agli Eroi, che a. 
Roma portavano i trofei delle provincie con-; 
quiftate . Abbracciata poi da' Romani la re- 
ligione Cridiana , fuvvi da Coftaqtino Magno- 
edificata una chiela in onore de’ ss. Apoitoli 
Pietro e Paolo , e di s. Gio. Batifta r ma dipoli 
«ilendo ftata ivi la s, vergine Aurea con un 
fafib legato al collo gettata nel. Tevere , fo- 
cama la devozione che ne prefe quel uopo -- 
Io , che riedificando la chiela . in onor ai dia- 
la dedicò^ c poi fu rillaurata da s. Leone III. 
e da s. Leone IV. il quale -vi andò proceffio-.. 
halmcnte , c vi comunicò tutti i Soldati e 
pitani dell' annata Ctilfiana ivi radunata 
contro i Saracini , i eguali poi coll’ aiuto Divino 
Intono patte disfatti dalla tempefeà e parte 
rotti , e fatti prigioni , e >poi^, comc dicem- 
mo furono, condotti a Roma , ;ed impiegati 
nella fabbrica della città' Leonina . Apprdio 
alia chiefa vi fu probabilmente, un olpizio , iti 
cui-s.AgoHino fi trattenne, quando dopo la Tua 
converfionc voleva paflare in Affrica con fanta 
Mòqica fua madre , la quale però avendo colle 
lagrime guadagnato il luo figliuolo a Dio, qui- 
vi moti , e nella medefima <^cfa fu poi fcpol- 
t3;« ftandovi dal dì della Tua Jcpolturav che fu ' 
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nel \ 6 i. lino all’ anno 14)0. in cui Martino V« 
trarportolla.a Roma con folcnnicà , 

Celebre e negli atti de' Martiri non (oh, 
la citta ^ ma ancora la via Odienle , mentre 
non lungi dalia fuddetta cbiefa li confèrva la 
memoria de’ ss. Ciriaco vefeovo Oftienfc, 
Madirao prete , ed Archelao diacono , ' i qoali 
forco Alelìandro Severo fbllennero il martirio^ 
con altri compagni avanci il teatro della me- 
deiima città ; e tanti e tante gloriofamemci 
fparlero in difeià della Fede cattolica il pro- 
prio fangue in quelle campagne: ma Copra' 
tutti è celebre la memoria di s. Gallicano ca 
pitano , ed amico caro di Collantino M'agno«. 
mentre egli fu il primo , che edificalle chiefe* 
in Odia, c che iftituilTe prebende per mante- 
nimento de' preti i e chierici , facendo nella (uà, 
abitazione un grande ofpizio pcrji pellegrini 
clic allora da tutte le nazioni ivi capitavano 
per andare a Roma , e viiitare i fagli Limini ; 
inhemc con s. 1 lario monaco Oftienfe fervi vali 
' con tanta carità , che quanti venivano dall' 
oriente , e occidente rellavano tutti forprcli 
di vedere si grande umilcà in un uomo unto 
nobile c ricco > onde fparfed da per tutto la 
fama di si magnanima virai , c non potenr 
do ciò fofirire T Apollata Giuliano fuccellore 
di Collancino , ^chè non" poteva per la di 
Itti grande nobiltà farlo morire, difcacciollo 
da Odia ; onde andatofène in Alcflandria , fu 
tanto odiata^ la fua clemplare . virtù , che ivi 
gloriofameme fofFerlc il martirio • 

. Gregorio IV. vedendo , che mancato era Io 
fplendore di quella città , rinnovolla di mura c 
di popolo , mettendovi i Cori! ad abitarla , 
e perchè IpelTo facevanfi vedere i Saiacini , 
Martiro V. fccevi alriffime torri con varie for- 
tificazioni . E notabile, che cllendopoi data 
P^^f^ da Mcnaldo Guerra di Navarra formio 
dabile corfalc , U quale teneva in gran terrore 
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tutto il mare di quei contorni , Aleilandro VI. 
che allora era Pontefice vi mandò Confolano . 
detto per foprannome il gran Capitano, il qna- 
le avendo fuperato e fatto prigione Menaldo , 
lo condufie a Roma legato fopra un cavallo* 
magro , e sfornim come in trionfo , metten-^ 
do fpavetito a chi lo mirava . Per un tal fe- 
lice fucceflo il medefimo Pontefice fi portò* 
poco dopo in Odia infieme col Duca Valen* 
tino , e con var} Cardinali , per godere quel- 
le delizie ; e per rendere più forte la città . 

Giulio II. vi aggiunfe nuove fortificazioni con* 
larga folla; ma a poco a poco fcemato il popo- 
lo per r infelicità dell’ aria, ora non rimane al- 
tro delle antiche grandezze , che un callello o 
rocca , per difefa di quella (piaggia , abitato 
da pochi operati delle vicine Ialine . 

Porto Romano , città diftruita . 

_Fuori di porta Portefe camminando fi giun- 
ge" dopo 14. miglia al celebre e magnifico -Por*» 
to Romano , ora diftrutto dal tempo , e per la 
trafcuraggine . Claudio Imperatore piantollo 
fulle foci del Tevere , affine di rendere Roma 
abbondante di viveri e di mercanzie, e però fa 
l’emporio di tutte le nazioni , ed il luogo del 
commercio di tutto il Mondo . Feccvi una gran 
torre a fimilitudine di guella di Aleflandria , 
c nell’ imboccatura vi potè un gran’cololìq rap- 
prefentante Augufto, che penfatq aveva di faro 
sì grande opera . Trajano fecevi fmifuraci por- 
tici , c magazzini , e Coftantino Magno per 
fare a Roma un torte antemurale contro le 
invafioni de’ nemici fccevi un accrefcimcnro 
notabile , onde CoRantiniana fu detta : fu 

tale il concorfo de’ popoli dell’ Affrica , dell’ E- 
gitto , e di tutte le ptovincie dell' Impero Ro- I 

mano , che divenne famofiffimo il porto , e i 

ricchifuma la città . Reitò fpopolata quella 
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cìtù dopo r cdificaitone della cipà Leonina , 
c però da s. Leone IV. ri fti pofta ana colonia 
di Corti; naa ora è alloggio di pccorari e di 
pclcancvti ,• che vi hanno erette fra le rovine 
alarne capanne , evi.è una preceda chiefa dedi- 
ca a s- Biagio. 

K notabile, che eflendo tcIcoto dì ierra Ctt- 
tà s. Ippoiito i folto Alcllandro Itrpcrxroce le- 
gate le mani e ì piedi fu gelato avi si on jcz.- 
xo . fgh era venuto dall Oncrrte per vintace 
i iap-i Limiaì . e ciraiten ; rpa. d ?cc:e;« 
a. Ciìnto coooicen-io la itti tnirr:i . creerò 
vcfcovod» , dove i-recnr a^ 
xiciK dhfUa , « ei£o àz 
la coroesa òcì nartìrìo : ccxic f C. ~i nx x eo- 
betò cat'ita ve<'^e«x:--OQe a «er* Smp , die 
etv-krfv>c.''a rtarra , U «pure cca idx jxls. bt- 
t^'.octv-a \ Kjcxra , e ?c?cx ix il >e jr^irira 
fcib'Ov'xa.rvao *ia «àiie'-a , cnc rcdtr .r:'.-i~xiic 
il .->cto JàTOK anxiac e£x : d rd~.iri~a 
prrt' à jocio , ..si 

r jtiCTra ciuitr dinic r immr i.Tm- 
rivnce aMitiiiriK* ceda crr3 5. ?rtrr dia- 
ci:» ^ e U 5*. M^'ira.^ . ìicciirar', ipii^ , 
biai-'iràtr, ediìe e cimrcrtr . en •■c» 

i^.'^inacr i : ?S*'* ^ S-sirrrivr. Zoiiirc e te- 
nevo. * <d aìi^es. ?. Vrnnx * e r ^ in: 
tt», ut pane ctenvie soer-mr nm ian ima.- 
jairn avi auirtj iniranx. icmr at 

'■auM. ■^'cra . «iciua , arda r-me n ici 
iWtt . cmTivrae^ : e ieri -rr ~ mipira 

ttira CKC 13 - -Woiir a»:iT èsrrr . rs scn. lis: 
miaicamo* .. in p-m-.iiù- ,jrr rniii- 
wr màicraitnw vssn-c mnnsrr i ttx acu 

‘i.a Tc-a J”» --sneii . a rmr=;^ ii:.r -x 
Cacr-t^ìi» ar'^ ii :?irria ì. dsnm-x..^ -ire: _i. 

Ciawcrs^ . rat 
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bofco liingf dalla Città |o.„migUa, ch« per 
l'orrore, che cagiona gli alberi folti , le 
alti , dicevafi Selva" nera ,. OccòrfciiJcll' an- 
no \6o. che jlc due foreilc, figliuole -di Aftctift 
c'di Aurclià , edendo (late promeire in fpofea 
due giovani di ugual nobiltà , uno per nòine 
Armentario ,■ e P altro Vafino entrambi Cri- 
ftiani , gli rifiutarono , perchè avevano ajjp- 
'ftaratò dalla Religione .. Pi- che £dcgt)atifi .i 

f 'ioyani , come d’ un' ingiuria grave latta ;al- 
a lòró nobiltà , le i acculatone a GiunioPra* 
^tto di' Roma y il quale yeden^Ct inutili le 
'perfuadoni e le lufinghe , |minaccip loto i tor- 
tnenti j nè badando le minacce e i rimprovd'- 
ri , Fece fieramente battete P,ufina con Aagelli 
alla prefenza dell’ altra fòrella . Ma quefta vc^ 
dendofi priva dell’ occafione di patire per Gestì 
Grido , con rilentimento di gencrofita criftia- 
na , rivoltali al Giudice li d^ifìe : , 

5 uod Jororem honore , ,atc afjìcis ignominia ì 
ubt arribas fimul cadi , quA\fifnul ,.Chnftum 
Dyit'RCon/remur. Pcrla-quai cofa «onfufo il 
Giudice,,' e non fapendo .a qual partito appi- 
‘gHàrfi, te fece condurre in prigione •.'nella qua- 
le à^arendo mia fpleadida luce , e- forgendo 
un foavifCmo odore , rodo più inviperito ii 
Giudice , comandò che fenza indugio le due 
fbrelle Tollero gettate in un ardennfilnio ba- 
gno ; ed ufcendonc illcfe , difpetcofamente le 
Fece DUttace nel Tevere } ma poi vedendo , che 
anco da quelle acque erano ufeite libere c bel- 
le, ordinò che condotte alla Selvanera, fof- 
fero ivi decapitate , c i loro corpi lafciati in- 
Fepolfi per elTcre cibo delle fiere . Ma Iddio , 
che voleva onorare le fuc dilette fpofe , ap- 

f larverò tutte e due piene di gloria a Plauti 1- 
a nobile Romana , padrona di tutta quel- 
la; contrada , febbene folle ancora gentile J 
e facendole conofeere T errore della gentilità t 
1* cfortaronò' a dare fcpoltura ai loro corpi . 

J i Com» 
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Compiacendofi poi Iddio di operare molti 
racoli a favore di quei , che andavano a vene- 
rare il fcpolcro di quelle fante Sorelle , non più 
Selva nera fu chiamata quella contrada 3 ma 
Selva candida 4 

Quindi per il concorfo de’ popoli , che an- 
davano a vifitare i ss. Martiri » fi febbricarono 
ivi delle abitazioni , e fe ne formò una popo- 
lata città , edificandovi ancora una magnifica 
chiefa, alla quale fu data la Sede Vefcovilc , 
continuata per molto tempo j finché Califto II_. 
vedendo devaftato tutto quel paefe da'Saracini 
cridotta la città, c là chiefa in defolazionc 
circa l' anno 900. la unì alla Portuenfe , e i cor- 
pi delle fante Sorelle furono trafportati nel 
Luterano in una cappella vicino al battifterio , 
non vi reltando di quella magnificcaza , fe non 
un piccolo avanzo laterale della antica tribu- 
na , nella quale ancora fi ravvifano le imma- 
gini dipinte 3 da una parte s. Seconda , che ila 
, a giacere morta in terra, e dall’altra parte 

Ktifina inatto di afpettarc il colpo del car- 
nefice . ’ ^ 

Sulla medefima via Aurelia non molto lungi 
dalle mura di Roma evvi il celebre cimiterio 
di s. Calepodio , in cui furono fepolti moltiC- 
fimi corpi di fanti Martiri , e poi come dicem- 
mo nella pagina 170 quello di.s. Pancrazio 
martirizzato ivi predo , in onor del quale fu 
poi circa l’anno 300. edificata da Simmaco Pa- 
pa la magnifica chie(à in forma di bafilica* a 
tre navi , tenuta fempre con gran devozione 
da’ fedeli , sì per l’ invitta coltanza del fanto 
Giovinetto , che nell' età di 13. anni confef- 
làndo la Fede di Gesù Grillo gloriofamen te 
foftenne il martirio 3 si ancora per i miracoli, 
che Iddio difpenfava a quei, che con fede 
ricorreva^ al di lui fbpolcroi tanto che Nar- 
icte gran Capitano di Giufliniano Imitatore 
riconofeendo dall’ intercclEone di s.Vancra- 

zio 
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zio r iatìgne viccoria conreguita fopra i Goti « 
4:he infeftavano qucfta Città , e dcvaftavano 
tutta r Italia , avendoli quafi del tutto dic- 
iatti , da quella chiefa inuenae col Papa « che 
allora era Pelagio I. iì portò in folcane pro- 
cclUone allabalilica <li s. Pietro in Vaticano, 
per rendere a Dio le dovute grazie . 

Similmente in quella chiefa l’anno 1104. ai 
ai. di Novembre fu da Innocenzo III. coro* 
nato Pietro IL Re di Aragona , il quale giu- 
rò fedeltà ed obbedienza alla Sede Apollohca, 
c promife di fcacciarc tlal fuo Regno la pelli- 
fera erclìa degli Albigcnfi, come puntualmente 
fece per mezzo del ^oriofo s. Domenico . 

Scendendo poi per la fcaletta a xlellra dell’ 
altare maggiore li vede quel fagro Cimite- 
rio o grotte , incavate forfè 42 la natura , 
o da qualche antico accidente aperte ; li rav- 
vila però che fono Hate aiutate dall’ arte , e 
opera delle mani de’ nollri, maggiori, rillaura- 
re forle per ordine dc’fommi Pontefici . Quelle 
di fotto la fhiefa diramandoli per quella coa- 
trada fotto vigne c prati I non folo fi vedo- 
no incavare nd rerreno in parte tufo* ed in 
parte lallo limile al tartaro.: ma in molti luo<- 
ghi con calce e pietre fortificate . Vi fono di- 
vcrli Ipazj con piccole porte e balle lavorate 
di mattoni , e per quelle ofeure Uradelle cam- 
minando con lumi acceli li vedono di quà e di 
là incavati o nel tufo , o nel fallo gli .armari 
a guila di calle della milura di un corpo uma- 
no , dove fi riponevano i cadaveri o gli olii 
4 e’ ss. Martiri , i quali ivi dentro muravano 
poi con mattoni larghi , come 'fin oggidì fi 
vede . Quelle erano i tempj e gli oratori dc| 
primi Crilliani nel tempo delle perfecuzioni 
de' Gentili , ed in quelle grotte fi radunava- 
no i fommi Pontefici , i Preti , ^ i Feddi per 
celebrare i divini miUerj , e fare te finzioni e 
vigilie ne’ giorni deftinati . A quell’ cfictto vi 

I i z fu- 
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furono fatte ogni tanto delle cappellctte , ▼€- 
dendofene -una col nome di Galepodio inta-. 
ghaco (opra e fe vi fi imbatterà' una pratica 
guida, vi moftrerà il luogo , ove s. Calillo Pa- 
pa orava I, e dove dormiva s. Giulio Ir e poi 
dove> (lette il co^ di un tal Tanto, c dovc di' 
un :tal altro ; cole tutte . da far maravjgiia a 
chi baiarne di Fede. ' ' 

Pu quanto da’ Martirologi raccogliamo, ot- ' 
tre j fopraddetti ss. Martiri , nel cimiterio- di > 
Calcpodio furono Tepold Palmazio uomo con- 
fojarc, inficine colla moglie, figliuoli e 'fa* > 
migliaia! numero 'di 411 . Simplicio Senatore- 
con tutta la.'lua cafa al numero di 68. Felice 
con Blanda e’. Giulio Senatore con molti altri 
I martiri ,'dc’ quali Xolo a Dio fono noti i no-- 

mi . Scaturifee dentro quelle grotte un-rivo 
di acqua , La quale febbene non in ogni tempo > 
venga' fuori, tuttavia fi crede, che fia antico , e ' 
che quei primi CrilHani fc ne fcrviflcro . Mol- 
tifiìme altre fagre memorie fono in quella 
chisfa e nella viaAureliav ma tcc non ren*- 
dermi oltremodo prrdifio in‘ quelle fàgre ma- ‘ 
ceric^ che non fono< orai di> mia parctcoiara ' 
ilpezione , e perchè è ormai tempo , che dia- > - 
mo fine a quella digrcHìone , pailcTcmo a ve- 
dere la bellillima fabbrica del gran 

.1 * - 

Pala^y> di Caprarola » 

’i- •/.' . • ... •• 

Sarebbe un errore , fe, avendo dimollrato le •' '• 
magnificenic antiche c moderne di Roma , c ' ' 
fuoi contorni , non guidalTi ora il mio Letto 
re a vedere il celebre palazzo fatto erigere dal 
Card. AiclTandro Farnefc niporedi Paolo-lll.- •' i 
Fuori di porta Angelica , 0 di porca Gallclld - ^ 
camminan^ fino a ponte molìc, c poi voi-* ' ■ 
cando a finiUta verfo la Tolcana , fi trova ift- ‘ 
primo limgo la prima polla che diccfi della 
Storta i in cuiè Botabik- la cappella di s.Ign^ 

zio 
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2Ìo^i Loiùla , eretta in memoria d' eflergU ap- 
pario il uoltro Signor Gesù Grillo j. mentre WO 
i luoi compagni ivi orava, egli diire:f^o or«j 
pitìus vobis Rotìia ^ * K . . . ' ' >/ . . > . 

Quindi profeguendo il 'cammino fino al cif*; 
Itcllo dii Monte refi.,' poi lafciarido la'llra-^' 
da a lìoillra ; che porta a Viterbo e prenden- 
do quella a delira , fi giunge a Caprarola ^ ca- 
itcllo pollo lulla fchiena di un> colle . ed in 
cima di eflo fi vede il magnifia>.pala2zo'i anr- ' 
mirabile in tutte le fiic parti . Giacomo Baro- ' 
zio da Vignola neifccciilidifcgnoDàn figura ! 
pentagona , con baluardi e folle ; ri’ intorno a ' 
modo di fortc22a , fecendo nobiiifiraio invito •. 
Una doppia cordonata alla magnifica piazza . ev 
deliziofo ingtello al faperbo palazzo una ficaia 
a due branchi con ponte Icvatore ed altra no- ; 
bilillìma e marayigliofia ficaia fatta a cliiocciola 
con colonne doriche e balaullri.Ia votata sì per-* 
fettamcntc^, chefembra tutta di getto ij con 
un cortile sferico cinto di portici e di logge.' 
Tanto le camere ', B fak del ptimo piano rumi- 
le , quanto quelle del fecondo-, i portici ; le log- 
ge V e le ficaie fono tutte a volta, ornate di va- 
ghilfimi lèucchi , e capricciofc pitture a grot- 
refico fatte dal faiuofio Antonio. Tempefta . \ 
Ndli sfondi delle camere, c delle lale fono di-; ' 
piote varie favole propollc da Annibai Caro 
a Taddeo , c Federigo Zuccheri ,.i quali di- 
pmfero ancora alcuni fatti celebri de’ Farnefi , 
che il Card. Trajano Acquaviva fece incidere 
in rame , edinfieme le piante e alzate deli’ edi- ; 
fìcio ,< per compiacere gli eroditi dilettanti . • 
Alla n^nificenza del palazzo corrifponde 
r ameriità-di duci giardini fiegreti ,• ai quali fi 

{ ralla per due ponti Icvatori 5 ed ancora . la de- ! 
izia di una villa con amcnilTimi viali , bo- 
fchetti e, diverfità di fontane . di ficaie , c • 
fiorire ornate di ficulture capriciofifiìmc j c con vi 
Un cafioo. di ricroazionc polle ira' ' - ' 

nij 
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ni , fi rende oicrc modo riguardevole quella 
delizia t ora del mio Sovrano il Re delle due 
Sicilie . £ perchè c ormai tempo , che io chie* 
da congedo ai gencililTimo mio Lettore , ri- 
metto ^la favia fua condotta di pailare ai con- 
vento de' frati TerefiSni, che Ila a delira, 
ollervarc la bell’ architettura della chiefa 
ratta dal mentovato Vignola , ed ancora li due 
quadri ammirabili , uno di Guido Reni , e l’al- 
tro del Lai^ranchi . £ fé poi pallando da Vi- 
terbo vorrà portarli a vedere la famola villa 
Lanti , cognominata di Bagnata^ ne riceverà 
fommo piacere : con che rello augurandoli ot- 
xima falute ed ogni felicità . 
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